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NOn  è  da  chieder  cagione,  per- 
chè io  l'onore  fingolarilfimo 
proccurato  mi  fia  di  confacrare  al 
NomeVofti-Q^  Nobiliffimo  Signore, 

Tomo  XXI.  ♦  3  il 


Tofcane.  La  gentilezza,  la  magna- 
r.imità ,  e  quella  univerfale  profufif- 
fima  beneficenza  continua  verfo  ogni 
ordine  di  perfone,  che  sì  nobilmente 
Vi  fa  noto,  e  diftinto,  perfino  molto 
lungi  la  patria  ,  eli'  è  un  troppo  ama- 
bile, e  poffente  invito  a  richiamarvi 
gli  altrui  oirequj ,  e  riverenti  teftimo- 
nianze ,  ed  a  cercare  nelle  cofe  anche 
dimefle  V  ombra  graziofiffima  di  Vo- 
ftra  valida  protezione.  So  bene,  e 
più  di  me  lo  fanno  gli  Eruditi  della 
patria, che  nulla  dico  ora  di  nuovo, 
mentre  così  favello  de'  Venturi  ;  ed  è 
ben  ricordato  nelle  noftre  iftorie, 
che  non  altro  forfè ,  che  il  generofo 
defio  di  ufare  tranquillamente  libe- 
ralità, e  munificenza  traffe  i  Voftri 
antichi,  e  ricchi  padri  dalle  faziofe 
lor  fedi  alla  noftra  Firenze  (^);  ficco- 

me 

(i)  H  Verino  ,  De  llluft,  Urh.  Fior.  Uh,  ^.pag.  77- 
Extera  Venturi  Domus  ejl ,  Provincia  Itili 

Ma- 


vij 

me  affai  di  buon'  ora  il  dimoftrarono 
negli  ampli,  e  numerofi  patrimonj 
da  loro  iiiftituiti  a  benefizio  comune 
de'  poveri ,  della  Repubblica ,  e  della 
Chiefa('>.  Ma  quei,  che,  sMo  non 
erro ,  li  fé' ancora  più  lumi nofi ,  egli  e 
quell'altro  genere  più  liberale,  ed 
ingenuo  di  munificeiiza ,  che  coli'  u- 
fo,  e  coltura  nobile  delle  facultà  na- 
turali, indiritte  a  magnanime  impre- 
fe,  fi  efercita.  Non  è  egli  celebre 
perciò  tuttora  quell'  antico  Iacopo 
diFrancefco  ,del  quale  difficile  cofa 
è  a  diffinìre ,  le  più  il  valore  della  fpa- 
da  in  difefa  della  patria ,  o  l' eminen- 
te prudenza  nel  fupremo  governo 

delli 

Mater  erat  :  Gemini  bue  patria  venere  relìÓfa  » 
jC«w  magni i  opibus  ^fugientes  itnpia  bella . 
Hic  fedes  pofuere  fuas  .  Mox  Curia  cives 
Sy  liana  elegit ,  iufqtte  UH  con  ceffi f  honorum  . 
(i)  I  Signori  Venturi  fino  da  antichifllmi  tempi   hanno 
padronato,  e  nomina  a  molti  ,  e  riguardevoli  benefizj 
Ecclefiaftici ,  a  molti  fuflìdj  dotali ,  e  ad  altre  fimili  pie 
largizioni .  V.  Mrzf.ì ,  Storia  di  S.Crefcipag.  152.  Broc- 
chi,  Vite  de* Santi  ,  e  Beati  Fiorentini  ,  Tomo  i.  par.   2. 
pag  29.  Lami ,  Memor.  lEccl.  Fior.  T.  t.pagg.  599.  6j9, 
Richa  ,  ChiefeFior.  T.  2.  par.  2»  pag,  31  j.  e  T.  X.  far,  2* 
pag.  352.  ed  altri. 


••i 

vnj 

della  Repubblica ,  Io  rendefle  degno 
di  eterna  rinomanza ^'^?  E  di  quanti 
altri  della  Voilra  generofa  ftirpe  al- 
trettanto potrei  dire,  nella  lunga  fe- 
rie, che  formano  elfi  foli  ne' noftri 
Faili  Civili,  traVecchi  Reggitori  del- 
la patria  (">?  Ma  quegrinfigniFilo- 
fofi ,  e  Giureconfulti ,  e  Letterari  d'o- 
gni  maniera,  che  con  mirabile  indi- 
vifa  catena ,  per  tre  fecoli ,  e  più ,  fino 
a  noi  fi  fiiccedettero  ^  quanto  mai  non 
contribuirono  al  pubblico ,  e  privato 
bene  decloro  Cittadini,  e  nazionali  ? 
Tali  que'  due  fpertiffimi  Francefchi , 
grandi  Ambafciadori ,  in  varj  tempi , 

l'uno 


(i)  Ammirato,  lìB.  21.  pa^.  74  Aft.  1451.  Fu  Iacopo  dei 
Priori  nel  1475.  e  Gonfaloniere  di  giuftizia  nel  1485. 
oltre  molte  altre  dignità  ,  e  cariche  militari  ,  e  civili  , 
che  continuamente  efcrcitò  per  la  Repubblica  . 

(2)  La  famiglia  Venturi  (ì  legge  tra  le  Confolari  ,  che  an- 
davano per  lo  Sello  di  Borgo  nel  principio  del  xiii.  fé- 
colo,  come  nelle  Tavole  per  me  pubblìcate^Tomo  vii. 
di  queOe  Delizie  .  Non  vi  è  flato  onore  pubblico ,  che 
non  abbiano  più  volte  goduto  ,  e  tra'  fommi  contano 
20.  Priori ,  e  5.  Gonfalonieri  di  giulUzia  ,  e  quattro  in- 
il  gni  Scjiatori  . 


/# 


l'uno  al  Re  dì  Francia ^'^,  e  l'altro 
a  Papa  Giulio  III.  e  al  Duca  di  Par-^ 
ma  ^*^.  Tale  queir  altro  Francelco  di 
Ruberto  fummo  Filolofo ,  elegante 
Poeta  j  Oratore  facondo  ,  e  beneme- 
rito propagatore  di  tutta  la  lettera- 
tura.  Greca,  Latina,  cTofcana^'^; 
dal  quale  nacque  Giovanni  acclama- 
tilfimo  Avvocato ,  e  ProfefTore  pub- 
blico di  tutta  la  Ragion  Civile ,  Gon- 
folo  dottilTimo  dell'antica  Accade- 
mia Fiorentina,  ed  il  primo  de' Vo- 
ftri  decorato  della  porpora  Senato- 


ria 


(i)  Ammitato  ,  Uh.  aa.  pag.  7^.  Au,  I4$2.  E^  Francefco  di 
Iacopo  di  Francefco  di  Ventura  ,  che  fu  de'  Priori  nel 
1440.  e  due  voice  Gonfaloniere  di  giuftizia ,  cioè  nel 
1443.  enei  1455. 

(a)  Monaldi ,  ÌJior.  delle  Tamigi.  Fior.  ms.  pag.  a  me  ipj, 
E^quefti  Francefco  di  Iacopo  di  Francefco  di  Iacopo, 
nipote  del  fuddetto  infigneGiurifta  ,  ed  Oratore. 

(3)  Qiicfti  è  il  celebre  Volgarizzatore  dal  Greco  di  Dio- 
nifio  d'  AliGarnafFo  ,  Campato  la  prima  volta  in  Venezia 
dal  Bafcarìni  15*5  ed  ultimamente  in  Verona  dal  Ra- 
manrini  1738.  V.  Paltoni,  Bihlìot.  degli  Autori  anticbi 
volgarizzati  ,  T.  i.pag.  303.  e feg.  Salvini  y  Fafli  Coniala^ 
ri  pag.  233.  e  Negri  ,  Iftor.  de'  Fior.  Scritt.  ma  e  da  cor- 

,  reggerfi ,  perchè  attribuifce  quefta  Traduzione  a  Fran- 
cefco fuo  nipote  Vefcovo  di  S.  Severo  . 


ir 
ria<'^  padre  venturofo  di  figliuoli  a 
lui  del  tutto fimiii  ;  dico,  di  Francefco 
letteratiflimo  ,  e  zelantiifimo  Vefco-^ 
vo  di  S.  Severo  W^  di  Piero ,  e  di  Alef- 
fandro^che  le  paterne  veftigie  nella 
dottrina ,  negli  onori ,  e  nella  univer- 
fale   eftimazione  rifecero   eg»'egia* 

men-' 

(r)  Di  quello  grand*uomo,  e  letterato  inlighe  né  fcrivei 
pregi  il  Can.  Salvino  Salvini  ne'  fuoi  Fafii  Confohrz 
dell''  Accademia  Fiorentiua  i  all'anno  1577.  Canfotatà  L. 
dignità  ,  eh' e'  riempiè  quell*  anno  con  molta  acclama- 
zione. Fu  dottore  in  legge  ,  ed  ammcfTo  al  Collegio 
degli  Avvocati  Nobili  Fiorentini ,  ed  afcritto  a  tnoIt(^ 
altre  Accademie  ,  e  creato  Senatore  l'an  i^riT- V.  il 
Sen. F ioreut.  "^uhhMczto  dal  Sig.  Domenico M  Manni. 

(a)  Nato  5.  Settembre  157^.  pronipote  per  canto  di  madre 
del  celebre  Pier  Vettori  ,  Giureconfulfo  dotti  Aimo  , 
Canonico  Fiorentino  fin  del  1598.  Auditore  della  Nun- 
ziatura di  Tofcana  ,  e  quindi  in  Roma  del  Cardinale 
Bonfl  Tuo  fecondo  cugino,  creato  Vefcovo  di  S  Severo 
nel  Regno  di  Napoli ,  a'dì  p  di  Luglio  1^:  j.  Ma  avendo 
rinunziato  a  quella  Jignità  per  la  rovina  feguita  da  i 
terremoti  di  quella  Città,  e  già  tornato  in  patria ,  fu 
provveduto  dell*  Arcidiaconato  della  ^fetropoljtana  nei 
16^1.  ove  fantarjìfrnre  morì,  e  fu  folennemenre  fepolto 
nel  iCOfi.  nelle  cui  efcquie  il  celebre  Agoftino  Coltelli- 
ni ,  a  nome  di  turca  la  fua  Accailemia  degli  Apatici  ,  gli 
dedicò  un  elegante  epitaffio  .  Fu  ancora  grande  Ora- 
tore .  Lafciò  di  fuo  fra  le  altre  Opere  due  Orarioni 
funerali  da  fé  recitate  ,  una  in  morte  di  Leone  XL  S.  P. 
e  r  altra  neir  efequie  folenni  di  Arrigo  IV.  Re  di  Fran- 
cia ,  la  Vita  Latina  di  S.  Andrea  Corfini ,  ed  un  Com- 
pendio di  quella  di  S  Umiliana  de'Cercht.  V.Ughcl* 
li  ,  Uni.  Sac.  T.  vir.  Negri  ,  Cincl  i ,  Cion^ccì  ,  ed  altri 
da  cdl  citati ,  e  Salvini  ne'  Canonici  Fiorentini . 


iBcnte^'J;  non  meno  che  i  più  prolìi- 
mi  a  noi  chiarillimi  (uoi  difcendenti , 
Lorenzo  Senatore  ^'^ ,  Ri  do)  h ,  e  Ipo- 
lito,  avolo <3^  Giufeppe  Maria,  e 
Rul>erto,zii^^\e  Neri,  Voftroaman- 
tillimo  genitore  W,  che  il  fiingue  di 

tan- 

(j)  Piero  ancora  fu  grande  Avvocato  ,  e  pubblico  ProferTo' 
re  di  legge  ,  Confelo  della  fuddetta  Accademia  nel  i^oj. 
e  gran  letterato  .  Così  AlelTandro  fuo  fratello  ,  il  quale, 
A\  più  fu  Auditore  Generale dplla  Cirtà  ,  e  dello  ^t^iio  dì 
Siena  ,  ove  per  lo  fuo  gran  merito  fu  afcritto  nel  i<:^54. 
infieme  con  tutti  i  fuoi  difcendenti  >  a  quella  nobile  Cic- 
tadinanya  ;  e  quindi  fu  creato  Senatore  Fiorentino  nel 
1^37.  Finalmente  reflato  vedovo,  s'  apprefe  allo  flato 
Ecclef;  ilVico  ,  ed  ottenne  ,  ppr  la  morte  di  Monfig.  Fran- 
cefco  fuo  fratello ,  TArcidiaconato  della  Metropolitana  . 
Accettiffimo  a  tutti  i  Letterati  de*  fuoi  tempi  ,  de' quali 
molti  gli  dedicarono  delle  loro  Opere  .  Salvini  ,  Fajlt 
Confólnri ,  pagg.  j^.  e  4^0.  e  Canonici  Ftorettt.  pa^.  ij7- 
Manni  ,  Stnatf^  FÌ9r  Ughelli ,  A  e.  ec. 

(2)  Figliuolo  del  detto  Senatore  AlefTandro  ,  Cavaliere  di 
<S.  Stefanp ,  e  Commiflkrio  4?  Fifa  >  creato  Senatore 
nel  1672.  Msnni ,  /•  e. 

(3)  Cavalieri  rfi  S.  Stefano . 

(fi Figliuoli  del  fud^etro  Cavaliere  Ipolito  .  Giufeppe  Ma- 
ria fu  Suddeeai^O  della  Metropolitana  ,  della  qual  Digni- 
tà i  Signori  Venturi  fono  Compadroni  co*  Signori  Mar- 
ch efi  Rìtcard?  Ruberto  fu  fatto  Canonico  nel  1720. 
Salvioi  ,  Di  X^fi^/ì.  Fior,  pug.  i  yjt 

(5)  Il  Senatóre  J^erì  padre  del  prcfente  ornatiflimo  Signor 
Cavaliere,  ebbe  aneli*  egli  la  Croce  di  S.Stefano,  fa 
Auditore  Generale  di  Siena  ♦  Provveditore  de*  Nove  ,  e 
uno  del  Reale  Configlip  di  "Reggenza  ,  creato  Senatore 
l'anno  1734.  morto  nel  17^0.  Di  forte,  ed  acutidìmo 
ingegno ,  e  di  vafta  erudirione ,  e  dottrina  ,  nemico 
dell'  ozio  ,  e  tenacidimo  amatore  del  giuilo . 


^0 
taiui  Eroi  Vi  ha  magnificamente  tra- 
mandato .  Ma  quelle  ftefle  luminofilli- 
me  prerogative,  e  virtudi,  da  Voi 
sì  degnamente  redate ,  mi  avrebbo- 
no  dovuto  fenza  dubbio  ritenere  dal 
prefentarvi  un'offerta  tenue  cotan- 
to ,  ed  a'  meriti  Voftri  affatto  inferio- 
re; fé  non  foffe,  che  ritornando  io 
lo  fguardo,  ove  prima  lo  fiffai,  fo- 
pra  quella  Voflra  facilufima  umanità, 
che  è  quafi  nobile  corona ,  e  vago  or- 
namento di  tutti  gli  altri  pregi  da  Voi 
polfeduti,  non  doveifi  anzi  certamen- 
te iperare,  che  fiate, come  umilmen- 
te Ve  ne  prego,  per  accettare,  ebe-' 
nignamente accogliere  e  T Opera, e 
me  fotto  il  fauftilfimo  Voftro  padro- 
cinio,  cui  perciò  colla  più  oflTequiofa 
(lima ,  e  profondo  rifpetto ,  in  un  con 
quella ,  mi  dedico ,  e  mi  confacro . 


CONTINUAZIONE 
DELLE     ISTORIE 

DI  GIOVANNI  CAMBI 


Anno  MccccLxxx. 


STeghue  hora  quefto  memoriale  fempricie,  e 
puramente  fanza  adornezza  di  parole  di 
farfi  richordo  per  me  Gio.  di  Nero  di  Ste- 
fano Cambi  degli  Opportuni*,  di  quelle  chofe 
mi  verranno  a  notizia  ,  che  mi  parrà  meritino 
farne  memoria,  chominciando  quello  anno  del- 
la Incarnatione  del  noftro  Signore  Giesù  Grido 
14^0.  che  avevo  anni  22.  finito  ch'ebbi  di  cho- 
piare  da  qui  indietro  da  un  libro  anticho  ,  e  da 
darvi  buona  fede,  perchè  dette  chofe  fchrittevi 
le  rifchontrai  con  altri  libri . 

1480.  Adii2.daprilei48o.que'Ciptadini, 
che  ghovernavano  in  quefto  tenpo ,  de'  quali 
n'  era  chapo  Lorenzo  di  Piero  di  Choximode  i 
Medici ,  che  s' era  fatto  tanto  grande  più  degli 
altri  ciptadini ,  che  fi  può  chiamare  Tiranno, 
era  d' età  d' anni  2  8.  e  tenevano  le  borfe  de'  Si- 
gnori a  mano,  e  facevano  Achopiatori,  e  quegli 
Achopiatori  facevano  ell'er de' Signori  chi  cre- 

TomoXXL  A  de- 
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de  vano  faclefli  a  lor  modo ,  el  Ghonfaloniere  di 
Giu(litia,facievanofem  predi  quel  numero,  gho- 
vernava^e  tutti  e' Signori  ubbidivano  a  quello 
nelle  ciiofe  dello  (iato ,  perchè  nelle  pratiche 
facievano,  nandava  per  la  Signoria  il  Ghonfa- 
loniere folo ,  e  facievano  gli  Otto  della  Balia 
per  il  ChonfigliodelCiento  co'  Signori  ChoUe- 
gì ,  e  mandavanii  a  partito  quelli  Cipcadini  vo- 
ievano  fuffino ,  perchè  in  detto  Choniiglio  dei 
Ciento  vi  potevano  andare  e'  veduti,  e  feduti 
Ghonfalonieri  di  Giuftitia  ,  anchora  che  non 
fuifino  di  detto  Chonfiglio  del  Ciento ,  facieva- 
no e'detti  cinque  Achopiatori,  «ogni voltarhe 
favea  a  fare  la  Signoria  vedere  dua  per  volta  per 
Ghonfaloniere  di  Giuftitia,  avendo  vinto  tale 
partito,  e  de' Signori  quanti  volevano,  e  fenpre 
detto  Lorenzo  andava  mulinando  ,  e  penfando 
difarfi  tuttavia  maggiore  ;  in  modo  cJ'ie  in  que- 
llo tenpohordinorono,  efeciono  30.  ciptadint , 
che  aveffino  alrurità  co*  Signori ,  e  ChoUegi  di 
fare  2*10.  Ciptadini  di  Balia,  cheduraffi  lorou- 
iìcio  tutto  Giugno  ,  e  potelTi  detta  Balia  fare 
quanto  tutta  laCiptà  ,  et  a  Novenbre  proffimo 
chominclare  un  nuovo  fquittino.  Dipoi  cheb- 
bono  adoperato  la  Balia  a  fare  quello  volevano 
Jachonciare  fchritture  di  danari  erano  ferviti 
pe'biiogni  di  Lorenzo  de'  Medici  a  riparare  a 
bruggia  alla  fua  ragione  ,  la  quale  ghovernava 
Tomaxo  Portinari  ,  cKq  v'  andò  più  di  fiorini 
ICQ.  m.  tra  quivi ,  e  altre  ragioni ,  perchè  bifo- 

gnia- 
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gnlava  fi  fchoprilfino  falliti  ;  el  povero  Chomu- 
nepagò  hogni  chofa  ,  e  que'  Ciptadini  della  Ba- 
lia, peranbitione  d'effere  a  fare  lofquittirlo, 
viniono  hogni  chofa;  E  che  ila  il  vero  non  vo- 
levano fare  fquittino,  lo  prolunghorono  per  4. 
anni,  e  a  quedo  modo  fi  quallava  tutto  dì  la 
Ciptà ,  c'Ciptadini  invilivano , e  facievanfi  fervi 
per  avere  ufizj  ;  e  fatto  che  gli  ebono  quello  vol- 
lano  ,  e'  ciptadini  anbiziofi  di  quelli  che  gho- 
vernavano, chominciorono per  invidia  a  doler- 
a ,  perchè  ad  hognuno  gli  pareva  elTere  degnio 
al  pari  di  quelli  30.  ciptadini,  che  gli  aveano 
fatto  ,in  modo  che  narofono  a  que'  30.  altri  40. 
de'  primi ,  e  furono  dipoi  numero  di  70.  e  fecio» 
ro  un  altro  riftrignimento  di  flato  ,  imperochc 
feclono ,  che  queih  70.  ciptadini  fteffino  a  vita  , 
e  fuffi  un  altro  Chonfiglio  della  Ciptà ,  e  che  ho- 
gni provixione,  che  fordinava,  faveffiprimaa 
vincicx'-e  per  quefto  Chonfiglio  de' 70.  e  dipoi 
pel  Configlio  del  Popolo ,  edipoi  pel  Chonfiglio 
del  Chomune  ,  e  dipoi  pel  Chonfiglio  del  cfen- 
to.  E  per  tenere  più  in  ifperanza  e' ciptadini 
dello  flato ,  feciono ,  che  chi  era  fatto  Ghonfalo- 
niere  di  Giuftitia  per  lavenire ,  e  non  fufli  in 
detto  numero  de' 70.  aveffi  a  efièrne  in  detto 
numero  de' 70.  vinciendo  el  partito  tra  detto 
Chonfiglio  de'  70.  acciocché  eflò  Ghonfalonie- 
te  per  eifere  afiunto  in  tal  dignità, facelti  a  loro 
modo. 

A  2  Si^ 
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Signori  per  Quartiere  di  S.  Spirito . 
Ridolfo  di  Pagnozzo  di  lachopo  Ridolfi .  (  Ve* 
dilo  con  gli  altri  qui  appreffò .  ) 
Seguano  e'Ghonfalonieri  delie  Chonpagniedel 
Popolo ,  e  prima  Quartiere  S.  Spirito . 
Piero  di  Francefco  del  Pugliefe 
Girolamo  di  Francefco  Giovanni 
Tuccio  di  Niccolò  di  Tuccio 
Dierifecidi  Antonio  Dietifeci 

S.  Croce . 
Pierantonio  di  Nofri  di  Salveftro  Ciennini 
Lodovicho  di  Giuliano  Cieffini 
Mariano  di  Michele  del  Forefe 
Francefco  di  Michele  di  Beccho  AR. 

Quartiere  S.  Maria  Novella  . 
Francefco  di  Domenico  Pe feloni ,  mor.  15 1 1. 
Piero  di  Giovanni  Altovitl 
Girolamo  di  Chardinale  Rucielai 
Francefco  di  Santi  Anbruogi  AR. 

Quartiere  S.  Giovanni . 
Tommafo  di  Bartolommeo  Martelli 
Matteo  di  Nicholò  Cieretani ,  morrò  1 5 1 8. 

Berto  di Lapi 

Girolamo  di  Ser  Antonio  dilMariano  AR. 
Quefti  fono  e'  1 2 .  Buonomini ,  Quar.  S.  Spirito . 
Giovanni  di  Simone  Formichoni  mor.  1524. 
Piero  di  LionardoSerchelli 
Piero  di  Piero  Tazzi  per  AR. 

Quar.  S.  Croce . 
Tomaxo  di  Ubertino  Rifaliti 

To- 
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Tomaxodi  Charlo  Aldobrandi 

Salv  etto  di  Gio.  Salvetti  AR. 

.  Quar.  S.  M.  Novella . 

Bartolo  di  Gio.  Mori  Ubaldini  da  Signia 

Nofri  diZanobi  Aciaiuoli 

Charlo  di  Gio.  Charadori  AR. 
Quar.  S.  Giovanni . 

Giovanghualberto  di  Zanobi  del  Giochondo 

Angnolo  di  Gio.  de'  Ricci 

Lucha  dì  Saiveftro  degli  Albizi . 
Seghue  hora  e'  3  o.  Ciptadini  fatti  di  Balia ,  e  di- 
poi feghueaio.CiptadJni  della  Balia,  e  channo 
a  fare  lo  fquittino  a  Novenbrc  1480. 
Quar.  S.  Spirito. 

Mefs.  Tomaxo  di  Lorenzo  dì  Mcfs.  Tcmaxo 
Sederini 

Meis.  Luigi  di  Piero  Ghulcciardini 

Mefs.  Antonio  di  Mefs.  Lorenzo  di  lachopo 
Ridolfi 

lachopo  dì  Piero  Ghuicciardini 

Toaiaxo  di  Luigi  di  Mefs.  Lorenzo  Ridoln 

Michele  di  Cor fo  delle  Colombe  Speziale  AR. 

Betr^ardo  di  Tommafo  di  Bartolomnìeo  Crrbpìctl£> 

Niccolò  di  Gio,  d^  Mico  Capponi 

Bernardo  del  Nero  di  Ser  Lìppo  del  Nero .  ^'^ 
Quar.  S.  Croce . 

Ruberto  di  Francefco  Lioni 

Girolamo  di  Matteo  di  Morello  Morelli 

Gio.  di  Antonio  di  Salvetiro  Serrillori 

A  3  Gio, 

(  1)  Suppliti  dal  Priorità  del  Petrìbiionl .  / 
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Gio.  di  Taddeo  di  Gio.  del  Antella 

Piero  di  Francefco  Mellini 

Antonio  di  Bernardo  di  Miniato  Mereiaio  AR^ 

Quar.  S.  M.  Novella, 
Mefs.  Bongianni  diBongìanniGianfigliazzi 
Mefs.  Piero  di  Gio.  di  Tomaxo  Minerbetti 
Piero  diNicholò  Maleghonnelle 
Tomaxo  di  Piero  di  Nicholaio  Davanzati 
Filippo  di  Franc.^'di  Mefs.  Simon  Tornabuoni 
Ser  Nicholò  drMichele  di  Feo  Dini  per  AR. 

Quar.  S.  Gio. 
Mefs.  Bernardo  di  Mefs.  (  Giovanni  Buongiro* 

lami  )  Giudicie  da  Ghobio 
Mefs.  Angnolo  di  Lorenzo  dandrea  della  Stufa 
Ugholinodi  Nicholò  di  Ugholino  Martelli 
Gio.  di  Antoniìlippo  Lorini 
Antonio  di  Puccio  di  Antonio  Pucci 
Andrea  di  Migliore  di  (  Lorenzo)  Crefci 
Antonio  di  Taddeo  di  Filippo  Lanaiuolo 
Domenico  di  Mefs.  Charlo  di  Angnolo  Pan- 

delfini 
Lorenzo  di  Piero  di  Coxlmo  de'  Medici . 
Scghuono  hora  e*  2 1  o.  Ciptadini  di  detta  Balia , 
e  per  fare  detto  fquittino  . 

Per  Quar.  di  S.  Spirito  » 
Mefs.  Tomaxo  di  Ghuido  di  Tomaxo  Dati 

Giudicie 
Mefs.  Domenico  di  BaldafTarre  di  Bn."*  Bonfi 
Giudicie 

Gio.  di  Raffaello  di Bonfi 

An- 
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Antonio  di  Bernardo  di  Antonio  Paghanelli 
Buonachorfo  di  Mefs,  Lucha  di  Buonachorfo 

Pitti 
Rocxho  di  Ughuccione  di  Nichelò  Chapponi 
Gino  di  Neri  di  Gino  Ciiapponi 
Piero  di  Nicholò  di  Piero  del  Benino     -* 
Charlo  dì  Lionardo  di  Piero  del  BeninoJ 
Angnolo  di  Neri  di  Mefs.  Andrea  Vettori-. 
Piero  di  Francefcodi  Pagfiolo  Vettori        S 
Lorenzo  di  Bernardo  di  MeC  Lorenzo  Rldolii 

Rugieri  di  Nicholò Chorbinelli 

Nerozzo  di  Piero  di  Filippo  del  Nero 
Luigi  di  Franceico  Alanianni .. 
Piero  di  Francefco  Alamanni  j 
Pagliolo  diGic.  di  Lorenzo  Machiavelli 
Ubaldo  di  Petto  di. ......  Ubertini 

Bertoldo  di  Gherardo  di  MeC  Filippo  Corllni 
Piero  di  Bertoldo  di  Gherardo  Coriìni 
Bernardo  di  Mei's.  Giannozzo  di , . . .  Mancia 
Piero  di  Lutozzo  di  lachopo  Nafi       ^ 
Lorenzo  di  Lutozzo  di  lachopo  Nafi  i 
Francefco  di  Antonio  di  Ghuernieri  Beaci 
Piero  di  Bartolommeo  Ghuslcerottì 
Antonio  di  Francefco  Ghuiderri 
Matteo  di  Filippo  Ciari 
Frane. °  di  Lorenzo  di  Gio.  Graiìb  Amadon 
Piero  dìGio.  Bini 
Bernardo  din5?;hilere  di  Schiatta  Ridolfi  del 

Borgho  ''"' 

Oddo  di  Nichoiò  ..... .Ghii'cciai-dini 

A  .t  la^ 
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lachopo  di  Orfino  di  Lanfredino  Lanfredinl 
Tanai  di  Francefco  di  Filippo  de'  Nerli 
Zanobi  di  Sandro  di  Gio.  Biliotti 
Pagholantoniodi  Mefs.  Tomaxo  di  Lorenzo 

Soderini 
Tomaxo  di  Bernardo  di  Tomaxo  Antinori^^ 
Francefco  di  Antonio  di  Tomaxo  Antinori  J 
Giuliano  di  Franc,°di  BonachorfoCorfelini 
>^icholò  di  Giorgio  di  Nicholò  Ugholini 
Antonio  di  Mefs.  Gio.  di.  • . .  Chanigiani. 

Seghuono  gli  Artefici  per  Quan  S.  Spirito  . 
Antonio  di  Martino  di  Sailò,  morto  1 5 14. 
Antonio  di  Pagholo  Parigi 
Roflb  di  Piero  di  Roflb ,  morto  1 5 1(5. 
Simone  di  Antonio  Benozzi 
Francefco  di  Ardingho  di  Corfo 
Francefco  di  Gino  di  Lucha 
Gio.  di  Giuliano  di  Chomo 
Francefco  di  Baldo  di  Nofri 
Tori  giano  di  Marchionne  di  Torigiano 
Piero  di  Gio.  Pieri 

^    Stefano  di  Nicholò  Chorfelini  • 
Per  Quar.  S.  Croce  ^ 
Mefs.  Angnoio  di  Mefs.  Lotto  di  Lapo  Nicho* 

liniGiudicie 
Lapo  di  Lorenzo  di  Lapo  Nicholini 
Antonio  di  Tomaxo  di  Lapo  Ciacchi 
Riilorodi  Antonio  di  Salvellro  Serriftoriy 
Averardodantoniodi  Salveftro  Serriftori' 
Francefco  di  Gio.  di  Piero  Dinì 

la- 


] 
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lachopo  di  Bernardo  Ciacchi  di  vieghibellina 
Averardo  di  Alamanno  di  Mefs.  lachopc* 

Salviati 
Lotto  di  Gio.  di  Mefs.  Forefe  Salviati 
Gio.  di  Noferi  di  Gio.  del  Chaccia  ^ 

Ghaleotcodi  Michele  di  Salvad.del  Chaccia* 
Gio.  Simone  di  Mariotto  Orlandini 
Nicholò  di  Andrea  di  Nicholò  Giugni  ^ 
Filippo  dantonio  di ..... .  Giugni        f 

Pagholo  di  Michele  di . . . . ....  Ricialbani 

Bernardo  di  Gio.  di lachopi 

Charlo  di  Zanobi  di  Pagholo  da  Ghiacieto 

Zanobi  di  Pagholo  di ,  da  Ghiacieto 

Alamanno  di  Filippo  di  Gino  Rinuccini 
Gio.  di  Angnolo  di  Cionaccio  Baroncielli 
Nicholdi  Andriuolodi  Nichol  Sachetti 
Francefco  di  Orlando  di  Bartolommeo  di    ^ 

Gherardi  l 

Francefco  di  Gherardo  di . . . , . .  Gherardi  J 

Gherardo  di  Andrea  di Gherardi 

Simone  di  Amerigho  di Zati 

Zanobi  di  Andrea  di ...... .  Borghognoni 

Bernardo  di  Buonachorfo  di  Gio.  Soldani 
Criftofanodi  Bartolomeo  di  Stefano  Spinelli 
Gio.  di  Tomaxo  Borghini 
Benedetto  di  Francefco  di  Gianozzo  deglU 

Alberti  L 

Piero  di  Daniello  di  Piero  degli  Alberti       J 
Tomaxo  di  Pagholo  di  Morello  Morelli -| 
Gio.  di  lachopo  di  Gio.  Morelli  / 

Ni- 
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Nichelò  di  Mefs.  Donato  di  Nicholò  Cochi 
Francefcodi  Piero  di  Salveftro  Nardi 
Giuliano  di  Lionardo  di  Lionardo  Ghondi 
Lotto  di  Duccio  Mancini 
Gio.  di  Nicholò  di ....... .  Chavalchanti 

Francefco  di  Zanobi  di  Bernardo  Girolami 
Salvetto  di  Mef.Tomaxo  Salvetti  da  Fucechio 

Berlinghieri  di  Frane.''  di Berlinghieri 

Antonio  di  Francefco  di  Tomaxo  Buxini 
Lionardo  di  Domenicho  Maghaldi . 
Seghue  per  AR. 

Cherubino  di Ghalluzzi 

Ghuido  diSer  Gio.Guiducci  da  Montevarchi 

Benedetto  di  Ser  Francefco  di Ghuardi 

Lucha  di  Lorenzo  di  Lucha  Salvucci 
Orfino  di  Benintendi  Fallemagine 
Bartolomeo  di  lachopo  del  Zaccheria 
Aleflandro  di  Piero  del  Roffo 
Miniato  di  Orlando  di  Miniato 
Angnolodi  Francefco  Miniati  da  S.  Pulinari 
Francefco  di  Ser  Gio.  Beci 
Gio.  di  Betto  Tintore  di  ghuado . 

Seghue  Quar.  S.  M.  Nov.  e'  2 1  o. 
Mef.  Ghuidanc.°  di  Gio.  di  Simone  Vefpucci 
Mefs.Antonio  di  Piero  di  Nicholò  Maleghon- 

nelli  Giudicie 
Piero  di  Berardo  di  BuonaccorfoBerardl 
lachopo  di  Ugholinodi  iachopo  Mazinghi 

Antonio  di  Lionardo  di de'  Nr'   1: 

Bernardo  di  Piero  di  Chardinale  Ruc -:  :^: 

Ma- 
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Mariotto  di  Piero  di  Branchatio  Rucielai 
Ciexeri  di  Domenicho  di  Tano  Petrucci 
Francefco  diTomaxo  di  Bartolomeo Safletti 
Nero  di  Stefano  dalexandro  Chambi  Oppor- 
tuni 
Bartolomeo  dì  Gio.  dì  Salveftro  Popolefchl 
Francefco  di  Zanobidi  Francefco  Lapacini 
Tomaxo  di  Gio.  di  Ser  Lucha  Franchi 

Strozzo  di  Mefs.  Marciello Strozzi 

Antonio  di  Lorenzo  d,Mefs.  Andrea  Buon- 

delmonti 
Domenico  di  Gio.  di  Domenico  Bartoli-. 
Coximo  di  Matteo  di  Marcho  Battoli    i 
Piero  di  Giannozzo  Gianfigliazzi 
Bernardo  di  Lionardo  di  Zanobi  Bartolini 
Simone  di  Ghagliardo  di  Charlo  Bonciani , 

morto  1518. 
Chante  di  Gio.  di  Ghante  Chompagni 
Lorenzo  di  Anfrionedi  Lorenzo  Lenzl 
Antonio  di  Gio.  di  Antonio  Spini 
Ghuglielmo  di  Bardo  di  Ghuglielmo  Altovlti 
Francefco  di  Mefs.  Charlo  di  Francefco  Fé  -n 
derighi  t 

Gio.  di  ^agholo  di  lachopo  Federighi  J 
Piero  di  Domenico  di  Lionardo  Buoninfegnia 
Lorenzo dlAngnolod»  Bartolomeo Charducci 
Francefco  dandrea  di  Giuntino  Gmntini 
Bernardo  di  Alexandre  dantoniodel  Vingnia 
lachopo  di  Francefcodi  lachopo  di  Ventura 
Betto  di  Gio.  di  Betto  Ruftichi 

Rin 


~\ 
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Rugleri  di  Tomaxo  dandrea  Minerbettì 
Gio.  Franc,°  di  Filippo  di  Filippo  Tornabuoni 
Piero  di  Antonio  di  Signorino  Signorini 
Lorenzo  di  Piero  di  Nicholaio  Davanzati 

Benedetto  di  Antonio  di Salviati 

Piero  di  Tomaxo  Giachomini 

Eubertodi  Domenico  di  Lionar.Boninfegai 

Gio.  di  Duccio  da  Sommaia. 

Per  z^rtefici . 
Simone  di  Mattio  Cini 
Piero  di  Brunetto  Brunetti  de'  XII.  15 15* 

Choximo  di Azini 

Nofri  di  Antonio  Lenzoni . 

Seghue ,  e'  2 1  o.  per  S.  Gio. 
Mefs.  Bartolomeo  Schala  da  Cholle  Chancel- 

liere  de'  noftri  Signori 
Francefco  di  Antonio  di  Francefco  Giraldi 
Giovenco  di  Lorenzo  di  Andrea  della  Stufa 
Gifmondo  di  Mefs,  Angnolo  di  Lorenzo  del- 
la Stufa 
Francefco  di  Piero  di  Francefco  Ginori 
Dutl  di  Antonio  di  Ser  Tomaxo  Maxi 
Migliore  di  Antonio  di  Migliore  Ghuidottl 
MaxodiLuchadi  Mefs.  Maxo  degli  Albini  -j 
Piero  di  Luchant.°  di  Nicholò  degli  Albizi  J 
lachiopo  di  Mefs.  Aléxandro  di  ..,.*. .  degli 

Aleflandri 
Francefco  di  Nicholò  Chanblni  Canbiatorc 
Gio.  di  Bandino  di  Giorgio  Aldobrandini 
Zanobi  di  Nicholò  Bonvanni 

Pier- 
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Plerfilippo  di  Mefs.  Gianozzo   di    AgQola 

Pandoltini 
Fruoxino  di ......  da  Panzano .  Quefti  fono 

Ipenti 
Pagholo  diFrancefco  di  Pagholo  Falchonieri 
Toraaxo  diGio.  Lapi  da  S.  Piero  Maggiore 
Attilio  di  Chambio  di  Mèf.  Veri  de'  Medici  -i . 
Averardo  di  Bernardetco  di  Antoftio  de  i  \ 
Medici  1 516.  J 

Piero  di  Mefs.  Orlando  di ......  de'  Medici^ 

Lorenzo  di  Pierfranc.°  di  Loren.  de*  Medici/ 
Aleflàndro  di  Antonio  di  Afilichaia 
Filippo  di  Gio.  di  Filippo  Chappelli 
Pagholo  di  Simone  di  Pagholo  Carnefecchi  -j 
Andrea  di  Bernardo  di  Criftof.  Carnefecchi/ 
Franc.°  di  Gio.  di  Antonio  Pucci  m.°i5  ip.-y 
Dionigi  di  Puccio  di  Antonio  Pucci  > 

lachopo  di  Bernardo  Ciai . 

Seghue  S.  Gio.  per  210. 
Nicholò  di  Antonio  di  Nichelò  Martelli 
Antonio  di  Gio.  di  Antonio  Lorini 
Piero  di  Salveftro  di  Michele  Lapi  da  S.  Bar- 
tolomeo 
Ser  Gio.  di  Ser  Bartolomeo  Ghuidi  da  Prato- 
vecchio  ,  Notaio  alle  Riformagioni 
Aleflàndro  di  Bartolomeo  Pechori 

GieridiMaxo della  Rena 

Charlo  di  Mefs.  Antonio  Boromei  da  S.  Mi- 
niato al  Tedefcho  15 15. 
Michele  di  Antonio  di  Forefe  di  Mefs.  Ni- 
cholòdaRabatta  Fa 
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Pagholo  di  Nichelò  di Ceretani . 

Seghue  gli  Artefici . 
Biagio  di  Lorenzo  Monti 
Lorenzo  di  Nichelò  di  Benintendi 
Gio.  di  Francefco  di  Ser  Andrea  Fucini 
Francefcodi  Nofri  Remoli 
Girolamo  di  Benci  Benci 
Zanobi  di  Ser  lachopo  Landi 
Nichelò  di  Gio.  Barbigia 

Gherardo  di Marucielli 

Francefco  di  Michele  del  Ciptadino 
Mazzeodi  Lapo  Mazzei 
Lorenzo  di  Domenico  Franci  Manefchalcho 
lachopo  di  Salveltro  di  Puccio ,  morto  15 1 8. 


Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1480.  /?  tutts 
Aprile  1481. 


N, 


Maggio ,  e  Giugno . 

Eri  di  Niccolo  d*  Andrea  del  Benino 
/intonio  di  Francefco  di  Bartolotmneo  Scali 
Francefco  di  Gherardo  di  Eartolommeo  Gherardi 
Francefco  di  Ber  Unghie  ri  di  Francefco  Berlinghieri 
Mefs.  Antonio  di  Piero  di  Niccolò  Makgonnelle 
Giovafìbatifta  di  Lionardo  di  Marco  Bartoli 
Giovanni  di  Lorenzo  di  Giovanni  Centellini 
Antonio  di  Ltonar.  di  Ser  Bnonaccorfo  {Biionaccorfi) 
Mefs.  Bernardo  di  Mef.  Giovanni  Bnongirolanii 

Gonf  di  giitft.  Quar,  S.  Gio, 
Sere  Stefano  di  Filippo  Alanieri  lor  Not.  Ojt.  detto . 
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Luglio ,  e  Agofto  . 
T\of}o  di  Piero  del  Rojfo ,  Fornaciaio 
Francefco  di  Baldo  di  Noferi  di  Baldo ,  Coreggiaio 
Antonio  di  Giovanni  di  Filippo  Giugni 
Giovanni  di  Chirico  di  Giovanni  Pepi 
Signorino  $  Antonio  di  Signorino  Signorini 
Francefco  d*  Andrea,  di  Guido  Giuntini 
IJonardo  di  Lionardo  Boni 
Luigi  d' Antonio  di  Migliore  Guidott: 
Giovanni  di  Raffaello  di  Bernardo  Bonfi  Confai,  di 

giuft.  Qiiar,  S.  Spirito 
Ser  Giovanni  di  Ser  Pagolo  di  Lorenzo  (  Pago  li  ) 

ky  Not»  Quar.  detto  • 

Settembre ,  e  Ottobre  . 
Giovanni  di  Niccolò  di  Giovanni  Capponi 
Tommafo  di  Tommafo  di  Gualtieri  Biliotti 
Alejfandro  di  Piero  del  RoJfo  (  Pieri)  Caligaio 
Piero  di  Bafliano  di  Domenico  Lulli ,  Corazzaio 
Niccolò  di  Iacopo  di  Giovanni  Carducci 
Antonio  di  Bernardo  di  Giovanni  Canibi 
Francefco  d' Antonio  di  Taddeo  di  Lippo  (  Taddei  ) 
Piero  di  Francefco  di  Bartolomvieo  Baldovini 
Piero  di  Francefco  di  Duccio  Mellini  Gonf  di  giufl. 

Qjiar.  S,  Croce 
Ser  Bernardo  di  Ijtca  Simoni  lor  Not.  Q,  detto . 

Novembre,  e  Dicejnbre . 
Piero  di  Francefco  di  Piero  Alamanni 
Giovanni  di  Buonaccorfo  di  Me  fi.  Luca  Pitti 
Giovanni  di  Taddeo  diGiovanni  dell'  Antella 
Luidi  di  Bernardo  di  Lapo  Niccolini 

Si' 
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Simone  à*  Antonio  (  dì  Simone  )  Lenzoni 
Pagalo  di  Francefco  di  Paiolo  Canacci 
Benedetto  di  Niccolò  di  Z  anobi  Buono  anni 
Pierfrancefco  dì  Francefco  di  Rinieri  Pofinghi 
Bernardo  di  Piero  dì  Cardinale  Rucellai  honfaL  di 

giiifl.  Quar.  S,  M.  Novella 
SerAntmio  diSerCriflofano  da  Vitolino  lor  NoU 

Quar»  detto . 

Gennaio,  e  Febbraio. 
Piero  ^  Ing  h  le  fé  di  St  latta  Ridolfi 
Niccolo  d'  Ale(fandro  di.  Filippo  Machiavelli 
Bindaccio  dì  Michele  di  Conftglio  de'  Cerchi 
Gherardo  d^  Andrea  di  Lapo  Guardi 
Bartolommeo  di  Giovanni  di  Salvejlro  Popolefchi 
Francefco  di  Martino  di  Francefco  dello  Scarfa 
Marco  di  Giovanni  di  Baroncino  Baroncini 
Giuliano  dì  Giovanni  di  Bartolommeo  MarucelH 
Antonio  di  Puccio  d  Antonio  Pucci  GonfaL  di  gittjl. 

Quar.  S.  Gio. 
Ser  Piero  di  Bernardo  Cennini  lor  Not.  0*  dett»  » 

Marzo ,  e  Aprile  148 1. 

Mauro  d*  Antonio  di  Fantone  Fantonì 
Francefco  d!  Agnolo  di  Guglielmo  d*  Angiolina 
Giovanni  di  Iacopo  dì  Giovanni  Morelli 
Tommafo  di  Carlo  di  Ser  Tommafo  Aldobrandi 
Batifla  del  Rojfo  di  Mefs,  Andrea  Buondelmonti 
Neri  di  Iacopo  dì  Iacopo  Ventura 
Francefco  di  Gentile  di  Ghino  Cortigiani 
Cofmo  d' Antonio  di  Ser  Tommafo  Maji 

Ber- 
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Bernardo  di  Vommafo  di  Bartolommeo  Corbinelli 

GonfciL  di  giuft.  Quar.  S.  Spirito 
Ser Niccolò  di  Guidotto  del  Campana  lor  Notaio, 

Quar.  detto . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  148  r .  /?  tiitt9 
Aprile  1482. 

Maggio ,  e  Giiiguo . 

J  Acopo  di  Piero  di  Mefs^  Luigi  Guicciardini 
Ca.lo  di  Daniello  di  Luigi  Cani  giani 
Miniato  di  Bernardo  di  Dino  Miniati 
Benedetto  d' Antonio  di  Lionardo  A4ini ,  Coltriciaio 
Giovanni  di  Piero  di  Niccolò  Davanzati 
Francefco  dì  Luigi  di  Benvenuto  Benvenuti 
Andrea  di  Bernardo  di  Criftofano  Carne  fé  e  chi 
Bai  tolommeo  d' Appollomo  di  IJonardo  Lapi 
Ciijìofano  di  Bartolommeo  di  Bonfignore  Spinelli 

Confai,  di  giuJL  Quar.  S.  Croce 
Ser  Tommafo  di  Bartolommeo  di  Neri  Orlandino 

lor  Not.  Qti  detto . 

Luglio  y  e  Agoflo  . 
Viero  di  Mefs,  Tovimafo  di  Lorenzo  Soderini 
Antonio  di  Ghirigoro  d'Antonio  di  Petto  libertini 
Riftoro  d' Antonio  di  Salveftro  Serri/lori 
Giuliano  di  Piero  di  Si?none  Orlandino 
Luigi  di  Criftofano  Calderina 
Giovangualberto  di  Brancazio  di  Michele  di  FeoDini 
Gifmondo  di  Mefs.  Agnolo  di  Lorenzo  della  Stufa 
Giovanni  di  Giovenco  di  Mefs.  Lo tt ieri  da  FiUcaia 

Tomo  XXL  B  Co^ 
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Cofimo  dì  Matteo  ài  Marco  BartoU  GonfaL  di  giufi. 

Quar.  S,  M.  Novella 
Scr  Giuliano  di  Cofano  Cafint  lor  Not.  Q^  detto . 

Settembre ,  e  Ottobre  . 
Ghirigoro  di  Matteo  di  Fr  ance  fio  Antinort 
Manetto  di  Fr  ance  fio  dì  Neri  Cambi 
Andrea  di  Niccolò  d' Andrea  Giugni 
Michele  d' Antonio  di  Me  fi,  Niccolo  da  Rabatta 
Giovanni  di  Mefis.  Carlo  dì  Frane  e  fico  Federighi 
Ridolfo  di  Francefilo  di  I^menico  Buoninfegna 
Francefico  di  Niccolò  di  Panuzio  Panuzi 
Piero  di  Maeflro  Simone  Cinozzi ,  Linaiuolo 
Attilio  dì  Nìccola  dì  Mefis,  Vieri  de  Medici  GonfaL 

di  giufl.  Qjtar,  S,  Gio, 
Ser  Francefico  di  Ser  Dino  Fortini  lor  Not.  O^det. 

Novembre ,  e  Dicembre  . 
Andrea  dì  Giovanni  di  Piero  (  Pieri  )  Scodellato 
Simone  di  Gino  di  Luca  dì  Gino 
Antonio  dì  Giovanni  di  Salva  dorè  del  Caccia 
Bartolo  di  Piero  di  Bartolo  Zati 
Guglielmo  di  Bardo  di  Guglielmo  Altoviti 
Chimenti  di  Cipriano  di  Chimenti  Sernigi 
Alejfandro  dì  Piero  di  Bartolommeo  Pecori 
Francefico  dì  Lorenzo  di  Bartolommeo  Cambini 
Lorenzo  di  Lutozzo  dì  Iacopo  Nafi  GonfaL  di  giufl. 

Quar.  S.  Spirito 
Sere  Z anobi  dì  Ser  Giovanni  Bernardi  lor  Not.  Q^  d. 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 
Agnolo  di  Lorenzo  di  Gino  Capponi 
Ruberto  dt  Nero  di  Filippo  del  Nero 
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Iacopo  di  Bartolommeo  di  Jacopo  del  Zaccheria 
/IgnoÌQ  di  Lorenzo  dt  Bartolo  di  Ser  Segna 
Bernardo  d*  Alefl'andro  d' Antonio  del  Vigna 
Fi  ancefco  di  Bernardo  di  Piero  Rucellai 
Francejco  di  Luca  di  Mefs,  Maja  degli  Albizi 
Bernardo  di  Piero  di  Lorenzo  Borfi 
Lapo  di  Lorenzo  di  Lapo  Niccolmi  Confai,  di  giiifl. 

Quar.  S,  Croce 
Ser  Simone  di  Poggino  Poggini  da  Staggia  lor  Not. 
Quar.  detto , 

Marzo ,  e  Aprile  1482. 
Vagolo  di  Giovanni  di  Lorenzo  Machiavelli 
'Niccolo  di  Ciorgio  di  Niccolo  Ugolini 
Antonio  di  Iacopo  di  Ciorgio  Betti  Berlinghi  eri 
Tommajo  di  Bernardo  di  Ser  Cambio  Sa/viati 
Baftiano  di  Giovanni  di  Niccolò  Adonti 
Benedetto  di  Domenico  di  Bernardo  Bernardi 
Piero  di  Lorenzo  di  Crefcl 
Chimenti  d' Amerigo  di  Bartolo  Graffi 
Noferi  di  Z anobi  di  Michele  Acciainoli  Gonf,  digiitjl. 
.   '   Quar.  S.  M.  Novella 

Ser  Giovanni  di  Ser  Lodovico  Gianmzzi  lor  Not. 
Quar,  detto . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1482,  a  tutto 
Aprile  1483. 

R  Maggio ,  e  Giugno  . 

Uberto  di  Giovanni  di  Stefano  Cor  fini 
Ridolfo  di  Sandro  dì  Ridolfo  Lotti 
Tommafo  di  Lorenzo  d*  Agnolo  Baroncelli 

B  2  Due- 
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Diiccino  di  Iacopo  dt  Ducano  Mancini 
Tornmafo  di  Simone  di  Francefco  Guiducci 
Marcbionne  di  Daniello  di  isloferi  d'  Azzo 
Lorenzo  di  Niccolò  di  Benintendi,  Rigattiere 
Lionardo  di  Bartolomtneo  di  Cecco  di  Sali 
Vierfilippo  di  Mefs.  Giannozzo  d*  Agnolo  Pandolfini 

GonfaL  digiufl»  Quar,  S,  Gio, 
Ser  Domenico  di  Buonaccorfo  Bitonaccorfi  lor  Not, 

QjL  detto  • 

Luglio ,  e  Agojlo. 
Bernardo  di  Giovanni  d' Andrea  Vetrini 
Giovanni  di  Ser  Niccolò  di  Fiero  Bernardi ,  Galigaìo 
Lorenzo  di  Matteo  di  Morello  Morelli 
Francefco  d' Orlando  di  Bartolommeo  Gherardi 
Francefco  di  Mefs.  Manno  di  Giovanni  Temperani 
Luigi  di  Giovanni  d^  Agnolo  Vernacci 
Francefco  di  Niccolaio  d*  Ugo  degli  Alejfandri 
Piero  di  Marco  di  Parente  Parenti 
Ruggieri  di  Niccolò  di  Bartolommeo  CorhineUi  Gonf, 

di  giufl,  Quar,  S.  Spirito 
Ser  Giovanni  dt  Ser  Silvano  di  Gio.  lor  Not*  Q^  det. 

Settembre ,  e  Ottobre . 
Giovanni  di  Domenico  di  Francefco  S apiti 
Bernardo  di  Zanobi  di  Piero  da  Mezzola 
Bartolommeo  di  Niccolaio  di  Franc.SalvettiiBorfaia 
Michele  di  Francefco  di  Michele  del  Becco 
Teghiaio  d' AleJJandro  di  Teghiaio  Buondehnonti. 
Piero  di  Giovanni  di  Gante  Compagni 
Mef.  Puccio  d*  Antonio  di  Puccio  (  Pucci  )  Dottore 
Lufgi  d' Agnolo  dt  Zanobi  Caddi 

Car- 
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Carlo  ^  Antonio  di  Salveflro  Serrìflorì  GonfaL  dì 

gìitft.  Quat\  S,  Croce 
Ser  Gabbriello  dì  Ser  N te  col  aio  Falchi  kr  Not.  Q^d. 

Novembre ,  e  Dicembre . 
Chiaro  di  Francefco  di  Banco  da  Cafavecchla 
Niccolò  {^Ì.Ghirigoro)  di  Piero  di  Niccolò  del  Benino 
Noferi  di  Duccio  di  Noferi  Mellini 
Bartolommeo  di  Gherardo  d^  Andrea  Guardi 
Lionardo  di  Giovanni  di  Stagio  diNiccola,  Linaiuolo 
Lodovico  di  Francefco  di  Licopo  Neretti 
Luigi  di  Ruberto  di  Mancino  Sojlegni 
Piero  d'  Antonio  di  Taddeo  di  Lippo  (  Taddei  ) 
Giovanni  di  Francefco  di  A4efs,  Simone  Tornabuoni 

Gonf  di  giuft.  Quar.  S,  M,  Novella 
Ser  Agitolo  di  Ser  Gio.  (  Bandini  )  lor  Not.  Qu,  det. 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 
Ale/}.  Domenico  di  Balda/farri  di  Bernardo  Bonfi 
Benedetto  di  Tanai  di  Francefco  de^  Nerli 
Bernardo  di  Iacopo  del  BeUaccino  BeUaeci 
Girolamo  di  Ser  Giovanni  dt  Ser  Iacopo  Salvetti 
Bernardo  d'  Agnolo  di  Guglielmo  Spini 
Taddeo  di  Luca  di  Bartolo  Ricciardi 
Lionardo  di  Francefco  di  Niccolò  Benci 
Francefco  di  Michele  dì  Iacopo  del  Cittadino 
Francefco  dà  Lorenzo  dì  Mefs.  Ugo  della  Stufa  Gonf 

di  giuft,  Quar.  S.  Giovanni 
Ser  Bartoto?7ìmeo  di  Ser  Gìo,  Cini  lor  Not,  Qu,  dei. 

Marzo  ,  e  Aprile  1483. 
Francefco  (  di  Niccolò  )  d'Aringo  di  Corfo  d* Aringo 
Matteo  d' Andrea  di  Francefco  Gabburri 

B  3  Fì^. 
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Filippo  di  Giovaimi  di  Taddeo  delF  Amelia 

Vagolo  di  G io  vanjìi  di  Stefano  Benini 

Bartolommeo  diBencivetmi  di  Bar tolom. dello  Scarfa 

Niccolò  di  Bernaba  di  Piero  Cini 

Lionardo  di  Giovanni  di  Vagolo  Carnefecchì 

Luca  d'  Albizo  di  Luca  di  Ser  Albizo 

Mefs.  Antonio  di  Mefs.  Lorenzo  £  Antonio  Ridolfi 

Gonj\  di  giuJL  Qiiar.  S.  Spirito 
Ser  Benedetto  di  Matteo  Zerini  lor  Not.  0.  detto . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1483.^  tutto 
Aprile  1484. 

Maggio ,  e  Giugno . 

"^  1  Ommafo  di  Niccolò  di  Tommafo  Giovanni 

Giovanni  d' AleJJandro  di  Giovanni  Falconi 

Biagio  di  Niccolò  di  Benintendi  Falemmaginì 

hcopo  d' Antonio  di  Pero  di  Dino  Peri 

Fr  ance  fio  di  Carlo  di  T  omnia  fi  Bar  t  oli 

Giuliano  di  Niccolaio  di  Mefs.  GiulìahO  Davanzati 

Niccolò  d' Antonio  di  Niccolò  Martelli 

Loàovico  d' Antonio  di  Ser  Tommafo  Mafi 

Niccol  d  Andreuolo  di  Niccol  Sacchetti  Gonfiai,  di 

(Ti lì  il.  Quar,  .V.  Croce 
Ser  Iacopo  di  Grazino  di  Iacopo  lor  Not.  Qu,  detto . 

Luglio  ,  e  Ago/lo . 
Saheftro  di  Ruberto  di  Buonaccorfo  Pitti 
Filippo  di  Bertoldo  dì  Gherardo  Corfini 
Carlo  d' Aldighieri  di  Francefico  Biiiotti 
Lapo  ai  Guafparri  di  Francefico  da  Di ac ceto 

Chi- 
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Chi??2enti  di  Fr ance  fio  di  Niccolò  (  Scerpelloni  ) 

Giuliano  di  Berto  di  Giuliana  Benozzi 

Priore  di  Mefs.  Giannozzo  d*  Agnolo  Pandoljìni 

Bartolo  di  Papi  di  Tedaldo  Tedaldi 

Lorenzo  d"  Agnolo  di  Bartolo??ì7?ieo  Carducci  Gonf. 

di  giiift.ChS.M.  Novella 
Ser  Giovanni  d' Attavante  dalla  Parte  lor  Not.  0,d. 

Settembre ,  e  Ottobre . 
Piero  di  Gino  di  Neri  di  Gino  Capponi 
Niccolò  dt  Tommafi  di  Bernardo  Antinori 
Giovanni  di  Francefio  di  Lorenzo  Spinelli 
Gherardo  d' Orlando  di  Bartolommeo  Gherardi 
Luigi  di  Francefio  di  Iacopo  Ventura 
Francefio  dì  Simone  di  Francefio  Guidacci 
Iacopo  di  Salve flro  di  Iacopo  di  Puccio ,  Vtnattìere 
Tommafi  dì  Luca  Bernardi ,  Beccaio 
Alamanno  di  Bernardo  d' Antonio  de' Medici  Gonfiai. 

di  giufi,  Quar.  S.  Già, 
Ser  Antonio  di  Piero  Betttni  lor  Nat,  Ouar*  detto . 

Novembre,  e  Dicembre . 
Francefico  di  Piero  d' Andrea  P etrini 
Girolamo  di  Gino  di  Luca  di  Ctno 
Iacopo  di  i^agolo  di  Lapo  Niccolini 
Piero  di  Girolamo  di  Bernardo  Ciacchi 
Simone  di  Gagliardo  di  Carlo  Bonciayn 
Piero  di  Tommafo  di  Domenico  F agi  no  li 
Toìiimafio  di  Puccio  d"  Antonio  Pucci 
Giovanni  di  Francefilo  di  Piero  G inori 
Giovanni  d'  Or  fino  di  Lanfr  e  dina  Lanf redini  Gonfi 

di  ginfl,  Quar.  S,  Spirito 

B  4  Ser 
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Ser  Francefco  di  Ser  Domenico  da  Catignano  loi^ 

Notaio ,  Quar.  detto . 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 
Bernardo  di  Nero  di  Filippo  del  Nero 
Vier francefco  di  Niccolo  di  Sttatta  Ridolfi 
Alejfandro  di  Piero  del  Rojfo  Pieri 
Adamo  di  Ser  Antonio  d' Adamo  di  Grazia 
Francefco  di  Mefs,  Carlo  di  Francefco  Federighi 
Gio  vanni  di  Niccolò  di  Gio  vanni  Cambi 
Lorenzo  dt  Iacopo  di  Giorgio  Aldobrandinì 
Bartolonìmeo  di  Gio,di  Mefs.Bartolo7?2nieo  Orlandinl 
Galeotto  di  Michele  di  Salvadore  dtl  Caccia  Gonf 

digiuft.  Qtiar.  S.  Croce 
Ser  Gio.  di  Ser  Gherardo  Gherardini  lor  Not,  Q.  d. 

Marzo ,  e  Aprile  1484* 
Giovanili  di  Mefs,  Giannozzo  di  Bernardo  Manetti 
Bernardo  di  Francefco  di  Pagolo  Vettori 
Piero  di  Francefco  di  Duccio  Mellini 
Niccolò  di  Piero  di  Francefo  Nardi 
Ser  Niccolò  di  Michele  dt  Feo  Dini 
Strinato  di  Francefco  di  Tommafo  Strinati 
Giuliano  di  Piero  di  Gabhriello  Panciatichi 
Gio.  Batijia  dt  Bai  da  (farri  di  Luigi  (  Milanefì) 
Antonio  di^^iovamii  Pecorella  Spini  Gonf  al,  digiufl, 

Quar,  S.  AL  Novella 
Ser  Pierozzo  di  Gerbino  Cerbini  lor  Not.  Q^detto . 

1484.  Addi  21.  di  Ottobre  1484.  furono 
fatti  6.  Intefciadori  a  Roma ,  a  ralegrarii  ,e  dare 
ubidienza  a  Papa  Innocentio  S.""  Gienovefe  , 

fat- 
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fatto  per  gratla  di  Dio  nuovo  Ponteficle .  E'  qua- 
li fono  quefti;  Mefs.  Antonio  di  M^fs.  Gio.  di 
Antonio  Chanigiani  Chancelliere ,  Mefs.  Ghui- 
dantonio  di  Gio.  di  Simone  Vefpucci  Giudice , 
Mefs.  Angnolo  di  Mefs.  Lotto  di  Lapo  Nicho- 
lini  Giudice,  Mefs.  Bartolomeo  diGio.Schala 
Chancelliere  de'  nofiri  Magnifici  Signori,  Gio. 
di  Francefco  di  Mefs.  Simone  Tornabuoni  Mer- 
catante e  Banchiere ,  Reverendiffimo  Monfig. 
Mefs.  Francefco  di  Mefs.  Tomaxo  di  Lorenzo 
Sederini  Vefcovo  Volterano ,  e  poi  Cardinale  , 
e  tornò  fatto  Chancelliere  ,  Mefs.  Bartolomeo 
Schala  Chancelliere  della  noftra  Magnifica  Si- 
gnoria. Addì  24.  di  Novembre  I484.  febbe  la 
Terra  di  Pietrafanta  per  forza  di  battaglia  ,e  di 
buona  ,  e  giuda  guerra ,  che  la  tene vono  el  Mon- 
te di  S.  Giorgio  di  Gienova ,  che  lebbono  in  pe- 
gno detta  Chomunità  per  danari  preitorono  alla 
Chomunità  di  Luccha  ,  e  dipoi  nolla  vollono 
mai  rendere  a  detti  Luchefi ,  e  dipoi  addì  1 1.  di 
detto  febbe  la  Roccha  a  patti  ,falvo  lavere  ,  e  le 
perfone  ,  e  vollono  fare  onore  a  Lorenzo  di  Pie- 
ro de'  Medici ,  che  v'  era  andato  in  perfona  ,  e 
per  fuo  chapo  s'  era  fatta  detta  inprefa ,  e  per  la 
alturità  grande  avea  nella  Ciptà  da'  primi  Cipta- 
dini,  che  ghovernavano  ,  fi  dierono  allui  detti 
huominidi  Pietrafanta ,  ed  eraviComeifario  la- 
chopodi  Fiero  Ghuicciardini ,  e  dipoi  ftringien- 
doii  la  choia  ,  et  paliando  io  tempo  del  guerreg- 
giare ,  VI  fi  rimandò  dualtn  ComefTàrj  per  fu  pe- 
ri- 
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rimento ,  cheiFù  Mefs.  Bongianni  di  Bongianni 
Giànfigliazzi,  ec  Antonio  di  Puccio  di  Antonio 
Pucci  ;  in  modo  che  uxorono  gran  iblecitudine , 
et  maffimo  Antonio  di  t  uccio,  che  per  piacere  a 
Lorenzo  de' Medici,  non  perdonava  nèafn  i  a, 
nò  a  pericoli  nefluno ,  per  averlo  detto  Lorenza 
fatto de'primi  Ciptadini  della  Ciptà del  Quar.  di 
S.  Gio.  che  per  ellere  flato  el  Padre  per  larte  mi- 
nore ,  e  poi  tirato  per  la  maggiore  da  Coximo 
de'  Medici ,  non  tochava  aliai .  Hora  detto  An» 
tonio  Pucci  per  fuo  ingiegnio ,  fu  buona  chauxa 
che  detta  Terra  faveffi  ,  imperò  che  eiìendo  a 
parlare  col  Cometario  Chapitano  della  giente 
darme  ,  perchè  deffi  a  hogni  modo  la  battaglia  ; 
lui  dimoftrava  dimolte  difichuhà  ,  che  vi  fi  fa- 
rebbe una  becheria  duomini  ,  e  fé  non  faveva  in 
1 5.  dì ,  non  fi  poteva  avere  prima ,  che  a  prima- 
vera per  lanvernata ,  dt)ve  fi  farieno  provifti ,  e 
flati  aiutati  da'  vicini.  Di  che  allora  veduto,  An- 
tonio Pucci  uno  de' Chomeffarj  la  fua  pufiiani- 
mitàjomalitia,  fecie  un  cholpo  da  favio  ,e  dif- 
fe:  Horsù  Chapitano  Ghovernatoie  datemi  la 
voftra  chorazza ,  e  io  andrò  addare  la  battaglia  , 
et  voi  rimarete  con  quefti  altri  mia  padri  Com- 
nieflàrja  prò  vedere  ilbixognio  .  in  modochtlle 
furono  dette  con  tanta  eficacia ,  che  detto  Gho- 
vernatore  fi  verghognlò ,  e  dille  :  Io  v'  ho  detto 
el  parere  mio,  nientedimeno  farò  il  voftro  ;  e 
chosì  dettono  una  grandiffima  battaglia  ,  in  mo- 
do vi  morì  dimolta  brighata  ,  e  ferita  da  hogai 

ban- 
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banda .  Di  che  il  detto  Antonio  Pucci  uxò  un  al- 
tro cholpo  di  favio  acompagniato  cholla  chari- 
tà  ;  che  andò  ,  e  fecie  raflèttare  tutti  e'  feriti,  e 
andogli  avifitare,  e  feco  il  Medico,  e  racho- 
mandarli  loro,  e  baciavalli,  e  comendavagli , 
effecho  ancha  el  Chancielhere  con  danari, e  di- 
cieva;  Horsù  frate' mia,  chi  a  bixognio  di  da- 
nari lo  dicha  ;  e  davane  loro  ,  e  chonfortava- 
gli,  che  non  temeffino  di  niente.  In  modo  fu- 
rono quelle  parole,  e  fatti  di  tale  efichacia,  5ì 
apreflo  e' feriti,  chome  anfani,  che  fi  farieno 
buttati  per  Marzoccho  nel  fuocho  ;  e  parca  lo- 
ro millanni  fi  defli  l'altra  battaglia.  E  chome 
fi  dette  l'altra  battaglia,  aveano  difmenticha- 
toe'perlcholi , che  parevano  porci  feriti,  et  mai 
fi  fpicchorono  che  la  prefono  ;  che  fu  un  bello 
aquifto ,  mediante  longiegnio  di  detto  Ciptadi- 
no,  e  Chomeflario;  che  fé  paflàva  15.  giorni, 
bixogniava  levarfi  da  Chanpo  con  verghognia, 
e  danno.  EdettiChomelTarjdurorono  tanta  fa- 
ticha ,  che  famalorono,e  in  brieve  ne  morì  dua , 
che  ne  fu  gran  danno .  Antonio  di  Puccio  morì 
in  Fifa  a  dì  5.  di  Dicembre  1 4.B4.  Mefs.  Bongian- 
ni  di  Bongianni  Gianfigiiazzi  a  dì  iz,  detto  ia 
Pifa  ,  lachopoGhuicciardini  fi  chondufle  mala- 
to a  Firenze .  A'morcj  fi  fecje  in  Firenze  una  ma- 
gnia  honoranza ,  tale  quale  fi  richiede  alsì  degni 
huomini,che  per  la  ir'acrÌ8  loro  aveano  mellò 
la  vita.  Iddio  abia  auto  lanima  loro,  li  primo 
Chapitano ,  e  Qiomeflario  ,  vi  nmafe  lachopo 

di 
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di  Mefs.  Agnolo  Aciaiuoli .  Pierofilippo  Torna- 
buoni  el  primo  Chaftellano  di  detta  Terra .  Di- 
poi el  primo  Capitano  per  lordinario  de'  6.  meli 
fu  Lorenzo  di  Lutozzo  Nafii . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1484.  a  tutto 
Aprile  1485. 

Maggio ,  e  Giugno . 

M^Orenzo  di  Bernardo  di  Aiefs,  Lorenzo  Ridolfi 

Piero  di  Iacopo  di  Piero  Guicciardini 

Niccolo  di  Simone  d"  A7?ierigo  Zati 

Bartolo  di  Bernardo  di  Bartolo  Corfi 

Carne  di  Giova tmi  di  Gante  Compagni 

Iacopo  di  Piero  di  Berardo  Berardi 

Piero  di  Bartolo  di  Cecco  di  Sali 

Iacopo  di  Zanobi  di  Iacopo  Bucherelli 

Francefco  di  Filippo  di  Bartolommeo  Valori  GonfaL 

di  giufl,  Ouar,  S,  Gio, 
Ser  Francefco  di  Ser  Iacopo  da  Romena  lor  Not, 

Quar.  detto , 

Luglio ,  e  Agojlo . 
Luca  di  Piero  dì  Matteo  Guerrucci ,  Calzolaio 
Antonio  di  Pagalo  r/'  Antonio  Parigi 
Giovanni  d'  Antonio  di  Salve flro  Serrinovi 
Salvejlro  di  Giuliano  di  Salveftro  Ceffini 
Attcìviano  di  Cefcri  di  Domenico  di  Tano  Petrucci 
Al  e  [[andrò  di  Mefs.  Maiìuo  di  Giovanni  TeiìJperani 
Noferi  di  Giovanni  di  Simone  RondineUi 
Luca  di  Àiafo  di  Luca  di  Mefi.  Mafo  degli  All^ìzi 

Mefs. 
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Mefs.  Antonio  d'i  Mefs.  Giovanni  d'  Antonio  Cani-- 

giani  GonfaL  di  giitft,  Qaar,  S.  Spinto 
Ser  Grifo  di  Giovanni  Gri felli  lor  Not.  Qu.  detto  . 

Settembre ,  e  Ottobre  . 
Piero  di  Francefco  di  Piero  Alamanni 
Piero  dt  Mari  otto  di  Francefco  Segni 
Or  fino  di  Niccolò  di  Benintendi  Falemmagine 
Zanobi  di  Bartolommeo  di  Iacopo  del  Zaccheria  ^ 
Francefco  d' Andrea  di  Guido  Giuntini 
Tommafo  di  Piero  di  Niccolò  Male  gonnelle 
Niccolò  d' Ugolino  di  Niccolò  Martelli 
Luigi  di  Mefs.  Agnolo  di  Lorenzo  della  Stufa 
Ruberto  dì  Francefco  di  Biagio  Lioni  Gonf  digiuft. 

Quar.  S.  Croce 
Ser  Tommafo  di  Barone  Mormorai  lor  Not.  Q^  det* 

Novembre ,  e  Dicembre . 
Luca  di  Biagio  di  Niccolò  Ugolini 
Simone  ài  Giovanni  di  Simone  Folcin 
Alejfandro  di  Bernardo  di  Macero  Galileo  (Galilei) 
Antonio  di  Francefco  di  Giachinotto  Bofcoli 
Ciò.  Gualberto  d  Antonio  di  Iacopo  d' Agnolo 
Bartolommeo  £  Antonio  di  Bartolo  Canacci 
Taddeo  d' Agnolo  di  Zanobi  Caddi 
Stoldò  di  Filippo  di  Stoldo  Rìnìeri 
Mariotto  di  Piero  di  Brancazio  Rucellai  GonfaL  di 

giuft.  Quar.  S.  M.  Novella 
Ser  Iacopo  di  Domenico  del  Mazza  lor  Not.  Qu.  d. 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 
Niccolò  di  Piero  di  Co  (imo  (  Cor  fini  ) . 
Bartolommeo  di  Lutozzo  di  Jacopo  Nafi 

An- 
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Antonio  di  Piero  di  N-ìccolaio  da  Filicaia 

Iacopo  di  S coiaio  di  Tommafo  Ciacchi 

Fiero  di  Niccolò  di  Piero  Popolefchi 

Alejfandro  dt  Luigi  di  Iacopo  Lapaccini 

Gitiliano  di  Sahejiro  di  Lionardo  di  Puccio  ,  Vinatt^ 

Gio.di  Domenico  dì  Lorenzo  {Francefchi)  MahfcaL 

Averardo  di  Bernar  detto  d  Antonio  de*  Me  dici  Gonf. 

di  giujl,  Quar,  S.  Gióvatmi 
Ser  Antonio  di  Niccolaio  di  Ser  Antonio  Rovai  lor 

Not.  Qitar,  detto . 

Marzo,  e  Aprile  1485. 
Balda  farri  di  Bernardo  di  Ventura  Brunetti 
Simone  d'  Antonio  di  Simone  di  Bemzzo  ,  Vinattiere 
Francefco  di  Gherardo  di  Bartolo  Gherardi 
Lorenzo  di  Mariotto  di  Lorenzo  Benvenuti 
Lorenzo  di  Piero  di  Niccolaio  Davanzati 
Gio,  Batifla  di  Ruberto  dt  Domenico  Boninfegna 
Matteo  di  Munetto  di  Zanohi  Carnefecchi 
Francefco  di  Antonio  di  Taddeo  di  Filippo  (Taddei) 
Agojiino  di  Sandro  di  Giovanni  Biliotti  Gonf  al.  di 

giitft*  Quar.  S.  Spirita 
Ser  Piero  di  Antonio  da  Vinci  lor  Not,  Quar.  detto  • 

1485.  Addì  17.  di  Luglio  1485.  fi  dette  el 
taflone  di  Chapitano  della  Melitia  Fiorentina  al 
Chonte  Nichola  Hortino  Conte  di  Pitigliano, 
el  fratello  era  noftro  Arcivefcovo ,  ed  era  Ghon- 
faloniere  di  Giuftitialachopo  di  Francefco  Ven" 
tura  per  Quandi  S.  M.  Novella . 

Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1485.  a  tutta 
Aprile  1  ^^6. 

Maggio ,  e  Giugno  . 

JVI  Ico  d'  U(Tuccione  di  Mico  Capponi 

Antonio  d' Inghiìefe  dì  Sttatta  Rtdolfi 

Lorenzo  di  Miniato  di  Lorenzo  Miniati 

Gabhrtello  di  Michele  di  Francefco  del  Eecco 

Giovanni  d!  Antonio  di  T omnia fo  Mìner betti 

Filippo  d' Andrea  di  Niccalò  Carducci 

Piero  di  Z anobi  di  Intero  MarignolU 

Jacopo  di  Mefs,  Giannozzo  i  Agnolo  Pandolfini 

Averardo  d!  Alamanno  di  Mefs,  Iacopo  Salviati 

Gonf.  di  giuft.  Quar,  S.  Croce 
Ser  Piero  di  Ser  Mariano  Cecchi  lor  Net.  Qu.  detto . 

Luglio  ,  e  Agofto  • 
Carlo  di  Lionardo  (  al.  di  Neri  )  di  Piero  del  Benino 
Neri  di  Luigi  (al.  di  Francefco  )  di  Neri  Vettori 
Francefco  di  Piero  dì  Giovanni  di  Dino 
Giovanni  di  Francefco  di  Giovanni  Ne  fi 
Giovanni  di  Santi  di  Simone  Ambra gi 
I  Bartolommeo  di  Frane,  di  Tommafo  dello  Strinato 
Filippo  di  Filippo  di  Bartolommeo  Valori 
Guido  di  Niccolò  di  Luca  Cambi  Figliambuchi 
Iacopo  di  Francefco  dì  Iacopo  Ventura  Gonf.  di  giufi, 

Quar.  S.  M. Novella 
Ser  Francefco  di  Ser  Benedetto  Ciardi  lor  Not.  QJ. 

Settembre 9  e  Ottobre* 
Simone  di  Filippo  di  Simone  Lippi 

Ber* 
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Bernardo  dì  Benedetto  di  Giovanni  Cicciaporcl 
Bernardo  di  Mefs.  Otto  di  Lapo  Niccolini 
Lodovico  di  Iacopo  di  Giovanni  More  Ut 
Giuliano  di  Iacopo  di  Ugolino  Mozzingbi 
Bartolommeo  di  Bartolo  di  T  omnia  fi  B  art  oli 
Salvi  di  Niccolo  di  Iacopo  Panuzi 
Fr  ance  fio  di  Matteo  di  Nert  (  dell'*  Ufanna  )  Orafo 
Antonio  di  Giovanni  d' Antonio  Lorim  Gonfi  digiuji, 

Qt/art.  S.  Gio. 
Ser  Bernardo  di Ser  Giovanni  Allegri  lorNot,  Q^d. 

Novembre .  e  Dicemhì  e . 
6V(7.  diSalveflro  (al.  di  Frane.)  di  Michele  Cennini 
Lionardo  di  Tommafio  di  Pago  lo  del  A4a grezza 
Piero  di  Tommafio  di  Domenico  Borghini 
Ruberto  di  Giovanni  di  Federigo  de'  Ricci 
Pagolo  di  Daniello  di  N fieri  d'  Azza 
Filippo  di  Matteo  di  Simone  Strozzi 
Andrea  d' Antonio  di  Cambino  Cambini 
Niccolò  di  Tedice  d!  Antonio  degli  Albizì 
Antonio  di  Bernardo  d' Antonio  Paganelli  Gonfiai,  dì 

giuft.  Quar.  S,  Spirito 
Ser  Maccalle  di  Ser  Andrea  Maccalli  lor  Not,  Q^  d. 

Gennaio ,  e  Febbraio . 
Zanobidi  Bernardo  di  Simone  del  Nero 
Rinaldo  di  Ballerino  de*  Nerli  dalla  Piazza 
Chimenti  d'Antonio  di  Bartolom.  del  Rojfò,  Caligaio 
Miniato  di  Bernardo  di  Miniato  (  Miniati  ) 
Agnolo  di  Lodovico  di  Adovardo  Acciainoli 
Niccolò  di  Mefis,  Carlo  di  Francefico  Federighi 
Antonio  di  Tommafio  di  Cuccio  Martini 

An- 
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Antonio  di  Bene  detto  (al,^/  Guido  )di  Gfo.  del  Palagio 
Rftoro  df  Antonio  diHalvefiroSerrijìori  GoiifaL  di 

gt/4jL  Qjar,  S.  Croce 
Set  Grazino  d'  Antomo  Grazi  ni  lor  Not.  0.  detto . 

Àlarzu  ,  e  Aprilt  14S6. 
Francefco  di  Tanai  dt  Francejco  de  Nerli 
Vayìdilfo  di  Bernardo  di  Tommnfo  Curbinelh 
Pandolfo  di  Marco  (al,  dt  Tomm.)  del  Bello  Dc-llacci 
Michele  di  Galeotto  di  Michele  del  Caccia 
Bvancazto  di  Giovanni  di  Mjeflro  Piero y  Calz.^iitola 
Michele  d*  Antotiio  di  Domenico  Letizi ,  Armaiuolo 
Cofano  d"  Antonio  di  Ser  Tomm  a  fi  Ma/ì 
Mefs,  Francefco  d' Agnolo  dt  Zanohi  Caddi 
Fiero  dì  Berardo  di  Buonaccorfi  Berardi  Govf,  di 

giiiJL  Quar,  S.  AL  N-wella 
Ser  Francefco  di  Ser  Marco  da  Romena  lor  Not. 

Quar,  detto . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1486.  a  tutto 
.  Aprile  d^^'j. 

Maggio ,  e  Giugno . 

X\  Oncognano  di  Giovanni  Bar  dacci  (  Cherichlni  ) 
Biagio  di  Buonaccorfo  di  Biagio  Velluti 
F  rito  fino  di  Cece  dì  Fruofno  da  Ver  razzano 
Ger  idi  Gherardo  di  Ceri  Rifiliti 
Cofimo  di  Lionardo  dì  Bartolo  Bartolini 
Zanohi  di  Luigi  di  Zanohi  Lapaccini 
Bernardo  di  Niccolò  di  Giovanni  del  Barbi  già 
§uonaiuto  di  Niccolò  di  Buonaiuto  Buti  y  Mac-flro 
Tomo  XXI.  C  Mefs. 
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Mefs,  Bartolommeo  di  Giovanni  di  Francefco  Scala 

(  da  Colle  )  Confai,  digiujK  Quar.  S.  Ciò. 
Set  Giovanni  di  Santi  del  Ser acino  lor  Noi,  Q,  d. 

Lnglio ,  e  Agojìo . 
Corfo  di  Michele  di  Corfo  delle  Colombe 
Francefco  di  Giovanni  d' Ardito  Arditi 
Vagolo  di  Zanohi  di  Vagolo  da  Diacceto 
Lorenzo  di  Lotto  di  Giovanni  Sahiati 
Ridolfo  di  Filippo  diPagolo  Rucellai 
Ridolfo  di  Guglielmo  di  Ridolfo  da  Sor4hiaia 
Antonio  di  Taddeo  di  Filippo  Taddei 
Girolamo  di  Iacopo  di  Giovanni  Villani 
Ridolfo  di  Fagnozzo  di  Bartolommeo  Ridolfi  Confai. 

digiuft.  Quar.  S.  Spirito 
Ser  Antonio  di  Niccolò  Ferrini  lor  Not.  Qu.  detto  • 

Settembre ,  e  Ottobre. 
Giovanni  di  Luigi  di  Neri  Vettori 
Baftiano  di  Filippo  di  Cui  detto  Guidetti 
Francefco  di  Ser  Iacopo  Bottegari  da  Radda 
Daniello  di  Niccolò  di  Benintendi  Falemmagini 
Bartolommeo  di  Giovanni  di  Filippo  Carducci 
Giovanni  di  Giuliano  di  Particino  Particini 
Piero  di  Simone  di  Pagolo  Carnefecchi 
Giovanni  di  Matteo  di  Bartolo  Boni  1 

Giovanni  di  Francefco  di  Piero  Di  ni  Gonf  di  giujl.   I 
Quar.  S.  Croce  " 

Ser  Crtftofano  di  Ser  Piero  Cecchi  lor  Not.  Q^  detto . 

Novembre ,  e  Dicembre .  É 

Pagolantonio  di  MefsTommafo  di  Lorenzo  Sodertni 
Lorenzo  di  Francefco{^Ài  Gio.)dì  LorenzoAmadori 

Mi' 
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Miniato  di  Francefco  di  Tommafo  Bufoni 

Fiero  di  tiuftico  (al.  diCriJìofano)  di  Giovamii  Pepi 

Iacopo  di  Beno  di  Piero  Canaca 

Soldo  i  Agoftmo  di  Domenico  del  Cegia 

Agnolo  di  Pandolfo  di  Mefs,  Giannozzo  Pandoljini 

1  ommafo  di  Zanobi  di  i  onwiafo  Qi^ìori 

Tommafo  d  Andrea  dt  Toìnmafo  Minerbetti  Confai, 

di  giitjL  Quar  ò\  M.  Nove/la 
Ser  Francejco  di  Ser  Vivaldo  lor  Not.  Ouar,  detto . 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 
Z anobi  di  Sandro  df  Giovanni  Biliotti 
Ntcc  laio  di  Marwtto  (jàì.di Stefano)  di  Frane.  Segni 
Alicbele  di  Bernardo  di  Lapo  SiccoUni 
Zaccberia  di  Giovanni  del  Zaccheria 
Giovanni  di  Luigi  di  Marco  Bar  toh 
Giovanni  di  Piero  d'  Andrea  Pelli 
Antonio  di  Francefco  di  Bìrtolommeo  de  Nobili 
Sali  di  Lionardo  di  Bartohmmeo  di  Sali 
Gifmondo  di  M?fs,  Agnolo  di  Lorenzo  della  Stufa 

GonfaL  digiujl.  Quar.  S,  Gio. 
Ser  Giovanni  di  Ser  Matteo  da  Falgano  lor  Not.QJ. 

Marzo  y  e  Aprile  1487. 
Tuccia  d!  Agnolo  di  Antonio  di  T uccio ,  Calzolaio 
Parigi  di  Pagolo  d' Antonio  Parigi 
Tommafo  di  Francefco  di  Giannozzo  Alberti 
Luigi  d^ Alberto  (al.  diTomm.)di Bernardo  Serzelli 
Giachinotto  d*  Adovardo  di  Cipriano  Giachinotti 
Andrea  di  Cipriano  di  Cbimenti  Semìgi 
Barone  di  Giovanni  di  Filippo  Cappelli 
Antonio  di  Francefco  d^  Antonio  Gtraldi 

C  2  Buo' 
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Bitonaccorfo  di  Mefs.  Luca  Pitti  Gonfalon.  digtufl. 

Quar.  S.  Spirito 
Ser  Bartolommeo  di  Ser  Guglielmo  Zeffì  lor  Not. 

Quar.  detto . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1487.  a  tutto 
Aprile  1408. 

Maggio  ,  e  Giugno  • 

xfAgolo  di  Giovanni  di  Lorenzo  Machiavelli 

Giovanni  di  Niccolò  di  S  ti  atta  R:idolfi 

Dionigi  di  Pero  di  Dino  Peri 

Agnolo  di  Sinibaldo  di  Ser  Agnolo  Dei  (  Sinibaldi  ) 

Salvefiro  di  Do?jienico  di  Iacopo  Federighi 

Bernardo  di  Lorenzo  di  Piero  Davanzali 

Giovajini  di  To77imafo  di  Giovanni  Lapi 

Giangualberto  di  Zanobi  del  Giocondo 

Averardo  d' Antonio  di  Salvefiro  Serriftori  GonfaL 

di  gì  ufi.  Quar*  S.  Croce 
Ser  Giovanni  di  Gua/parrino  da  Montevarchi  lor 

Not.  Qu.  detto . 

Luglio  ,  e  Agoflo . 
Andrea  di  Piero  di  Niccolò  del  Bettino 
Lionardo  d' Antonio  di  Lionardo  Ferrucci 
Lamberto  dì  Giovanni  di  Taddeo  dall'  Antella 
Tommafo  d*  Orlando  di  Bartolommeo  Gherardi 
Priore  di  Francefco  di  Tommafo  dello  Strinato 
Neretto  dì  Francefco  di  Niccolo  Neretti 
Ciò  vanni  di  Michele  di  Gio  vanni  Falconieri 
P rane  e  fio  di  Giovanni  di  Filippo  Arrigucci 

Mefs. 
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Mefs,  Guìdiiììtonio  di  Giovamn  di  Simo  ri  e  Vefpucd 

Gonf.  di  gì  lift.  Qiiar,  S.  M,  Novella 
Ser  Piero  di  Ser  Andrea  da  Campi  lor  Not,  0,  det. 

Settembre  ,  e  Ottobre . 
Gio.  Batifta  di  Fraikefio  di  Filippo  Cambi 
Francefco  di  Giovanni  di  Adefs.  Lorenzo  iiidolfi 
Marco  di  Piero  di  Salve ftro  Nardi 
Antonio  di  Lari 0 ne  di  Iacopo  Ciacchi 
Francefco  di  Guido  di  Carlo  Bonciani 
Francefco  di  Guidetto  di  Francefco  Monaldi 
Benìntendi  di  Niccolò  di  Benintendi ,  Rigattiere 
Dionigi  di  Chimenti  di  Domenico  ,  Linaiuolo 
Giuliano  dì  Giovenco  de'  Medici  Gonfalon.  di  giufl. 

Oliar,  S,  Giovanni 
Ser  Gio. Francefco  di  Bernardo  Cennini  lor  Not.Ouì. 

Novembre ,  e  Dicembre  . 
Bartolommeo  di  Francefco  del  Buono  Bramanti 
Biagio  di  Giovanni  di  Biagio  del  S azze ca 
Filippo  di  Domenico  di  Giovanni  Giugni 
Giovanni  di  Veri  di  Giovanni  Salviati 
Crtftofano  di  Giovanni  d'Antonio  Pecorella  Spini 
Giovanni  di  Filippo  di  Ser  Francefco  Frane  efebi 
Guido  di  Gentile  di  Guido  Cortigiani 
Filippo  di  Piero  di  Filippo  da  Gagliano 
Bernardo  di  Nero  di  Filippo  del  Nero  Confai,  di 

giuft.  Otiar.  S.  Spirito 
Ser  Niccolaio  d' Orazio  FiorelH  lor  Nói:  Ou.  detto . 

Gennaio,  e  Febbraio  . 
Pellegrino  di  Francefco  di  Banco  da  Cafavecchia 
Miico  di  Niccolò  del  GrajJ&  Capponi 

C  3  SaU 
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Salvetto  di  Giovanni  di  Francefco  Sahetti 
Cimnenti  di  Giovanni  di  Aliniato  di  Dino  {Miniati  ) 
Girolamo  diFilippo  di  Vanni  Rttcellai 
Piero  d'  Antonio  di  Signorino  Signorini 
Giovanni  di  Z anobi  di  Ser  Martino  Martini 
Agnolo  di  Domenico  di  Mefs,  Carlo  Pandolfini 
Niccol  d*  Andreuolo  di  Niccol  Sacchetti  Gonfah  di 

giitft,  Ojiar,  S.  Croce 
Ser  Lorenzo  di  Ser  Antonio  Tacci  lor  Not.  Quar.  d^ 

Marzo ,  e  Aprile  1 48  S. 
Giovanni  di  Niccolò  di  Giovanni  Bini 
Andrea  di  Luigi  di  Neri  Vettori 
Tommafo  di  Vieri  di  Tommafo  Guidacci 
Francefco  d*  Apardo  di  Niccolò  Lottini 
Lorenzo  di  Matteo  di  Lorenzo  Manovella 
Domenico  di  Pagolo  di  Paffitino  Pafquinì 
Piero  di  Lucantonio  di  Niccolò  degli  Albizì 
Girolamo  di  Giovenco  di  Lorenzo  della  Stufa 
Domenico  di  Giovanni  di  Domenico  Bartoli  GonfaL 

digiuft,  Quar.  S.  M.  Novella 
Ser  Michele  di  Ser  Niccolò  Grifoni  lor  Not.  Q.  det. 

i486.  Addì  ii.daghofto  i486,  ci  fu  lapa- 
cie  fatta  il  Re  di  Napoli,  el  Ductiadi  Milano  col 
Fapa  Nocientio  8.°  che  li  nbeilavano  tutti  quei 
Signori,  el  detto  Papa  gli  avea  tolto  jaquila^ 
e'  Fiorentini  tacitamente  erano  col  Re  per  amo- 
re della  Idghadi  Milano,  et  Gienoveli  col  t^apa 
alla  fchoperta . 

1488.  Di  Giennaio  1'  anno  1488.  eflendo 

(jhon- 
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Ghonfaloniere  di  Giuftitia  per  S.  M.  Novella 
Nero  di  Stefano  d' iVlelTandro  Cambi  degli  Op- 
portuni ,  venne  appifa  la  figliuola  del  Ducha  di 
Chalavria  ,  figliuolo  del  Re  Ferando  baftardo  di 
Napoli ,  che  nandava  a  marito  al  Ducha  di  Mi- 
lano ;  e  mandofli  a  honorarla  3.  Inbafciadori  a 
Livorno  ;  e  di  lì  fenandò  a  Gienova  ;  lachopo  di 
Piero  di  Mefs.  Luigi  Ghuicciardini,  Pierfilippo 
di  Mefs.  Giannozzo  Pandoltìni ,  Pagholantonio 
di  Mefs,  Tomaxo  di  Lorenzo  Soderini ,  Piero  di 
Lorenzo  di  Piero  de'  Medici ,  chera  gharzone , 
mandato  da  Lorenzo  fuo  padre  con  alquanti 
giovani  a  dette  nozze.  E  perchè  detto  Lorenzo 
fuo  padre  s' era  fatto  el  primo  Ciptadino  della 
Ciptà  di  Firenze  ,  gli  fu  fatto  più  honore ,  che  al 
nortroInbafciadore;ein  conpagnia  di  detto  Pie- 
ro vi  mandò  dua  giovani  Lorenzo  fuo  padre , 
Pierantonio  di  Francefco  Charnefecchi ,  e  Alef- 
fandro  di  Francefco  ISafi,  giovani  atti  a  chor- 
teglare  .  ^'^  Nero  di  Stefano  daiefiàndro  Chanbi 
Ghonfaloniere  di  Giultitia  per  S.  Maria  Novel- 
laNovenbre  ,  e  Dicenbrei488.  Venendo  el  ten- 
po  di  trarre  gli  fchanbi  loro  tre  dì  inanzi  cho- 
me  fi  choftuma ,  e  afpettando  e'Chollegi ,  la  mat  • 
tina  che  feran  chiamati  era  prelTò  a  nona ,  e  in 
fine  il  Chomandatore  raportò  alia  Signoria ,  cho- 
C  4  me 

(i)  Tutto  quefto  fatto  dee  trarfi  atb'meftre  fcguente  fotto 
il  Gonfàlonierato  di  Francefco  Valori  nel  Gennaio,  e 
Febbraio  1488.  dall*  Incarnazione  .  V,  Amtmratol.  26. 
pag,  184. 
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me  nel  numero  de'Ghonfalonleri  delle  Chon- 
pagnie  non  era  nella  Cìptà  tanti  fàciefllno  ci 
numero  Ibficiente .  Di  che  la  Signoria  rimafe 
amirata,  perchè  rifpetto  alle  fefte  di  Pafqua  di 
Natale ,  e  per  una  chaccia ,  che  facievano  cierti 
giovani  dabbene,  figliuoli  de'  primi  Ciptadini , 
duna  chompagnia  di  Chacciatori,  chefli  chia- 
mava la  Ruota ,  aveva  fatto  chomandare  a  tutti 
e'  Chollegi ,  che  non  partiffino  di  Firenze  fanza 
licentia  de'  Signori ,  e  domandando  el  Ghonfa- 
loniere  e'  detti  Signori  fua  chonpagni ,  fé  a veano 
dato  licientia  a  nelTuno  Chollegio;  fu  rifpofto 
per  tutti  di  nò  :  E  flando  chosì  fofpefi  .  chiamo- 
rono  e'  Chancielieri  di  Palagio,  e  prefono  confi- 
glio quello  era  daffare  ?  Rifpofono  unitamente , 
che  non  li  poteva  fechondo  le  legie  trarre  ;  e  di 
già  la  piazza  de'  Signori  era  piena  di  popolo ,  ma- 
ravigliandofi  di  tale  chofa;  et  appunto  Lorena 
zo  de'  Medici ,  chome  primo  chapo  della  Ciptà 
era  andato  appifa  anchora  lui  a  fpaifo ,  chefsè 
fu(fi  (lato  in  Firenze ,  era  di  tanta  alturità ,  che  fi 
farebbe  fatto  quello  avelli  detto  ,  e  noa  farebbe 
fìato  fc bandolo,  né  danno  ingiuftamente  al  fo- 
praddecto  Ghonfaloniere  ,  che  per  tare  bene,  6 
mantenere  Icnore  di  quel  fegio  ,a  petitione  dun 
male  ciptadino  dottore ,  che  tirò  hogni  chofa  a 
mal  fenlo ,  lo  fecie  amunire  chome  feghue . 
Stando  la  Signoria  malchontenta  di  tale  Ichan- 
dolo ,  e  di  tale  dilubidienza  de'  Chollegi ,  e  manr 
chandone  appunto  uno,  vi  fu  chi  dille;  che  Pie- 
ro 
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to  di  Tomaxo  Borghìni  era  la  mattina  in  Firen- 
ze ,  e  che  fé  n'  era  andato  in  villa  a  luogho  fuo  a 
Champi ,  chera  bene  mandare  per  lui,  e  così  fé- 
ciono  ,  che  mandorono  un  Tavolaccino  per  lui . 
Di  che  arrivato  el  Tavolaccino  a  Champi ,  e 
chomandatogli  là  per  parte  della  Signoria ,  che 
vengha  fubito  affirenze  ,  perchè  vi  mancava  un 
Ghonfalonieri  di  Compagnia,  e  chella  Signo- 
ria non  era  ancora  tratta .  Di  che  volendo  la  for- 
tuna fare  qualche  chofa  nuova  ;  fé  che  detto 
Piero  Borghìni  Ghonfaloniere  non  credette  al 
detto  Tavolaccino  ,chome  è  fpeflb  lufficio  de  i 
vecchi,  che  avea  più  d' anni  60.  con  dire  ;  e'  vi 
farà  futo  dipoi  el  numero ,  e  aranno  tratto  :  Io 
non  vi  fono  mai  manchato ,  foperifchino  eglino 
un  poco  per  me  .  E  non  gli  feppe  dire  el  Tavo- 
laccino, che  non  era  in  Firenze  el  numero  ,  e 
chellui  era  il  più  preflb  a  Firenze  :  di  che  il  Ta- 
volaccino tornò  fenza  lui  per  le  chagioni  dette , 
Di  che  la  Signoria  gli  mandò  un  Chavallaro  bat- 
tendo ,  chomandandogli  veniffi  con  detto  Cha- 
vallaro ;  e  giunto  el  Chavallaro ,  efpoilogli  el 
comandamento ,  fubito  montò  a  chavallo  eoa 
un  chapperone  nero  ,  e  ftivali  groffi  ,come  uxa- 
vano  a  quel  tempo  ,  pcrchera  lanvernata  ,  e  a 
quel  modo  lo  menò  a  fchavalchare  al  Palazzo , 
chera  bene  23.  hore  ,  ed  era  pieno  la  pia/ za  di 
Ciptadini ,  e  chosì  nandò  in  chapperone  ,  e  in 
fìivali  adèdere  tra  gli  altri  Collegi ,  e  fubito  h  fé 
la  tratta  de* Signori  novelli,  e  lui  fenandò  a 

cha- 
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chafa  a  fpogliare  con  gran  difpiacere  danimo 
del  chaxo  reghuito  .  Francefcodi  Nichelò  Va- 
lori fu  el  noftro  Ghonfaloniere  di  Giuititia  nuo- 
vo, morto  1497.  Dipoi  la  Signoria  fatta  la  tratta 
gli  parlò  a' Collegi  con  dolerli  del  chaxo  feghui-  . 
co  per  manchamento  de'  Chompagni  loro  ,  che 
avevono  fatto  poco  conto  del  chornandamento 
de'  Signori ,  di  non  partire  dalla  Ciptà  fenza  li- 
cenzia .  Di  che  e'  Chollegi  rifpofono ,  che  non 
li  poteva  negare,  che  non  aveffino  erato  ,  ma 
che  era  flato  per  ignoranza ,  et  che  puniflino  le- 
rore  loro  chon  piumiferichordiafuiH  po^ìibile. 
E  chosì  la  Signoria  gli  ringratiò  del  loro  Chonfl- 
glio  5  e  della  loro  ubidienza  ,e  licienziogli.  Di- 
poi fecie  chiamare  gli  Otto  della  praticha  ,  che 
in  quel  tempo  fi  facieva,  cherano  de'primi  della 
Cipta ,  che  attendevano  folo  alle  chofe  del  pu- 
bricho  di  drento  alla  Ciptà,  e  chonferì  loro  il 
chafo  feghuito  la  Signoria .  Di  che  loro  rillrettili 
infieme  non  configliorono  la  Signoria  di  niente , 
ma  rimeOònla  in  lei ,  chon  dire  ,  chelle  loro  Si- 
gnorie erano  prudentiffime ,  e  che  fafpettava 
alloro ,  e  che  quella  terminatione  ne  pigliaffino  , 
•  quella  aproverebbono  full!  bene  ,  e  choxì  lalcio- 
rono  la  Signoria  ,  e  partironfi  .  Di  che  la  Signoria 
pratichò  dipoi  dafsò,  e  in  fine  facchordorono 
per  r  onore  del  Palagio ,  et  a  chauxa ,  che*  Cip- 
tadini  non  fi  facieffino  per  lave nire  beffe  de' Si- 
gnori,  di  farne  qualche  punitione  con  miieri- 
chordia ,  e  chome  aveano  chonfigliato  e'  loro 

Chol- 
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Chollegi ,  et  in  fine  rimafonodachordo  la  fera 
medexima  di  quello  volevano  fare  andatofene  a 
chafa  e' Signori  novelli  ;  di  che  el  detto  Nero 
Chambi  Ghonfaloniere ,  chome  favio  uomo 
che  gliera  diflè  a' compagni:  T  ho  prefo  gran 
piacere,  che  noi  fiamo  rimafti  tutti  dachordo  , 
ma  e'  mi  pare  (  quando  che  paia  a  voi ,  e  al  ono^ 
revole  Propofto)  che  perchè  noi  non  paiano  adi- 
rati ,  non  choriamo  chosì  affurla  ;  e  la  notte  fa 
buon  penderò,  che  noi  vi  dormiamo fufo,  e  fé 
domattina  noi  fiamo  di  quefto  animo,  faremolo  j 
ec  chosì  rimafono  dachordo.  Dipoi  venuto  la 
mattina ,  e  raghunatifi  in  chapella ,  e  di  fuori  per 
parte  de'ciptadini ,  nefliina  chofa  era  fiata  ri- 
chordata  loro,  né  rachomandato nulla  .  El  Pro- 
pofto,  veduto  che  gli  crono  di  quel  medeximo 
animo,  mandorono  a  chomandare ,  che  ala cha- 
tena  non  paflaffi  fu  perfona  ;  e  dipoi  per  loro 
partito  con  5?.  fave  nere ,  amunirono  Piero  di 
Tomaxo  Borghini ,  chera  uno  de'Ghonfalonie- 
ri ,  perchè  era  la  mattina  favea  a  trarre  in  Fi- 
renze, e  fenza  licenzia  fi  partì ,  cheffù  un  grande 
erore,  eflèndo  uomo  d'anni  63.  fappiendo  favea 
a  trarre  e'  Signori  ;  el  fecondo  erore  a  non  veni- 
re quando  fu  mandato  per  lui ,  che  dovea  pen- 
fare  non  arebbono  mandato  cinque  miglia  per 
lui ,  fé  non  facieva  bixognio;  e  pure  lo  vollono 
punire  chon  mifericordia  ,-e  però  lam munirono 
per  3.  anni  da  tutti  gli  uficj  del  Chomune  di  Fi- 
renze ^  e  da  3.  anni  in  Ik,  lenza  altro  partito  iia 

li. 
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libero ,  et  Rinieri  di  Ser  Antonio  Bagniefi ,  e  Ri- 
dolfo di  Ghuglìelmo  dafTomaia,  et  Ruberto  di 
Simone  Zati  ammunirono  per  tre  anni  a'  tre 
maggiori,  che  per  lordinario  aveano  (5.  mefi 
dai  loro  dipofto  uficio  de'  Ghonfalonieri  delle 
Chompagnie  del  Popolo  .  Di  che  tale  giudizio 
dato  ,  fu  affai  commendato  per  la  Ciptà ,  sì  per 
lonore  della  Signoria ,  sì  per  averlo  fatto  con. 
iniferichordia  la  punitione ,  la  quale  piacie  a  tut- 
ti .  Dipoi  entrata  la  nuova  Signoria  et  Chollegi 
cherano  ftati  amuniti ,  perchè  v'era  di  quelli 
andavano  a  chaccia  con  Piero  di  Lorenzo,  et 
altri  per  conpagnie  ,  e  parentado,  fi  chornin- 
ciorono  a  dolere  della  Signoria,  chome  melU 
fufo  da  cierti  cipradini ,  et  maffimo  un  Dottore 
de'  primi ,  che  non  vo'  per  honeftà  fargli  quella 
verghognia  meritava  ;  egli  oprò  tanto  apreflb  a 
Lorenzo  de*  Medici ,  e  dalchuno  altro  fimile  a 
lui  di  que'  cheghovernavano  ,  chome  fe'el  dia- 
volo fottonbra  di  bene  ,  che  chonduffe  la  chofa 
al  fuo  fine  ,  e  prefe  tale  loccaiìone  ,  che  andando 
la  mattina  Ser  Piero  da  Bibiena  Chancieliere  di 
Lorenzo  de'  Medici  ala  Signoria  per  parte  di 
qualcheCiptadino  a  rachomandare  detti  Chole- 
gi,  perchè  giudichavano  la  Signoria  ne  dovelìi- 
noiare  punitione,  trovò  la  chatena  ferrata  per 
chomandamento  de'  Signori  ;  e  chi  v'  era  a 
ghuardia  diffe:  Afpettate  tanto  vadia  a  rifpon- 
dere  a'  Signori  ;  e  andando  a  dire  a' Signori  ,che 
Ser  Piero  voleva  parlare  ala  Signoria,  gli  fu  ri- 

fpo- 
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fpofto,  che  apriffi  allui  ,e  ognaltro  che  voleva 
venire  ;  et  effendo  di  già  fatto  el  partito  de'  Si- 
gnori dellam munizione  de'  detti  4.  Chollegi ,  el 
Ghonfaloniere  ftav-a  in  Chapqlla  a  dire  fua  ho- 
ratione ,  e  detto  SenPiero  gli  parlò  in  fachoman- 
datione  di  detti  Chollegi .  Fugli  riipofto  pel 
Ghonfaloniere  ,  che  gli  era  tardi,  perx:hè  avea- 
no  terminato  el  fatto  loro .  Di  che  detto  Ser  Fie- 
ro avedendofi  della  fua  negrigentia  ,  et  tardità  , 
chome  malificho  ,  et  captivo  ,  raportò  ,  non  gli 
era  flato  aperto  la  chatena .  DiichiS  detto  Dotto- 
re ,  chome  Lorenzo  fu  tornato  dappifa  ,  gli  andò 
a  parlare ,  e  cho me  detto  ra porco  ,  et  adoxò  ho- 
gni  chofa  in  male /con  dire  ,  non  avean  voluto 
aprire  la  chacenailffuoChancielHere ,  che  gli 
andava  a  dire  non  facieffin  null^  ,  e  che  di  tutto 
era  flato  per  chapo  del  Ghonfaflòniere  ,-e  che  gii 
aveva  auto  troppo  animo 'A^  munire  4.  Cholle- 
gi di  fuo  chapo,  che  dava  animo  agli  altri  di, 
non  fare  qualche  fchandolo,  fé  non  fé  ne  ri- 
fentiva;  che  sì  gran  chofa,  non  larebbe  fatta 
la  perfona  di  detto  Lorenzo  fenza  la  Praticha . 
Di  che  detto  Lorenzo  gli  chredette ,  fenza  vole- 
re intendere  laltra  parte ,  chome  fanno  fempre 
e'  gran  Maeftri ,  per  non  volere  appreflb  di  loro 
chi  dicha  il  vero  ,  fanno  dimolte  ingiuftizie  ,  co- 
me fecie  detto  Lorenzo ,  preftando  fede  a  quefto 
captivo  ,  e  invidiofociptadino  :  DifTe  facicifi  lui. 
cho' gli  Otto  della  Praticha  quello  giudichallìno 
fullì  bene.  Di  che  auto  la  parola,  nandò  a  tro- 
vare 
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Vare  gli  amici  fua,  e  gli  ordinò,  che  fegretamen* 
te  que* Signori  cherano  itati  in  ciiompagnia  del 
detto  Nero  Chambi ,  andalfino  a  trovare  Loren- 
zo de' Medici,  eichufarii  chon  lui,  che  quella 
avevano  fatto ,  laveano  facto ,  predando  tede 
al  Ghonfaloniere  i  che  credevano  lofacieiP.  di 
fuo  confencimento  ;  e  quello  feciono  per  ì'  ordì* 
ne  di  detto  Dottore  ,  perche  avea  me  db  loro 
paura,  che  farebono  amuniti .  E  fatto  chebbono 
quefto  fegretannente,  che  agli  orecchi  di  detto 
Nero  non  ritornali!,  acciò- che  non  parlaiH  a 
detto  Lorenzo  la  verità  della  chofa  cornerà  an^; 
data ,  e  fatta  con  coniiglio  de'  Chollegi ,  e  fattolo 
intendere  agli  Otto  della  Praticha  ,  perchè  det- 
to Nero  eramato  da  detto  Lorenzo  per  elTere 
uomo  buono,  e  netto  ciptadrno,  e  dalTai;  e 
chondopto  chebbe  hogni  chofa,  hordinorona 
la  fera ,  e  vigilia:di  Befana  di  raghunarli  gli  Otto- 
delia  PratichacolChonfiglio  de'  70.  che  vanda- 
va  folo  el  Ghoafaloniere  diGiuftitia,  e  prati- 
choronodamur^ire  detto  Nero  Chanbi  folo ,  et 
andando  a  partito  detta  fua  amunitione ,  e  figli- 
uoli, non  fi  vinciendo,  che  n'era  chagione, che 
Maxo  di  Lucha  degli  Albizi  uno  di  detti  70.  co- 
me huomo  chamava  la  giuftitia  ,  chominciò  ad- 
dire, che  gli  pareva,  che  gli  fulfi  fatto  a  detto 
Nero  torto  grande,  e  che  gli  avea  fatto  chofa 
da  eflerne  chomendato  a  mantenere  il  feggio 
della  Signoria  rn  onore  ;  di  che  fi  levò  un  altro , 
e  difle  ;  Dappoi  che  noi  fiamoquì,  e  che  non 

paia 
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paia  damo  difunitijafciarao  e'  figliuoli  indrieto 
liberi,  e  dipoi  detto  Nero  riftituirello  ,  e  non 
faremo  verghognia  alla  Praticha,  et  che'  Chol- 
legi  fi  riitituifchirio  per  fare  il  bixognio  della 
Ciptà  ;  e  chosì  rimafono  dachordo ,  chera  bene 
(5,  hore  di  notte  quando  vinfono ,  e  lafciorono 
amunito  per  partito  de'  noftri  Signori ,  chera 
Ghonfaloniere  di  Giuftitia  per  S.  Gio.  che  la- 
veano  fchanbiato  Francefco  diNicholò  Valori, 
benché  lo  facieffi  contro  a  fuo  animo  ,  perchera 
fuoamicho  ,  pure  bixogniava  fare  chosì .  Amu- 
nirono detto  Nero  di  Stefano  Chanbi  degli  Op- 
portuni folo,  eta'chompagni  nonfeclono  no- 
chumento  alchuno  ,  anchora  aveffino  fatta  det- 
ta amunitione  di  Chollegi  chon  nove  fave  nere .- 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1488.  atutt9 
Aprile  1489. 

G  Maggio ,  e  Giugno . 

luUano  di  Piero  diSimone  del  Guanto 
Antonio  di  Iacopo  d' Or  fino  Lanf redini 
Lionardo  di  Giovanni  di  Salva  dorè  del  Caccia 
Giovanni  di  Niccolò  di  Giovanni  Cavalcanti 
Bardo  di  Pacchio  di  Bernardo  Adimari 
Simone  di  Iacopo  d' Ugolino  Mazzinghi 
Sandro  di  Piero  di  Lotteringo  Pagagnotti 
Mattia  di  Giovanni  di  Tuccia  Buonamici 
Mafo  di  Niccolaio  d'  Ugo  degli  Alejfandrt  Gonf.  di 

giujl,  Quar.  S.  Gio. 
Ser  Lionardo  di  Giovanni  da  Colle  lor  Not.  Quar.  d. 
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Luglio  ,  e  Agofto  . 
Pagalo  di  Tommafo  di  fragola  del  Magrezza 
Co  fimo  (  al.  Giovanni  )  di  Piero  Tazzi 
Francefco  di  Simone  di  Salamone  del  Garbo 
Ciovamn  di  Bernardo  di  Buonaccorfo  Soldani 
Lorenzo  d' Agnolo  di  Bartolovimeo  Carducci 
Fraììcefco  di  Bencivenni  di  Bartolom.  dello  Scarfa 
Francefco  di  Bartolommeo  di  Niccolò  Martelli 
Lionello  di  Giuliano  di  Li on ardo  Boni 
Mefs.  Domenico  di  Baldajfarri  di  Bernardo  Bonfi 

Gonf\  di  giujl,  Qiiar.  S,  Spirito 
Ser  Iacopo  di  Bartolommeo  Camerotti  lor  Nut,  Q^  d. 

Settembre ,  e  Ottobre  . 
Giovanni  d'  Andrea  di  Francefco  Alamanni 
Maffio  di  Lorenzo  di  Parigi  Corhinelli 
Bartolommeo  di  Lapo  di  Stefano  del  Tovaglia 
Matteo  di  Niccolò  di  Matteo  Lachi 
Antonio  di  Bartolommeo  d*  Antonio  del  Vigna 
Francefco  di  Lorenzo  di  Piero  Davanzati 
Aleffandro  di  Gino  di  Giuliano  Ginori 
Antonio  di  Ser  Landò  di  Ser  Lorenzo  da  Pefcìola 
Giovanni  d' Antonio  di  Salveftro  Serrtjlori  Gonf  dì 

giuJl.Quar.  S.  Croce 
Ser  Filippo  d' Andrea  Redd'^ti  lor  Not.Quar.  detto .  | 
Novembre,  e  Dicembre .  | 

Alfonfo  di  Mefs.  Giannozzo  di  Mef  Francefco  Pitti 
Amerigo  di  Mefs,  Bartolommeo  di  Bertoldo  Cor  fini 
Alefandro  diBartolom.  di  Lodovico  da  Verrazzan9 
Domenico  di  Carlo  di  Ser  Tommafo  Aldobrandi 
Ruberto  di  Francefco  di  Pagolo  Canacci 

NiC' 
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Niccolò  di  M'^efL  Michele  di  MjejLPicro  da  Fejcìa 
Filippo  d*  Antonio  di  Giovami  Lortfii 
Guglielmo  di  Giunta  di  Guglielmo  di  Giunta  Bìfidi 
Nei  0  di  Stefania  S  Ale  ([andrò  Cambi  del  Nero  Gonf. 

di  giufl,  Ojjar,  S\  Ai,  Novella 
Ser  Manno  di  Riniert  di  Giovanni  lor  Not.  0.  detto . 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 
Tommafo  di  Gianpagolo  di  Pago  lo  Lotti 
Niccolo  di  Neri  di  Niccolo  del  Benino 
Ri.berto  di  Bernardo  di  Marco  S  ah  iati 
Fr  ance  fio  di  Ruberto  di  Frane  e  fico  Lioni 
Gerì  dì  Z anobi  del  Tejìa  Girolami 
Fiero  dì  Bernardo  diPieroVefpucci 
Giovanni  di  Benedetto  di  Puccino  Puccini 
Mariano  di  Ser  Antonio  di  Ser  Mariano  Muzi 
Fr ance  fio  di  Filippo  di  Bartolommeo  Valori  GonfaL 

di  gittfl'  Quar.  S,  Gio, 
Ser  Giovanni  di  Mafu  del  Mazziere  lor  Not,  (h  d. 

Marzo  ,  e  Aprile  1489. 
Rojfo  di  Guido  del  Rojfo ,  Fornaciaio 
Bernardo  di  Bartolommeo  di  BuonaccorfoCorfillini 
Giovanni  dì  Bernardo  di  Giovanni  lacopi 
Lorenzagnolo  d' Aldinghieri  di  Francefco  Biliotti 
Alefs.  Antonio  di  Piero  di  Niccolò  Malegonnelle 
Simone  di  Biagio  di  Simone  Perini 
Francefco  di  Giovanni  d!  Antonio  Pucci 
Giovanni  d*  Alejfandro  di  Giovanni  Rondine  Ili 
Tommafo  di  Bernardo  di  Tommafo  Antinori  GonfaL 

digiufi.  Quar,  S.  Spirito 
Ser  Antonio  di  Donato  Fedi  lor  Not.  Quar,  detto . 

Tomo  XXL  D  1489. 
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1489.  Addì  15.  daghofto  1489.  Filippo  di 
Matteo  Strozzi  chominciò  affondare  un  Palazzo 
degnio,  chomc  (ì  vede  inful  chanto ,  che  rifcon- 
tra  alla  logia  de'  Tornaquinci ,  che  v'  era  chafe, 
e  botteghe ,  e  torre ,  et  hogni  chofa  fecie  disfare  ^ 
e  chavaré  tutti  e'  fondamenti  vecchi  delle  tor» 
re, e  fargli  di  nuovo,  acciò  non  pericolaiìi ,  e 
diede  fine  il  mefe  di  Maggio  1533.  eflendo  finito 
la  metà  di  detto  Palazzo,  chera  la  parte  di  Lo- 
j'enzo,eFilippó,chomeaveadivifa  Filippo  loro 
Padre  di  verfo  la  piazza  degli  Strozzi ,  ed  eflendo 
la  via  molto  ftretta,  e  ochupatadaunachafa  di 
Mefs.  Antonio  Strozzi  molto  alta ,  et  una  torre 
in  fui  canto,  alta  quanto  detto  Palazzo  di  verfo 
e*  Ferravecchi,  la  feciono  disfare,  e  molte  cha- 
fe ,e  botteghe  ,  e  feciono  piazza  quantera  lar- 
gho  detto  Palazzo  per  infino  preffo  alla  Chiefa  di 
S.  Maria  Ughi ,  cheffù  un  bello  adornamento  a 
detto  Palazzo ,  echominciofli  a  fcharpellare  le 
pietre  per  finire  detto  Palazzo  di  verfo*  Torna^ 
quinci ,  che  manchava  dua  filari  di  pietre ,  e  di- 
poi il  chornicióne  .  Chòminciorono  a  murare 
dìGiugno  153  3.  e  dipoi  detto  Filippo  di  Matteo 
Strozzi  fondatore  di  detto  bel  Palazzo  morì  ivi 
aduanni  adì  15.  Maggio  149 1,  e  lafciò  tre  fi- 
ghuoli  mafchì  di  dua  donne,  el  primo  avea  no- 
me Alfonfo,  nato  per  madre  degli  Adimari,  e 
lafciò  h  moglie  ,chavea  nome  Maria  Silvagia  , 
figliuola  di  Mefs.  Bartolomeo  Gianfigliazzi  Cha- 
valiere  con  dua  figliuoli ,  Lorenzo ,  ec  Filippo  ^ 

chera 
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chera  in  chorpo ,  a  detta  morte  del  padre ,  e  la- 
fciò  per  teftamento fi  finiffe  detto  Palazzo ,caome 
lavava  principiato,  e  che  li  IpendeiR  Kognanao 
feudi  .  m.  in  de:ta  nriuragha  .  per  iniino  fuiii  fi- 
nito ;  e  diquefto  ne  fuffi  adecutore  lartede'  Mer- 
cììatanti,e  Lorenzo  di  Fiero  de  Medici .  Di  che 
Maria  Selvagia  per  cnonto  de'  fua  figliuoìi ,  che 
per  tCLtamento  ne  tocnava  la  metà  ,  cue  chosì 
lo  principiò  tihppo  per  dua  parti,  finì  la  iua 
parte,  per  dare  adechutione  al  telìamento,  e 
Altbnfo  nolio  hoiervò  ,  ma  rimale  di  tornarvi 
diento,  e  chominciò  habitare  in  rereno;  e  di- 
poi e  Ito  murando  a  poco  a  poco  per  neceilità  , 
e  bixognio  fuo  ,  in  modo  rimarrà  imperfetca 
detta  muraglia ,  e  fatto  verghognia  al  loro  pa- 
dre ,che  ialciò(U  difle)  più  di  500.  miìa  feudi 
contanti ,  che  nebbono  e'  figliuoli  di  Lorenzo  di 
Matteo  Strozzi  ,  morto  parechi  anni  inanzi  ,• 
cheffurono  Charlo,  e  Matteo  feudi  100.  mila: 
diche  Charlo  fi  morì  ivi  a  pochi  anni ,  et  rimafe 
Matteo  folo.  In  nel  medefimo  tempo  Giuliano 
di  LionardoGhondi  Merchatante  chominciò  el 
fuo  da'  Lioni  ,dove  el  padre,  e  lui  anno fenpre 
fatto  Battiloro,  e  dopoi  la  morte  di  detto  Giu- 
liano non  fi  feghuì  di  murare ,  nò  di  profeghuirfi 
più  per  loro,e  chosì chominciò  a  fare  una  Chap- 
pella  che  chomprò  dagli  Operai  ,  allato  alla 
Chappella  grande  a  man  manca  ,  e  sì  lanno  la- 
fciata  a  mezzo,  che  non  pafla  con  loro  vergho- 


gnia 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1489.  a  tutto 
Aprile  1490. 

Maggio ,  e  Giugno  • 

Jr  Iltppo  di  Lutozzo  di  Iacopo  Nafi 
Matteo  di  Gio  vanni  di  Barduccio  Cherichini 
Domenico  d' Antonio  di  Lorenzo  (al.  di  Bartolom* 

meo  )  del  Roffo 
Matteo  di  Lorenzo  di  Pero  di  Dino  Peri 
Piero  di  Roffo  di  Mefs,  Andrea  Buondelmonti 
Piero  dì  Niccolò  di  Giovamii  Cambi 
Pandolfo  di  Mefs.  Agnolo  di  Lorenzo  della  Stufa 
Cambino  d'  Antonio  di  Cambino  Cambini 
Mefs.  Agnolo  di  Mefs,  Otto  di  Lapo  Niccolini  Gonfi 

digiufl.  Quar.  S.  Croce 
Ser  Tommafo  di  Matteo  Grazini  lor  Not.  Q^  detto . 

Luglio  ,  e  Ago/io  . 
Piero  di  Mefs,  Tommafo  di  Lorenzo  So derini 
Filippozzo  di  Lorenzo  di  Mef  Bartolom,  Gualterotti 
Wccol  di  Matteo  di  Niccol  Sacchetti 
Bernardo  di  Girolamo  di  Matteo  Morelli 
Francefco  di  Giovanni  di  Stagio  di  Niccolò 
Niccolò  di  7  eri  di  Lorenzo  di  Teri  ^ 

Tommafo  di  Francefco  di  llinieri  Tofinghì 
Giovanni  di  Francefco  di  Balda  (far  re  Inghirlani 
Ruggieri  di  Tommafo  d' Andrea  Minerbetti Confai. 

di  giujl.  Quar.  S.  M. Novella 
Ser  Bartolommeo  di  Miliano  Dei  lor  Not,  Qu. detto. 

Set' 
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Settembre ,  e  Ottobre  . 
Agojlìno  dì  Sandro  di  Giovanni  BìUotti 
Tonimafo  dì  Gino  di  Neri  Capponi 
Bartolommeo  di  Jacopo  di  Ducano  Aiancinì 
Giovanni  di  Frane  e  fio  di  Domenico  C  accinì 
Filippo  dì  Niccolò  di  Giovanni  di  More  Ub aldini 
Iacopo  d' Ale  do  di  Benedetto  Lap  accinì 
Attaviano  di  Iacopo  di  Filippo  Doni 
Piero  di  Ser  Fr  ance  fio  di  Bartolommeo  di  Nino 
Braccio  di  Me fs, Domenico  dì  Niccolò  Martelli  Gonf. 

digiufi,  Qitar.  S.  Giovanni 
Ser  Bernardo  di  Doifienìco  Ver??ììgli  lor  Not,  Qit,  d. 

Novembre ,  e  Dicembre  . 
Tommafi)  di  Batijla  di  Batifla  Bini 
Averardo  (  o  Aver  ano  )  di  Z  anobi  Petrìni 
Giovanni  dì  Crtjlof ano  dì  Bartolommeo  Spinelli 
Pagolo  di  Ser  Giovanni  di  Ser  Iacopo  Saicetti 
Girolamo  di  Mar  abottino  di  Franccfco  Tornabuoni 
Giovanni  dì  Cttrrado  di  Berardo  Ber  ardi 
Bartolommeo  dì  Pandolfo  dì  Alefs.Giannozzo  Pan- 

dùlfinì 
Niccolò  di  Giovanni  d^  Amerigo  Bencì 
Niccolò  di  Luigi  dì  Mefj,  Lorenzo  Ridolfi  GonfaL  di 

gì  lift.  Oliar ,  S.  Spirito 
Ser  Giovanni  di  Ser  Silvano  lorNot.Quar.  detto  . 

Gennaio ,  e  Febbraio  . 
Simone  di  Bernardo  dì  Simone  del  Nero 
Simone  di  Benedetto  di  Simone  Oitaratefi 
Francefco  di  Niccolaio  di  Frane.  Salvetti ,  Boy/alo 
Taccio  di  Niccolaio  di  Michele  Tttcci 

Di  Ci- 
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Girolamo  di  Pago  lo  di  Iacopo  Federighi 
Marco  di  Adariotto  di  Marco  della  Palla 
Tommafo  di  Francefco  di  Piero  G inori 
Amerigo  di  Simone  di  Pagolo  Carnefecchi 
Andrea  di  Niccolò  d' Andrea  Giugni  Gonf.  di  giufi, 

Ouar.  S.  Croce 
Ser  Giovanni  dì  Ser  Antonio  Carjidotn  lor  Not.Qji^ 

Marzo ,  e  Aprile  1490. 
Piero  di  Iacopo  di  Piero  Guicciardini 
Iacopo  di  Giaiìpagolo  di  Ridolfo  Lotti 
Ruberto  di  Simone  d"  Amerigo  Zatì 
Pulinari  di  Filippo  di  Simone  del  Garbo 
uMatteo  di  Piero  di  Pa/c^uino  Pafi/uini 
Antonio  di  No/eri  d' Antonio  Lenzoni 
Domenico  di  Zanobi  di  Domenico  del  Frafcha 
Giovanni  di  Ruggieri  di  Ruggieri  de*  Ricci 
Bernardo  di  Lionardo  di  Bartolommeo  Bartolini 

GonfaL  di  giuft.  Oitar,  S.  M.  Novella 
Ser  Andrea  di  Giovanni  Soldi  lor  Not.  Qu.  detto . 

1490.  Dell'anno  1490.  addì  i3.daghofl:o 
per  un*  altuntà  auta  e'  Signori ,  et  Chollegi  da  i 
Chonligli  del  Popolo ,  et  Chomune  ,  et  Chonfi- 
glio  del  Ciento ,  e  cho'  loro  Uficiali  del  Monte  , 
e  chiamoronfi  e'  17.  Riformatori  ,edebbonoal- 
turità  per  quanto  tutto'l  Popolo  di  Firenze  ,  fot- 
to  coverta  di  rachonciare  le  monete  ,e  le  gha- 
belle  ,  achonciorono  tutte  le  fctiritture  di  danari 
pervenuti  loro  nelle  mani ,  quegli  dello  ftaio, 
ne'  bixogni  di  Lorenzo  de'  Medici,  e  per  poter 

fa- 
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fare  Mefs. Gio*  fuo  figliuolo  Chardinale ,  chome 
fede;  che  fi  fé' de' danari  del  Chotnune  ,  che 
coftò  al  Chomune  con  quello  gli  fu  donato  dap- 
poi fu  Chardinale  feudi  50.  mila  d'oro  al  Cho- 
mune *  Elle  povere  dote  delle  fanciulle  marita- 
te ,  e  che  faveano  a  maritare  le  paghavano ,  per- 
chè tolfono  e'  4-delle  paghe  del  Monte  Chomu- 
ne ,  con  porvi  fu  gravezze  ,  e  feiemare  le  paghe 
per  lavenire,che  dove  rendeva  3*  per  100*  la 
riduffono  a  i.  e  r ,  e  quello  anche  non  rendeva- 
no: in  modo  che  dove  feudi  ioo«di  monte  va- 
levano feudi  1 7*  il  1 00*  tornorono  a  1 1 . e  4  feudi 
per  1 00*  e  chi  vavea  fufo  fodo ,  dote ,  e  poflef- 
lione  fi  levava  allo  fchoperto;  elle  fanciulle 
cheffi  maritavano, aveano  el  prò  delle  loro  do- 
te per  pagharne  la  ghabella ,  el  reftante  fi  ri- 
maneva fui  monte,  per  averne  in  capo  di  io, 
anni  7.  per  100.  per  modo  che  fi  chominciòa 
maritare  poche  fanciulle ,  e  quelle  bixogniava 
acrefcere  danari  contanti ,  e  dove  fi  dava  feudi 
iioo^con  quegli  del  monte  tra  luno  ciptadi- 
no,  e  laltro,  cheffuifmo  ughuali  di  parentado, 
e  di  roba ,  bixogniò  andare  a  feudi  1 500*  e  feu- 
di 1800.  e  dipoi  in  feudi  2000,  e  maritavafene 
poche ,  e  quelle  poche  per  forza  di  danari ,  et 
anche  favea  a  chiederne  licenda  a  detto  Loren- 
zo de' Medici:  Hor  sì  che  chonfideri  hognuno 
quello  ,  che  è  a  fare  tiranni  nella  Ciptà  ,  e  dare 
balia,  e  fare  parlamento*  Gli  uomini  che  furo- 
no fatti  a  quella  Balia  fono  quelli . 

D  4  Mefs. 
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Mefs.  Piero  di  Francefco  Alamanni.  Fu  mor- 
to i4p(5. 

Bernardo  del  Nero  di  Filippo .  Fu  m.°  1 495. 

Nicholò  di  Luigi  di  Mefs.  Lorenzo  Ridolfi, 
morto  15 15. 

Piero  di  lachopo  di  Piero  Ghuicciardini 

Mef.  Angnolodi  Mef.  Lotto  Nicholini  Giud. 

Francefco  di  Piero  Dini 

Giovanni  dantonio  Serriftori 

Antonio  di  Bernardo  di  Mmiato  per  AR.  Fu 
morto  1496. 

Bernardo  di  Gio.di  Pagliolo  Rucielai ,  mor- 
to 15  16. 

Antonio  di  Taddeo  di  Filippo 

Maxodi  Lucha  degli  Albizi 

Maxo  di  Nicholaio  degli  Aleflandri . 
Come  li  vede  nogli  diftnbuirono  per  quartiere  , 
chomera  giufto  a  unouficio  dì  tanta  altuntà, 
ned  etiandio  non  dettono  la  rata  fua  al  arte  mi- 
nore chomè  dovere,  che  (olone  tolfon  uno,  cne 
ghovernava  tutto  el danaro,  eilui ,  e  tre  alti i  a- 
chonciorono  le  l'chritture  ,  e  dipoi  tutti  iniieme 
laprovorono  .  Ma  ghuardinfi  dal  clamore  delie 
verginelle  nollre  figliuole,  che  va  inhnoalCieio, 
che  non  lo  goderanno  molto  cenpo  in  pace,  tanta 
ingiuPdtia  .  L'anno  1490.  li  chominciòa  rifare 
laChiefadiCeftello,  elChioftro,che  vi  fentra, 
e  ^utte  le  Chappelle  drento  ,eciepto  che  la  Cha- 
pella  grande ,  che  lavea  di  già  fatta  Bernardo  del 
Barbigia,ci\e  andava  per  larte  mmore,  che  ic 

non 
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non  pigliava  el  luogho  a  buon'ora ,  no  gli  fare'  di* 
poi  toccho  ,  e  feciolla  dipoi  Badia ,  dove  prima 
era  uno  fpogliatoio  della  Badia  di  Settimo,  e 
chominciorono  a  portare  in  Chiefa  quando  dan- 
no in  chafa  la  ChochoUa  biancha,  e  non  nera 
chome  la  portano  fuori ,  perchè  dichano ,  anno 
quella  oflervanza  al  altre  Badie.  Addì  io.  di 
Gennaio  1490.  diaciò  Arno  per  modo  forte ,  che 
per  tre  dì  vi  li  fecie  per  ghala  alla  palla ,  al  chaU 
ciò  da  giovani  da  bene ,  che  rincrefcieva  loro  el 
vivere. 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1490.  atam 
Aprile  14^1» 

T  Alaggio  ,  e  Giugno  . 

Ommafo  di  Iacopo  di  Guido  Guidetti 
Piero  di  Niccolò  d' Antonio  Paganelli 
Giovanni  di  Ber  Unghie  ri  di  Fr  ance  fio  Berlinghieri 
trance  fio  d' Antonio  di  Maffeo  da  Barberina 
Lorenzo  dlGiovmni  di  Domenico  BartoU 
Cbimenti  di  Cipriano  di  Chimenti  Sernigi 
T  ommafo  di  Marco  di  Set  T  omnia  fi)  Bracci 
Piermaria  di  Calandro  di  Mariano  Calandri 
Bartolommeo  dt  t' uccio  d*  Antonio  Pucci  GonfaL  di 

gitili.  Quar.  S,  Già. 
Scr  Francefico  di  Ser  Iacopo  da  Prato  Vecchio  lor 
Notaio ,  Quar.  detto . 

Luglio ,  e  Ago/lo  . 
Bajliano  di  L^azzero  (  Brancacci  )  Rigattiere 
Mattia  d' Antoììio  dt  òirmone  Benozzi 

La^ 
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Latmo  dì  Giovanni  di  Latino  de*  Pìgli 
Michele  di  benedetto  di  Maeftro  Galileo  Galilei 
Roffb  di  Gentile  di  Valor Ì7to  da  Sommaia 
Giovanni  di  Bernardo  di  Domenico  Mazzinghi 
Filippo  di  Giovanni  di  Filippo  Tanagli 
Vagolo  d*  Antonio  di  Zamhi  del  Giocondo     '-^ 
Mefs.  Piero  di  Francefca  di  Fiero  Alamanni  GonfaL 

di  giuft.Quar.S,  Spirito  i' 

Ser  Giovangualberto  di  Benedetto  Fieri  daCafieU 

franco  lor  Not.  Qu.  detto  . 

Settembre ,  e  Ottobre , 
Mefs.  Gianvettorio  di  Aiefe.  Tommafo  Soderinì 
Francefco  di  Filippo  di  Iacopo  del  Puglie  fé 
Antonio  d' Andrea  d' Antonio  del  Reddito 
Agnolo  di  Niccolò  di  Benintendi  Falemmagini 
Iacopo  dt  Giuliano  di  Iacopo  del  Vigna 
Tommafo  di  Fiero  di  Tommafo  Miner betti 
Guidacelo  di  Giovanni  di  Iacopo  di  Dino  F ecori 
Lionardo  di  Francefco  di  Paolo  Miniy  detto  Mirra 
Francefco  di  Piero  di  Giovanni  Dini  GonfaL  di  giuft^ 

Quar.  S.  Groce 
Ser  Gabbri  elio  di  Niccolò  Folchi  lorNot.  Q^detto . 

Novembre  y  e  Dicembre  ^ 
Neri  di  Gino  di  Neri  Capponi 
Luca  di  Fiero  dì  Francefco  CorfelUm 
Lionardo  di  Giuliano  dì  IJonardo  Gondi 
Giovanni  di  Guido  di  Ser  Giovanni  Gui ducei 
Iacopo  d*  Antonio  di  Bartolo  Canacci 
Domenico  di  Niccolò  di  Domenico  Lenzi ,  Corazzalo 
Berto  di  Francefco  di  Berto  da  Filìcaia 

Lu.    i 


DI  GIOVANNI    CAMBI  59 

Tjtca  d*  Antonio  di  Luca  degli  Albìzi 

Giovanni  di  Piero  di  Niccolò  Davanzali  Confai  di 

giuft.  Oliar.  S.  Ad.  Novella 
Ser  Michele  d*  Antonio  da  S.  Croce  lor  Not.  Q^  det. 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 
Matteo  di  Filippo  di  Simone  Lippi 
Niccolò  d  Antofiio  di  Lionardo  Ferrucci 
Batijla  di  Giovanni  d^  Antonio  Serrili  ori 
Francefco  di  Ciò.  di  Fr  ance  fio  di  Spina  (  Falconi  ) 
Andrea  di  Gagliardo  di  Carlo  Bonciani 
Bartolommeo  di  Tommafi  di  Bartolo???,  di  Ser  Tino 
Balilla  d*  Antonio  Veneri ,  Vinattiere 
Bartolo  di  Giovanni  di  Baldo  Buonagrazia 
Iacopo  di  Bernardj  d' Alamanno  de'  Medici  Confai 

di  giufl.  Ouar.  S.  Giovanni 
Ser  Bernardo  dt  Lorenzo  Corte  fi  lor  Not.  Qu.  detto . 

Marzo  ,  e  Aprile  149 1. 
Brando  di  Francefco  di  Lorenzo  Brandi 
Girola?7Jo  di  Michelozzo  di  Bartolommeo  Michehzzi 
Antonio  di  Lorenzo  di  LapoNiccolini 
Carlo  d' Orlando  di  Bartolommeo  Gherardi 
Carlo  di  Bernardo  di  Piero  Rucellai 
Bernardo  di  Zanohi  di  Bartolo??ìmeo  de  Nobili 
Piero  di  lacopone  di  Bartolommeo  Gherardini 
Donato  di  Giovanni  d'  Ai7?erigo  Benci 
Piero  di  Bertoldo  di  Gherardo  Cor  fini  Gonfi  di  giuft. 

Quar.  S.  Spirito 
Ser  Bernardo  di  Ser  Piero  del  Serra  lor  Notaio 

Quar.  detto . 

1491. 
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I4pr.  Addì  primo  di  Maggio  1491.  e^  ir. 
Riformatori ,  che  di  fopra  fi  fa  menzione  chavo- 
rono  fuori  una  nuova  moneta ,  cheiii  chiamoro- 
no  quattrini  bianchi ,  la  quale  era  bianchita  ,  e 
dillòno  teneva  once  due  dariento  per  libbra , 
e  quel  bianchito  fecion  loro  ,  perchè  (1  chono- 
fcieilino  da'quattrini  vecchi  Fiorentini ,  chome 
da'  Sancii ,  e  Luchefi ,  e  Bologniefi ,  che  batte  va- 
no quattrini;  perchè  quelle  Zecche  vicine, avea- 
no  ridotto  e' quattrini  tanto  chattivi ,  che  nan- 
davano  lire  7.  e  8.  per  feudo  doro ,  e  noi  erava- 
mo forzati  a  pigiorarli  anchora  noi ,  perchè  non 
li  poteva  tenere  non  (i  mefcholaffino  inlieme, 
e  perchè  lentrate  del  Chomune  delle  porti ,  e 
fale  efchino  di  contado,  fi  poteva  pagliare  mo- 
neta ,  lentrate  del  Chomune  giptavano  meno 
più  che  il  4.°  terminorono  di  riparare  a  tale  in- 
chonvenientc;  di  che  diquefti  quattrini  nuovi 
bianchi ,  nandava  lire  cinque  per  ducato  d'  oro  , 
el  groffjne  fi  chambiava  chera  battuto  foldi  5. 
e-^di  detta  moneta ^tzhera  el  feudo  digrorfi4. 
1  i.  e  4.  e  elle  alle  porte  ,  e  in  ognaltro  luogho  , 
dove  fi  pigliava  quattrini  neri,  fipigliaffi  biani- 
chi,  e  quattrini  neri  attendevano  .  Ma  perchè  la 
chofa  in  fé  fu  ben  fatta,  e  giuda  ,  gli  dierono 
colore  di  bene  nel  Popolo  per  farlo  tacito ,  e  dii- 
fono  fare  detto  rallèttamento  per  rendere  le  do- 
te, ed  eglino  no  lofervorono ,  ma  paghoiono 
e'  debiti  di  Lorenzo  de'  Medici ,  e  non  li  fpenfe 
e'  quattrini  neri ,  raa  comincioronli  a  fpendere 

per 
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per  cinque  danari  lanojn  modo  che  piglian- 
dogli el  Chomune  per  4.  danari  luno  ,^e  per  la 
Terra  fi  fpendevono  per  5.  e'  noftri  fubdici  ,  e 
ciptadini della  Ciptà  cominciorono  avederii  che 
glierano  flati  inghanati ,  et  creiciuto  loro  le 
ghabeile  ,  el  fale ,  e  talTe  el  4.°  di  che  li  chomin- 
ciava  a  maladirgli ,  e  beftemiargli  grandemente 
perii  Popolo  ,el]ègIino  aveffino  attefo  a  pigliar- 
gli per  4.  danari  così  e' quattrini  neri  gigliati, 
chomee'  bianchi,  e  disfatto  e'nert,  in  4.  meli 
gli  arebbono  fpenti  tutti ,  e  non  fi  farebbono  co- 
minciati a  fpendere  per  danari  5.  luno  ,  ma  la 
troppa  fretta  delghuadagnare,e  nonperifpen- 
dergli  in  beneficio  del  Chomune  ,  permelTe ,  che 
la  generò  fchandolo,  e  malivolenza  grande  chol 
Popolo  in  modo  contro  allo  (iato,  che  regnierà 
pocho  tale  flato. Fecionoquefti  17.  Riformatori 
per  loro  partito  tre  Chonfoli  di  mare  per  un  an> 
no ,  chon  alturità  di  potere  delle  chofe  del  Con- 
tado di  Fifa  ,  e  della  Ciptìi  fare  leggie ,  e  ttatuci , 
quanto  arebbe  potuto  fare  il  Popolo  di  Firen- 
ze ,  et  tanta  alturità  aveano  in  quel  anno  1491. 
Lorenzo  di  Matteo  Morelli  d' età  d' anni  46.  Fi- 
lippodiGio.  del  Antella d'anni  41. Piero  dila- 
chopo  Ghuicciardmi  d'anni  3 8,  Del  mefe  da- 
ghofto  di  detto  anno  Lorenzo  di  Piero  di  Cho- 
ximo  de' Medici  chomprò  dall'  Arte  del  Cham- 
bio  cierti  tereni ,  hovero  dallo  Spedale  de'  No- 
cienri ,  e  chominciò ,  e  fecie  una  via ,  che  fi  muo- 
ve dallo  Spedale  de'Nocienti  difulla  piazza  di 
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S.  Maria  de'  Servi ,  e  va  infmo  a  Cleflello ,  et 
chominpiò  affarvi  murare  e  ha  (e  ,  e  le  prime  4. 
fi  feciono  a  mezzo  detta  ftrada  insù  4.  chanti, 
che  uno  vamverlb  Horbatello  ,  e  laltro  verib  la 
Porta  a  pinti  ,  e  miirevifi  larme  del  Arte  del 
Chambio,  di  che  detto  Lorenzo  voleva  clielle 
fuffino  ,e  finironli  a  fuo  tempo,  e  apigibnoile, 
e  beato  a  quello  che  Itava  per  le  chafe  a  pigione  , 
vi  potè  tornare  per  fare  piaciere  a  Lorenzo  det- 
to, e  dipoi  voleva  quella  entrata  di  quelle  pigio- 
ne darla  alT  Arte  ,  cioè  le  chafe ,  e  pigliarne  ai- 
tante poffeffioni  di  beni  immobili ,  che  aveva 
detta  arte,  che  venera  parecchi  crono  llate  la- 
fciate  da' fua  antinati  della  chafa  de' Medici  per 
fare  cierti  leghati  di  limoxine  , et  altro .  Di  che 
fu  bello  difegnio  ,  e  facievanfi  tre  bene  chonten- 
li  ;  prima  lui ,  fecondo ,  il  popolo ,  che  ftava  a 
pigione  ,  terzo  ,  larte  ,  charebbe  auto  e'  danari 
per  fare  e'  lafci  ,e  non  fu  togli  tolte  da'  Ciptadini 
come  fono ,  ed  era  adornamento  della  Ciptà .  Di 
che  morte  vi  fmterpofe  ,  honde  nonffù  ,  ma  la 
via  è  rimafla ,  el  terenos'  è  poi  venduto ,  e  chi  a 
comprato  la  fatte  a  fuo  modo.  Reverendiflimo 
Mefs.  Ioanni  figliuolo  di  Lorenzo  di  Piero  di 
Choximo  de' Medici  Chardinale  fatto  di  Marzo 
1488.  per  Papa  Innocentio  8.°  inanzi  avefll  letà 
d'  anni  1 8.  fiHo  fecie  con  quella  chondizione  , 
che  non  potelfi  portare  il  Chapello ,  né  habito 
di  Chardinale  fé  none  dal  dì  lo  elegieva  a  anni  tre 
proflimi  avenire ,  di  che  finirono  del  mefe  di 

Mar- 
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Marzo  1 491.  che  veni  va  avere  anni  iS.eloanni 
addì  IO,  di  Marzo  1491.  fi  mille  elChapello, 
che  gli  fu  mandato  da  detto  Papa  Innocentio 
per  un  fuo  Mazziere  in  tal  dì ,  effù  in  fabato  alla 
Badia  di  Fiexole ,  e  dipoidoppo  Vefpro  fordinò 
per  la  Signoria  di  fagli  grandilfimo  honore  per 
Jamoredi  Lorenzo  fuo  padre ,  che  s' era  apocho 
a  pocho  facto  capo ,  el  primo  della  detta  Ciptà , 
che  hordinorono  vandaflino  inchontrogli  300. 
Ciptadini  bene  a  hordine ,  e  non  bixogniò  pre- 
ghagli  ,chome  faffare,  quando  pel  Pubblico  anno 
andare  incontro  a  qualche  Imbafciadore ,  che 
tutti  fi  veftirono  di  feta  ,  e  tra'  chavalli  della 
Chorte  fua  con  Vefchovi ,  e  parte  Notai ,  e  altri 
Preti,  e  que' de' Ciptadini ,  chavalli  500.  e  la 
Domenicha  mattina  fi  parò  in  S.  Maria  del  Fio- 
re la  chapanna  nella  Chupola  de'  Chappellani , 
e  un  degnio  apparato ,  e  diffefi  una  folenne  Mef- 
fa  in  detta  Chiefa  Cattedrale.  Addì  6.  daprile 
circha  a  hore  2,  e  mezzo  di  notte  Y  anno  1491. 
in  un  tratto  el  tempo  fecie  mutatione  ,  e  fanza 
piovere,  e  in  un  tratto  venne  un  gran  tuono  , 
grande  più  chelluxitato ,  in  modo  che  io  Gio. 
Chambi  degli  Opportuni  fchrittore  d'  età  d'an- 
ni 33.  effendo  adire  mia  horatione  per  andarne 
a  letto  ,  tutto  me  rimefcholai  ditale  sì  grande 
romore ,  chefll  può  dire  alomprovixo  ,  e  facien- 
domi  alla  fine  (Ira  per  vedere  che  tempo  fufli  ;  era 
di  già  chiaro ,  e  tutto  ftelato ,  in  modo  che  mi 
parve  chofa  mirabile,  e  da  notarla , perchè  pa- 
reva 
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reva  dovefli  fignificare  qualchofa  dovere  avere 
a  venire  di  nuovo  ,  e  oìadìmoche  nella  llagione 
eravamo ,  fuole  rariilime  volte  venire  faette  . 
Era  diquarexima,  e  andando  la  matiinael  Po- 
polo alaChiexa  di  S.  Maria  del  Fiore  ,  ciie  van- 
dava  grandaruno  popolo ,  perdio  vi  predichava 
un  frate,  detto  Menicho  da  Ponzo  del  Ordine 
Hofervanti  de'  Fra' Minori ,  efsl  trovò,  ciic 
quello  romore,  ettuono  ,  era  ftata  una  laetta  , 
che  aveva  dato  nella  lanterna  della  Chupola  ,  e 
trattone  dua  di  que'  nichi  a  torno  di  detta  lan- 
terna ,  chepolono  inful  piano  di  detta  ChLjpota, 
dove  chomincia  detta  lanterna  .  e  un  di  cretti  ni- 
elli, cheranodun  pezzo  di  marmo  luno,dipjeIb 
libbre  più  di  3000.  come  li  potTono  vedere, 
chafchò  in  Chiexa  nella  nave  del  mezzo  tra  I2 
porta  che  va  a'  Servi ,  e  quella  della  Chalonica , 
e  non  fi  ruppe ,  cheffù  chofa  miracholofa  ,  che 
venne  giù  pella  Chupola  di  fuori ,  dallo  lato  ,  do- 
ve la  nave  fapiccha  colla  Chupola,  e  roppe  ,  e 
fiachò  un  chavalletto  del  tetto  di  detta  nave,  e 
dipoi  fexò  la  volta ,  chome  fefFuilì  di  charta  ,  e 
fichoffi  nel  piano  di  detta  Chiexa  ,  e  chome  det- 
to non  fi  fpezzò  ;  e  chafchò  tanti  chalcinacci , 
che  parve  chofa  molto  fpaventevole  per  la  gran 
bucha  avea  fatta  ,  e  lume  che  fi  vedeva  .  Un  al- 
tro nichlo  fé  ne  fecie  da  4.  pezzi ,  che  dua  ne 
chafchò  in  detto  luogho  in  Chiexa ,  che  uno 
ruppe ,  e  drappo  una  bandiera  cho  larme  de'Me- 
dici ,  chera  apichata  apiè  di  quel  ochio  di  dreto 

verfo 
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VerfohChalonacha,  lultimo  tondo  che  in  mez- 
zo dairre  bandiere  ,  che  s'uxavono  dare  a  chi 
moriva  ,  dove  aoggidì  non  fuxano  più  dare  ,  ina, 
fennodrappelloni  codarme  di  que'  tali .  li  aacne 
quello  fu  notato  da  quaichuno  ,  che  par::; va  li- 
griiiichaifi  qualche  rovina  a  quella  Ciiafa  de'  Me- 
dici ,  perciiera  incholmo ,  perche  detto  Loren- 
zo di  Piero  di  Coximo  de'  Medici  fera  fatto  cha  - 
pò  di  detca  Ciptà  ,  et  Tiranno ,  più  cneiiè  fuilì 
flato  Signore  a  bacchetta ,  e  fempre  inena/a  fe- 
cho  quando  andava  fuori  io.  òtaineri  colie  fpa- 
de  ,e  in  chappa ,  e  uno  chciTl  chiamava  Salvala- 
gliodi  detti  Staffieri  andava  inanzi  colla  fpada 
perifchorta  ,ederaCiptadmo  Piitolefe  ,e  uomo 
bella  vita ,  benché  detto  Lorenzo  andava  il  ver- 
no in  raantelìo,  et  chapucciopaghonazzo  ,  cho- 
ine  gli  altri  ciptadini,  e  quando  era  con  cipta- 
dinidi  più  tempo  di  lui,  fempre  dava  loro  la 
mano  ritta,  e  ferano  più  di  du,^,  metteva  in 
mezzo  chi  aveva  più  tempo;  eia  ftateand^iva 
in  Iucche  chome  gli  altri .  E  detti  pezzi  di  mar- 
mo fi  fichorono  in  Chiefa  nello  amatonato ,  e 
ruppono  di  fopra  la  volta ,  come  fecie  quei  gran- 
de, chera  verilimile,  chagiendo  di  canta  altez- 
za. Gli  altri  due  pezzi  di  detto  nichio  u  fpezzò, 
chafcarono  da  lato  di  fuori  delia  porta  che  va 
&'  Servi ,  uno  fi  fichò  nella  via  un  mezzo  braccio , 
laltro  chafchò  infu  la  chafa  di  Lucha  linieri , 
e  sfondp  tetto ,  palchi ,  per  infino  nel  piano  del- 
la  volta  di  detta  chafa,  chome  fé  tutto  f  ^fidi 
TomQXXL  £  char- 
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charta;  fecie  loro  grandiffiaia  paura,  ma  non 
danno  nefiano,  altro  che  dove  avea  rotto  .  Era 
degli  Operai  quando  fi  fecic  richiudere  detta 
Lanterna  queftì;  Nero  di  Stefano  Ch^mbi  Hop- 
portuni,Roccnodughuccione  Chapponi, Bene- 
detto di  Bartolommeo  Fortini .  TircìTi  el  nichio 
intero  chera  in  Chiefa,  dal  lato  di  drento  delia  - 
Chupoia ,  e  laltro  fi  rifò  di  nuovo  di  pezzi  dove 
manchò,o  choftò  parecchi  decine  di  feudi.  Ad- 
dì p.  dapriJe  a  h  ore  5.  di  notte  r^g  i .  m ori  Loren- 
zo di  Fiero  diChoximode'  Medici,  uno  de"  più 
grandi  ciptadini,  che  abia  mai  auto  laCiptà, 
che  dal  anno  1433.  chominciò  Choximo  fuoa- 
volo  ,  dipoi  fu  ribandito  ,  e  dipoi  feguì  Piero  fi- 
gliuolo di  Coximo,e  Lorenzo,  dipoi  cheffù 
morto  Giuliano  fuo  fratello  minore  di  lui  inella 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Fiore  ,  e  ferito  detto  Lo- 
renzo a  morte  del  mefe  daprile  il  dì  di  S.  Mar- 
che ,  da  una  chongiura  fatta  infieme  Mef.  Fran- 
cefco  Salviati ,  Reverendilfimo  Arcivefcovo  di 
Pila ,  e  laclìopodi  lachopo  Salviati ,  et  Mefs.  la-  .  jj 
chopo  de'  Pazzi  Chavaìiere  ,  e  Renato ,  e  Fran- 
cefco  de' Pazzi,  e  altri  de' Pazzi;  ma  chonto 
lolo  queiti ,  chi  ò  nominati  di  fopra  ;  furono  tut- 
ti inpichati  alle  fineftre  del  noftro  Palazzo  de' Si- 
gnori .  Di  che  chamf^to  cheffù  detto  Lorenzo  , 
venne  a  rimanere  foio  ,  per  modo  che  non  avea 
llagholo  più  del  fratello  ;  et  chominciò  detto 
Lorenzo  addire:  Che  per  falvatione  dello  itato 
avea  meflò  un  fratello  ,  eliui  preflb  che  la  vita , 

e  mo- 
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c  moHirò  davere  paura  de'  nimici,  benché  gli 
avelli  sba  riva  a  ,  ma  per  aqaiitare  riputacione  il 
mer.ava  di  rie  co  da  principio  4.  cipcadinichoiie 
fpade  ,  in  manteilo  ,  ma  fanza  chapuccio  da  tre 
anni,  che  faron  quelli;  Francefco  di  Miciioiò 
Tornabuoni  iuo  chugiao ,  Andrea  vochato  el 
Brutto  de'  Medici,  Luigi  di  MefVAngnolo  della 
Stufa  amicho,  Antonio  di  laciiopo  Ridolti  di 
viemaggio ,  ei  quale  gli  fucciò  la  ferita  lubito 
avea  nella  ghola  ,  per  trarne  el  veleno  fé  falli 
avelenato,  E  più  12.  ftaffieri  huomiii  della  vi- 
ta ,  el  Chomune  di  Firenze  gli  paghava  e  a  po- 
cho  a  pocho  per  quefla  magioranza  adoperò  fuo 
ingiegnio ,  tanto  che  rimate ,  e  divencò  Tiranno 
folo,di  tanta  alrurità ,  che  il  Ducha  datene  non 
ebbe  tanta  ,  e  fé  vivea  più  ,  come  poteva  ,  che 
avea  circhad'  anni  4Ò.  quando  mjrì  ,  li  facieva 
Signore  a  bachetta ,  fechondo  el  fuo  difegnio  . 
Era  venuto  in  tanta  riputatione  ,  che  e' Signori 
di  fuori ,  cioè  el  Re  di  Napoli ,  el  Ducha  di  Mi- 
lano lo  temevano  ,  percliè  apichandoii  da  una 
parte  di  quefti  dua  Principi ,  dava  dipoi  trachol- 
lo  alla  bilancia  .  Morì  al  lùogho  fuo  a  Chareggi, 
e  medichavalo  un  uomo  finghulare  ,  chiamalo 
Mefs.  Piero  Lioni,  e  1^  notte  che  mori  deito 
Lorenzo  ,  dua  Ciptadini  giovani  de'  fua  fateliti , 
menorono  quivi apreflò  detto  Medicho  di  not- 
te ,e  ildiffe  lo  giptorono  in  un  pozzo ,  che  ne  fu 
grandifllmo danno; dipoi chavoronobocie  fuori 
^i s'era  giptato  per  difperato.  iddio  perdoni 
E  2  Io. 
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loro .  Lafciò  detto  Lorenzo  tre  figliuoli ,  cioè 
Pietro ,  e  il  Chardinale ,  e  Giuliano  giovane  d'an- 
ni 22.  detto  Piero  ed  era  chactivo  di  tutti  e'  vi- 
zj ,  in  modo  è  da  fperare  ,  che  predo  la  Ciptà 
rimarrà  libera  da'  Tiranni  per  la  gratia  di  Dio  ; 
perchè  e'Ciptadini  favedevano  del  erore  loro, 
dicho  quegli  gli  aveano  dati  per  riputatione  al 
detto  Lorenzo  fiatigli  Padri ,  e  hora  non  gli  vo- 
leva perchompagni,  ma  per  fervidori,  E  però 
la  brighata  giudichò  ,  che  detto  legnio  veniflì 
nella  Chupola  ,  per  fegnifichare  detta  morte  di 
Lorenzo  de'  Medici ,  perchè  morì ,  chome  fi 
vede  ,  tre  giorni  dipoi. 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  149 1 .  <?  tutto 
Aprile  1492. 

Maggio  y  e  Gingilo , 

ìjErnardo  d*  Inghilefe  di  Stiatta  Ridotfi 

Sandro  di  Z anobi  di  Sandro  Biliotti 

Fr ance/co  di  Zanobi  di  Iacopo  Serfr ance/chi 

Dino  di  Fr  ance  fio  di  Ser  Giovanni  Peri 

Signorino  d*  Andrea  di  Signorino  Signorini 

Antonfrancefio  di  Bindo  $  Agnolo  VernacQÌ 

Piero  di  Fabbrino  di  Stefano  Fabbrini 

Girolajno  di  Romolo  d'  Andrea  Romoli 

Lorenzo  di  Matteo  di  Morello  Morelli  Gonfidi  giufl^ 

Quar.  S,  Croce 
Ser  Neri  di  Bartolommeo  Orlandini  lor  Not.  Q^^d, 

Lu' 
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Luglio ,  e  Agojìo . 
Tommafo  dì  Iacopo  dì  Litìgi  Gianni 
Mariotto  di  Piero  di  Mariotto  di  Ser  Segna  {Segni") 
Ni  eco  l  d*  Au  dreno  Io  diNiccol  Sa  ce  bei  ti 
Filippo  di  Filippo  dì  Giovanni  da  Diacceto 
Fiero  di  Brunetto  di  Domenico  Brunetti 
Bartolommeo  dì  Simone  dì  iMattio  Cini 
Stefano  di  Piero  di  Iacopo  Boni 
Bartolello  dì  Fr  ance  fio  dì  Bartolo  Bartotellì 
Piero  di  Giovanni  dì  Guglielmo  Alto  vi  ti  GonfaL  di 

giufti  Quar.  S,  M.  Novella 
Ser  Lionardo  di  Piero  Muzzi  lor  Not.  Qu.  detto  4 

Settembre ,  e  Ottobre  , 
Tommafo  dì  Giuliano  di  Giuliano  Brancacci 
Fr  ance  fio  di  Bernardo  dì  Donato  Quaratefi 
Rwieri  di  Niccolò  d*  Andrea  Giugni 
Luigi  di  Giovanni  dì  Francefio  Arnaldi 
Antonio  di  Giovamii  d' Antonio  Spini 
Giovanni  di  Lieo  pò  di  Dino  Gucci 
Piero  di  Francefio  di  Bettino  {Bettini)  Albergatore 
Pietropagolp  di  Michele  di  Biagio  di  Monte 
Fr  once  fio  d^  Antonio  di  Taddeo  (  Taddei  )  GonfaU 

di  giuft.  Quar.  S.  Gìoé 
Ser  Giovanni  di  Rinaldo  Braccefilor  Not.  (h  det. 

Novembre ,  e  Dicembre . 
Domenico  di  Giuliano  d' Agopino  Comi 
Gio,  Francefio  di  Bernardo  d'  Antonio  Pontoni 
Refe  dì  Guido  dì  Befi  Magalotti 
Bartolommeo  dì  Francefio  dì  Piero  Dinì 
Mefs.  Guidantonio  di  Giovanni  di  Simone  Vefpucct 
E  3  Bar- 
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Bartolo??m2eo  di  Giovanni  di  Betto  Rttflichi 

Aiefs  ,Bartolommeo  di  Ser  Gio.  di  Ser  Bartolomme^ 

Glàdi  da  Prato  vecchio 
Baldo  di  Niccolò  di  Mefs,  Baldo  della  Tofa 
Girolamo  ài  Bernardo  di  Tommafo  Coyhinelli  Gonf, 

di  gìnft,  Quar,  S.  Spirito 
Ser  Girolamo  di  Eartoloimneo  Mei  lor  Not.  Q.  d. 

Gennaio  ,  e  Febbraio  • 

Carlo  di  Lionardo  di  Pietro  del  Benino 
Lionardo  di  Bernardo  di  Mefs.  Lorenzo  Ridolfi 
Lorenzo  di  Luca  di  L.orenzo  Salvttcci 
Pagalo  di  Z anobi  di  Iacopo  Beninteudi  Falemmaginl 
Giovanni  d'  Antonio  di  Dino  Canacci 
Neri  di  Piero  di  Neri  Acciainoli 
Francefco  di  Ruberto  di  Niccolò  Martelli 
Giovanni  di  Ser  Filippo  di  Giovanni  da  Sanminiaté 
Niccolò  di  Mefs,  Donato  di  Niccolò  Cocchi  Gonj\  di 

guift,  Quar.  S,  Croce 
Ser  Lorenzo  di  Matteo  Vannelli  lor  Not.  0.  detto  ^ 

Marzo ,  e  Aprile  1492. 

Piero  di  Frane  e  fio  di  Nero  del  Nero 
Benedetto  di  Bernardo  d^  Uguccione  Uguccioni 
Sii?2one  di  Giovanni  di  Simone  O^landmi 
Benedetto  di  Salvetto  di  Mefs  Tommafo  Salvetti 
Piero  di  Francefco  di  Mi  the  le  Fedini 
To?nmafo  di  Francefco  di  To?}?w a fo  Strinati 
Loi  enzo d* Antonio  di  Mejs.  Alejjandro^Ale fandri 
Carlo  di  Riccardo  di  Carlo  Alacmghi 

NiC' 
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Nkcolb  dì  Mcfs,  Carlo  dì  Lapo  federìgbi  GoììjaL  di 

gìujì.  Qjjar.  S.  A4,  Novella 
Ser  Vivaldo  diSer  Vivaldo  dì  Conte  lorNot.  O^d, 

1 4p2.  Morì  Papa  Innocentio  S.'^  di  natione 
Gienovefe  la  mattina  di  S.  Anna  a'  dì  2<^.di  Lu- 
glio 1492.  el  quale  vifi'enel  fuo  Pontcfichato  an- 
ni  7.  e  meli  9.  eiiù  huomo  pacitìcho  ,  e  angliche 
gilinde  del  fopradetto  Lorenzo  de'  Medici ,  più 
che  della  Ciptà  di  Gienova  ;  e  detto  Lorenzo  lo 
ghovernava ,  e  cenevavi  Imbafciadore  in  nome 
della  Ciptà  di  Firenze  ,  Giovanni  d'Orfino  Lau- 
ii\edini,  et  aila  morte  fua  fecieteltamenro  ,  eie- 
fìò,chon  licentia  del  Cholegio  de' Chardinali 
Icudi  50.  m.  d'  oro ,  che  la  metà  ne  laiciò  alla 
Chaiiiera  x\poftolicha ,  e  laltra  metà  ai  Signor 
Francielchetto  fuo  figliuolo ,  cheta  gienero  di 
detto  Lorenzo  de'  Medici .  Addi  1 1.  dagnollo 
fu  fatto  nuovo  Ponteiìcie  Papa  Aleflàndro  4.°  di 
lìatione  Spagftuolo,  chera  Itato  Ctiardinale  da 
anni  40.  ed  era  Chancieiliere  ;  che  fu  fatto  Car- 
dinale da  Papa  Cnaliito ,  e  avea  dentrata  da  feu- 
di jo.  m.  quando  fu  fatto  Papa  ;  e  diilefi ,  che 
per  promeiièdi  Beneficj  aveva  ,  gii  fu  preftato 
favore  da  que'  Chardinali  non  erano  per  elTere 
Papa,  ellui  promiflè  de'  Beneficj  avea  dargii  lo- 
ro ;  che  donò  aiChardinaie  Afchanlo  un  Vefco- 
vado  d'  Ungheria  di  feudi  13.  m.  dentrata  l'an- 
no ,  el  fuo  Palazzo  ,  con  tutte  le  fua  mailerizie  y 
e  chosì  lo  fecie  efiere  Papa  .  Addì  7.  di  Novem- 
E  4  bre 
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brei^pi.  furono  mandati  g!'  ìnbafciadorl  a  Papèr 
Alel!andro4.''  a  ralegrarii  della  fua  creatione  ,  e 
furono  quelli .  Mefs.  Gientile  Vefchovo  d'  A- 
rezzo , chera  flato  Maeilro,  e  precieptoredl  Lo- 
renzo de'  Medici ,  era  di  natione  di  baiTa  gente  ^ 
et  Mefs.  Puccio  dantonio  di  Puccio  Pucci  Giu- 
dicìe  ,  Pisrfilippo  di  Mefs.  Giannozzo  Pandoifi* 
ni,  ^rancefcho  di  Nicholò  Valori . Tomaxo  di 
Andrea  Mlnerbetti ,  Piero  di  Lorenzo  di  Piera 
de'  Medici  detà  danni  2 1.  Lorenzo  ,Cha vallerò 
fatto  da  detto  Papa  Aieffandro  .  Mefs.Tomaxa 
Minerbetti  entrò  in  Firenze  detto  Mefs.  Toma* 
xo  la  viiia  di  S.  Tomaxo  Apoltolo . 

Fri  ori  dal  dì  primo  di  Maggio  1^92.  a  tutte 
Aprile  1493. 

Maggio  ,  e  Giugno  • 

X  Ommafo  di  Bernardo  dì  Tommafo  Antìnori 
Dani  e  Ilo  di  Domenico  di  Fr  ance/co  Saptti 
Giovanni  di  Frane  e  fio  dì  Lorenzo  Spinelli 
Antonio  di  Pagolo  dì  Lapo  Niccolìnt 
Gio,..B^^a  dì  Mar  alotto  dt  Francefio  Tornahuonì 
Gìo.Batijta  di  Niccolò  dt  BartolowmeoBartolìm  {Sa* 

lifnbeni  ) 
Die  tif alvi  di  Niccolo  di  Benintendì  (  Benintendi  ) 
Salvejlro  dt  Iacopo  dt  Salvcftt  0  di  Puccio  .  Vtnatt. 
Domenico  dt  iWefs.  Carlo  d  Agnolo  Fandolfim  Gonf. 

di  giufl.  Oli  art.  S»  Gio.  ' 

Ser  7  vrnmafj  di  Ser  do,  trancefihi  lor  Not.  0.  d» 

Lu- 
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Luglio  ,  e  Agoflo . 
GngUelmo  ctAgnoUno  dì  Guglielmo  (  AgnoUni) 
Piero  di  Roffò  di  Piero  del  llojfo ,  fornaciaio 
Ri/loro  d' Antonio  di  Salveftro  Serri/lori 
Francefco  di  Iacopo  di  Giovanni  Morelli 
Bernardo  di  Carlo  di  Salveftro  Gondi 
Francefco  di  Francefco  di  Lanieri  Dava?izatì 
Niccolò  di  Giovanni  di  Niccolò  Giraldi 
Girolamo  di  Frofino  d"  Andrea  da  Panzana 
Matteo  di  Mef,  Giovanni  d^ Antonio  Canigiani  Gonf, 

digiuft.  Quar.  S.  Spirito 
ter  Piero  dt  Francefco  del  RoJJò  (  al.  delBeJfo  )  hr 

Notaio ,  Quar,  detto . 

Settembre ,  e  Ottobre . 
Jtgnolo  di  Lorenzo  di  Gino  Capponi 
Lanfredmo  di  Jacopo  d' Orfino  Lanfredinl 
Niccolò  di  Gio.  di  Bartolommeo  del  RojJò  (  Pieri  ) 
Agnolo  di  Lorenzo  di  Bartolo  di  Ser  Segna 
Mefs.  Antonio  di  Piero  di  Niccolò  Malegonnellc 
Francefco  di  Vamn  di  Benedetto  Strozzi 
Luca  di  Mafo  di  Luca  degli  Albizì 
Giuliano  di  Simone  di  Pagolo  Carnefecchi 
Andreuolo  d*  Andreuoh  di  Niccol  Sacchetti  Gonf  ah 

digiuft,  Ouar.S,  Croce 
Ser  Carlo  di  Giovanni  da  Meleto  lor  Not.  Qu.  detto  ^ 

Novembre ,  e  Dicembì  e . 
Antonio  di  Bernardo  /  Antonio  Paganelli 
Gherardo  di  Bertoldo  di  Gherardo  Cor  finì 
Rinieri  di  Francrfco  dt  Ri^ifri  Bignè  fi 
Pagolo  dì  Zanobt  dt  Pagoio  da  Diacceto 

An^ 
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Antonio  dì  G Ita fp cirri  di  Giovanni  dal  Borgo 

Tommafo  dì  bagolo  dì  Pafquino  Paf.juini 

Piero  dì  Lorenzo  dì  Filippo  Cappelli 

Ser  Lotto  di  Fr  ance  fio  di  Ser  Tommafi  Mafi 

Mario tto  di  Piero  di  Brancazio  Rucellai  Gonfal.  a^ 

gìufl.  0,8.  AL  Novella 
Ser  Antotjio  dì  Ser  Nafragìo  Ve  fp  ucci  lor  Not.  Qu.  d. 

Gennaio ,  e  Febbraio  . 
Maeftro  Pagolo  dì  Vieri  dVgolìno  di  Vieri  {Medico) 
Iacopo  di  Bianco  di  Iacopo  Deti 
Iacopo  di  S coiaio  di  Tommafi  Ciacchi 
Noferi  di  Duccio  di  Noferi  Mei  lini 
Simone  di  Francefico  di  Bartolommeo  de  'Nobili 
Iacopo  d'  Antonio  di  Federigo  del  Boccaccio 
Antonio  di  Ser  Piero  d' Antonio  Miglior  otti 
Domenico  di  Strujfa  dì  Domenico  dello  Stritjfa 
Dionigi  di  Puccio  ci: Antonio  Pucci  G.  dìg.O,S.  Già. 
Ser  Domenico  di  Ser  Gio.  'Gifidi:rci  hr  Not.  (h  deté 

Marzo,  e  Aprile  i^()i. 
Lorenzo  di  Giovanni  d' Andrea  P etrini 
Girolamo  di  Giovanni  d' Antonio  Parigi 
Galeotto  di  Adi  chele  di  Sai  va  dorè  del  Caccia 
Simone  dì  Pierantonio  dì  N eferi  Cennini 
Betto  di  Giovanni  di  Betto  Rnftìchi 
'Simone  dì  Pietro  Guidncci 
Ciiiliano  di  Girolamo  di  Salveftro  Lapi 
Bartolo??! meo  di  Bartolom.  da  S. Miniato  alTedrfo 
Francefico  dìljitozzo  dì  Iacopo  NafiiGoiìfal.  d'gi::f. 

Qjiar,  S,  Spìrito 
Ser  Chij?ienti  di  Iacopo  Bernardi  lor  Not,  Qna\  d^ 

Jttt.ri 


i 
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Priori  dal  dì  primo  dì  Maggio  1493.  atutt§^ 
Aprile  1494. 

Maggio ,  e  Giugno . 

JS  Iccolò  d' Alejfandro  di  Filippo  Machiavelli 
Giovanni  di  Giannozzo  di  Giovanni  Vettori 
Zamhi  di  Niccolaìo  di  Francefco  Salvetti ,  Borfaii 
Filippo  di  Pafquino  d' Ugolino  del  Vernaccia 
Carlo  di  Francefco  di  Carlo  Bar t oli 
Plerantomo  di  Eludo  d'  Agnolo  Vernaccì 
7^addeo  di  Bernardo  di  Taddeo  Lorlni 
Antonio  di  Ser  Giovanni  di  Ser  Bartolornmeo  Guidi 

da  Pratovecchio 
Citiliano  di  Francefco  d'  Ala7?2anno  Salvlatl  GonfaL 

di  glujl.  Quar.  S.  Croce 
Ser  Doipenico  di  Ser  Bartolomiueo  da  Radda  lor 

Not.  Qu.  detto . 

Luglio  ,  e  Agoflo . 
Me  fi,  'Domenico  di  Balda  f]arn  di  Bernardo  Bonfi 
Fiero  di  Niccolò  di  Piero  Dati 
Giuliano  di  Piero  di  Simone  Oilandini 
Niccolò  di  Mamardo  di  Mefs,  Carlo  Cavalcanti 
Francefco  di  /Maefi, Michele  di  Ala e/lé  Piero  da  Pefcia 
Alefjandro  d' Afidi  ea  di  M anetto  {Manetti)  Ferrav. 
Filippo  di  Giovanni  di  t  llippo  Arrlgucct 
Matteo  di  1  ommajo  d^  Antonio  di  G uccio  Martini 
Glo,  Fr  ance  fio  d'  Filippo  di  Flllpif}  7  ornabuoni 

Goni  al.  di  glitfL  Ojiar,S.  M.N:fvelìa 
Sere  Stefano  d' Antotiw  dd  tace  lor  Nut,  Q.  detto . 
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Settembre ,  e  Ottobre, 
Bartolommeo  di  Bartoloìmneo  Strada 
Stefano  dì  Filippo  di  Simone  Lippi 
Mefs,  Frane  e  fio  di  Chirico  di  Giovanni  Pepi 
Noferi  di  Giovanni  dt  Doffo  Arnolfi 
Àiefs.  Niccolo  di  Simone  di  Giovanni  Altoviti 
Fiergiovauni  d' Andrea  di  Bindaccio  Ricafoli 
Giovanni  d'  Andrea  di  Tommafo  di  Corfale 
V uccio  di  Salveftro  di  Lionar do  di  Puccio 
Francefco  di  Filippo  di  Bartolommeo  Valori  GonfaL 

di  giitfl^  Quar.  S.  Gio. 
Ser  Simone  di  Dino  dal  Ponte  aSievè  lorNot.  Q.d» 

Novembre ,  e  Dicembre , 
Pedone  di  Domenico  di  Iacopo  dì  Pedone 
Giovanili  di  Ser  Antonio  di  SerBatiJla  Bartolo?nmei 
Bernardo  dì  Do?72enico  dì  Giovanni  Giugni 
Giovanni  dì  Niccolò  dìMefs*  Donato  Cocchi 
Filippo  d*  Affdrea  di  Niccolò  Carducci 
Antonio  di  Mavfilìo  dì  Vanni  Vecchietti 
Francefco  dì  Giuliano  di  Giovenco  de*  Medici 
A?nadìo  /  Amadio  di  Zanobi  del  Giocondo 
Piero  dì  Gino  di  Neri  Capponi  Gonf.  di  giitft.  Quar* 

S.  Spirito 
Ser  Salda/farri  di  Berto  Bordoni  lor  Not.  Ouar.  d. 

Gennaio  ,  e  Febbraio  - 
Niccolò  di  Giovanni  dì  Niccolò  Guicciardini 
Domenico  d-  Anidre  a  dì  Francefco  Alcimanni 
Agnolo  dì  Francefco  d' Andrea  dì  Bonfi ,  Vìnattìerè 
Zanobi  di  Bartolommeo  di  Iacopo  del  Zaccheria  ' 
Mefs.  Antonio  dì  Vanni  di  Benedetto  Strozzi 

Alar' 
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Marco  di  Bernardo  di  Piero  Vefpucci 

Niccolò  di  Niccolò  di  Guglielmo  di  Giunta  {Bindi  ) 

Simone  di  Giovarmi  dì  Simone  da  Filicaia 

Filippo  dt  Gìovamii  di  Taddeo  delF  Antella  Gonj^al, 

di  giuft.  Quar.  S.  Croce 
Ser  Antonio  di  Ser  Marco  Lippi  lor  Not,  Quar*  det. 

Adarzo,  e  Aprile  1494. 
Niccolò  di  Giuliano  di  Niccolò  Ridolfi 
Alejjandro  di  Lionardo  di  Niccolò  Mannelli 
Prancefio  di  Morello  di  Pagolo  Morelli 
Filippo  di  Niccoluccio  di  Filippo  Vinaccefi 
Chino  di  Criflofano  d' Azzino  Azzini 
Mattia  di  Simone  di  Mattio  Cini 
Vagolo  dì  lacopone  di  Bartolommeo  Gherardìni 
Agnolo  di  Gua/parri  di  Ser  Agnolo  Fortini 
Mefs.  Tommafo  d*  Andrea  di  Tommafo  Minorbetti 

Gonf.  di  giuft,  Quar.  S.  M,  Novella 
Ser  Tominafo  di  Piero  (  dello  Scaio  )  lor  Not.  Q^  d, 

1494.  Addì... di  Settembre  1494.  pafsò 
in  Italia  el  Re  Charlo  di  Francia ,  al  acquifto  del 
Reame  di  Napoli ,  chiamato  dal  Signor  Lodò" 
vicho  fattoli  Ducha  di  Milano ,  e  toltolo  chon 
inghanno  al  Nipote,  e  diventò  Tiranno  peffi- 
mo  ;  e  per  vendicharfi  con  detto  Re  di  Napoli, 
chera  firocero  del  nipote ,  a  chi  fafpettava  la  Si- 
gnoria di  Milano ,  e  perchè  detto  Re  di  Napoli 
noUo  voleva  fopportare ,  fede  quefta  pazzia , 
che  'ntervenne  loro  chome  la  favola  della  rana  , 
cdel  topo ,  che  quello  ReCharlo  prefe  col  tem- 
po 
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po  Tuttadua  .  Addì  25.  do^tobre  1494.  morì 
qiClto  nipote  del  oignor  Lodovicho  di  Tua  ia<ir- 
te  ,  chera  gharzone  ,  e  da  pocho  ,  e  vitiofu  ;  e 
detto  faozio  ve  laiutava  nucrire,  e  forpectoiii 
che  detto  fuo  zio  noi  lo  facielli  morire  ;  perciiè 
fi  vidde  ii  fé' dipoi  Signore,  e  non  tochava  ailai> 
et  feciefi  chiamare  per  iopranome  el  More  ,  e 
bene  meritò  ,  perche  facieva  tale  vita ,  tal  quale 
quella  de'  Mori .  Nota  chorne  e'  Viniziani  tolfa- 
no  el  paflb  di  S.  Chataldo  di  Puglia  al  Re  di  Na- 
poli,  e  addì  24.  di  Settembre  1^94.  pre fono  tre 
gruppi  charichi  di  panni  Fiorentini ,  che  furono 
P'ù  di  balle  I  bo,  et  chonduirogU  a  Chorfù  ,  e  da 
Firenze  fu  mandato  da'  Merciiatanti  Tomaxo 
di  Francefco  Toxin,ghi  a  Vmegia  a  Pagholanto- 
nio  di  Mefs.  Tomaxo  Soderini ,  e  quelli  Mer- 
chatanti ,  che  andavano  cho'  panni  in  Levante  > 
sì  fachordorono  di  mandarne  dua  de'  loro  a  Vi- 
negia ,  e  mandorono  Lamberto  del  Nero  Chan- 
biHopportuni,e  Antonio  di  LionardoTedal- 
di  ,  e  riebon  detti  panni  il  dì  di  S.  Martino  ,  e  an- 
dorono  al  loro  viaggio  ,  benché  fi  perdo  più  di 
feudi  1000.  d'oro  di  detti  panni.  Io  noto,  cho- 
me  per  la  grazia  di  Dio  ,  e  della  Vergine  Maria 
addì  9.  di  Novenbre  I494.  fu  chacciato  el  Ti- 
ranno della  fua  Patria  Piero  di  Lorenzo  di  Piero 
di  Coximo  de'  Medici  dal  Popolo  a  hora  di  Ve- 
fpro ,  el  quale  avea  hordinato  un  tradimento  ia 
Firenze  di  volere  metterla  a  fuocho  ,  e  faccho  ,  e 
dipoi  chollaiuto  del  Ke  di  Napoli  farfene  Signo- 
re^ 
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re ,  ed  ebbe  bando  eldì  medex  imo  dalla  Signoria 
di  feudi  2000.  chi  dava  morto  lui,  holfuo  fratel- 
lo Mefs.  Gio,  chera  Chardinale ,  et  feudi  5000^ 
chi  gli  dava  preii .  Fugironfi  per  la  porta  a  San 
G hallo ,  e  andorono  a  Bologna ,  et  fimile  fi  fuggì 
Ser  Piero  da  3ibiena  fuo  Chancielliere  ,  chera 
Re  de'chattivi,  e  cliontadino  fuperbo,  che  fu 
l3uona  parte  chagione  della  rovina  del  detto  Pie- 
ro .  Ed  era  detto  Piero  d'  età  d'anni  24.  in  cir- 
cha,  e  la  notte  fu  prefo  Ser  Gio.  di  Ser  Bartolo- 
meo da  Pratovecchio  ,  chera  Notaio  alle  Rifor- 
njagione ,  et  Antonio  di  Bernardo  di  Miniato 
Proveditore  degli  Utìciali  del  Monte  a  vita ,  per 
forza  ,  chettenevano  el  faccho  a  tutte  !e  falfità ,  e 
ruberie  della  Ripubricha  ,  in  quello  fechondo 
era  tutti  e' fegreti .  Addi  8,  diGiennaio  1503.  ci 
fu  lettere  ,  chonie  effendo  el  detto  Piero  a  Ghae* 
ta,  che  fitenevaperRe  di  Francia,  el  Re  di  Spa- 
gna roppe  e'  Franciofi,e  li  Francioli  charicho- 
rono  una  barcha  cho  lartiglierie  ,  ed  eravi  fufo 
Piero  de' Medici,  e  aneghò  laldatofia.  Addì 
1 1.  detto  1494.  fu  riftituito  per  la  Signoria  Lo- 
renzo ,  e  Gio.  di  Pierfrancefcode'  Medici ,  e  Co- 
ximo  di  Bernardo  Ruciellai  ,  cherano  futi  fatti 
rubegli  per  conto  di  detto  Piero ,  perchè  aveano 
umemtato  el  pailare  el  Re  di  Francia  in  Italia , 
chon  ifperanza  di  torgli  lo  flato ,  chome  fu  di- 
poi .  Addìi  3.  di  Novenbre  fu  reftituito  el  Nero 

I  di  Stefano  Chambi ,  chera  (lato  amunito  f  anno 
1488.  chome  fi  dicie  ingiuftamente  per  invi* 

I  dia, 
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dia ,  chome  fu  ufclto  Ghonfalonlere  di  Giuftl- 
tia,  e  Francelco  de'  Riccialbani,  e  rutti  e'  Ne«» 
toni ,  che  furono  chontìnati  T  anno  1 4ÓÓ.  da  Pie* 
ro ,  Avolo  del  detto  Piero  di  Lorenzo  de'  Medi- 
ci ,  et  tutti  e'  Pazzi ,  cherano  lìati  chonfinati  lan- 
no  1478.  da  Lorenzo  de'  Medici  padre  di  detto 
Piero ,  e  furono  chanciellati  quegli  chontìnati 
dei  anno  1434.  dipinti  al  Palagio  del  Podeità  ,  e 
quegli  del  anno  78.  al  Palagio  del  Chapitano. 
Richordo  chome  el  Re  Charlo  di  Francia  entrò 
in  Firenze  addì  io.  di  Novenbre  1494.  per  1d 
porta  a  S.  Friano  a  hore  23.  in  lunedì ,  con  graa 
magnificemzia  di  fanteria ,  e  i'ervidori ,  e  cljpoi 
gran  numero  darcieri  tutti  armati  a  livree  ,  e 
gran  numero  di  Signori  tutti  armati ,  cho' ca- 
va' bardati, chon  fopravelie  di  fete,  e  loro  li- 
vree ,  e  venne  dai  ponte  vechio ,  e  dipoi  per 
piazza ,  e  fchavalchò  a  S.  Maria  del  Fiore  ,  e  an- 
dò a  baciare  laltare  ;  e  dipoi  le  nandò  a  fchavaU 
chare  ala  Chafa ,  chera  di  Piero  de'  Medici  inful 
chanto ,  che  la  vie  largha,  che  la  donò  el  Cho- 
mune  ,  el  Popolo  di  Firenze  al  prefato  Chriftia- 
ciffimo  Re  di  Francia  ;  E  la  noftra  Signoria  gli 
andò  inchontro  per  infino  ala  porta  ,  e  11  u  fer- 
mò per  infino  pafiaffi;  e'  Choiegi  venono  chol 
baldachino  fatto  di  drappo  aleifandrino  ,  e  la 
Signoria  andò  dipoi  laltrodl  aprellòa  vifitarlo 
a  chafa;  chom  gran  numero  de'cjptadini  amti- 
chi  ,chefugram  magnifieenza.  Addì  i6.  di  No- 
vembre 14J4.  in  raarcholedì  mattina  fi  chapi- 

colà 
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folò  chol  Re  di  ir  rancia  la  noilra  Signoria ,  e  fe- 
cieu  per  giuramento  là  S.  Maria  del  Fiore  in  que- 
fta  lorma.  In  prima  che  la  Signoria  di  Firenze 
gli  dia  icadi  iio.m.  per  potere  andare  al  aquiilo 
di  Napoli ,  cioè  5 ..  m.  fra  15.  dì-,  e  una  parte  a 
S.  Gio.  e  una  a  Marzo  ;  e  tornandofi  indrieto  o 
per  morte,  o  avendo el  reame  avanti  el  pagha- 
mento  de(fi  danari ,  fiamo  liberi  da  quello  iire- 
{talli  avere  ;  e  chellui  fi  riferbi  le  fortezze  di  Pifa, 
e  di  Livorno  ,  e  di  Sarezana ,  e  Pietrafanta  per 
guardia  della peribna  fua  a  remderle  a  ghuerra 
finita  liberamente ,  e  famza  alchuna ecciezione  , 
ho  quando  la  perfona  fua  fulli  fuora  d' Italia ,  per 
altri  rifpetti,  che  potéfflno  ochorrere,  e  che  li 
perdoni  a'  Pifani  che  (erano  ribellati  ,  e  voleva- 
no elTere  liberi  da'  Fiorentirìi ,  e  vivere  in  loro  li- 
bertà ,  ellùi  gli  poli ,  e  tornino  a'  termini  primi  » 
e  che  a  Piero  de'  Medici  fi  levi  el  bando  di  ru- 
bello  ;  e  la  taglia  allui ,  e  al  Chardinale  fuo  frateU 
]o,eche  rimanglìinochonfinati  iod. miglia  fuo^ 
ri  de' noftri  chonfini  Piero,  el  Chardinale  100. 
iTiiglia  da  Firenze  ,  echosi  Giuliano, e  che  man- 
dando el  Re  di  Francia  per  lui  pofia  palìàre  una 
volta  fu  pel  noftrochorum  Maziere  della  Signo- 
ria ,  e  non  altrimenti  ;  E  che' Fiorentini  poifino 
navicare  cholla  fua  bandiera  ,  e  di  Libertà  un'al- 
tra , ellui  difendervi  dagli  amici  chom  amici ,  e 
da'  nimici  chome  nimici ,  e  ritornare  il  danno  ; 
e  che' noftri  drappi  vi  pollino  a mdare,  che  que- 
gli de'  Franciofi .  Partifil  di  Firenze  el  Re  Char- 
TowoXXL  F  lo 
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lo  8."^ di  Francia  addì  28.  di  Novembre,  e  andò 
al  aquiito  del  reame  di  Napoli ,  e  partillì  choin 
chattiva  gratia  del  Popolo  per  avere  le  giemte 
fua  facto  dimolte  villanie ,  e  ruberie  alla  Terra, 
el  Chontado ,  e  mal  paghato  la  roba  a  lor  data . 
Addì  I  i.di  Dicemb/e  1494.  in  martedì  doppo 
mamgiare  fi  fede  parlamento  pe'  noftri  Magni- 
fici Signori  Priori  di  libertà  del  Popolo  Fioren- 
tino, e'  quali  Signori  furono  quelli ,  e  prima 
Per  S,  Spirito , 

Gio.di  Mariotto  Ughuccioni ,  (  Vedilo  meglio 
con  gli  altri  qui  apprefo ,  ) 
Efeceli  che'Ghonfalonieriandaffino  fanz'arme 

chol  Ghonfalone aveano  diputati 

fanti  armati  alle  bocche  delle  piazze  chon  cipta- 
dini  giovani  armati  ,e  fu  un  parlamento  unito , 
e  pofato  fanza  inghanno  alchuno ,  e  di  fare  di 
vivere  in  libertà ,  e  non  tiranichamente ,  chome 
s'era  fatto  dal  anno  1434.  che  chpminciòa  gho- 
vernare  la  Terra  Choximo  de'  Medici ,  e  fuo'di- 
fciendenti ,  cioè  Piero  fuo  figliuolo  ,  che  fé  par- 
lamento 1468,6  Lorenzo  fuo  figliuolo  Tanno 
1478.  che  fu  morto  Giuliano  fuo  fratello  da' Paz- 
zi in  S.  Maria  del  Fiore ,  e  Piero  figliuolo  di  detto 
Lorenzo  perde  lo  ftato  ,  e  fu  chonfinato  di  No- 
vembre 1494.  E'  Ghonfalonieri  di  Chonpagnie , 
e'  1 2.  Buonuomini  di  tal  parlamento  feghuono 
di  là, 

S.  Spirito, 

laciiopo  di  Tanai  de'  Nerli 

Ver- 
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Vernieri  di  Bernardo  Scharlatti 
Dodici  Buonuomini  • 


S.  M,  Novella , 
Particino  di  Giuliano  Parcicini 
Lorenzodi  Giuliano  Vi viani 
Domenicho  di  Bernardo  Mazinghl 
Aleiìàndro  damdrea  di  Manetto  per  AR.  min. 
Piero  dantonio  Signorini 

Mario  di de'  Nobili , 

E  fecieii  per  detto  Parlamento ,  che  le  borfe  li 
teneffino  a  mano  anchora  un  anno  ,  e  per  imfmo 
a  dua  te  bixognaffi ,  e  dipoi  li  feraffino  ,  e  che  li 
facieffino  20.  Achopiatori  per  un  anno  ,che  gli 
avefifmo  a  fare  e'  Signori ,  e'  ChoUegi,  cioè  no- 
minare tre  per  uno  e'  Signori ,  e  el  Ghonfalonie- 
re ,  e  due  per  uno  e'  ChoUegi,  e  vinciergli  tra 
loro  ,  e  che  d'  detti  20.  ne  poteffi  etTere  uno  dì 
minoreetàdÌ4o,  anni,  e  non  di  meno  di  30.  an- 
ni ,  che  fu  fatto  poi  Lorenzo  di  Pierfrancelco 
de' Medici,  et  in  quella  fua  ritornata,  chera 
flato  chonfinato  ,  e  mutò  Chafato ,  e  chiamoili 
de'  Popolani .  E  più  ,  che  fi  faciellì  per  detti  Si- 
gnori >  e  ChoUegi  io.  uomini  ,  che  fi  chiamaili- 
no  e'  IO.  della  Libertà ,  e  Pacie  ;  e'  quali  uomini 
fi  feciono  addì  3 .  Dicenbre  ,  e  fono  appiè . 

F  2  S.Spi- 
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S.  Spirito . 
Mefs.  Domenichodi  Baldaflarre  Bomfi  Pott. 
Tanai  di  Francefco  de'  Nerli 
Ridolfo  di  Fagniozzo  de'  Ridolfi 
Piero  di  Gino  Chapponi ,  morì  lanno  ^6. 
Antonio  di  Saflb  per  Arteficie . 

S.  Croce . 
Nicholòdamdrluolo  Sachetti 

Bernardo  di  Bartolo Chord 

Giuliano  di  Francefco  Salviati 
Bartolomeo  di  Domenico  Giugni 
lachopodi del  Zacheria  per  la  min. 

S.  Maria  Novella . 
Francefco  di  Martino  Scharfi  cheraGhonfa- 

lonierediGiuflitia 
Mefs.  Ghuidantoniodi  Gio.  Vefpucci  Dott» 
Piero  di  NicholòPopolefchi 
Bernardo  di  Gio.  Ruciellai 
Amdrea  di  Manetto ,  Feravecchi  per  la  min» 

S.  Giovanni . 
Francefco  di  Filippo  Valori 
Lorenzo  di  Pierfrancefco  Popolani 
Ghuglieìmo  damtonio  de'  Pazzi 
Braccio  di  Mefs.  Domenico  Martelli 
Francefco  dantonio  di  Nofri  per  la  minore  . 
E'  IO.  della  Libertà  ,  epaciefonquefti . 

S.  Spirito. 
Pagholant'jnìo  di  Mefs.  Tomaxo  Sederini 
Piero  di  Liccpo  Guicciardini 
Piero  di  Francefco  Vettori 

p;e- 
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Piero  di  Bertoldo  Chorfini 
Piero  di  Gio.  Pieri. 

S.  Giovanni . 
Francefcodi  Luca  di  Maxo  degli  Albizi 
lachopo  di  Mefs.  Giannozzo  Pandoiiìni  • 

S.  Croce . 
Lorenzo  di  Matteo  Moregli  . 

S.  Maria  Novella. 
Loremzod'  Amfrione  Lemzi 
Lorenzo  di  Nicholò  Benintendi  per  la  min. 
Padbronli  per  detto  Parlamento  gli  Otto  della 
Balia  j  e  rifecionfi  per  detti  Signori ,  e  Cholegi 
cho'gli  Achopiatoridi  (opra,  e  le  volile  l  divieto 
Joro  ,  e' quali  fono  quefti . 
S.  Spirito. 
Ghuido  di  FrancefcoManegli 

Mauro  di Fantoni  per  la  minore  . 

S,  Croce  . 
Marchodi  Piero  Nardi 

Salvetto  di Salvetti  per  la  minore  . 

S.  Maria  Novella . 
Charlo  di  Bernardo  Rucieìai 
Amdrea  di  Charlo  Strozzi . 
S.  Giovanni , 

Bartolomeo  di Tedaldi 

Amtonìodi Giherardini  delavia  . 

Finirono  detto  U tìzio  elioni  tutra  la  dilgrazia  del 
Popolo ,  che  non  atemdevano  le  non  aindtìre 
papa  nido  ,  or  chon  quello  ,  e  or  chon  quello  ,  e 
non  faciev'ano  alchuaa  giuilitia  ,  ma  facievanu 
F  3  quel- 
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quello  volevano  e*  20.  Achopiatori  di  fopra  ;  in 
modo  che  fu  tamto  il  mormorio  in  Popolo ,  che 
per  fuggire  ifchandolo  ,  fi  fecie  gli  fchambi  loro 
per  il  Chomfiglio  grande  del  Popolo  ,  e  prima . 
E'  primi  Otto  di  Balla  fatti  per  V  Chomfi- 
glio  grande  gieneraledel  Popolo,  che  chominciò 
luficioloroil  p.^'dìdi  Giugnoi4p5.  per  4.  mexi. 
Quar.  S.  Spirito . 

Mefs.  Francefco  di Ghualcerotti  Dott, 

lachopo  di  Mefs.  Lucha  Pitti . 
Quar.  S.  Croce . 

Alamanno  di  Filippo  Rinuccini 

Tomaxo  di  Pagholo  Morelli  Dottore. 
Quan  S.  M.  Novella. 

Piero  darafrione  Lemzi 

Gio.  di  Stagio  di  Nichola  per  la  minore . 
Quaf.  S.  Giovanni . 

Lodovichodamtonio  Maxi  1497. 

Marchodi  Gio.  Baromcini. 
Elfechondo  Uficio  de'  10.  di  Libertà ,  e  Pacie , 
e  furono  fatti  dal  Chomliglio  gienerale  del  k'o- 
polo  ,  chontrO  alla  voglia  de'  10.  achopiatori  ,  e 
ic.  di  libertà  *  che  veghiavano  ,  che  laveano  a 
trovare  affargli  cho'  Signori  >  e  Chollegì ,  e  non 
per  Chomliglio ,  e  levolfi  tutti  divieti  degli  Ufici 
di  Firenze  faniza  falario ,  cioè  e'  Signori ,  e  Cho- 
legi ,  Hotto  ,  e  Chàpitani  di  parte  ,  e  gli  Ufici  di 
Firtnzechaveano  lalario  ^  fé  nell'uno  fulli  fiotto 
de'  IO.  poteffi rifiutare  tale  tJfitio  di  lalario  in- 
fra tre  dì . 

Quar. 
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Quar.  S.  Spirito  , 
Matteo  di  Mefs.  Gio.  Chanigiani 
Piero  di  Nichelò  del  Benino . 

C^uar.  S.  Croce . 
Mefs.  Franciefchodi  Chirico  Pepi  Dottore 
Amdrea  di  Nicholò  Giugni , 

Quar.  S.  M.  Novella  . 
Filippo  di  Lorenzo  Buondelmonti 
lachopo  di  Mefs.  Angniolo  Aciaioli 
Frane  fco  di  Samti  Ambruogi  per  larte  min, 

Quajr.  S.Giovanni. 
Gino  di  Giuliano  Ginori ,  morì  de'  io.  lanno 

I4P7' 
Veridattilio  de'  Medici 
Mazzeo  di  Gio.  Mazzci  per  la  minore  • 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1 494.  ^  tutto 
Aprile  1495. 

Maggio ,  e  Giugno  . 

X  Andolfo  S  Bernardo  di  Toiitm^fo  Cor  è  ine  Ili 
Antonio  di  Iacopo  di  Or  fino  Lanf redini 
Francefco  di  Ruberto  dì  Biagio  Lioni 
Bernardo  d'Antonio  di  Bernardo  di  Dino  (  Miniati  ) 
Giovanni  di  Niccolò  di  Giovanni  Davanzati 
Jacopo  di  Adefs^Bongianni  di  BongianniGianj7gliazzì 
Francefco  d*  Andrea  di  ^er  Francefcb  Puccw 
Niccolò  di  Bartolonwìeo  di  Ser  Antonio  delTrofiia 
Niccolò  d'Antonio  di  Niccolò  Alartelli  Gonj\  di  gtujh 
Quar,  S.  Gio,  ^ 

F  4  Ser 
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Ser  Gio.  Bati/ìa  di  Bartolommeo  Spigliati  /or  Not. 

Quar.  detto . 

Luglio ,  e  Agoflo  . 
Antonio  di  Benozzo  di  Simone  Benozzi 
Bernardo  di  Ser  Niccolò  di  Piero  Bernardi 
Alamanno  ^r  Averardo  di  Alamanno  S diviati 
Lorenzo  d' Antonio  di  Lorenzo  Spinelli 
Bernardo  di  Serafino  di  Lorenzo  del  Biada 
Antonio  di  Manfredi  ff  Antonio  Squarcialupi 
Pierantonio  di  Francefco  di  Berto  Carne fecchi 
Al  e \f andrò  di  Iacopo  di  Adefs.  Ale jj andrò  Alejfandrì 
Gianpagolo  di  Pagolo  di  Ridolfo  Lotti  Gonf  di  gtuft. 

Quar.  S,  Spirito 
Ser  Francefco  dt  MarcoSajfolini  lor  Not.  O^detto, 

Settembre ,  e  Ottobre  . 
Matteo  di  Bernardo  di  Matteo  Biliotti 
Bernardo  di  Filippo  di  Bernardo  Manetti 
Lorenzo  di  Lorenzo  di  Luca  Salviicci 
Giovanni  d' Antonio  di  Bernardo  di  Dino  (  Miniati) 
Chimeììti  di  Cipriano  di  Chimenti  Sernigi 
Francefco  di  Criftiano  di  Francefco  da  E??ìpoli 
Giovanni  di  Te  die  e  d' Antonio  degli  Albtzi 
Piero  di  Francefco  di  Piero  Panciatichi 
Francefco  di  Gherardo  di  Bartolommeo  Gherardi 

Gonf  al.  di  giujh  Quar.  S.  Croce 
Ser  Lodovico  di  Iacopo  Mencbt  lor  Not.  Q^  detto . 

Novembre,  e  Dicembre. 
Mefs,  Luca  di  Bertoldo  dt  Gherardo  Cor  fini 
Gio.  di  Francefco  di  Bernardo  Ugucciont  di  Lippo 
Francefco  diMefs.  Otto  di  Lapo  Niccolini 

Fi- 
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Filippo  di  Niccol  cT  AfiiìreuGlo  Sacchetti 
Chimenti  di  Francefco  di  Niccolò  Scerpelloni 
Giuliano  di  No/eri  X  Antonio  ài  tenzone  Lenzoni 
Francefco  i  Antonio  di  Taddeo  Taddei 
Antonio  di  Giovanni  d^  Antonio  Lorini 
Francefco  di  Martino  di  Francefco  dello  Scarfa 

GonfaL  digiujl.  Quar.  S.  M.  Novella 
Ser  Giuliano  di  Ser  Domenico  da  Ripa  lor  Notaio 

Quar.  detto . 

Gennaio ,  e  Febbraio . 
Tomwaff  di  Francefco  di  T omnia fo  Giovanni 
Fantino  d' Alberto  di  Pierozzo  del  Vivaio 
Bernardo  di  Carlo  di  Zanobi  da  Diacceto 
Pagolo  di  Giovanni  di  Stefano  di  Benino 
Afe/s,  Piero  di  Simone  di  Mefs,  Piero  Beccamtgi 
Francefco  di  Mefs.  Manno  di  Giovanni  Temperani 
Francefco  di  Gio,  di  T uccio  Buonamici ,  Balejlrierc 
Giovanni  di  Zanobi  di  Ser  Iacopo  Landt 
Filippo  di  Giovanni  di  Filippo  Corbizi  Gonf  di  giujl. 

Quar.  S.  Gio. 
Ser  Niccolò  di  Ser  Bandino  da  Romena  lor  Not,  0*d, 

Marzo  ,  e  Aprile  1495. 
Piero  di  Giovanni  di  Piero  Pieri ,  Scodellaio 
Francefco  di  Niccolò  di  Michele  lucci 
Giovanni  di  Niccolò  di  Giovanni  Cavalcanti 
Tommafo  di  Piero  diJ  ommafo  Borghini 
Girolamo  d'  Adovardo  di  Cipriano  Giachinotti 
Neri  di  Iacopo  di  Iacopo  di  Francefco  Ventura 
Alaefl,  Antonio  di  Ser  Pagolo  di  Lorenzo  Benivieni 
Iacopo  di  Mefs^  Giannozzo  d!  Agnolo  Pandoljìni 
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Tanai  di  Francefco  di  Filippo  de  Nerli  Confai  di 

gittft.  Ouar.  S„  Spirito 
Ser  Andrea  di  Romolo  kr  Notaio  >  Quar.  detto . 

1495.  Queftl  fono  e*  primi  Signori  di  Fi- 
renze fapti  dal  Popolo  di  Firenze,  Luglio,  e  A- 
gofto  lanno  1495.  e  cennefi  quefto  modo  a  fargli, 
e  prima  *  Trairefi  dalla  borfa ,  dovera  imborlato 
tutti  e'  Ciptadini  cherano  del  Chomfiglio,  cioè 
Quartiere  per  Quartiere  per  ogni  Signore  la. 
eletionarj  ,che  venivano  a  eflere  24.  eletionarj 
per  Quartiere ,  et  per  il  Ghonfaloniere  di  Giu- 
fticia  20.  eletionarj  ;  e*prirtii  io.  eletionarj  dava- 
no una  bocie  per  uno  a  chi  volevano  fuffi  Ghon- 
faloniere di  Giuftitia,  e  una  bocie  a  uno  che  fuffi 
veduto  Ghonfaloniere,  e  gli  altri  104  eletionarj, 
che  fchri  ve  vano  davano  una  bocie  pure  al  Gon- 
faloniere, che  fanno  la  fomma  di  bocie  20.  e 
laltra  davano  a  un  Notaio  per  eflere  Notaio 
de' Signori.  E  furono  gli  huominidel  Chonfi- 
glio  quella  mattina  830.  raghunati  ,  che  più 
nonne  chapiva  in  detta  fala  del  Chonfiglio ,  e 
feciomfi  due  giorni  avanti  la  tratta  loro,  e  fim- 
borforono ,  e  tennefi  fegretiflimo  chi  era  rima- 
fio  ,  fino  alla  mattina  furono  tratti  ;  e  al  fegreto 
flette  2.  Signori ,  2.  Ghonfalonieri ,  2.  de'  io.  e 
due  Chancielieri  principali ,  e'  quali  Signori  fu- 
rono quelti  appiè  . 

Bernardo  di  Stefano  Segni .  (  Vedilo  con  gli  al- 
tri qui  apprejfo .  ) 

Ve- 
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Veduti  Ghonfalonieri  di  Giuft.  per  S.  M.  N. 

Nichelò  di  Ghuido  Giuntìni 

Gio.  di  Piero  Aciaiuoli . 
Addì  5.  daghofto  1495,  fi  mandò  Chomeflarj 
Gienerali ,  fatti  da'  io.  della  Libertà  ,  e  pacie 
per  raquiftare  Fifa  ,  el  fuo  Comtado ,  che  s' era 
ribeii^ia  per  la  paflata  in  Italia  del  Re  Charlo  di 
Francia ,  e  qua'  Chomeflarj  fon  quefti  :  France- 
fco  di  Filippo  Valori  ,  Pagholantonio  di  Me6. 
Tomaxo  Sederini.  Tornorono  di  Novembre 
fanza  riavere  nulla ,  e  chon  pocho  honore  del 
Popolo •  Addì  13.  daghofto  a  hore  20.  febbe  el 
Chaftellodi  Palaia  .  Era  Chapitano  il  Signor  Ri- 
nuccio  da  Farnefe ,  e  Piero  di  Bernardo  Vefpuc- 
ci  Chomeflario ,  cherano  flati  mandati  da'  Cho- 
meflarj gienerali ,  chom  forfè  1 000.  fanti ,  e  per- 
chè non  fidettono  in  principio  laveano  dato  a 
faccho  a'  foldati ,  di  che  quegli  di  Palaia  per  a- 
chordorichuperorono  el  faccho  chon  una  pa- 
gha  a'  foldati  ,  che  montò  circha  a  feudi  4000, 
e  tutti  e'  foreftieri  verano  drento  a  difchritione 
de'  Fiorentini ,  che  vera  dremto  da  50.  foldati 
guafchomgni.  Iddio  ne  fia  laldato.  Addì  1 5.  di 
Settembre  1495.  fi  riebbe  Livorno  dal  Re  di 
Francia  ,  che  fé  gli  era  dato  cholle  fortezze  ,per 
fichurtà  della  perfona  fua ,  quando  arivò  appifa, 
la  prima  volta  pafsò  in  Italia  al  aquiflo  di  Napo- 
li,  per  infino attamto  flefli  aquiltare  Napoh,o 
che  tornaflì  indrieto  .  Di  che  aquiftato  Napoli 
fé  ne  tornò  indrieto ,  e  mentre  che  flava  a  Noa- 

ra, 
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ra  ,  che  fé  gli  era  data  ,  vandò  Ambàfciadore 
Mefs.  Ghuldantonio  di  Gio.  Vefpucci  Dottore , 
Neri  di  Gino  di  NeriChapponi ,  e  chapitoloro- 
no  di  nuovo  chollui ,  e  ferono  legha  chom  fe- 
cho  ;  ellui  ci  remdè  Fifa  cholle  Fortezze  ,  e  Li* 
vorno  ,  e  Sarazana ,  e  Pietrafanta  ;  ma  per  imfi- 
no  a  queftodì,  nomfera  auto  fé  non  Livorno 
cholle  fortezze,  che  il  Chapitano  Franchofii 
chera  nella  Ciptadella  nuova ,  nollavea  anchora 
voluta  dare,  perchera  inamorato  duna  pifana  , 

figliuola  di  Luca  della e  per  quefta  chau- 

xa  (lava  forte  ,  e  teneva  altrui  in  parola  ,  e  non 
fi  riebbe  fé  non  Livorno  1495.  Addì  27.  di  No- 
vembre 1495.  fi  fecie  pel  Chonfiglio  gienerale  la 
nuova  riforma  ,  che  favea  a  fare  lo  fquittino  ,  e 
per  rifpetto  alle  guerre  fi  lafciò,  e  feciefi  ,  che 
tutti  gli  uficj ,  cheffi  facievano  per  elezione  fi  fa-, 
cieffino  ,  cioè  e' 14.  e  1 1.  ufizj  ,eufizialidi  Mon^ 
te ,  e  Priori  del  Monte  ,  Chomfervadori  di  leg- 
gie  ,  et  Otto  di  Balìa  ,  e  i  o.  di  Libertà  ,  e  Chol- 
legi ,  e  Signori ,  e  tutto  il  refto  degli  ufici ,  che  fi 
chiamavano  gli  otto  ufici ,  el  Marzòchio  ,  e . . . . 
per  Quartieri  fimborfaffi  tutto  el  Chonfiglio  ge- 
nerale ,  e  chi  era  abile  a  detto  Chonfiglio ,  quan- 
do aveffi  il  tempo ,  cioè  da  anni  25.  infino  ad  an- 
ni 35.  per  una  poliza,  e  da  anni  3  5.  a  45.  perdua 
poìize,  da  anni  45.  inlà  per  tre  polize  ,  e  di  quale 
ufitio  fi  traeffi  6.  perfone ,  e  di  quale  io.  perlbne 
per  uficio  folo  chandalF.no  a  partito  ,e  quello 
delle  più  fave  vinciendo  el  partito  fuffi ,  e  fé  ri- 

fin- 
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fiutava ,  queir  altro  delle  più  fave  fufli  rimafto  , 
fuflì  ;  e  chi  fuffi  a  fpechio  non  potè  ili  a  ^nd  are  a 
partito  -,  e  finito  la  tratta  fuffi  rioieflo  la  poliza ,  e 
così  fé  efercitafli  fuffi  rimefla  la  poliza  ;  in  modo 
che  la  poliza  non  era  mai  ftracciata ,  fé  none  alla 
morte ,  e  tal  modo  chominclare  in  Chalem  di 
Giennaio  1495.  Il  primo  dì  di  Giennaio  1495. 
e*  Pifani  ebbono  laCiptadella  nuova  di  Fifa  dai 
Chaftellano  la  teneva  per  Re  di  Francia  ,  e  det- 
tegli in  Lucha  feudi  1 2.  m.  a  detto  Chadellaino  , 
chefTù  tenuto  um  gran  tradimento ,  perchè  il  Re 
diFrancia  avea  giurato ,  1'  anno  era  ftato  qui ,  di 
remderla quamdo  ritornava  in  Francia ,  o  quan- 
do avea  Napoli;  e  tal  giuramento  fecie  in  S.  Ma- 
ria del  Fiore  ,  insù  laltare  grande  ,  insù  loftia  fa- 
grata  ,  e  dipoi  ebbe  Napoli ,  e  ritornò  a  Chafa  , 
e  non  ce  la  remdè  ;  ma  Dio  lo  punì ,  che  gli  mori 
inque'dì  di  Dicembre  1495.  el  Dalfinp  fuo  fi- 
gliuolo ,  e  rimafe  fàmza  reda  ,  e  punirallo  del 
redo,  Notachome  lanno  i495.fichominciò  la 
fala  grande ,  dove  li  raghuna  adeflb  tutto  el  Con- 
figlio gienerale  del  Popolo,  e  gittorono  la  Do- 
ghana  ,  che  ve  fotto  in  volta,  chera  a  tetto  ,  e 
meflbno  le  cholonne ,  maggiore  non  v erano  pri- 
ma ,  e  la  prima  Signoria  che  vi  fi  fecie  ,  fu  quel- 
la di  Marzo,  e  Aprile  J49(5.  che  venne  a  entrare 
a  dìp.^  di  Marzo  1495.  e  furono  uomini  1755. 
da  30.  anni  insù  ,  e  fu  Ghonfaloniere  di  Giufil- 
tia  Domenicho  di  Bernardo  Mazzinghi ,  uomo 
popolano  ,  e  buono,  e  perchè  e'  non  gli  piacic- 
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vano  e'  ghoverni  del  tempo  di  Lorenzo  de'  Me- 
dici ,  e  di  Piero  fuo  figliuolo  ,  che  fi  vivea  alla 
Tiranide ,  non  volle  mai  ellere  de*  Signori ,  e  fu 
prima  Ghonfaloniere  di  GiulHria,  che  de' Si- 
gnori non  era  flato ,  e  detta  fala  non  era  finita 
anchora ,  ed  orafi  fatto  che  la  fichominciaffi  ado- 
perare il  primo  dì  di  Maggio  1496.  e  cho^ì  feguì. 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1495.  a  tuttQ 
Aprile  149Ó. 

Maggio ,  e  Giugno  • 

j[\Ntonio  di  Francefco  di  Guidetto  Guidetti 

Dionigi  di  Piero  di  Luìozzo  Nafi 

Benedetto  d*  Andrea  di  Bonft  (  Bon(i  )  Vinattiere 

Piero  di  Iacopo  d'  Agnolo  Bencivenni 

Niccolò  d*  Antonio  di  Guido  Giunt'mi 

Benozzo  di  Domenico  dr  Jacopo  Federighi 

Stagio  di  Lorenzo  di  Barduccio  Ott avanti 

Urbano  d^  Urbano  d  Ubaldo  Cattani 

Bardo  di  Bartolo  di  Domenico  Qorfi  GonfaL  di  giufl. 

Quar.  S.  Croce 
SerGio,  di  Gherardo  Gherardini  lorNot.  Q^detto . 

Luglio  ,  e  Agofio  . 
Bartolovnneo  di  Bartolommeo  d'  Antonio  Ubertini 
BetJtardo  di  Stefano  di  Fr  ànce  fio  di  Ser  Segna 
Andrea  di  Lorenzo  di  Cejfa  di  Mafino  Ceffi 
Lorenzo  di  Matteo  di  Morello  Morelli 
Fr  ance  fio  dì  Vagolo  (  al.  di  Filippo)  Pafquini 
Neretto  di  Fr  ance  fio  di  Iacopo  Neretti 

NiC' 
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Niccolò  diGio.  (  al.  dì  Fr  ance  fio)  d' Amerigo  Benci 

Berto  di  Fr  ance  fio  di  Berto  da  Fiticaia 

Lorenzo  d' Anf rione  di  Lorenzo  LenziGonf.digiufi. 

Quar,  S. M.Novelk  ;'i6 \W  v 

Ser  Antonio  di  Ser  Najìngio  Vefpucci ifH^'ìJot.  £.  d. 

Settembre y  e  Ottobre. 
Pegolotto  di  Bernardo  di  Pegoktto  PegolotH 
TSIiccolò  di  Bernardo  di  Simone  del  Nero 
Bindaccio  di  Bernardo  MBind accio  Peruiscd  *  ^ 
Giuliano  di  Liònafd^  di'ISei'iGonS^  '  ^  -* 
Rinaldo  d*  Oddo  di  l^lertAltoviii  -^^  .  :' 

Girolamo  di  Filippo  di  VMniRi^cWai  ^^  '^^^-^  ■ 
Manetto  di  Migtiorotto  d' Antonio  Miglior  otti 
Francefi'o  di  Giovafi^  d'i' Baroncino  Baronvièi 
Gino  di  Giuliano  di  Prakcefio  Ginori  Gonf.  ài  giufl. 

Quar.  S.Giovanni 
Ser  Frane  e  fio  di  Ser  Dino  Fortini  lor  IST^K  ©fi*  det. 
Noveffi'brè^^'^'^  Dicemiré •  •    ^v^'ì.':.    . 
FranCefco  /f  AgnoM^  A^onio  Thccì      '^'v  ^  >  v  /.;. 
Jacopo  di  Lorenzo  diF^hìcefco  Mannmci^  '^' 
Litigi  di  Bernarde'di  D^enic&Giugni  ^ 
Ruberto  diChirico  dt  Giovanni  Pìe^'X^^^^y 
Tommafo  d' Antonio  di  Mèfs,  Rictktrdàdeilèene 
Bartolomrneo  del  Rojjb  dÌMefiAndreàB*tsndelm9ìiti 
Fr  ance  fio  di  Tommafo  diMefs.  Baldo  della  Tofa 
Lorenzo  di  Mefs.  DietifMvi  di  Nerone  diNigi 
Antonio  di  Tuccio  di  Marabottino  Manetti  tonfiti. 

di  giujl.  Quar,  S. Spirito 
Ser  Ugolino  di  Vieri  lor  Not.  Quar.  dettOé 

Gen- 


Geìinaio  ,  e  Febbraio  . 
Tommafo  di  Filippo  di  Giachi  di  Michele  Giachi 
Bernard j  di  Benedetto  di  Qio  vanni  Cicci aporci 
Francefco  di  Ser  Giovanni.di  Dino  Peri 
Iacopo  diBorp^ml  di  MinoiBorgianni 
Salvi  di  Fr  ance  fio,  di  Salvi  Borgherini 
Tommafo  di  Hiero  di  Tommafo  Gìacomini 
Girolamo  dlBartolommeo  di  Ser  Benedetto  Fortini 
Lionetto  di  Giuliano  di  Lio^ar)do,Boni 
Matteo  di  Giovanni  di  Nqfjsri  4flCafiaaGof2/al,  di 

giufl,  Quar* S,  Cto^e       >  ; v  ^^^.O  'V     '.S  ; 
Ser  Giuliano  dì  Ser  Antonia  Car-fi^doni  ìor  Not.  (Xd^ 

Marzo  ,,e\Apr ile. 1-4.^6* 
Ridolfo  diGiovanni  di  Sen^Fif^one  Falconi 
Amerigo  di  Bartolo^meodi^^js^i'^oldo  Cor  fini 
Ale U andrò  di  Bernardo  di  laco^)i>CtaccU^ 
Bernàfdo^  di  Bernardo  di  Meo  ^J^pjd  ..  , 
Francefco  di  Santi  di  SifWf^-^^b^ioj^i 
Luca  di  Lodovic^o.di  Bern^^ò\fytJixBernardi.:    . 
Francefcadi  Frante  e  fio  di^i/ìjcgpìo,  Quafconi 
Alfonfi  di  Giova^^i  diG(^^?^p  4^^^Qpfi: 
Domenico  di  Bern^r^o  di  DHi?j^i)iC9Mazziììghi  Gonfi 

di'giuJl..Qmt:,:S.M.Nù,vel^^^^^^^     '\ 
Ser  Iacopo  di D^^e^iCQ  del M(^^a  W  ì^ot,  Q^detto. 

149^.  ChoraincioS  adoperare  la  fala  nuo- 
.va  grande^ di  Maggio  I4p6.  è  potevavi  amdare 
tutti  quegli  erano  abili  a  eflère  del  Chonliglio, 
non  potendo  fare ,  che  ma  ne  ho  numero  di  1 000, 
cìptadini  chofa  alchuna  ,e  che  chi  non  era  netto 

di 
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di  rpechio  imchalendi  Maggio  ,non  vi  potefli 
entrare  ,  e  durarti  in  divieto  ó,  meli,  a  non  po- 
tere eflére  del  Choniiglio ,  e  chosì  li  feglìue. 
Addì  :5.di  ^ettenbre  .4^6.  efsemdoChomeira- 
rj  Gienerali  in  champo  cloniro  a'  Pillini ,  e  Vi- 
niziani  ,e  Uucha  di  Milino ,  Piergiovanni  da  Ri- 
chafoli  ,  er  Piero  di  Gino  Chapponi ,  cherano 
achampati ,  cioè  aforzifichatili  al  ponte  ad  Era , 
e*  nimici  aChafcina  ;  e  amdando  Piero  Chap- 
poni a  champo  a  un  Chalteluzzo  de*  nimici ,  vo- 
lendo pategiare  infieme  per  achordo,  in  quello 
venne  da*  nimici  un  archobuxo  lo  percolle  nella 
tefta,  e  amazzò  detto  Piero  Capponi  detto  di  Co- 
pra ,  chera  un  valemtuomo  .  Iddio  gli  abia  fatto 
mifericordia  ;  pafsò  un  pamchone  dovera  drieto 
el  targhone,  e  rimafegli  la  palottola  nella  gaota , 
che  non  navea  el  cielatone  ;  e  fedeli  in  Firenze 
inful  chorpo  una  predicha,  ed  ebbe  e' torchi 
dituttie'MagillratijCholIe  perfone  loro  ,e  altri 
torchi,  in  modo  furono  doppieri  220. et 4.  filze 
di  drappelloni ,  una  co  larmc  del  Popolo,  una 
col  fegaio  de'  i o.  della  Libertà ,  e  pacie  ,  una  col 
fegiìio  del  Arte  del  Cambio  ,  una  di  S.  Piero 
Martire  perla  Chafa .  Valfe  in  Firenze  di  quello 
mefe  di  Settembre  el  grano  le  cime  ,  foldi  ^s» 
e  56.  lo  ftaio ,  r  olio  lire  1 3 .  el  barile ,  e  poco  fi 
lavorava  di  feta  ,  e  lana  ,e  daltro  ,ed  era  gran- 
didimo  finiftro  a  fare  danari ,  perchè  e'  Ciptadi- 
ni  ognuno  ferava,  e  predavano  alChomune  gli 
Uficiali  del  monte ,  cherano  in  quel  tempo  fo- 
TomoXXL  G  pra 
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pra  al  provedere ,  de'  denari  a  i6,  per  eoo.  oliera 
una  ehofa  crudele ,  e  di  Novembre  foldi  58.  lo 
iftaio ,  e  di  Febbraio,  e  di  Marzo  1496.  fi  vende- 
va el  grano  lire4. foldi  5»^  la  chrufcha foldi  11. 
lo  ftaio  ,  e  daprile ,  e  Maggio  lire  4.  1 2.  in  lire  5. 
lo  ftaio.  Addi  30.  di  Novembre  1^96.  venne  la 
noftra  Donna ,  cioè  la  fua  tavola  da  S.  Maria  Im- 
proneta  in  Firenze  ,  perchè  lomperadore ,  am^i 
el  Re  de'  Romani ,  che  non  era  amchora  incho- 
ronato  dal  Papa ,  era  venuto  a  Fifa ,  introdotto 
da'  Viniziani ,  e  Ducha  di  Milano  a  venire  a'dan- 
ni  noftri ,  perchè  dicieva  eflere  con  eflb  loro  in 
legha  ,  e  noi  eravamo  chol  Re  Charlo  di  Francia 
Cu  etiam  perchè  fi  vincieffi  un  provedimento 
di  danari  di  300.  m.  feudi,  per  foperire  à  tale 
guerra  ,  cheffi  vimfe  fubirotra*  Chollegi  ,e  80. 
e  dipoi  non  fi  vinfe  nel  Chonfiglio  del  .fopolo , 
e  avanti  che  la  tavola  di  noftra  Donna  fi  partiftì 
da  S.  Fiiicie  per  amdare  aS.  Maria  del  Fiore  , 
vennono  le  novelle,  chome  larmata  del  Re  di 
Francia  era  venuta  a  Livorno  con  1 1 .  m.  moggia 
di  grano  ,  che  gli  Uficiali  del  Abomdanza  avea- 
no  comperato  a  Valemza .  Efrù  una  grandiflìma 
gratia  ci  fecie  noftra  Donna  ;  che  fé  non  veniva 
tale  armata  fi  perdeva  Livorno,  e  in  Firenze  era 
fofpetto,  che  parecchi  Ciptadini  amici  del  Du- 
cha di  Milano  non  fucitaffino  qualche  fcamdolo: 
Ma  idaio  per  i  prieghi  di  noftra  Donna  ci  foc- 
corfe.  Addì  ;.  di  Giennaio  1496.  n  fecie  una 
in>p0xitkme  difeudi^oo.m.  larghi  di  groffi,  da 

pa^ 
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pagarli  in  i6.  regiilri ,  hogni  mefe  uno ,  dove 
noa  CGieva  al.ra  gravezza,  che  aveano  a  elfere 
pagliari  per  tutto  Dicemore  iuitimo  regiilro  del 
aK*j(>  i-i-pi.  e  andare  a  Monte  a  ^  per  500.  del'i 
aciiatti  feudi  per  feudi ,  e  un  regiilro  li  può  pa* 
gua  edi  paghe  (lel  anno  149Ó.  del  Monte  Co- 
niune,  e  un  regiitrodi  paghedj  rre,oquactro  , 
o  lette  percento  ,  e  un  aitro  regiitro  di  Chapi- 
tàli  di  tre ,  o  quattro  per  cento ,  cho>ì  degli 
achatti,  come  delle  Dote  feudi  i.  per  feudo, 
e  de'  ^.  per  100.  feudi  per  feudi ,  e  fu  impoxi- 
tìone  nuova,  nei  modo,  e  forma  li  diru  qui  di 
fotto ,  e  fu  al  tempo ,  che  t  rancef  o  V^aiori  fu 
Ghonfaloniere  jdi  Giuftitia  la  quarca  volta  .  Fe- 
ciefi  che  fi  faceffi  20.  uomini  pei  Choniiglio  gie- 
nerale,  e'qualiaveifinoa  porre  feudi  Ì5.  m.  lar- 
ghi di  groflijC  intendeffifene polle  H.che  ven- 
ghono  a  fare  feudi  200.  m.  larghi  di  grofll ,  e 
avelfino  a  porre  quefto  modo ,  cioè  che  hognu- 
no  poneffi  dafsè,  e  che  uno  famiglio  andaili 
chorun  chartoccio  fcrittovi  di  fuori  el  nome  di 
quello  tale  Ciptadino  va  a  partito ,  e  ognuno  de- 
gli Uficiali  va  a  mettere  una  poliza  ,  ichrittovi 
fufo  quanti  feudi  e' vuole  abbia  di  gravezza, 
compitati,  e  trargh  fuori  per  abacho,  e  tutte 
quelle  20.  polize  portalle  al  fegreto,  dove  era 
diputati  (5. Religiofi  ofeì-vanti,  due  del-a  Badia 
di  Firenze,  due  de*  Frati  di  S.  Domenico  del 
Chonventodi  S,  Marche  ,  due  dell' Ordine  di 
S,  Francefco  da  S.  Miniato  ,  t  quali  anno  a  pi- 
G  2  glia- 
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gliare  detto  chartoccio ,  e  legiere  dette  20.  poli- 
ze ,  e  le  8.  pofte  maggiori  ftracciare ,  e  8.  minori 
el  fimile ,  e  le  altre  pofte  4,  che  reflano,  quelle 
achozzare  infieaie ,  e  dipoi  partire  per  4.  e  quel- 
lo ne  viene  Ila  la  nuova  gravezza  ;  e  fé  detta  im- 
poxitione  montaffi  più  di  25.  m.  feudi ,  fabia  a 
fciemare  a  hognuno  a  lire ,  e  foldi ,  e  chosìfe  fufll 
meno  crefciere  a  lire ,  e  foldi ,  e  non  poflino  ve- 
dere detti  Uficiali  quello  reità  la  fua  gravezza 
da'  frati ,  fé  non  farà  inchamerata ,  e  che  labino 
avere  pofta  in  60.  dì,  e  pofolla  ne'Nocienti 
de'  Servi ,  e  non  poflbno  porre  a  loro  medefimi, 
ma  inchamerata  lanno  ,  fi  facci  io.  uomini  la 
paghino  alloro,  e  fchuoprafi  tutta  a  um  tratto 
E  gli  uomini  fon  quefti ,  e  prima . 
S.  Spirito . 

Tomaxo  di  Filippo  di  Giachi 

Nero  di  Francefco  del  Nero 

Napoleone  di  Nicholò  Chambi 

Bernardo  di  Benedetto  Cicciaporci 

Piero  di  Gio.  Pieri  AR. 
S.  Croce . 

Noferi  damtonio  del  Forefe 

Bernardo  di  Bernardo  dambruogio  di  Meo 
Buoni 

Ale(àndro  dì  Bernardo  Ghalilei 

Amgniolo  di  Francefco  di  Sinlbaldo  da  Char» 
mignano 

Zanobi  di  Nicholaio  Salvetti  AR. 

-     .  S.Ma. 
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S.  Maria  Novella . 

Gio.  di  Bernardo  Mazinghi 

Gio.  di  Ghuido  Baldovinetci 

Ridolfo  di  Francefco  Boainfegni 

Piero  di  Daniello  di  Nofri  Pazzi 

Franceicodi  Samti  Ambruogi  AR. 
S.  Giovanni . 

Ghuido  di  Nichelò  di  Lucha  Chambi 

Piero  di  ZanobiMarignolli 

Francefco  di  Zanobi  Bomvanni 

Berto  dì  Francefco  da  Fiìichaia 

Bracio  di  Nichole  iMonti  AR. 
Addi  IO.  di  Marzo  1496.  fi  feciono  e'  ic.  cipta- 
dini  pel  Chonfiglio  gienerale  ,  che  pohcffino  a 
gravezza  a'  20.  Ciptadinidi  fopra^  che  pofono 
ìa  vemtina  ,  e  addì  i  i ,  lebbono  polla ,  e  iacaittc- 
rorono ,  e  fcoperfefi  tutta ,  e  fu  tenuta  buona 
gravezza .  Gh  uomini  fon  quefti . 
S.  Spirito, 


S.  Croce . 
Antonio  di  Domenico  Giugni 
Antonio  di  Tomaxo  di  Ghuccio  Martini . 

S.  Maria  Novella. 
Nero  di  Stefano  daleffandro  Cham,bi  degli 

Opportuni 
Francefco  di  Mefs.  Manno  Temperani . 

S.  Giovanni. 
Lionardo  di  Zanobi  Ghuidotti . 

G  3  Ad- 
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Addì  1 3.daprile  1497.  al  tempo  che  Bernard© 
del  Nero  era  Ghonfal.diGiuftitia,  v alfe el gra- 
no in  Firenze  lire  5.  foldi  8.  Io  ftaio ,  cheffu  una 
chofa crudele;  e ffù  detto  Gonfaloniere  mal*  uo- 
mo, che  cierchò  di  ghuaftare  el  Chomfiglio 
com  cierti  cipcadini  arabiati ,  e  chaptivi  ;  ma 
Iddio  gli  tolfe  la  poflà ,  che  n'era  Signore  lui . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1496.  m  tutto 
Aprile  1497. 

M  Maggio  ,  e  Giugno  . 

Efs.  Gianvettorw  di  Mefs.  Tommafo  Soderini 
Lionetto  di  Benedetto  de'  Rojjt  della  Botte 
Bartolo  di  Piero  di  Bartolo  Zati 
Lorenzo  di  Lotto  di  Giovanni  Salviati 
Bertoldo  di  Bertoldo  d*  Antonio  GianfigUazzi 
Giovanni  dt  Piero  di  Neri  Acciaiuolì 
Fr  ance  fio  di  Iacopo  di  Filippo  Doni ,  Tintore 
Giuliano  di  Giovanni  di  Bartolommeo  MariiceUi 
Piero  di  Lucantonio  di  Niccolo  degli  Albtzi  GonfaL 

di  giuft.  Qttar,  S,  Gio, 
Ser  Bernardo  diSer  Gio,  Allegri  lor  Not,  Qu,  det» 

L^ugho  ,  e  Agofio . 
Antonio  di  Saffo  d*  Aitonio  di  Martino  di  Saffo 
Averano  di  Z anobi  d*  Andrea  P etrini 
trance  fio  di  Filippo  di  Gino  Rinuccini 
Piero  di  Giovanni  di  Niccolò  Covo?ii 
Francefco  di  Guglielmo  di  Ridolfo  da  Sommata 
Lorenzo  ai  Giovanni  di  Salvejìì  0  Popoltjcht 
Piero  dt  limone  ài  Pagolo  Carne  ficchi 

Fran- 
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Frànte  fio  ài  Zanohi  di  Niccoli'  Buonvanni 

T omnia fo  di  Bernardo  di  Tommafi  Autinori  Govf, 

di  giufi,  Quar.  S.  Spirito 
Ser  Antonio  di  Ser  Niccolò  Ferrini  lorNot.  Qu^  dei. 

Settembre ,  e  Ottobre  , 
Iacopo  di  Mefs.  Luca  di  Biumaccorp)  Pitti 
Niccolo  di  Bernardo  dì  Tornmafi  Corbiìielli 
Bernardo  di  Niccolò  di  Giovanni  del  Bar  bigia 
Michele  di  Ser  Francefilo  di  Giovanni  da  Cepperello 
Nero  di  Stefana  d*  Alejjhndro  Cambi 
Bernardo  di  Dante  di  Bernardo  da  Caflighone 
Rinaldo  di  Borgo  di  Matteo  R  maldi 
Giovanni  d' Ale (j andrò  di  Iacopo  Arrighi 
Giuliano  di  Piero  di  Mar  lotto  0  riandini  Gonfi  di 

giuft,  Quar.  S,  Croce 
Ser  Tommafio  di  Barone  Mormorai  lor  Not,  Quar.  d. 

Novembre ,  e  Dicembre  . 
Piero  di  Bartolommeo  di  Lorenzo  Gualterotti 
Bajiiano  di  Filippo  di  Gtùdetto  Guidetti 
Latino  di  Giovarmi  di  Latino  de'  Pilli 
Bartolommeo  di  Jacopo  di  Duccio  Mancini 
Giovanni  di  Stagro  di  Lionardo  di  Niccola 
Z anobi  di  Giovanni  di  Maefiro  laica  {dell'Abbaco) 
Giovanni  di  Giovanni  di  Tommafo  La  pi 
Guido  di  Niccolo  di  Luca  Cambi 
Piero  d'  Anfirione  di  Lorenzo  Lenzi  Gonfiai,  di  ginft. 

Quar,  S.  M,  Novella 
Ser  Michele  d' Antonio  da  S.  Croce  lor  Not.  Ql  det» 

Gennaio  ,  f  Fehhrato . 
Baflìano  di  Lotto  di  Piero  diPagoio  Lotti 

G  4  Pie- 
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t^iero  di  Francefco  dìBuonaccorfo  Corfillini 
Agofthìo  di  Francefco  di  Fiero  Bini 
Domenico  di  Niccolò  di  Domenico  Magaldi 
Antonio  di  Francefco  di  Bartolommeo  Scali 
Giovanni  d' Antonio  di  Tommafo  Miner betti 
Mazze 0  di  Giovanni  di  Ser  Lapo  Alazzei 
Piero  di  Mae/ho  Simone  di  Cinozzo  Cinozzi 
Francefco  di  Filippo  di  Bartolommeo  Valori GonfaL 

di  giiijL  Quar.  S,  Giovanni 
Ser  Br.no lotnweo  di  Giovanni  Fortini  lor  Not,  Q^d» 

Marzo  ,  e  Aprile  1 497. 
Bu/dajjarri  di  Bernardo  di  Ventura  Brunetti 
Horrigiano  d' Antonio  di  Biagio  7  or  rigiani 
B^jtifla  di  Ciovanni  d'  Antonio  Serri/lori 
Michele  di  Bernardo  di  Lapo  Niccolini 
Frane  e/co  dt  Lorenzo  di  Piero  Davan'zati 
Uberto  di  Francefco  d'  Uberto  de  Nobili  ^ 

Taddeo  d'  Agnolo  di  Z anobi  Gaddi 
Filippo  di  Giovanni  di  Filippo  Arrigucci 
Bernardo  di  Nero  di  Filippo  del  Nero  Gonfdi  giuft. 

Quar,  S.  Spirito 
Ser  Girolamo  di  Ser  Grifo  G rifelli  lor  Not,  Q^  detto . 

!4p7.  Al  tempo  di  Piero  degli  Alberti, 
che  fu  Cjhonfaloniere  di  Giuftitia  Maggio,  e 
Giugno  1497.  coltui,e  Gio.  Canacci,  e  Bem ve- 
nuto dei  Bi'Hmcho  ,  e  Ghabriello  Benchi ,  cliera- 
Tio  de' Signori ,  alloro  tempo  fu  imbratatoel  per- 
ghamo  di  S.  Maria  del  Fiore ,  perchè  Fra  Girola- 
mo del  ordme  de' Frati  Frediciiatori  Priore  di 

S.Mar- 
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S.  Marche  non  vi  predichafìl,  perchè  v'avea 
predichato  dua  anni  alla  fila ,  e  riprendeva  e'  vi- 
tj ,  aveva  fatto  fpegniere  e'  giuochi ,  e  la  fodoma 
in  buona  parte ,  e  perchè  coftoro  aveano  in  odio 
la  lucie ,  nolla  potevano  vedere ,  né  volevano  u- 
dirla  ,  né  che  altri  ludiffe:  E  non  reftando  per 
quefto  di  non  predichare ,  Bartolomeo  di  Do- 
menico Giugni  ,chera  degli  Otto,  infiemecom 
Giuliano,  e  lachopo  Mazinghi,  che  non  avea 
uficio ,  feclono  fufcitare  un  romore ,  in  modo 
che  tutto  il  Popolo  fi  rizzò,  e  detto  Bartolo- 
meo ,e  Giuliano  andorono  pergittareloa  terra 
del  perghamo,  ma  non  potettano,  che  furono 
ributtati  dal  popolo  ,  el  detto  romore  fede  cor 
una  mazza  Francefco  di  Ghaleotto  Ciai .  Dipoi 
detti  Signori  feciono,  che  non  fi  predichaffi  al- 
loro tempo  ,e  parte  degli  Otto  feciono  aprire  el 
frafcharo  dove  fi  giuchava  ,  che  fi  era  ferrato, 
permeiìono  che  fi  faciein  ogni  male  ;  e  tutto  fa- 
cievano  per  fare  difpetto  a  ira  Girolamo ,  e  voi- 
lono  diacciarlo  ,  perchè  volevano  ghuaftare 
quefto  ghoverno  popolare  ;  ma  fpenamo  che 
Iddio  gli  punirà  ,  fé  none  in  quefto  mondo  ,  nel 
altro,  e  quefto  flato  (tara , e  migliorerà ;chosì  ne 
cuoncieda  Iddio  la  grada .  Al  tempo  che  Dome- 
nico di  Gio.  Bartoli  fu  Gnonfaloniere  di  Giufti- 
tia  la  feconda  volta  Luglio  ,  e  Agofto  14^.  al 
tempo  di  quefti  Signori  fi  fu  loro  nonnchato 
per  Lamberto  dell*  Antella  ru'jelio  delChomu- 
ne  di  Firenze ,  benché  fuiTi  primaagli  Otto ,  che 

aU 
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alloro  Signori ,  come  cierti  clptadinlacperava- 
no,  e  tenevano  praticha ,  che  Piero  de'  Medici 
luto  tiranno  in  Firenze  ,  e  rubellodi  detto  Co- 
mune, ci  ritornaffi.  La  qual  chofa  quando  fé- 
ghuita  fufli ,  era  la  diftruzione  defla  Ciptà ,  e  per 
tarato  per  gratia  di  Dio  ,e  della  noftra  Donna , 
che  ci  dettono  quello  ghoverno  popolare,  e  fi 
demgnò  defTere  noftro  Re ,  ella  Madre  noftra 
Regina  partichulare  di  quefta  Ciptà  »  e  cosi  la 
chiamamo  abocle  viva  nella Chiefa  Captedrale 
di  S.M.del  Fiore ,  predichamdo  Fra  Girolamo  da 
Ferara ,  che  vera  parechi  migliaia  duomini,  e  di 
donne ,  e  qui  aprefibdirò  tutto  el  modo  >  e  pro- 
ciefib  di  quefta  chofa ,  e  prima  *  Non  avendo 
detto  Lamberto  modo  di  narrare  detta  fua  in ten- 
tione  a' IO.  della  Libertà  per  eflère  di  quefti  ru- 
bello,  e  affiena  foftenuto  aflbdamento  a  pitizione 
di  Piero  de'  Medici ,  per  mezzo  di  Giacoppe  Pe- 
trucci da  Siena  molto  riputato;  fecie  pemfiero 
detto  Lamberto deir  Amtella  recharla  lui  al  Am- 
tella  ,  e  così  fecie,  e  fecie  un  fumpto  infuruna 
lettera  di  ciò  che  voleva  dare  notitia ,  chellui  fa- 
peva  di  quefti  amdamenti  di  rimettere  Piero 
de*  Medici  a  Firenze ,  e  meflela  nella  fua  fcarfel- 
la ,  e  venendo  al  Amtella  per  parlare  co  la  Don- 
na ,  e  dargli  detta  lettera ,  che  ladeffi  a'  io.  noa 
ve  la  trovando,  mandò  per  lei ,  e  avanti  veniffi , 
un  villano  Io  conobbe ,  e  venne  a  dirlo  a  Torna- 
do Tixinghi ,  chera  degli  Otto  ,  el  quale  vi 
mandò  fubito ,  con  comfemtimento  de'  compa- 
gni 
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gni  a  farlo  pigliare ,  e  chosì  lebono ,  avanti  che 
iado^nna  vi  comparifli,  che  non  vera  ftatatre 
ore;  dipoi  arrivato  in  JFji^enze  fu jnandato  al 
Bargiello  circa  addì  7,  daghofto  1^7.  e  però 
credeffi  iratornodidifaminare  in  fmeftp  pipdo  , 
e  prim^ .  Auto  dietto  Lamberto  gli  Otto;,  e  dato- 
gli 4.  tratti  di  6ine,  comiefsò  com'era  venuto 
per  fare  bene ,  come  potevano  vedere  per  lo 
fchritto  Tuo,  ed  etian  pereflere  venuto  folò ,  e 
così  fi  trovò  e  (Te  re  la  verità ,  perchè  nefluno 
de'  delinquenti  mai  nolla nomorono  a  cofa  nef- 
funa ,  e  riferendo  a' noIb*i  Magnifici  Signori 
quello  aveano  rltfapto  da  detto  LambertQ>  e 
come  darebbe  lume  della  falute  lor^,;  laSigaoria 
fecie  una  praticha  forfè  di  ^o.Ctptadini,  Irai 
quali  era  Bernardo  del  Nero ,  e  lelfefi  la  lettera , 
che  trONforono  addoflo  a  Lamberto  dell'  Ancel- 
la,>  che  voleva  dare  ala  moglie  ,  perchè  ell^  la 
deffi  a  Mefs.  Francesco  Ghualterotti ,  ^liera  .C^' 
ginodi  lei ,  et  trovavaxi.ajloraxle'  io*  della Xi- 
bertà;  e  domandava  unJuogho,  dove  potflH 
parlare  delle  cofe  voleva  j^r^re  loro  noi;}pa  .  Per 
la  qual  chofa  e'  noftri  Magnifici  Signofì  deputo- 
rono  grinfrafchntti  Cipt^dini  a  e(]ièrejjCiiieme 
cogli  Otto  della  Balia  a  examinaredettoXapi- 
berto ,  e'  cipcadini  nomava ,  come  fi  dirà , e  pri- 
lla per  il  numero  de'Ghonfalonieri  ,e  pe'  12.  e 
pe'  »o.  della  Libertà  j  e  pe' Cittadmi della. pra» 
ticha,eprima 
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Ghonfalonieri  di  Chonpagnia  • 
Mefs.  Amtonio  di  Vanni  Strozzi  Dottore 
Ghuglielmo  di  Bardo  Alto  viti . 

^-4      *   Péri2.Buonuomini. 

fiferriardod-  Imghilefe  di  Chafa  Ridolfi 

Gio.  di  Nero  Chambi  degli  Opportuni. 
^  uf.^/^*.£  pef  IO.  della  Libertà. 

't'aiialdi  Francefco  de'  Nerli 

Francefco  di  Filippo  Valori 

Bernardo  di  Gio.  Ruciellai . 
-^      E  per  e'  Ciptadini  della  Ptatica .  "J 

Amtonio  di  Simone  Chanigiani 

Piero  di  Bertoldo  Còrfini  ': 

Lorenzo  di  Matteo  Morelli 

Francefco  di  Lucha  degli  Albizi 

Ghuglielmo  de' Pazzi . 
Quelli  fono  gli  Otto  dalla  Balia ,  quegli  anno 
dinanzi  un  0,e  nandorono  malignando  a  fare 
giuititia  ,  e  così  de'  Ciptadini  di  là . 

Bernardo  diLutozzo  Nafi 

Ghirighoro  di  Piero  del  Benino 

Bartolomeo  di  Domenico  Giugni 
J  ' Aghoftino  di  Francefco  Dini 

Tomiaxodi  P.^'Giàchomini 

Lucila  di  Lodovicho  di  Betto  per  la  minore 

Tomaxo  di  Francefco Toxinghi 

Francefco  di  Tomaxo  Baromcini  per  la  min. 
Hora  quelli  20.  Ciptadini ,  che  di  fopra  fi  dica- 
no ,  examinorono  quefti Ciptadini ,  e'quali  furo- 
no loro  nominati ,  e  mandorogli  a  richiedere  ; 

quel- 
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quelli  che  aranno  di  drieto  un  O ,  non  compari- 
rono ,  eflandarono  con  Dio  ,  e  prima 

Bernardo  dei  Nero  danni  72. 

Lorenzo  di Gio. Tornabuoni  danni  32. 

Gio.  di  Bernardo  di  Chambio  Merchatanti 
danni  44. 

Giannozzo  damtonio  Pucci  danni  36. 

Nicholò  di  Luigi  Ridolfi  di  vie  maggio  dan- 
ni 5  8. 

Piero  di  Mefs.  Lucha  Pitti 

Francefco  di  Ruberto  Martelli 

Tomaxo  di  Bernardo  Corbinelli 
O  Pandolfo  di  Bernardo  Corbinelli 
O  Ghaleazzo  di  Francefco  Saflettì 
O  Gino  di  Lodovicho  Chapponi 
O  lachopo  di  Mefs.  Bongianni  Gianfigliazzi 
O  Amdrea  di ......  de'  Medici ,  detto  Butta 

O  Nofri  di  Nicholò  Tornabuoni 

O  Lionardo  di  Zanobi  Bartolini  dal  Unicorno 

^el  Ciegia  Ciegi 

Famtone  di Famtoni 

Lucha  Speramzino  da  Camiano 

Luchretia  Donna  di  lachopo  di  Giovanni  Sai' 
viati  firocchia  di  Piero  de'  Medici 

Lionardo  damtonio  de'  Nobili . 
Que'  primi  5.  furono  dicapitati  lottava  di  S.  Ma- 
ria mezaghofto  drento  alla  port.a  del  Capitano , 
colla  porta  ferata,  circhaa  ore 7.  di  notte,  addì 
22.  daghofto  1497.  Qiie'  3.  doppo  confinati  2. 
per  5 .  anni  nel  comtado ,  e  Tomaxo  per  due  anr 

ni . 
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ni .  Q;ie'  5.  doppo  furono  confinati  per  f  o.  anni 
rei  Contado  noilro,  e  eh*  alia  fine  de'  io.  an- 
ni a  eliino  a  vinciere  nel  Conliglio  gramde 
per  -^  Jeiie  fafve  nere  ,  e  non  polfino  venire  ap- 
pr  ijo  a  hrreit/e  a  8. miglia  ,  neapreilò  e'  chon- 
fini ,  ne  abergare  m  terra  murata  ,ecietto  Gha- 
leaz/o  Saffetti  fuori  dei  Teritorio  Fiorentino. 
Que*  due  doppo  fatti  rubelii ,  e  chontìlchaci 
e'beni  loro  addì  1  i.daghotto  f49'.  Uditi  e*io- 
pradctti ,  che  comparirono  dinanzi  alla  pruden- 
tja  de*  20.  Ciptadini,  tuiti  quelli  non  anno  di- 
nanzi r  O  ,  e  quelli  che  anno  dinanzi  T  O  non 
comparirono .  Sattefe  a  efaminare  e'  primi  5» 
ciptadini  di  fopra  fchritti  con  poco  martorio  , 
Bernardo  ere  tratti  di  fune,  gli  altri  uno ,  e  Gio. 
Chambi  la  ftanghetta  ,  Si  fchriflano  di  loro  ma- 
no ,  come  lamtemtione  loro  era  ,  che  Piero  tor- 
naffi  in  Firenze  ,  e  a  quefto  aveano  fchritte  mol- 
te lettere  a  Piero ,  e  ricievute  imbafciate  ,  e 
mandatogli  tanti  danari ,  e  robe  di  quelle  erano 
(late  fua,  e  imbafciate  , e  quando  Bernardo  del 
Nero  era  Ghonfeloniere  di  Giuftitia  alloro  con- 
forti ,  eflbtto  fperanza  di  detto  Bernardo  venne 
alle  porre, di  Firenze  decto  Piero  de*  Medici ,  e 
per  averci  pochi  amici  chella  rivolefilno  ,  non 
fa  huomofi  levafii  in  fuo  favore  ,  e  la  fera  me- 
dexima  famdò  con  Dio,  perchè  e'  Signori  gli 
crono  tutti  contro  ,  falvo  el  prefato  Bernardo 
del  Nero ,  chera  Ghonfaloniere  di  Giultitia  ,  e 
villo  meritavano  la  morte  fecondo  le  leggi  >  ra- 

por- 
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portorono  a'  %o.  Ciptadini  lefamina  de*  detti^. 
ciptadini  a'noftri  Magaifici  Signori ,  e'quali  pr<5- 
ciederono  ,  come  fi  dirà ,  e  la  praticha  chmmo- 
tono ,  elgiudino  il  dette .  Chiamorono  el  Chon- 
figlio  degli  b'.  che  lulava  allora ,  ctiome  Tuia  va 
prima  il  Chonfiglio  del  loo.  attempo  de'  Medi- 
ci ,  e Chapitani  di  parte  ,  e  Chonfervadori  di  ìeg- 
gie ,  e  Ufitiali  di  Monte,  e  altri  Ciptadini ,  che 
infra  tutti  fi  raghunò  circha  a  róo.  Ciptadini, e 
tetto  le  loro  examine ,  per  chomaadamento 
de'  Signori ,  hognuomo  ,  cioè  hogni  Magiftrato 
fi  riftrinfe  infieme  da  per  fé ,  e  fimik  hogni  pam- 
chata ,  e  dipoi  andorono  a  riferire  per  ogni  Mai- 
giftrato  uno ,  e  per  hogni  pamchaca  dua ,  ebbono 
comandamento  di  riferire  loppenione ,  el  chon- 
figlio loro  aperto,  e  chiaro ,  e  in  fine,  tutti  r^ 
portorono  el  loro  chonfiglio,  che  doveflino  per- 
dere e*  beni ,  ella  vita ,  come  parlava  le  leggie  , 
ecciepto  che  Mefs.  Ghuidantonio  Vefpucci , 
che  voleva  andare  adagio,  e  che  il  caxo  merita- 
va ditlintione  ,  e  tutto  facieva  per  volere  impe- 
dire tal  opra  .  Dipoi  fatto  tale  ra porto  ,  la  Signor 
ria  fecie  el  bullettinoagli  Otto  ,  che  fuffi  mozzo 
loro  la  teda  ,  e  chonfifchato  e'  beni  ;  e  gli  Otto 
nollo  volevano  fare  ,  ed  era  Bernardo  Nafi  quel- 
lo facieva  più  parole  degli  altri ,  in  modo  che 
naque  grandiflimo  mormorio  intra'  detti  Cipta- 
dini ,  et  in  fine  bixogniò  che  tutti  e'  Ciptadini , 
chetano  fiati,  o  vogliano  dire»  erano  in  detta 
fala,  fuffi  rochato  el  Notaio  de' Signori  a  viva 

.   vo- 
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vocie,  fé  volevano  moriiìino,  o  no, et  in  fine 
raportorono  disi ,  e  gli  Orto  f'ciono el  par rr.o , 
che  fu  ili  no  co  m  de  nati  alia  morte,  e  laaifìichatio- 
fie  de*  beni  con  fave  6.  nere,  e  due  bianche  a  van- 
ti alla  noftra Magnitica  signoria,  e  dareU  quelli 
che  dettono  le  fave  bianche  fu  Bernardo  Naii  , 
e  Aghoftino  Dini .  Dipoi  l'altro  dì  cominciò 
anafcere  un  altro  dubbio  per  quelli  non  voleva- 
no, che  fi  facieifi  tale  giuliitia,  che  per  virtù 
della  leggie  dello  apello  delle  6.  fave  de'  Magni- 
fici Signori,  che  coAoro  potevano  apellare  ,  e 
tale  apello  volevano  fare  per  mecrere  23.  tem- 
po ,e  in  quello  mezzo  Piero  de  Medici ,  che  li 
metteva  a  hordine  per  ritornare  in  Firenze  gli 
aveffi  a  liberare  ;  e  per  riparare  a  fimili  inconve- 
nienti ,  la  Magnifica  Signoria  richiamò  que'  me- 
deximiCiptadini  a  terminare  tale  apello,  e  in 
fine  chonfigliorono  tutti  unitamente,  che  non 
laveffino  avere ,  e  configliato  quello  ,el  Propoito 
de*  Magnifici  Signori,  chera  Lucha  Martini, 
non  voleva  proporre  ,  che  lafecutione  fi  facieifi 
la  fera ,  e  voleva  aveflino  lapello ,  el  fimile  Piero 
damtonio  diTadeo,  e  Piero  Ghuicciardini  ,  e 
ftimavafi  Michele  Berti,  chera  nipote  di  Ber- 
nardo del  Nero.  Tutti  quelli  erano  de' Magni- 
fici Signori  •  Veduto  quello  que'  Ciptadìni  che- 
rano  in  tale  coniiglio,  fi  chominciorono  a  riz- 
zare per  la  fala  ,  eddire  ,  che  fé  volevano  fare 
allor  modo,  che  non  U  voleva  fare  roghare  elloro 
Comfiglio  per  mano  di  Notaio,  e  che  volevano 

ghua- 
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ghuaftare  la  Ciptà,  in  modo,  che  ilGhonfalo- 
niere  di  Giuftitia  li  levò  in  pie  ,  e  parlò  ,  e  dille  : 
Che  veduto  lo  fcamdolo ,  che  ne  feghuiva  di  ta- 
le apello ,  chellui  era  della  medexima  fententia , 
che  loro  Savi  dottimi  configli ,  e  che  ne  veniva 
con  eiìb  loro ,  che  dette  cuore  a  tutti  que'  Cipta- 
dini .  Allora  vifto  el  Propofto  quefte  parole  de! 
Ghonfàloniere  temè  aflai  ,  fi  levò  alsìlui  in  pie  , 
e  parlò,  e  difle:  PrudenciffimiCiptadini  ,  fé  io 
arò  6.  fave  nere  io  la  proporrò  ,  e  in  fine  per  ti- 
more del  Configlio  la  propofe  ,  di  levare  lapel- 
]o,enoIla  vinfono.  Allora  tutti  quc'ciptadihi 
andorono  appiè  delle  loro  Signorie ,  e  a  quelli  4. 
de'  Magnifici  Signori ,  chettenevano  el  parrito, 
volfono  tutti  le  bocie  ,  clie  piglierebbono  tanta 
alturltà  ,  che  baderebbe  loro  avanti  ufciflìno  di 
quivi,  e  che  non  facelTinG  penfiero  di  rovina^re 
la  Ciptà ,  e  fu  tanto  la  furia  de'  Clptadini,  el  ro- 
more,  che  fi  fentì  in  piazza,  cheracirchaa  tre 
hore  di  notte,  e  fuvi  tal  Ciptadino ,  che  fecie 
cenno  di  manarnettere  di  que' Signori,  che  te- 
nevano ,cioè  Piero  damtoniodi  Tadeo,e  Piero 
Ghuicciardini  ,  che  ierano  allato;  fé  non  che 
e'  Collegi  fé  navidono  .efaltorono  in  qu^l  mez- 
zo ,  e  feciono  dilcctlare  hognuomo,  e  pofati  a 
federe  la  rimiflbno  a  partito  ,  e  vinfefi  ,e  alle  7. 
oreincircha,  fu  mozzo  loro  la  teda  a  detti  5. 
ciptadini  ;  e  buona  parte  de' Collegi  , e  io. di  Li- 
bertà ,  e  tutti  gli  Otto ,  e  molti  di  que'  Ciptadini 
non  fi  partirono  di  fala,  per  infino  non  fu  fatto 
Tomo  XXL      -  Il  lafe- 
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lafecùtione.  Dottobre  1497.  e'  Ciptadlni ,  che* 
riiio  Itati  nominati  da  qae'di  fopra,  che  furono 
morti,  furono  dipoi  citati  dagli  Otto  nuovi,  é 
non  chonparì  fé  none  Filippo  del  Aintelia ,  che 
lotenono  in  Palazzo  nella  Chamera  del  Chapi- 
tane  de'  fanti  ;  e'  quali  fono  qui  appiè  ,  Confinati 
dalle  tre  miglia  in  là  ,  chi  6.  da'  confini  a  otto  j 
fotro  pena  di  rubello  chi  non  cfervaifi ,  chi  per 
da* anni, chi  per  5.  9  rientrare  per Configlio de- 
gli 80. 

A'iefs.  Piero  di  FrangefcQ  Alamanni  Cha va* 

liere,  morto  1.520, 
Piero  di  Filippo  Tornabuoni 
A'eiTandro  di  Mefs.  Piero  Alamanni 
Sfor/coBetfni  .Goftui  non  era  abile  agli  ufici, 
Gherardo  d'  Horlando  Gherardi  confinato 

nel  Vicariato  di  S.  Miniato  al  Tedefco 
Mefs,Luigidi  Filippo  Tornabuoni  Chavaliere 
fuori  de!  Contado,  e  ditlretto,  mor,  15 19, 
Filippo  diGio,  deir  Antella  amunito  per  un 

anno  ,  e  dipoi  rimane  libero  . 
lachopo  di  Tanai  Nerli  chomparì ,  e  dette  la 
iua  efamina  per  ifcritto ,  e  non  fu  ritenuto  ,  ben- 
ché al  parere  di  molti ,  avelli  errato  più  di  neifu- 
no  ,  ma  perchè  faoperò  nella  chaciata  di  Piero, 
chcrd  Ghpnfaloniere  di  Conpagnia  fi  gii  perde- 
rò, per  pofare  la  Ciptà  ,  che  farebbe  futa  grari 
rovina,  perchè  lui  arebbe  fchoperto  dimolte 
chofe.  Del  mefe  dotrobre  1500.  fu  riitiruito 
€*  delti  Cipradmi  pc' Signori ,  e  Collegi  perchè 

atea- 
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aveano  offervatoe'  confini  de'  tre  anni ,  e  prima 
Meis.  Piero  Alamanni ,  Filippo  Tornabuoni ,  ec 
GherardoGherardi,  Nota  come  di  detto  mefe 
dottobre  1500,  fi  numerò,  e  fcrilìefi  per  me  G  io. 
di  Nero  di  Stefano  Chambi  degli  Opportuni 
4000.  ciptadini  da  anni  24.  insù ,  cherano  dei 
Chonfiglio  gienerale  di  Firenze  ,  e  più  non  era- 
no in  quefto  tempo  ,  che  850,  n'era  per  V  arce 
minore,  e  meno  di  1000.  non  poteva  eflere  il 
numero  a  deliberare  le  provifioni.  Che  Idio  lo 
mantenga  ,  e  acrefcha  con  giuftitia. 
Addì  7.  daprile  1498. 
Quefto  fopradetto  giorno  in  fabato  ,eflren- 
dofi  ftipolato  un  contratto  inanzi  a' noftri  Ma- 
gnifici Signori  addì  6.  detto  tra'  frati  di  S.  Fran- 
cefco  del  ordine  minore  ,  e  tra'  frati  di  S.  Dome- 
nico del  Convento  di  S.  Marco  frati  Predicatori , 
perchè  in  quefto  tempo  quefto  Convento  di 
S.  Marco,  e  S,  Domenico  di  Fiefole erano  fepa- 
rati  da  tutti  gli  altri  frati  ofervanti ,  che  gli  aveva 
fatti  feparare  el  prefato  frate  leronimoda  Fera- 
ra,  com'al  prexente ,  del  Ordine;  di  dovere 
provare  co  momento  del  fuoco ,  che  la  dottri- 
na ,  che  fra  leronimo  predichava  ,  e  dicieva  a- 
vereaeflère  a'fuoi  tempi  la  Chiefa doverli  ri- 
novare ,  e  avere  a eifere  fragielàta ,  e  Firenze  do- 
po e'  fua  flagielli  avere  a  fiorire  più  che  mai  fuili 
ftata  di  fpirito  ,e  di  potentia  temporale  ,  et  che 
lafchomunicha  fatta  el  Papa  a  detto  fra  leroni- 
mo, perchè  riprendeva  e'  Prelati  de'  loro  difcp- 
H  2  ti, 
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ti ,  et  mafilmo  Roma  ,e  perchè  non  s' era  voluto 
unire  colla  coingreghaticne  di  Lombardia,  né 
etiam  andare  aliai  a  Rom  i  Dcr  le  chairioni  ,  che 
nelle  lue  prediche  f?dicie  ;  diciev^a  detta  fcho- 
munichanon  valere  ,'e  che  chi  noUa  ubidiva  non 
pechava  »  E  pred  ichando  frate  Francefco  del  Or- 
dine de' fra  Minori  in  vS.  Croce,  diffe  volerla  pro- 
vare col  fuoco,  e  che  fape  va  arderebbe  lui ,  e  chi 
ventraffi  feco  ;  m^  per  onore  di  Dio  era  contento 
morire ,  con  chi  dicieiri ,  che  la  fchomunicha 
non  \  alelll ,  e  che  fra  leronimo  non  era  Profeta . 
Hora  prcdicliando  frate  Domenico  da  Pefcia  in 
S.  Marcho,  acieptò  lonvito  dentrare  nel  fuoco 
COITI  (eca,  cchQ  nufcirebbe  famza  ardere  pure 
un  capello ,  e  che  detto  frate  Francefco  ardereb- 
be .  E  avendo  rimarti  dacordo  come  detto  di  fo- 
pra ,  fra  leronimo  cantò  la  mattina  una  Meda 
grande  rnoko  divota,  della  Vergine  Maria  ,  e 
ira  Domenico  ne  dilTc  una  piana  alsi  molto  di- 
vota, che  durò  quanto  quella  camtando;  dipoi 
fra  leronimo  colla  pianeta  indollb  finita  la  niella 
momtò  in  perghamó  molto  divoto  ,  fecie  un  bel 
fermone,  confortando  hognuomo  a  digiunare 
quei  dì  in  pane ,  e  aqua ,  e  hognuno  a  rimutare 
vita  jcfare  nieglloche  pei  palTato  co  molte  la- 
crinìc,  ]1  Popolo  c'amtò  tutta  mattina  falmi  ;  di- 
poi ordinò  una  procifione  di  tutti  e'fuafrati,e 
paronne  1 2.  a  pillola  ,e  8.  a  Vanglelo  ,e  àltramti 
colie  pianete ,  che  dicievano  Melìa  ,  e  a  frate 
Dcmenicho  la  m elle  rofla  ,  corunCrocifilfo  in 

mano 
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mano  ia  un  belio  tabernaculo,  cioè  un  vaxo  di 
cnftallo  ,  come  fuxa  ,e  con  moke  caiiideìe  bian- 
che in  mano  ,  e  una  croce  rolla  in  mano  per  u- 
no,  emoltiCiptadini  avevano  un  torchio  in  ma- 
no per  uno,  e  aconpagnoronoel  Corpus  Domini 
caratando  per  tutta  la  via  falmi ,  e  venne  per  lo- 
ro 4.  Mazzieri  della  Signoria  .  In  piazza  s' era 
ordinato  nella  loggia  de'  Signori ,  s'  era  divifa 
con  afle ,  la  metà  verfo  la  porta  del  Palazzo , 
e' frati  di  S.  Francefco  Tarn  za  paramenti ,  due  lu- 
mi alla  Crocie,  e  ftavomil  tutti  atoniti  fanza 
cantare  falmi  ;  e  que'  di  S.  Domenicho  dal  altra 
banda  cantorono  5.  ore ,  o  più  ,  falmi  ,  e  inni ,  e 
le  tanie  ,  che  fu  un  miracholo  potelìfi  durare  tan- 
to a  chantare .  Infulla  piazza  dalla  buca  del  Sa- 
racino inverfo  el  tetto  de'  Pifani  un  palcho  ìum- 
gho  40.  braccia  ,  e  largho  6.  o  più  d' alle ,  insù 
chavalletti  ,  e  dipoi  due  folari  di  mattoni  cru- 
di ,  e  inful  palco  due  filari  di  fallella  di  fra fc no- 
ni ,  e  ftipa  in  quamtità  ;  e  detti  frati  avevano  a 
paffàre  per  mezzo ,  entrare  da  una  banda  ,  e 
ufciredal  altra,  cioè  infieme  fra  Domenicho  da 
Pefcia ,  del  Ordine  de'  frati  Predichator i ,  Priore 
di  S.  Domenicho  da  Fielble,  e  frate  Francefco 
del  Ordine  de'  fra  Minori  non  fi  volle  dipoi  ubri- 
ghare ,  ma  mefle  in  fuo  iuogho  un  fì'ate  de'Ron- 
dinelli ,  chera  laico,  e  fattofi  frate  dicirchadi 
du'anni ,  e  datogli  antendere,  che  morebbe  mar- 
tire .  Dipoi  quando  anno  a  entrare  nel  fuoco  , 
e'  Frati  di  S.  Francefco  mollòno  nuove  lite  ,  fiio- 
il   3  ri 
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ri  dell'  obrigho  fatto,  e  diffano  ,  che  volevano  fi 
fpogliaffi  quel  peviale  ,  e  metteffifene  un'  altra 
pianeta ,  e  così  fecie  ;  tolfene  una  di  quelle  ave- 
vano indolTo  glraltri  frati ,  a  eletione  de'  frati  di 
S.  Francefco,  Dipoi  quefto  non  baftò ,  che  dif- 
fono,  chegli  era  incantatore  di  fpiriti,  e  che  vo- 
levano fi  fpogliaffi  ignudo ,  e  che  volevano  met- 
tergli panni  alloro  modo ,  e  diffe  che  gli  voleva 
de'  fua  frati  del  fuo  abito  ,  e  non  daltri  ;  e  diflb- 
no  che  volevano  fciegliere  un  frate  alloro  modo 
de'  fua  ,  che  fi  fpogliaffi  ,  e  fcambiaffi  labito  ;  e 
fra  Domenicho  comtento ,  e  amdorono  in  Palaz- 
^zo  quattro  frati  di  S*  Francefco ,  e  feciollo  ifpo- 
gliare  ignudo  ,  e  melTogli  quegli  ahri  panni ,  e 
non  vollono ,  che  ne  Alino  de'  fua  frati  fé  gli  aco- 
flaffi  ;  é  furono  sì  fciaghurati  frati ,  che  lo  richle- 
fono  fi  chavaffi  per  infino  alle  brache ,  e  dipoi 
quefto ,  anche  non  vollono  entrare ,  e  difTono , 
che  volevano  che  fra  Domenicho  non  portaffi 
el  CrocififTo  avea  arecato  da  S.  Marco  ;  difle  :  Io 
ne  torrò  uno  più  picolo ,  elloro  non  vollono  : 
Diffe  inderebbe  col  Sacramento  loro  ;  diflòno , 
che  volevano  lo  portaffi  in  mano  fuori  del  vaxo 
del  criftallo  ,  come  fi  porta  a  prociffione ,  ellui 
diffe;  chello  voleva  portare  co' riveremtia,  co- 
me Signore  fuo,  e  di  tutto  el  mondo  .  Ed  e(- 
lemdo  di  già  21*  ora,  parve  alla  Signoria,  per 
fuggire  tumulto  di  popolo  licienziarli  ,  perchè 
laccorfono  e'  Signori ,  che'  Frati  di  S.  Francefco 
non  vollono  fi  fecieffi  tale  fperienza  ;  e  così  fi 

par- 
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partì  una  parte  ,  e  laltra  ,e  avevano  eh iufe  tv.te 
le  bocche  delia  piazza  ,e  lafciato  aperto  i.Nbs4:ito 
da' banderai,  e  da  S*  Piero,  e  due  Ghonfalonicri 
armati  con  parechi  compagni  >  e  la  guardia  di 
piazza  tutta  armata,  e  così  e'  Ghonfaionieri  per 
la  terra,  elle  porte  ferate ,  (alvo  che  S.  Piero 
Ghattolini  ,  e  S.  Ghallo  colle  ghuardie  *  Iddio 
perdoni  a  chi  erra  delle  parti ,  e  riducagli  tutti 
nella  iua  gratia  ,  a  ì^ìdi^  ,  e  onore  delia  iua  fede  , 
e  jnant'enimento  della  S»  Chiefa,  e  del  tribolato 
Popolo  Fiorentino  .Amen,     ' 

145^8*  Dipoi  in  Domenica  addi  8*  daprile 
1498*  li  levò  il  dì  dopo  deijnareinsù  iora  di  v  e- 
fpro  una  quiinonedun  frate  Mariano  Ughi  ceì- 
r  Ordine  di  S.  Domenicho  frate  in  S»  MdLtchq  , 
che  predicava  il  dì  dopo  Vefpro  in  8*  Mar^a  d::l 
Fiore  :  Cierti  giovani  diflcno  ;  e'  non  predicl>e- 
rà  ,  e  altri  dicievanodi  sì, che  così  era  ordinato, 
e  cominciorpno  a  cavare  larme  adoiTb  a  un  po- 
vero uomo,  che  li  domandava  Landò  SaQblini  * 
benché  per  madre  era  de'Saflblini  ,e  menorogli 
parechi  colpi ,  benché  nollo  acamalìlno  ,.e  ì.ìj^ù 
quello  romore  il  levò  molti  giovani  ,  ecomin- 
ciorono  a  dire  :  affamarcho  ,  ailamarcho  col  fuo- 
cho;  e  così  feguì  un  grandiìTimo  romore  ,  e  una 
gran  parte  deìa  gioventù  di  Firenze  iarmcrono  , 
e  andorono  in  piazza  ,  e  di  piazza  i\  partì  un^ 
gran  parte  degli  annati ,  e  andorcnoa  S.  Marco^ 
e  combatceron'o  per  iofmo  circa  à  Kore  7*  di 
notte  ;  perchè  quando  el  ronxure  comincio  ,  chi 
H  4  era 
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era  al  Vefpro  degli  uomini  in  S.  Marcho  non 
poterono  ufcire  ,  e  non  vollono  ;  amzi  rimafono 
a  ghuardia  de'  frati ,  e  le  donne  ne  furon  manda- 
te ;  e'quali  uomini, e  tutti  e'  Ciptadini  principali 
furono  cavati ,  quelli  fi  poterono  fecretamente  ; 
e  in  quella  battaglia  fu  morto  parechi ,  e'  quali 
io  per  anchora  non  fo.  Dipoi  a  hore  7.  feciono 
achordo  ,  che  fi  deffi  loro  fra  leronimo  ,  fra  Do- 
nienicho  ,  e  fra  Salveftro,  e  falvi  tutto  el  redo  ; 
che  avevano  arfo  le  pareti  della  Chieia  ,  e  del 
Martello ,  e  del  Orto ,  e  così  ne  furono  menati 
con  fuIUbus  ^e  lanterne ,  e  dicievano  :  Queftè  '1 
vero  lume;  e  chidicieva:  dalla  volta  alla  chia- 
vetta ;  e  fimili  improperi  loro .  Avevano  un  Cro- 
cififlò  picolino  in  mano  per  uno,  e  non  andò 
allora  fc  non  fra  leronimo  ,  e  fra  Domenicho  ,  la 
mattina  mandorono  poi  fra  Salveftro ,  e  un  fra- 
tello di  fra  leronimo  fecolare  ,  chera  venuto  di 
tre  dì  a  Firenze  ,  et  un  calzaiuolo  ;  e  un'  altra 
parte  del  Popolo  andò  a  chafa  Francefco  Valori , 
chera  flato  trafughato  di  S.  Marcho,  e  lumgho 
le  mura  ridotto  dipoi  in  cafa  fua  con  fatica ,  e 
andandovi  quefto  popolo, combatterono  un  pez- 
zo la  cafa  ,  dipoi  lo  prefono ,  e  lo  menavano  alla 
Signoria ,  e  come  fu  da  S.  Procolo ,  un  Ciptadino , 
che  fi  chiamava  Vincientio  di  Giuliano  Ridolfi 
con  un  cholpo  di  ronchola  lam.azzò  ;  dipoi  apdò 
la  Chafa  a  faccho ,  e  faciendofi  la  Donna  di  detto 
Francefco  alle  fìneftre  per  volere  fpazio  di  ca- 
vare non  fo  che  famciuUa  gramde  di  cafa  ,  gli  fu 

dato 
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datodunverettone  nella  tempia  ,  e  morìlubito 
inanzi  al  marito  ;  e  dipoi  andò  tutta  a  faccho  la 
iua  roba ,  e  de'  nipoti ,  che  (lavano  in  detta  cha- 
fa  pure  feparati  dallui,  e  fuvi  mefib amche  fuoco. 
Dipoi  la  mattina  feghuente  feciono  cierchare 
dunoCiptadinOjChe  fi  chiamava  Amdrea  Cam- 
bini ,  el  quale  era  un  riferendario  di  Francefco 
Valori ,  ed  era  inchorfo  in  odio  al  Popolo  detto 
di  fopra  per  amore  di  detto  Francefco  ,  e  trovo - 
rollo  da  Cieftello,  e  menorollo  prefo  .  Addì  io. 
detto  in  martedì  fonò  a  Choniiglio  ,  e  feciomfl 
e'  IO.  della  libertà  ,e  quando  el  Choniiglio  era 
quafi  raghunato ,  feciono  paiTare  per  detta  fala 
fra  leronimo ,  e  fra  Domenico  ,  e  fra  Salveftro  , 
pure  feparati ,  e  menorogli  al  Bargieiio ,  e  quivi 
dettono  loro  della  fune  a  tutti  a  tre  ,  e  dipoi 
que'  Ciptadini  andorono  al  Coniiglic  a  fare  e'  i  o. 
della  libertà  ,  e  non  vera  ufìcio  d'  Otto  ,  perche 
ferano  cam.fati  per  paura ,  che  anchora  loro  cre- 
devano alla  detta  dottrina  ,e  que' Ciptadini  era- 
no (lati  deputati  da  parte  de'  Signori .  Iddio  di- 
fenda e'  fua  fervi ,  e  perdoni  e'  noftri  peccati , 
Quefti  fono  que'  io.  della  libertà  fi  feciono  in- 
nanzi al  tempo ,  perchè  quelli ,  che  erano  in  U- 
ìitio  tutti  credevano  a  quefta  dottrina  di  fra  le- 
ronimo ,  ed  erano  de'  più  riputati  della  Ciptà  ,  e 
di  buone  cafe  i  e  feciono  luficio  loro  coiti iriciaiii 
il  dì  feguente ,  e'  quaU  fono  quelli ,  e  prima 
S.  Spirito . 
Ridolfo  di  PagnozzoRidoifi  ,  morto  1508. 


Ii2  ISTORIE 

Benedetto  di  Tanai  de' Nerli ,  rn.^8o. (i  508.) 
S.  Crocè  i 

Bernardo  diCharlo da GhiaccietOj  m."*  1508. 
Piero  di  Daniello  degli  Alberti  ^  morto  1520* 

S.  Maria  Novella . 
Piero  diNicholò  Popolefchi,  morto  1507* 
Gio.  di  Amtonio  Canacci ,  morto  i  J07* 
Chiementi  di  Francefco  Scierpeloni  i 

S.  Giovanni . 
VeridiCambiodi  Veri  de'  Medici  m.°  151^^ 
lachopo  di  Mefs.  Giannozzo  Pandolfini ,  mor- 
to 1502. 
Francefco dandrea  Romoli  1  morto  1501. 
Addì  14*  daprile  i^yS.citii  la  nuova  della  mor- 
te del  Re  Charlo  di  Francia  ,  el  quale  malo  addì 
7.  e  morì  addì  8.  daprile ,  il  dì  della  Domenicha 
deir  Ulivo ,  e  in  tal  dì  in  Firenze  s'arfe  le  porte 
di  S,  Marco,  e  prefono  per  forza  fra  Girolamo^ 
e  fra  Domenico  del  Ordine  di  S.  Domenicho. 
Quello  è  quel  Re  Charlo ,  che  pafsò  in  Italia  lan- 
no  1494.  come  in  quefto  libro  inamzi  fi  fa  mem- 
tione  ,  e  che  ci  ribellò  Pifa  ,  e  dipoi  giurò  insù 
]altare  di  S.  Maria  del  Fiore  di  remderciela  ,  co- 
mavca  aquiilato  el  Reame,  ho  vero  come  ritor- 
nava ,  e  paflava  e'  monti  *  Fecie  tutte  quefte  co- 
fe  ,  e  non  eie  laremdè.  Fugli  pronunciato  per 
fra  leronimo  ,  che  fé  non  ofervava  la  fede  pro- 
niefla,  Iddio  lo  percoterebbe  nelle  più  chare 
cofe ,  chegli  a vefli ,  e  riproverebbelo  da  tale  im- 
prefa,  la vea eletto  alla  rinovatione della  Chiela; 

di 
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diche  fé  gli  ribellò  el Reame  di  Napoli ,  dipoi 
gli  morì  el  figliuolo ,  e  mai  non  fi  ricordò  di  quel- 
lo gli  era  flato  detto  .  In  ultimo  fu  riprobato, 
come  detto.  Addì  1 8.  di  detto  ci  fu  lancorona- 
tione  del  Ducha  dorliemfi  fuo  chugino  fatto 
nuovo  Re ,  el  quale  aveva  per  Donna  una  forella 
carnale  del  Re  Charlo  di  fopra ,  la  quale  era 
fchrignuta,e  chome  una  chiocciola,  e  non  gie- 
neròmai,  di  modo  non  dormiva  più  colici  ;  el 
quale  Re  era  tenuto  amico  della  nacion  Fiorenti- 
na ,  e  chiamavafi  ,  overo  chiamoffi  Re  Luigi, e 
titoloffi  alsl  Ducha  di  Milano ,  che  defiderava 
aquiftarlo  ,  che  difle  fé  gli  aparteneva  per  redi- 
taggio .  Fugli  mandato  Inbafciadore  Monfignore 
de'  Pazzi  Vefcovo  d'  Arezzo ,  e  Lorenzo  di  Pier- 
francefco  de'  Medici ,  che  fera  partito  di  qui 
fotto  colore  dandare  a  S.  Antonio  ,  per  fuggire 
e'  pericoli  delle  cofe  di  fopra  dette ,  e  Giovachi- 
no  Ghuafconi  vera  Imbafciadore  flato  tre  anni . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1497.  afunQ 
Aprile  1498. 

Maggio  ,  e  Giugno  . 

J\j^tonio  di  Simone  d*  Antonio  Canigìani 
Benedetto  di  Tanai  di  Francefco  de'  Nerli 
Gabbriello  di  Michele  di  Francefco  del  Becco 
Giovanni  di  Benedetto  di  Ser  Francefco  Guardi 
Giovanni  di  Niccolò  di  Giovanni  Cambi 
Giovanni  d  Antonio  di  Dino  Canacci 

Mef. 
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Àiefs,  Baldo  dì  Fr  ance  fio  dì  Baldino  Ingbìrlam 
Benvavtto  dì  Bartolommeo  dì  Benvenuto  del  Bianco 
Piero  dt  Daniello  di  Piero,  degli  Alberti  GonfaL  dì 

giitft.  Quar,  S.  Croce 
Ser  Carlo  di  Giovanni  da  Meleto  lor  Not.  O^deito. 

Luglio  y  e  Agoflo . 
Tommafi  dì  Niccolò  di  Tomtnafo  Giovanni 
Piero  dì  Iacopo  di  Piero  Guicciardini 
Fraine  fio  dì  Z  anobi  di  Bernardo  Girolami 
Niccolò  di  Simone  d' Amefigo  Zatì 
Michele  di  Simone  diSer  Simone  Berlin  Coltri  ciato 
Bernardo  di  Francefco  di  Iacopo  Neretti 
Luca  di  Ser  Giovanni  di  Luca  Martini 
Piero  d' Antonio  dì  Taddeo  Taddei 
Domenico  dì  Giovanni  di  Tommafi  Bartolì  Gonfi,  di 

giuft.  Quar.  S,  M.  Novella 
Ser  Bartolommeo  di  Mìliano  Dei  lor  Not.  Q^  detto . 

Settembre ,  e  Ottobre  . 
Mefis.  Domenico  di  Baldaffarri  di  Bernardo  Bonfi 
Mariotto  dì  Piero  di  Mariotto  Segni 
Gherardo  d' Andrea  di  Lapo  Guardi 
Tommafio  dì  Vieri  di  Tommafio  Guidacci 
Filippo  d'  Andrea  di  Niccolò  Carducci 
Simone  di  Pietro  di  Simone  Guiduccì 
Piermaria  di  Calandro  di  Mariano  Calandri 
Antonio  di  Ser  Piero  d*  Antonio  Miglìorotti 
Pagolo  di  Simeone  di  Pagalo  Carnefiecchi  Gonfiai  di 

giufl.  Quar,  S,  Gio. 
Ser  Antonio  di  Piero  Bettini  lai'  Not.  Quar.  detto . 


No- 
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Novembre ,  e  Dicembre  . 
Francefco  ài  Gino  di  Luca  di  Cino ,  Coreggiaio 
Guglielmo  d'  Angiolina  di  Guglielmo  AngioUni 
Ruberto  di  Giovanni  di  Federigo  de*  Ricci 
Galileo  di  Bernardo  di  Maeftro  Galileo  Galilei 
Antonio  di  Mar  [ilio  di  Berciar  do  Vecchietti 
Neri  di  Dino  di  Ne  ri  Compagni 
Jacopo  di  Piero  di  Maffeo  Tedaldi 
Benedetto  di  Bartolommeo  diSer  Benedetto  Fortini 
Pagolantonio  di  Mefs.  Tommafo  di  Loreìizo  Soderìni 

Gonf.  di  giuft.Quar.  S,  Spirito 
Ser  Benedetto  di  Matteo  Zerint  lor  Not.  Ou.  detto  . 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 
Francefco  di  Filippo  di  Iacopo  del  Pugliefe 
Niccolò  di  Tommafo  di  Bernardo  Ant inori 
Francefco  di  Niccolaio  di  Francefco  Salvetti 
Benedetto  d' Antonio  di  Lionardo  di  Bernaba  {Mini) 
Alejfandro  di  Donato  di  Neri  Acciaino  li 
Scoiaio  d' Agnolo  di  Scoiaio  Spini 
Luca  d'  Anto7iio  di  Luca  degli  Albizi 
Batijla  di  Pandolfo  di  Mefs,  Giannozzo  P andolfìni 
Giuliano  di  Francefco  d^  Alamanno  Salviati  GonfaL 

di  giufl.  Quar.  S.  Croce 
Ser  Antonio  di  Marco  Lippi  lor  Notaio  Quar.  detto. 

Marzo  ,  e  Aprile  1 49  8. 
Francefco  d' Antonio  di  Giovanni  di  Guernieri  Benci 
Lanfredino  di  Iacopo  d' Orfino  Lanfredini 
Bernardo  di  Carlo  di  Zanobi  da  Diacceto 
Giovanni  di  Berlinghieri  di  Francefco  Berlinghieri 
Cbimento  di  Francefco  di  Niccolo  Scerpelloni 

Pie  ' 
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Piero  di  Francefco  di  Al/chele  Pedini 
Filippo  di  Giovanni  di  Filippo  Cappelli 
Alejjandro  di  Iacopo  di  Mefs.  Alejjhndro  Alefandri 
Fiero  di  Niccolò  di  Piero  Popolefchi  Confai.  digiaJL 

Quar.  S.  Ad.  Novella 
Ser  Attaviano  diSer  Bartolommeo  da  Ripa  lor  Non 

Quar.  detto . 

1498.  Addì  23.  di  Maggio  1498.13  vigilia 
del  Afcienfione ,  fu  digradato  insù  la  ringhiera 
de*  noftri  Magnifici  Signori  per  il  Vefchovo  de  i 
Paghagnoti  noftro  Fiorentino,  chera  Vefcovo 
di .e  del  Ordine  di  S.  Domenicho ,  3 .  fra- 
ti, fra  leroninio  da  Savona,  nato  a  Ferara  ,  e 
così  fi  damancf^va  da  Ferara, del  Ordine  di  S.  Do- 
menicho hofervante  ,  nella  Chiefa di  S.  Marcho 
dif  irenze,  ed  era  Vicario  ,  et  fra  Domenicho 
da  Pefcia  frate  in  S.  Marcho  ,  e  Priore  di  S. Do- 
menico <Ja  Fiefole ,  e  frate  Salveftro  Maruffi  Fio- 
rentino ,  figliuolo  dun  calzolaio  ;  e  digradat 
chefTurono ,  furono  condanati  al  fuocho  dagli 
Otto  ;  e  di  due  dì  inanzl  ci  venne  da  Roma  un 
Mandatario  del  Papa ,  Spagnuolo,  e  laicho ,  huo- 
ino  da  effere  giufticiere  più  che  altro  ,  el  Giene- 
rale  del  Ordine  di  S.  Domenicho ,  e  ridettono 
loro  della  fune  di  nuovo,  e  feciono  rechomfer- 
mare ,  e  poi  quel  Comeffario  giudichò ,  che  me- 
ritaffi  quella  morte  .  E  feciefi  un  palchetto  dalla 
ringhiera,  per  infinoaibbucha  del  Saracino,  e 
quivi  feciono  un  palcho  tomdo ,  e  nel  mezzo  di 

quel 
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quelpalchotomdo  uno  ftile alto,  apichatovi  tré 
chaprefri ,  e  tre  chatene  di  ferro,  cor  un  choiara 
per  una  ,  e  due  fcale  ,  e  appiè  insù  detto  paicho 
un  chapariuccio  di  ftip^  con  dimolti  razzi  den- 
tro ,  e  iorto  detto  palchetto  dimolte  legne  groffe 
di  fra fchoni, acciò  che  facieiTi  maggior  fuocho , 
e  dipoi  il  manìghoìdo  gli  menò  a  uno  a  uno  ,  e 
iaipichogli  famza  legare  mani ,  o  ochi ,  come  li 
fuole  ,  el  primo  fra  Salveftro ,  dipoi  fra  Domeni- 
cho  ,  lultimo  fra  leronimo ,  e  non  parlorono  ni- 
emte  ;  e  chomfeflbrogli  tre  Monaci  di  Badia  di 
Firenze  ,  chome  ehiefono.  Dipoi  furono  impi- 
chati  taglioronó  il  palchetto  ,  e  rimafe  il  pal- 
chetto tomdo  fpichato,  e  chacioronvi  fuocho 
con  polvere  da  bombarda  ié  arfogli  tutti,  che 
parevano  un  mazzo  di  tiopi;  dipoi  e'  fanciulli , 
e  gharzoni  di  prebaccia  ,  e  merci  di  fame  ,  gli 
cominciorono  a  lapidare  co' falli,  e  durorono 
una  mezza  ora  ;  dipoi  vi  vollono  apogiare  la 
fchala  per  fpiccharli ,  e  non  potettono  mai ,  per 
volerli  ftrafcichare ,  Hora  villo  quefto  quel  Co- 
meflàrio  del  Papa ,  fecie  tagliare  detto  ftile ,  e 
dove  chadono,  fecie  mettere  adoflb  loro  di- 
molte legnie ,  e  tolfe  le  loro  chappe  ,  e  berette  , 
e  fecie  tutti  diventargli  polvere .  Dipoi  fecie  ve- 
nire parecchi  charette,  e  portare  quella  cienere 
a  buttare  in  Arno  di  fui  ponte  vechio,  acciò  per- 
fona  nonne  poteffi  avere  reliquia  ignuna  ,  per- 
chè molti  h uomini, donne  , fanciulli,  tenevano 
fra  lercnimo  per  Profeta  ,  e  fanto  uomo ,  e  fra 

Do* 
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Domeniche  vergine,  e  buon  fervo  di  Dio,  e 
così  fra  Salvedro  ,  e  molti  fperavano  di  vedere 
fegnio  dal  Cielo  di  tanta  iniuftitia,  e  però  la  fé 
gittarein  Arno.  Lechagioni  perchè  furono  mor- 
ti detti  frati,  fi  dicieva  nel  popolo  quelle  ,  per- 
chè profetava  comtro  a  Roma ,  e  Prelati  della  , 
e  che  Dio  voleva  rinovare  la  Chiefa  ,e  che  per 
Je  loro  fcielerità  ,  e  pechati  venivano  querti  fra- 
gielli,et  in  Firenze  dicieva,  che  cercavano  di 
fare  un  Tiranno ,  et  che  chapiterebbe  male  lui , 
et  tutta  la  Chafa  fua  ,  e  riprendeva  e'  vitj,  e 
maffimo  giuochi,  e  fodomie,  e  che'fodomiti 
fardeffino  ;  in  modo  che  tutto  il  Popolo  ,e  reli- 
giofi  vitiofi  fé  gli  provochorono  comtro,  tanto 
fu  morto  ;  e  pareva  dipoi  morto  chefiii ,  che  il 
ben  vivere  fuffi  difpreglo  -,  e  tutti  quegli  che  an- 
davano alle  fua  prediche  ,  o  uxavanoSan  Mar- 
co, fi  chiamavano  piagnoni,  e  pinzocheroni  ; 
ed  era  tanta  la  perfechutione ,  che  gli  bociavano 
per  le  ftrade  ,  e  bifognava  fteifmo  cheti;  e  molti 
ne  fu  amuniti ,  e  condenati ,  e  marcoririd  co'frati 
alla  fune  ,  e  alla  liamghetta  ,  in  modo  che  ognu- 
no cheraamicho  del  frate  ftava  cheto  ,  fpcrando 
nella  iuftitia  di  Dio,  e  nella  fwd  mixcricordia  , 
che  al  tempo  gli  libererà  da  tanta  perfecutione  , 
che  gli  uomini  portavano  per  fuo  amore  .  Addì 
p.^diGiugnio  1498.  in  venerdì  mattin.a ,  cir- 
cha  a  hore  14.  Pagholo  di  Mefs.  Nicholò  Vitelli 
da  Ciptà  diChaftello,  chera  futo  eietto  noftro 
Chapitano  gienerale   per   la  ghuerra    comtro 

a*  Vi- 
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a'  Viniziani ,  el  Due  ha  di  Milano  ,  che  tene  vono 
Pila,  che  il  ribellò  nella  palTata  del  Re  Charlo 
di  Francia  ianno  1494.  benché  le  giemte  in  que- 
flo  tempo  erano  tutte  de*  Viniciani ,  er  tene\^an- 
vi  el  Chomeflario  ;  emcrò  in  Firenze  il  Ibpradec- 
to  dì  per  pigliare  il  baflone,  e  venne  in  Firenze 
con  50.  bal'eilrieri  male  a  ordine,e  dua  cava'bar- 
dati ,  e  lui  aveva  un  vedito  di  panno  nero  a  luìre 
doro ,  e  una  beretta  nera ,  fortovi  una  cufia  di 
tafettà  nero  ,  co'  chape'  rinieifi  al  ungherefcha , 
e  (tette  tre  dì  in  Firenze,  ed  ebbe  io.  m.  feudi 
d' oro  per  la  terzeria  della  fua  comdotta .  Partif- 
fi ,  perchè  el  canpo  de'  nimici  fachanpava  a 
ponte  di  faccho,  e  feciegli  levare  come  feppono 
la  fua  venuta  ;  al  quale  Idio  preftì  buona  fortuna . 
E'  Signori ,  e  Otto  di  Balia  ,  che  feciono  morire 
fra  leronimo,  fra  Domenicho  ,  e  fra  Salveftro  . 
S.  Spirito. 

Mefs.Ormanozzodi  Mefs.TomaxoDati  Dot- 
tore .  (  Vedilo  con  gli  altri  qui  apprejfo .  ) 
Magilìrato  degli  Otto  di  Balia  . 
S.  Spirito. 

Ruberto  di  Gio.  di  Stefano  Coriini 

Francefco  di  Gino  di  Lucha  Arteficie . 
S.  Croce . 

Antonio  di  Domenico  Giugni 

Ghabriellodi  Michele  Becchi  per  la  minore . 
S.  Maria  Novella  . 

Domenicho  di  Tomaxo  Fagiuoli 

Dolio  dagnolo  Spini ,  morto  1 5 1 9. 

Tomo  XXI.  1  S.Gio- 
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S.Giovanni, 
FràncéfcodiGio.  Pucci, morto  15:19. 
'     Piero  di  Marche  Pare m ti ,  morto  1520. 
Alla  morte  del  detto  frate  leronimo  da  Ferara, 
e  frate  Domènicho  da  Pefcia ,  e  frate  Salveftro 
Fiorentino,  figliuolo  dun  calzolaio.  Quefti  fu- 
rono fatti impichareinfulla  piazza  de'  Magnifici 
Signori ,  e  dipoi  ardere  per  eretichi  da  chi  non 
credeva  a  Grillo  infuruno  palchetto  dalla  buca 
del  Saracino  di  piazza.  Et  effendo  diputato  fe- 
condo lufanza  di  chi  va  a  morire  alla  giuftitia 
dua  battuti  della  Compagnia  de'  Neri  del  Tem- 
pio ,  voliono  que'  Ciptadmi ,  che  allora  ghov^er- 
navano  lo  ftató ,  che  non  vi  fulh  di  que'dua 
neilunodi  quelli  che  credevano  detto  fra  lero- 
nimo ellère  Profeta ,  che  fi  chiamavano  piagno- 
ni ,  ma  della  fetta  loro  ,  perchè  fi  chiamavano 
arabiati ,  e  tochò  a  edere  di  que'  dua  a  lachopo 
di  Pagholo  di  Lapo  Nichelini,  et  Giuliano  di 
Pagholo  Parigi  per  la  minore  Arte,  tuttadua 
Ciptadini ,  e  feduti  de'  Magnifici  Signori  di  Fi- 
renze .  Di  che  eflèndo  detti  tre  frati  condotti 
inful  palchetto  della  giuftitia,  detto  lachopo 
Nicholinij  come  più  prudente  ,  lo  dimandò 
detto  frate  leronimo  fé  voleva  dire  nulla  al  Po- 
polo ,  difiè  di  no  ,  ma  che  lo  diciefii  lui  dipoi  ; 
Chea]  tenpo  dun  Papa  Clemente  Firenze  aria 
gran  tribulationi ,  e  detto  lachopo  le  fcriiìè  det- 
te parole ,  e  mandolle  fugiellate  nelle  Murate  in 
ferbanda,  ma  detto  Giuliano  Parigi  fé  le  fecie 

da- 
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dare,  effèndo  degli  Otto ,  e  ftracciolle .  Ricordo 

di  Ciptadini  amuniti  parte  da'  Signori ,  e  parte 

dagli  Otto  della  Balia  ,  che  furono  di  Maggio ,  e 

Giugno  1498.  e'  qua'  Ciptadini  erano  ,  perchè 

facievano  fede  al  Papa  Aleflandro  Serto ,  che  fra 

Girolamo  predichava  buona  dottrina  ,  perchè 

andavano  a  udire  le  fua  prediche  ,  e  perchè  gli 

erano  da  3  00.  e  più ,  e  que'  Ciptadini  che  lo  fé- 

ciono  ardere  amunirono  quefti  Ciptadini . 

Domenico  di  Bernardo  Mazzinghi ,  m.^i^io, 

Simone  di  Bernardo  di  Simone  del  Nero 

Gio.  di  Nichelò  di  Domenicho  di  Chanbio 

Merchatante 
Gio.dilachopo  di  Dino  di  Mefs.  G buccio 
Francefco  di  Loremzo  Davamzati  ra.^ijij. 
Piero  di  Maeftro  Simone  Cinozzi 
Andrea  di  Antonio  di  Canbio  Canbini . 
Quefti  furono  amuniti  per  dette  chagioni  addì 
19.  di  Giugno  1498.  per  anni  dua  ,  e  dipoi  vin- 
ciere  el  partito  per  le  44.  fave ,  e  prima 

^       ,         \diNicholòBuonvanni 
Benedetto  S 

Mefs.  Zanobi  di  Daniello  Charletti  Mediche 

per  la  minore 
Pietropagholo  di  Romolo  di  Nichola,  morto 

1520.  perla  minore 
Gio.  dangnolo  Perini  per  la  minore 
Marciello  di  Lionardo  Vernacci 
Girolamo  di  Ser  Pagholo  Bemvieni 
Valeriane  di  Piero  di  Valeriane  per  la  min. 
I  2  Gio. 
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Gio.  di  Gio.  Spina  per  la  minore 

Filippo  di  Piero  Giiaerani  morì  di  Dicembre 

nei  Reame  I4p5. 
Bernardo  di  Ser  Gio.  Martini ,  morto  151 8. 
Ghuafparrem.''i5:s3.  ^  ,.,         j   r>i  •    • 
Gio.  Batiila  }  ^^  ^'P^  daGIiiacieto 

Jachopodi  Lorenzo  Mannucci        1 

Mariotto  di  Domenicho  Bati  I 

gìGhoftaratiodiGirolaraodiNichola  '  perla 

Piero  di  Frane.''  di  Choccio  Feranci  T  minore 

Piero  damdrea  Mazzi 
"    Amdrea  di  Marcho  della  Robia 

/imtoniodiFrancci'co  Giraldi 

Ghuidodi  NicholòGhanbidiS.Gio.in.1503. 

Gio.  di  Matteo  Nelli 

Dino  di  lachopodiDino  di  Mefs.  Ghuccio/ 
morto  1503. 

Gieri  del  Tefta  Girolaml  morto  1 5  20. 
I  {Bernardo  di  Domenicho  Ughi ,  morto  1 503, 

Ser  Pagolo  damerigho  Graffo  per  la  minore 
^Amtonio  di  Ser  Piero  Migliorotti ,  m.°  1 5 1 2. 
Dipoiaddì  25.  di  Giugno  quefti  Signori  mamdo- 
rono  a  chomandare  da  circa  a  óo.  ciptadini ,  tut^ 
ti  popolani ,  e  di  quelli ,  che  andavano  alle  pre- 
diche di  fra  leronimo,  che  non  arndaffmo  al 
Chomfiglio  .perchè  li  facieva  la  Signoria  a  con- 
tenpratione  de'  Ciptadiniarabiati .  Sì  che  ghuar- 
dace  rabia,  echativltà  era  labro.  Iddio  li  con- 
verta y  e  dieci  una  Signoria  che  faccia  giuftitia  , 
e  non  vemdetta  per  pacie  di  quefta  Ciptà .  Addì 
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27.  di  detto  i  Magnifici  Signori  mandvoroao  ci 
potentia  loro  4.,Colegi  a  torre  le  borie  de'  ó.  del- 
la Merchatamtia ,  e  del  ncorfo ,  e  giptarie  inCul 
fuoco,  che  fu  chofa  biaxìniata  aliai ,  e  molta  di- 
fonefta,  elio  feciono  ,  perchè  diifono  non  erano 
in  dette  borfe ,  e  perciìò  gli  Scatucarj  avevano 
eletto  iuficiale  della  Merchamtia,  che  legielli- 
no  un  uficiale ,  che  voleva  el  Ducha  di  Milano  , 
ecosìhfecie.  E  più  feciono  fare  alli  Stacutnrj 
della  Merchamcia,  e  per  que' del  Palazzo  ,  che'6. 
cherano  tratti  potelìino  rifiutare  ;  e  non  li  vin- 
ciendo  tra  detti  Statucarj  tale  leggie,  mandoro- 
no  per  loro  lultimo  dì  avevano  a  (tare  de'  Signo- 
ri ,  e  tanto  gli  tenono  fainz;i  mangiare,  che  la 
vinfono  ;  e  dipoi  feciono  intendere  a  que*(5.  della 
Merchamtia  che  rifiutaffino  ,  e  per  paura  di  non 
eflère  amuniti ,  chome  gli  altri  Ciptadini  di  fo- 
pra ,  rifiutarono ,  e  rifiutato  chebono ,  e  detti  Si- 
gnori chiamorono  gli  uomini  favellino  a  fquitti- 
nare  iufitiode'  6.  e  iimile  feciono  6,  Ciptadini  al 
fegreto  ,  che  fiiole  eflère  ufido  de'  6.  della  Mcr- 
chamtia  ,  e  però  gli  feciono  rifiutare  detti  6.  E 
più  feciono  che  tutti  quelli ,  che  avevano  30.  an- 
ni andafiino  a  partito  del  Ufitio  de'  6.  e  di  35. 
anni  quelh  della  borfa  dei  richorfo  r  che  fi  foic- 
vano  mamdare  uniti  dal  Arre  quegli  avevano 
andare  a  partito  ,  ma  quello  la  Signoria  procie- 
dente  la  chancieliò  ,  e  volle  che  larte  facieffino 
la  mandata  loro  per  il  chomfueto,  e  chosì  (i  fc'  ; 
e  detti  6.  della  Merchamtia ,  che  furono  fatti  ri- 
1  3  fiu- 
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iiutare ,  per  eflere  amici  di  fra  leronimo ,  e  che 
credevano  alle  fue  profetie  ,4bn  quefti . 

I  omaxo  di  Francefco Toxinghi ,  Cha- 

iimala 
Gio.  Batifta  di  Nicholò  Bartolini ,  Chanbio 
Micheledi  Bernardo Nicholini,  Lana 
Pietro  di  Lionardo  del  Benino ,  Porta  S.Maria 
Giovanmaria  Rinucini ,  Speziali 
Girolamo  dello  StrufFa  Setaiuolo  minuto ,  per 
la  minore . 
Addì  27. di  Giugno,  e'  prefati  Signori  feciono 
torre  la  Chanpana  a'  frati  di  S.  Marco  di  poten- 
tia  afsoluca  a  contempratione  di  qualche  frate 
di  S.  Francefco ,  e  mandoronla  a  S.  Miniato  alla 
Chiefa  de'  detti  frati  di  S.  Francefco ,  e'  quali  ne 
feciono  feda.  Sì  che  vedete  la  perfecutione 
de'  tiepidi  quanto  era  grande  a  torre  le  Cham- 
pane  fagi-ate  agli  altri  religiofi  ;  che'  Mori ,  e'Tur- 
chi  non  arieno  fatto  limile  chofe  ,  e  dicievano 
gliarabiati,  che  non  volevano  fonaffino  più  a 
martello,  come  feciono   quando  fu  arfo  loro 
S.  Marcho .  La  prima  volta  che  fonò  detta  chan- 
pana meffa  lebano  in  canpanile ,  perchè  non 
avevano  anchorà  chanpana  detti  frati  di  S.  Sal- 
vatore ,  perchè  il  Chanpanile  era  fatto  di  nuovo, 
e  la  Chiefa;  fu  a  morto  per  Tanai  de'  Nerli, 
che'  figliuoli  ferano  aoperati  chella  fufll  tolta   e 
meda  a  S.  Francefco  ,  perchè  que'  frati  tiepidi , 
che  verano  gli  avevono  fatto  fareChapelle  per 
lanima  fua ,  chome  fi  vede .  Acidi  5.  di  Settenl:)re 
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1498.  e' Fiorentini  riprefono  Vichopifano,  ed 
ebonli  a  patti ,  lalvo  lavere  ,ele  peribne  che  ve- 
dano ,  ma  non  la  roba  degli  afemti ,  e  non  vollano 
afpectare  battaglia  neffuna  ;  vero  è  che  in  8.  dì 
che  lartiglieria  aveva  rotto  le  mura ,  elloro  quan- 
do li  prefe  la  Badia ,  che  gli  avevano  fatto  della 
Rocha  di  Vicho  ;  amazorono  folo  un  noflro  fio- 
rentino ,  che  vera  al  foldo  colla  Conpagnia  di 
Marcho  Salviati ,  che  aveva  nome  Pagholo  di 
Luigi  Chanbl  degli  Opportuni ,  d'  età  d'anni  2  7. 
e  Chapitano  Gienerale  de' Fiorentini ,  Pagholo 
Vitelli  da  Ciptà  di  Chaitelio ,  e  Comeflàrio  Gie- 
nerale lachopo  di  Mefs.  Lucha  Pitti*  Richordo 
chome  di  Novembre  ,  overo  dottobre  Papa  A- 
lelTandroV Manno  149 8.  aveva  un  fuo  figliuolo, 
x:he  lavevsT  fatto  Chardinale,  e  perchè  un  altro 
fuo  figliuolo  Ghonfaloniere  di  S.  Chiefa  una 
notte  tornando  da  chafa  una  femina  fu  morto ,  e 
giptato  in  tevero  ;  e  non  li  feppe  per  il  pubrico 
chi  lamazzaffi  ;  il  Papa  per  fare  quello  altro  Si- 
gnore ,  gli  fecie  rifiutare  ilChapeilo ,  e  dettegli 
per  Donna  una  Signora  paremte  del  Re  di  Fràn- 
cia, e  per  dota  gli  dette  Vignione ,  e  andò  là 
fermare  dal  Re  di  Francia,  diffefi  col  valore  di 
300»  m, feudi,  tra  gioie,  ariemti,  e  chavalli,e 
danari.  Si  che  tal  chofa  non  credo  fuili  mai  più 
aldita .  Iddio  ponga  riparo  a  tali  inconvenienti . 
Richordo  chome  la  nopte  diPafqua  di  Natale, 
e'noftri  giovani  Fiorentini  fchcretti  chondai- 
fono  un  chavallo  in  S.  Maria  del  Fiore  a  macuti- 
I  4  no, 
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no  ,  e  feciollo  chorere  perlaChiefa  ,e  dipoi  la- 
mazorono  in  fulla  piazza  appiè  delle  fchalee  del- 
la Chiefa ,  e  quivi  ftepte  tanto ,  che  la  Signoria 
andò  a  lioferta .  E  dipoi  ne'  Servi  andorono ,  e 
giprorono  della  zafetiacha  inful  fuocho  ;  e  que- 
fto  fu  loncienfo ,  che  dettonoalla  noftra  Donna . 
E  a  S.  Maria  Novella  andorono  a  chantare ,  e  di- 
legiaree'frati  colarmele  per difpreg io  uno  me- 
Ichol.ò  un  paio  di  carré  infur  una  predella  dalta- 
re .  A  S.  Spirico  ropono  la  pila  del  aqua  benedet- 
ta ;  e  quefta  fu  la  feda  ,  che  feciono  a  noftro  Sal- 
vatore Giesù  Crifto  per  ringratiamento  della 
fua  natività  ;  e  pegio  ,  che  non  fé  ne  fecie  giù- 
ftitia  nifllina  ,  ma  Iddio  la  farà  lui .  E  tutto  facie- 
vano ,  perchè  fendo  morto  el  frate  ,  pareva  futli 
lecito  fare  hogni  male  in  tal  notte ,  perchè  lui 
col  fuo  predichare  aveva  levato  via  tali  peccati , 
e  ridotto  e'  popoli  a  comunicarli  in  tal  giorno , 
efantificharlo  a  Dio,  chomè  dovere  di  buono 
Criftiano  .  Addi  12.  di  Febbraio  1498,  il  dì  di 
carnovale  s' era  ordinato  un  Charnovale  del  dia- 
volo,  cheiTera  fatto  per  la  Ciptàda  r5.Capa- 
nucci ,  non  con  molte  legnie ,  ma  raghunate  af- 
fai duomini  tutti  plebei ,  el  forte ,  benché  e'Mef- 
feri  dalchuni  fuffino  fanciulli  da  bene  per  fe- 
gnio  ;  e  tucti  quefti  chapanucci  ferano  cholegati 
infieme  in  dua  parte  ,  e  dato  hordine  fare  batta- 
glie di  faili,  e  dipoi  co  larme,  in  modo  che  il  dì, 
da'Serragli ,  chominciorono  a  fare  a'  falli  ;  el  Can- 
to alla  choculia  con  que*  del  ponte  alia  Cnaraia 

da'  So- 
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da'  Soderini  el  dì  dopo  mangiare  -,  e  comebono 
cominciato  a  fare  a' falTi,  di  fo  fatto  faltorono 
fufo  co  lamie,  e  lancie  lumghe,  e  fu  ferito  a 
morte  da  una  lancia  lumgha  uno  di  que'dal  cara- 
to alla  chochulia .  Ora  come  piaque  a  Dio ,  e  a 
noftra  Donna ,  cheflera  ordinato ,  e  diliberato  la 
tavola  diS.  Maria  Inproneta  ci  venifli  la  prima 
DomenichadiQuarefima,  in  modo  che  la  fpirò 
ne'  quori  de'  Signori ,  che  mandorono  un  mazie- 
re  a  mettere  fuoco  di  dì  in  tutti  e'  Chapanucci  ; 
mandorono  che  non  li  potefll  fare  a'  faffi  ;  che  fé 
penavano  più  mezzora,  non  farebono  (lati  a 
tempo;  e  portò  un  grandidlmo  pericolo  il  dì  la 
Ciptà  ,che'  diavoli  avevono  ordinato  una  fefta 
alloro  modo,  perchè  e' due  anni  palTati,  che  fra 
leronimo  era  vivo,  aveva  ridotto  e'  fanciulli 
in  tal  dì  a  fere  proclffioni  di  tutti  e'  fanciulli  del- 
le  Chonpagnle  ,  e  chomunicarfi ,  e  che  non  fa- 
cieffino  a'  laffi  ;  e  fecie  ognuno  un  Chapanuccio 
di  tutte  le  vanità,  che  avevano  e'Ciptadini  per  le 
chafe ,  e  però  queft'  annoe*voleva  vendicharfi , 
poch'era  morto  el Ghuardiano .  Addìi 5.  di  Fé* 
braio  fi  fecie  per  Chonfiglio  degli  80.  tre  Inba- 
fciadori ,  Mef.  Antonio  Maleghonnelle  Dottore 
a  Roma ,  a  Papa  Alefandro  ,  Pagholantonio  di 
MeCs.  Tomaxo  Soderini ,  e  Gio.  Batiftadi  Luigi 
Ridolfi  a  Vinegia,  per  vedere  di  fare  achordo 
cho'  Viniziani ,  perchè  ci  aveano  tolto  Bibiena 
per  tradimento  ,  benché  verano  afediati  el  Du- 
chadurbino,  e  GiuUano  de' Medici,  e  furono 
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.lafciati  andare  da  loro  Chapitano,  che  s' inten- 
deva col  Ducha  di  Milano ,  e  inghanava  e'  Fio- 
rentini ,  benché  e'  fulìi  com  chomfemtimento 
dalchuno  Ciptadino  di  Firenze,  chera  noftra 
Chapitano  Pagholo  Vitelli.  Addì  17*  di  Feb- 
braio 1498.  la  prima  Domenicha  di  Quarefima 
venne  in  Firenze  la  tavola  di  noftra  Donna  di 
S*  Maria  Inptoneta ,  e  venneci  um  gram  popolo 
del  CoiBtado  ;  e  feciefi  venire  perchè  el  Ducha 
di  Milano  ,  che  fi  moftrava  deflere  noftro  amico 
in  parole  ,  e  di  difenderci  da' VLniziani,  che  ci 
avevano  tolta  Bibiena  per  tradimento ,  e  farieno 
rimaftivi  tutti  prigioni  col  Ducha  durbino  loro 
Chapitano  ,  fé  il  Ducha  di  Milano  ci  avelli  te- 
nuto il  fermo ,  e  caveffi  lafciato  fare  alle  fua  gem- 
te  ,  e  al  noftro  Capitano  il  debito  loro  ;  e  insù 
queftachofa  e' Viniziani  che  trattavano  di  fare 
un  achordo  coneflb  noi,  molto  vituperofo  per 
noi ,  el  Ducha  n'  era  comfemnente  ;  e  per  quefta 
cagione  11  prefe  per  partito  di  difemderfi  qua  ai- 
to a  noi  era  poflibile ,  e  di  rachomandarci  prima 
a  Dio  ,  e  a  noftra  Donna  ,  e  farci  venire  la  detta 
imagine  di  noftra  Donna  da  S.  Maria  Improne- 
ta  ;  perchè  lultima  volta  ,  che  la  ciera  venuta,  ci 
aveva  fatto  una  gratia  fpetialiffima  di  champarci 
Livorno  da'  Viniziani ,  che  verano  venuti  per 
mare  con  armata;  ella  notte  andoronoattraverfo 
nel  porto  di  Livorno,  e  furono  prefi  dagli  uo- 
mini di  Livorno;  e  lolmperadore  era  dal  altra 
banda  di  terra  achanpato  a  Livorno  ;  e  in  quella 
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medefinia  notte  fi  partì  famzaeflere  caclato  dà 
perfona  >  fé  non  da  Dio  ;  e  tal  nuova  venne  in 
Firenze  ,  quando  la  noftra  Donna  di  S.  Maria 
Improneta  entrò  in  Firenze  .  E  chosì  fperiamo 
quefta  volta  ci  darà  a  pigliare  partito ,  che  fia  a 
iionore  di  Dio  ,  e  falvamento  della  noftra  liber- 
tà del  Popolo  di  Firenze . 

1499.  Qyefti  fono  e'  Signori ,  che  feciono 
alloro  tempo  la rimeffione  della  ghuerra  aveano 
e'Fiorentini  co' Viniziani  quefto  dì  primo  dapri- 
le  1499.  ^^^  Ducha  di  Ferara  folo  per  8.  giorni , 
e  per  ordine  del  Ducha  di  Milano  ,  che  ci  -avea 
moftro  daiutarci  in  detta  ghuerra  pifana  co'  Vi- 
niziani  tenevano  choneflbnoi  ;  e  imfatto  ci  ave- 
va comdorto  insù  la  fpefa  grandiffima  ,  e  ingha- 
navanoi,  e'  Viniziani  aum  tratto  ;  e  detti  Vini- 
ziani  feciono  andare  detto  Duca  di  Ferara  a  Vi- 
negia  ,  benché  fi  ftima  fuffi  ardine  del  Ducha  di 
Milano,  chera  fuo  fuociero,  perchè  e'  Vinizia- 
ni veniffino  a  fare  quefta  rimillione  più  volem- 
tieri  >  e  chom  più  loro  onore  ,  e  ftrignievano 
detto  Duca  di  Ferara  a  fare  quello  voleva  più  to* 
(lo  per  forza,  che  altrimenti ,  fechomdo  fchri- 
veva  detto  Ducha  di  Ferara.  Stareno  a  vedere 
che  giuditio  nefcirà .  i\ddì  8.  daprile  ci  fu  el  lo- 
do dato  per  il  Ducha  di  Ferara  ,  benché  afente, 
e'  noftri  Oratori ,  che  non  li  vollono  trovare ,  el 
quale  lodo  è  quefto;  e  prima.  Che'  Fiorentini 
fieno  Signori  di  Fifa  tutto  e  per  tutto  chome 
erano  prima  fi  ribellaffii  ;chom  queite  chomdi- 

tiO' 
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tione  ,  e  prima  .  Che'  Fiorentini  abbino  addare 
alla  Signoria  di  Vinegia  per  rifacimento  dtìÌQ 
grande  l'pefe  fatte  in  mantenere  Pifa  feudi  i  bo. 
mila ,  da  pagharfene  ogni  anno  feudi  i  5.  m.  che 
fono  pagliati  in  1 2.  anni .  Item  -,  Che  le  fortezze, 
e  Rocche ,  che  fono  in  Pifa ,  labino  a  cenere 
e*  Pifani,  e'  Fiorentini  paghino  le  fpefe ,  e  non 
vi  poffino  tenere  più  giemte ,  che  fi  tene-Tino 
e'  Fioremtini  quando  la  ghuardavano  loro ,  e  pa- 
ghimi! di  que'  medeiimi  aflegnamenti  paghava- 
no  e'  Fiorentini  ;  e  che  tutte  le  fortezze  del 
Comtado  di  Pifa  fabino  a  disfare  imfra  un  anno\ 
volendo  e'  Pifani .  Item  ,  che  poffino  elegiere  un 
Podeftà  donde  e'  vogliono ,  non  fofpetco  al  Cho- 
mune  di  Firemze ,  e  chosì  e'  foldati  che  ghuar- 
dano  le  fortezze  di  Pifa  non  hanno  a  elTere  fo- 
fpetti  al  Chomune  di  Firenze .  item  ,  che'  Fio- 
remtini mandino el  Chapitano ,  come  folevano , 
e  fieno  loro  le  ghabelle ,  e  tutta  la  gh  uardia  della 
Ciptà ,  e  porte ,  chome  pare  a  loro  ;  ma  che  ogni 
volta,  che  il  Chapitano  condannaffi  uno  ai  ian- 
ghue,  o  chonfinagione,  o'nfifchatione  di  beni, 
poffino elegiere  laffeifore ,  e  altrimenti  non  polfa 
giudichare  di  tale  chaufa  ,  el  quale  afleffare  Fé- 
rare  fé  ,  channo  e'  Pifani  a  regiere  5.  Dottori  Fe- 
rareli ,  el  dì  mandare  uno  di  que'  cinque  ail'uo 
piaciere .  E'  Viniziani  per  tutto  il  dì  di  S.  Mar- 
cho  ,chè  addì  25.daprile  1499.  anno  avere  ri- 
tratto tutte  le  loro  giemti  darme  chaveffino  in 
Pifa ,  o  ia  Bibiena.  Auto  tale  avifo  da  nollri  O- 

ra- 
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ratori ,  la  Magnifica  Signoria  fecie  una  praticha 
grande  di  molti  Ciptadini ,  ieiiavea  acleprare 
tale  lodo ,  e  fu  giudichato  unitamente  da  tutti  di 
sì ,  e  chosìe'  lO.  fpaaorono  la  notte  agli  Orato- 
ri ,  che  retifichaffino ,  e  eh  osi  feciono.  Attendefi 
che  feghuirà  ,  che  Iddio  di  buono  mandi . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1498.  a  tutto 
Aprile  1499. 

Maggio  i  e  Giugno  • 

JVl  Efs.  Ormannozzo  di  Mefi\  Tommafo  Deti 

Tommafo  di  Iacopo  di  Luigi  Gianni 

Filippo  di  Domenico  di  Domenico  Giugni 

Lionardo  di  Giuliano  di  Geri  Gondi 

Giovanni  di  Guido  di  Francefco  Baldovinetti 

Guido  di  Dante  di  Bernardo  da  Cafliglione 

Buonaiuto  di  Niccolò  di  Buonaiuto  Buti 

Antonio  di  Vettorio  di  Ser  Iacopo  Landi 

Veri  di  Cambio  di  Mefs.  Veri  de  Medici  Confai,  di 

giuft.  Quar,  S,  Giovanni 
Ser  Francefco  di  Ser  Dino  Fortini  lor  Not.  Q.  detto. 

Luglio  y  e  Agoflo  . 
Francefco  di  Giovanni  d' Ardito  (Arditi) 
Giovanni  di  Ser  Antonio  di  Ser  Batifta  Bartolommei 
Mar  lotto  di  Niccolò  di  Francefco  degli  Afini 
Domenico  di  Francefco  di  Vieri  Riccialbani 
Gherardo  di  Mefs.  Bongianni  Gianfigliazzi 
Mariotto  di  Lorenzo  di  Giovanni  dello  Steccuto 
Domenico  di  Stagio  di  Matteo  Bmnaguifi 

Pie- 
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Piero  di  Giovanni  di  Iacopo  Villani 

Ridolfo  di  Pagmzzo  di  Bartolommeo  RidolfiGonf.  di 

giuft.  Quar,  S.  Spinto 
Ser  Domenico  di  Ser  Francefco  da  Catignano  lor 
Net.  Qu.  detto . 

Settembre ,  e  Ottobre . 
Neri  di  Tanai  di  Francefco  di  Tanai  de  Merli 
Girolamo  di  Luigi  di  Giovanni  Quaratefi 
Stefano  di  Ruggieri  di  Taddeo  Canicci 
Giovanni  d'Antonio  di  Francefco  di  Dino  del  Valigia 
Piero  d:  Antonio  di  Signorino  Signorini 
Simone  di  Francefco  di  Bartolommeo  de*  Nobili 
Lionardo  di  Zanobi  di  Chtmenti  Gitidotti 
Tommafo  di  Zanobi  diTommafa  Ginori 
Bardo  di  Bartolo  di  Domenico  Cor  fi  GonfaL  digiuJL 

Quar.  S.  Croce 
Ser  Agnolo  di  Francefco  Angieri  hr  Nat.  Q^  detto . 

Novembre  ,  e  Dicembre , 
Ghirigoro  di  Piero  di  Niccolò  del  Benino 
Niccolò  di  Giorgio  di  Niccolò  Ugolini 
Mmiato  di  Francefco  di  Tommafo  Biifini 
Giovanni  di  Bernardo  di  Giovanni  lacopi 
Lorenzo  di  Matteo  di  Lorenzo  Mano  velli 
Jacopo  di  Francefco  di  Iacopo  di  Adonte  (  Monti  ) 
Larione  di  Bartolommeo  di  Niccolò  Martelli 
Piero  dì  Zajiobi  di  Piero  MarignolU 
Bernardo  di  Giovanni  Ru celiai .  Levato  per  malat- 
tia ,  e  per  lui  tratto 
Mefs.  Guidantonio  di  Giovanni  di  Piero  Vefpucci 
Goììf  di  giujl.  Quar.  S.  M.  Novella 

Ser 
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SerTommafodì  Ser  Giuliano  del  Mazza  lor  N(H. 
Oliar,  detto . 

Gennaio ,  e  Febbraio  . 
Filippozzo  di  Lorenzo  di  Bartolo  Gnakerotti 
Nero  di  Francefco  di  Nero  del  Nero 
Lorenzo  di  Matteo  di  Morello  Morelli 
Giovanni  di  Frane  e  fio  di  Giovanni  Ne  fi 
Manetto  di  Piero  di  Cenni  dell'  Amorotto 
Giovanni  di  Currado  di  Berardo  Ber  ardi 
Biagio  di  Michele  di  Biagio  Monti 
Lorenzo  di  Domenico  di  Z anobi  del  Giocondo 
Vagolo  di  Francefico  di  Pagolo  Falconieri  GonfaL  di 

giiift.  Qttar.  S.  Gio. 
Ser  B  non  ac cor  fio  di  Lionardo  Buonaccorfiilor  N.Q^* 

Marzo  ,  e  Aprile  1499. 
Andrea  di  Giovanni  di  Piero  Pieri ,  Scodellato 
Bernardo  di  Giovanni  d' Andrea  P etrini 
Matteo  di  Noferi  di  Giovanni  del  Caccia 
Francefico  di  Befie  di  Guido  Magalotti 
Temperano  di  Mefis,  Manno  di  Giovanni  Temperani 
Giovaiìni  di  Luigi  di  Tommafio  di  Marco  Bartoli 
Francefico  di  Bernardo  di  Mefis.  Baldo  della  Tofia 
Francefico  di  PierfiUppo  di  Mefis.  Giannozzo  Pan- 

dolfini 
Tomw.afio  di  Francefico  diTommafio  Giovanni  Gonfi. 

di  giufl.  Quar.  S.  Spirito 
Ser  Bartolommeo  di  Ser  Guglielmo  Zejfi  lor  N  21  ^* 

I4pp.  Addì ...  di  Novembre  1499.  al  ten- 
pò  di  Giovachina  Ghuafchoni  Ghonfalonierc 

dì 


144  ISTORIE 

di  Giuftitìa,  fu  prefo  Pagliolo  di  Mefs.  Nicholò 
Vitelli  da  Cipridi  Chai'tello,  Chapitano  della 
Magnifica  Signoria  di  Firenze  in  Caalcina ,  per- 
chè vera  Chomeffario  in  Champo  Amtonio  di 
Simone  Chanigiani,  et  Braccio  di  Meis.  Dome- 
nicho  Martelli,  per  eilere  lui  lìato  a  càaoipo  a 
Pila,  e  poterla  avere  il  dì  di  S.  Lorenzo,  che 
s'eraapichato  la  battaglia,  ellui  fecie  tirare  la 
gìemte  adietro  ,  chome  traditore  de'  fua  Signo- 
ri, e  perpromeflè ,  e  chonvegnie  fatte  chol  Du- 
cha  di  Milano,  ede' Viniziani,edalchuni  no- 
llri  Ciptadini ,  e  venuto  cheffu  a  Firenze  lo  mef- 
ibno  in  Palazzo  ben  ciiuilodito  ,  e  dettongli  di- 
molta chorda  ,  e  dipoi  doppo  el  procedo  Tuo  gli 
mo^orono  la  teda  inful  balatoio  de'  Signori ,  e 
dipoi  lo  moftrorono  giuib  da'a  fineilra  dela  fala 
vechia  del  Chomfiglio ,  fopra  la  ringhiera  a  tut- 
to il  popolo,  e  meritava  chome  traditore  dei 
Grandi ,  che  fufiì  un  tempo  fa ,  eflTerc  fquartato  , 
e  apichato  alle  porte  ;  e  inanzi  che  lamazzaflino 
gli dettono  bando  di  rubello ,  e  chomfifchoron- 
gli  e'  beni ,  et  V itellozzo  fuo  fratello  fi  fuggi ,  che 
chome  lui  era  chomfemtiente  al  tradimento. 
Al  tempo  didettoGhonfaloniere  di  detto  mefe 
di  Novembre  el  Ducha  Lodovicho  di  Milano 
perde  lodato,  e  meritamente,  chome  pelTimo 
Tiranno ,  e  miracholofamente  famza  cholpo  di 
fpada;  fi  fugì  e  andoffene  diverfo  Ebre  de'  Ro- 
mani nella  Magnia  ,  el  Re  Lodovico  di  Francia 
lo  prefe  ,chera  fuoChapitano  Mefs.  lachopo  da 

Tia- 
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Traiozzì  Milanefe ,  e  dipoi  venne  el  detto  Re  dt 
Francia  a  Milano ,  e  quivi  chapitolò  cho'  Signori 
Fiorentini ,  e  feciono  legha  inlieme ,  e  fonoili  le 
chanpaneagroìiaquandebbe  lavettoria  delCa- 
fteletto  di  Milano  ,  e  dopo  pe'  chapitoli ,  e  feciell 
fuochi,  e  fefta  gramde  .  Bravi  Ambafciadori 
Mef.  Coximo  de'  Pazzi  Vefcovod*  Arezzo ,  Pie  • 
ro  di  Mefs.  Tomaxo  Sederini,  e  dipoi  vamdò 
quamdola  Maeftà  del  Re  era  a  Milano  a  vifitarlo 
LoremzodamfrioneLemzi,  e  Alamannod' Ave- 
rardo Salviaci ,  e  tuttaquattro  conchiufono  detta 
legha  in  Firenze.  Partillì  detto  Re  di  Francia  da 
Milano  del  mefe  proffimo  di  Dicembre,  e  ntor- 
noiTené  in  Francia.  Dipoi  el  mefe  di  Marzo  el 
Signor  Lodovicho ,  che  fi  facieva  chiamare  ci 
Moro  3  rivenne  della  Magnia  con  giente ,  el  po- 
polo di  Milano  fi  ribellò  ,e  richiamò  el  Ducha 
detto  Moro,  e  Monfignore  Afchanio  Chardina- 
le  ,  fratello  del  detto  Moro ,  chol  Chardinale  di 
Sanibverino  ,  e  entronno  in  Mliano  con  pochi 
chavalH  ,  dipoi  a  tre  giorni  vemtrò  el  Moro ,  e 
rubellofi  dimolte  terre  ,  ma  il  Chailelietto  fi  ten- 
ne Tempre  per  il  Re  di  Francia.  Dipoi  el  Mora 
andò  a  chanpo  a  Noara  ,  e  raquiftoila  ,  eciepto 
la  fortezza ,  eia  fortezza  fi  ftima  larà ,  fel  Re  nolla 
fochorre. 

1 500.  Addì  8.  daprile  avendo  el  Re  di  Fran  - 
ciapaflatoda  15.  m. fanti,  e  1000.  chavalli,  fé 
ne  venne  apreilo  a  Noara  a  tre  miglia  cho  laltre 
fuagiemte  avea  di  qua  da' monti;  eflendoel  Mo- 

TcmoXXl.  K  ro 
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ri  In  Noara  cholle  tua  giemte  darme,  e  20.  rn. 
psaofki ,  mandò  duatronbetti  ai  Chapicano  cisl 
K<^  di  Francia  a  dire',  che  gli  arpettavano  per 
apiccharfi  aìia  battaglia .  Di  che  ii  Ciìapitana 
Franzefe  ritenne  e*tronbetti,  e  fublco  molle  la 
faa  giente  ,  e  aprelToir.  a  Noara  a  un  miglio ,  e 
chome  furono  achanpate  ;  era  chol  Ducha  un 
ChapicanoGhuafchogno  con  mólta  fanteria,  e 
chominciorono  a  dire  ai  Chapitano  Franzefe, 
clieisò  volevano  dar  loro  20.  m.  feudi,  che  da- 
rebono  ei  Moro  prefo.  FuUoro  rifpofto  che  non 
volevanodare  loro  danari,  ma  che  arebbono  el 
Moro,  elloro  ,  e  taglierebbongli  a  pezzi.  Dipoi 
chiefono  el  paflo ,  ed  ebonlo ,  e  fi  partirono  dal 
Moro ,  e  andorono  nel  chanpo  de'  Franzefi .  Di- 
poi molti  Tedefchi,  e  Svizeri,  veduto  che 
e'ghuafchoni  fé  nerano  andati ,  cominciorono 
a  temere ,  e  fare  que'  medefimi  ragionamenti  di 
darlo  prefo  ,  fé  clav^  Ir.ro  fommadì  feudi  ;  di 
chee^r  ranzefi  diifono  quel  medefimo  ;  che  are- 
bono  loro  ,  el  Moro  ,  e  taglierebongli  al  filo  del- 
le fpade;  Diraandoronodavere  falvi  lavere  ,  elle 
perfone  ,  e  chosì  mefibno  dremto  e'  franciofi  , 
che  non  ebono  chontraditione ,  e  prefono  el  Du- 
cha Moro  con  altri  Signori,  e  morivi  forfè  100. 
perfone  nel  mettere  le  mani  adoflb  al  Moro  ,  e 
chaccioronlo  nella  fortezza  di  Noara.  Monfi- 
gnore  Afchanio  chera  in  Milano  in  te  lo  la  no- 
vella, (abito  fi  fuggì  con  Sanfoverino,  e  moki 
gientiluomini  milanefi  per  andarfcne  verfoel  lo- 

cho 
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cho  di  Chomo  ;  e  intefo  non  era  iichuro ,  fenan- 
dò  di  verib  Luccha  ,  e  inchontroili  nel  Signor 
Cliario  Orfino  Capitano  de'  Viniziani  aun  cier- 
to  Chaftello  del  Moro  ,  e  quivi  fu  inghanato,  e 
rimafono  tutti  prigioni; e  vilio  cherano prigio- 
ni a  rendè  alla  Signoria  di  Vinegia.  E  quefto  fu 
tutto  venerdì  addì  io.  d  aprile  1500.  equi  fé  ne 
fecie  grand iffima  fetta ,  e  molti  fuochi  della  pre- 
fa  di  tale  Tiranno,  che  aveva  prefo  el  nome  di 
Moro  da  podio  tenpo  in  qua  ;  E  chosì  fuciede- 
vano  e' fatti,  e  fu  quello  Moro  chagione  della 
diilruzione  d' Italia  ,  e  della  noftra  Ciptà .  Idio 
ne  iia  ringratiato,  che  cielà  levato  dinanzi , 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1 499.  a  tutto 
Aprile  1500. 

Maggio  ,  e  Giugno  . 

kjEr  nardo  di  Fr  ance  fio  di  Vagolo  Vettori 
Gtaiiiiozzo  di  Bernardo  di  Mefs.  Giaimozzo  Marietti 
Z anobi  di  Bartoloimìieo  di  Iacopo  dd  Zaccheria 
Lionardo  di  Lore^ìzo  di  Luca  Salvucci 
Giovanni  dà  Bardo  di  Guglielmo  Altovitì 
Antonio  dì  Iacopo  dì  Tommafo  Giacorhini 
Tonimafo  di  Bartolo  di  Benedetto  Fortini 
Girolamo  d'  Attaviano  di  Piero  Geriìù 
Francefilo  di  Gherardo  di  Bartolommeo  Gherardi 

Gonfi,  di  giujl.  Ouar.  S,  Croce 
Ser  Piero  di  Ser  Giovanni  da  Meleto  lor  Not.  Q.  d. 

K  2  Lu- 
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Luglio  ,  e  Agoflo . 
Antonio  dì  Bernardo  d' Antonio  Paganelli 
Giuliano  cf  Ago/lino  di  S'andrò  Biliotti 
Giovanni  di  Bartolommeo  di  Giovanni  Per  uzzi 
Danae corfo  di  Simone  di  Iacopo  PJmiccini 
Gio,  di  Z anobi  dìGio.  di  Maefl.  Luca  (  dell'Abbaco) 
Lionardo  di  Rinaldo  di  Salvi  Stefani 
Giraldo  di  Francefio  d' A^nonio  Giraldi 
UUvieri  di  Simone  di  Vieri  Guadagni 
Sahejlro  di  Domenico  di  Iacopo  Federighi  Gonf,  di 

giuft.Quar.  S.  AL  Novella 
Ser  Iacopo  di  Domenico  del  Mazza  lor  Not.  Q.  det. 

Settembre  ,  e  Ottobre . 
Niccolò  d' Alejfandro  di  Filippo  Machiavelli 
Giovanni  di  Francefio  di  Bernardo  Uguccioni 
Antonio  d' Averardo  d'  Anto^m  Serri/lori 
Giovanni  di  Iacopo  di  Duccio  Mandili 
yhitonio  di  Giovanni  d'  Antonio  Pecorella  Spini 
Francefio  di  Simone  di  Fr  ance  fico  Guidiicci 
Piero  di  Francefio  di  Bettino  di  Niccolò  ,  Albergata 
Iacopo  d' Antonio  di  Michele  del  Cittadino 
Giova  echino  di  Iacopo  Gttaficoni  Gonfalon»  di  gì  ufi» 

Quar.  S,  Giovanni 
Ser  Gio.  Batifla  d'Albizo  di  Luca  lor  Not.  Ou,  det. 

Novembre ,  e  Dicembre . 
Mauro  d*  Aìttonio  di  F anione  Fantoni 
Domenico  di  Giovanni  d*  Antonio  Parigi 
Noferi  di  Niccolo  di  No  feri  del  F  or  e  fé 
Francefio  di  Niccolò  di  Giorgio  Berlinghieri 
Vandolfo  di  Piero  di  Neri  AcciaiuotT 

Raf 
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Raffaello  di  GinUam  di  Francefco  Viviarà 
Niccolò  d'f  Te  di  e  e  d'  Antonio  digli  A  Ibi  zi 
Bernardo  di  P  rane  e  fio  di  Berto  Carne fecchi 
do.  Batifia  di  Luigi  di  Mefs.  Lorenzo  Ridolfi  Gorif^ 

digiujì,  Qaar.  S.  Spirito 
Ser  Simone  di  Fiero  di  Bartolo  w,  Biitzzilor  N.  OJ. 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 
Antonio  di  Jacopo  d'  Or  fino  Lanf redini . 
Raffaello  di  Ghirigoro  di  Matteo  Antinori 
Jacopo  d' Antonio  di  Fero  di  Dino  Feri ,  Cartolaio 
Michele  di  Giovanni  di  Salvetto  Salvetti 
razzino  di  Bernardo  di  P azzino  Lucalberti 
PagolodiPandolfo  di  Già  vaimi  Rtwellai 
Fr  ance  fio  di  Giovanni  di  Filippo  Arri  giteci 
Bartolommeo  di  Giovanni  d' Amerigo  Benci 
Mefì.  Fr  ance  fico  di  Chirico  di  Giovanni  Fé  pi  Gonfi 

digiitfl,  Quar*  S.  Croce 
Ser  Filippo  d\  Andrea  Redditi  lor  Not,  Qii.  detto  • 

Marzo ,  e  Aprile  1500. 
Carlo  di  Daniello  di  Luigi  Canigiani 
Amerigo  di  Bartolommeo  di  Bertoldo  Cor  fimi 
Iacopo  di  Giovanni  d' Alaiiianno  Salviati 
Giovcmni  di  Zauchi  di  Tommafio  Guidacci 
Francefico  di  Santi  di  Simone  Ambrogi 
Bernardo  di  Monte  di  Jacopo  Monti 
Filippo  d' Antonio  di  Giovan7ti  Lorini 
Lorenzo  d'Antonio  di  Mefis,  Ale fj andrò  Aleffandri 
Antonio  di  Bartolonmieo  d' Antonio  del  Vigna  Gonfi» 

digiuft.  Oliar.  S.  A4.  Novella 
Ser  Giuliano  di  Ser  Domenico  da  Ripa  lor  Not.  Q^d. 
K  3  1500. 
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1500.  Addì ...  di  Luglio  1500.  fandò  a  can- 
po  a  Fifa  chon  Monfignorc  di  Bel  monte  Chapi- 
tano  del  Re  di  Francia  ,  mandato  per  quefta  im- 
prefa  in  aiuto  de'  Fiorentini  chon  400.  lancie, 
chomera  obrighato  pe'Chapitoli  avamo  infie- 
me ,  e  3.  m.  ghuafchoni ,  e  3.  m.  Svizeri ,  folda- 
ti  da  detto  Re  di  Francia  ,  e  no'  gli  paghavano 
dinoftro,  e  dato  la  battaglia,  e  rotto  parechi 
braccia  di  mura  ,  prefono  una  Torre  in  Fifa ,  e 
entrorono  traile  mura ,  e  ripari  in  Fifa  e'  Fran- 
zeli,  dipoi  avanti  volelllno  dare  la  battaglia 
e'  3.  m. fanti  Svizeri  vollono la  pagha, che  mon- 
tava feudi  IO.  m.  inanzi  che  voieilìno  dare  la 
battaglia  ;  e'  quali  danari  li  facievano  choruna 
grande  difichultà  ,e  tanto  più  ,  che  nella  Ciptà 
era  de'Ciptadini ,  che  in  fegreto  non  volevano 
chella  lavelli ,  perchè  non  piacieva  loro  el  gho- 
verno  regniava  in  quel  tempo,  chera  popola- 
le :  Pure  per  verghognia  e'  fi  mandò  e'  feudi  io. 
mila  ,  e  chome  gli  ebono  auti ,  V  alrra  Compa- 
gnia de'  Ghuafconi,  chetano  anche  3.  mila, 
chominciorono  addire  ,  che  volevano  la  pagha , 
e  non  laveano  avere  a  15.  dì ,  in  modo  che  la 
battaglia  non  fi  dava,  e  in  quelli  dì  cattivi  e'  Svi- 
zeri fi  partirono  di  chanpo,  e  diflbno ,  che  quella 
pagha  era  loro  per  andarfene  ,  e  che  non  vole- 
vano più  (lare  a  foldo  de'  Fiorentini ,  egli  aveva- 
no chapitolato  chol  Re  ,  che  gh  aveffino  una  pa- 
gha quando  lenandavano ,  e  chosì  e'  Ghuaicho- 
ni  per  ritornarfene  a  chafa  •  Ora  partiti  e  Svi- 

ze- 
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zeri ,  e  gli  Ghuafchoni  non  voìlono  dare  la  bài" 
ragìi?. ,  e  preiono  el  no  aro  Come  ila  rio  ,  chera 
Lucila  dantenio  degli  Aiblzi  ,  e  poiongìi  di  ra- 
glia 3.  ni.  feudi ,  tamen  non  fé  ne  paghò  neiiu- 
DO  ,edicievano  volevano  la  paglia  per  andarfe- 
re  ,  e  finghanorono ,  e  rifolveffi  il  champo  in  fu- 
mo ,e  non  ii  riebbe;  e  queflo  modo  fummo  in- 
ghanati  dalie  giem.te  franciefe,  introdotti  da  no- 
ftri  captivi  Ciptadini ,  e  de'  Grandi .  Iddio  per- 
doni loro  ,  e  dette  giencedarme  de'francioiì  fé 
ne  pallbrono  in  Francia  .  Addì  22.  di  Dicenbre 
l5co.e{rendo  Chapìtano  ,  anzi  Podefri  di  Fiiio- 
ia  Tomaxo  di  Francclco  Toxinghì,  e  non  aven- 
do mandato  la  fua  raprefentatione  del  uficio 
prefo  infra  1  o.  dì ,  chome  dicie  la  leggio  ,  cha- 
fchòinpenadi  lire  1000.  e  in  divieto  anni  dua  , 
e  perde  luficio,  e  meile  una  provinone  deiìere 
libero  da  dette  pene  ,  e  non  la  vinfe  mai  ;  che 
limile  chafo  era  aveniito  a  degli  altri ,  e  vincie- 
vafi  al  primo  ,  cUq  non  vera  fave  bianche ,  e 
choftui  nolla  vinf«  mai  ;  e  quello  dirivava  da  di- 
vifione  chera  nella  Terra  >  e  grande,  e  flava 
oculta,  di  piagnioni ,  e  arabiati .  Addi  24.  di  det- 
to mefe  1500.  na venne  che  Girolamo  Mancini 
flato  tratto ,  e  fatto  Vicario  di  Mugiello ,  ed  era, 
e  fedeva  de' Signori,  che  aveva  a  ftare  rutto 
detto  mefe  di  Dicem-bre  ,  fu  andato  a  riciercha- 
re  alle  predanze  fé  aveva  paghato  bene  le  gra- 
vezze ,  e  trovorono  a  vea  paghato  manco  Ce.  3  0. 
effù  notifichsto  al  Notaio  dello  fpechio  >  e  tcl- 
K  4  io- 
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logli  luficio  del  Vichariato ,  el  Magiilrato  de*  Si- 
gnori ,  ed  ebbefene  andare  a  eh  afa  ,  eifù  ritrat- 
to lo  ichanbio  fuo  de'  Signori  Barioiomeo  di  la- 
chopo  Mancini  luo  Conforto,  e  tutto  fu  per 
dette  partialità  ;  di  che  Idio  ci  liberi .  Nota  cho- 
me  il  dì  di  S.  Aghatadi  Febbraio  Tanno  1500. 
la  parte  de'Chanciellieri  di  Piftoia  avendo  di 
pochi  mefi  inanzl  chaciato  la  parte  Panciaticha  , 
loro  averfarj ,  e  arfo  le  loro  chafe  ,e  ributtato- 
gli, e  dato  le  robe  loro  a'  foldati  bolognefi,  ve- 
nuti in  favore  ,  e  aiuto  di  detti  Chanciellieri ,  e 
dipoi  fatto  ribelli  detti  Panciatichi  ,  e*  quali  ft 
ftavanoper  il  Chomado  alle  loro  poffifioni  ;  e  a- 
vendo  detti  Chancielieri  fofpetto  che  detti  Pan- 
ciatichi non  ritornaffino  una  notte  in  Piftoia , 
perchè  fandavano  ingroffando  di  giente,e  dar- 
me  ;  feciono  penfiero  di  fpaciare  detti  Panciati- 
chi afatto  ,  e  in  detto  dì  di  S.  Aghata  ufcirono 
di  Piftoia  buon  numero  di  giovani  piiloleli  di 
detta  parte  Chancieliiera ,  e  con  loro  partigiani 
contadini  del  chontado  in  numero  dj  perlone 
600,  e  andorono  alle  tenute  di  detti  Panciatichi 
per  arnazarli ,  e  rubarli ,  comaveano  fatto  nella 
CiptàjcUa  prima chofa  che  gli  aflàltorono  ,  fu 
la  Chiefadi  S.  Michele  ,  che  fi  teneva  per  detti 
Panciatichi  ;  e  in  prima  facia  ai  primo  aialto  pre- 
fono detta  Chiefa  ,  e  ruboronla  darienti ,  e  Cha- 
lici,  e  gli  uomini  che  verano  a  ghuardia  dcfla 
Chiefa  pe'  i^anciatichi,  firifugìrono  in  Chanpa- 
ni'e  defla Chiefa,  e chonbattendo  detto  Chanpa- 
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nlle ,  e'  Pancìacichi  ne  venono  a  fochorrella  bene 
armati,  e  fotto  nome  di  detta  parte  Chanciel- 
liera ,  gridando,  perocho  perocho  ,  chera  lanfe- 
gna  de'  Chanciellieri ,  e  quando  furono  arivati 
apreflb  a' nimici  loro,  chomincioro  a  gridare , 
charne  charne  ,  e  meffono  in  mezzo  detti  Chan- 
cielliei'i,  in  modo  che  fu  morto  della  parte  Chan- 
cieliiera , chandò  aflaltare  ,  uomini  203. lechon- 
do  fi  potè  anoverare  insù  chanpi  morti ,  e  fanza 
foppe]lire,e  parechi Ciptadini  piftolefi rimafo- 
no  prigioni  de' Chontadini  Panciatichi ,  e  della 
parte  Panciaticha  nonne  fu  feriti  che  tre  perfo- 
ne,  e  morto  uno,chefFù  tenuto  un  grandiffimo 
miracholo ,  perchè  detti  Chanciellieri ,  che  an- 
dorono  affaltare  erano  più  che'  Panciatichi  ;  ma 
fi  chonobbe ,  che  Idio  non  volle  più  foportare  la 
loro  iniquità ,  che  avendogli  chaciati  della  loro 
Ciptà  ,  e  arfo  le  loro  chafe ,  e  rubatogli ,  e  dipoi 
volergli  andare  amazare  ,  e  rubato  la  loro  Chie- 
fa  ,  ne  fé  fengnio  ,  e  dimoftratione ,  che  la  cru- 
deltà no  gli  piacie  ,  ed  etian  perchè  detti  Pan- 
ciatichi invochorono  laiuco  di  Dio  ,  che  raghu- 
natofi  a  un  Chrocifìflb  infulla  flrada  finginochio- 
rono  tutti  chon  dire  un  pater  nottro  ,  et  un  Ave 
Maria ,  e  prometteffi  di  non  fabandonare  ;  chon- 
feghuirono  da  Dio  tale  gracia ,  e  miracholo  gran- 
diilimo  .  Amen .  Addì ...  di  Febraio  i  500.  ef- 
fendo  15.  uficiaii  di  Monte  ,  diputati  a  preiiare 
danari  per  i  bifongni  del  Comune  a  1 4.  per  1 00. 
di  difchretione ,  di  tutci  danari  preiiavano ,  ed 

aven- 
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avendo  a  ftare  anchora  un  anno  in  uficio  ,  e  por- 
tandofi  loro  male,  che  non  rendevano  pagne  , 
né  quarti  di  dote  ,  e  mangiavonji  con  infere  Ili 
tutte  lentrate  del  Comune  ,  in  modo  che  lì  fa- 
cieva  gran  morm.orare  di  loro  nel  popolo  ,  in 
modo  che  per  timore  ,  e  paura,  andorono  a  pie 
de' noftri  Magnifici  Signori,  e  rinuntioror?o  ei 
loro  uficio ,  credendo  che'  Signori  nollacientalfi- 
no  , e  per  dimoltrare  al  Popolo  chellierano  con- 
tro alloro  voglia  in  tale  uficio  :  Di  che  la  Signoria 
aciepto  tale  rinuntia ,  e  per  provifione  venne  in 
Gonfiglio,  e  ordinonne  fé  ne  facieffi  cinque  ufi- 
ciali,  fecondo  gli  ordini ,  e  che  non  fuffino  tenuti 
a  preftare  ;  e  chosì  fi  fecie  ,  chefFù  tenuta  una 
buona  provifione,  perchè  il  Chomune andava  a 
faccho ,  e  chominciò  V  uficio  loro  a  dì  p.°  di 
Marzo  1500.  per  un  anno. 

1501.  Addì  17.  dapriie  1501.  e'  Fiorentini 
mandorono  Nicholò  di  Tomaxo  Antinori  Co- 
nieffario  a  Piftoia  con  molti  fanti  comandati ,  e 
baleftrieri  a  chavallo  a  rinfigniorirfi  dell^^  Ciptà  ; 
e  detto  giorno  entrò  in  Piftoia  fanzacontraditio- 
ne  nefllina  , e  Filippo  dardrea  Carducci  era  nel- 
la Ciptadella  di  Piftoia ,  ed  era  Comelfario  Gie- 
nerale,  e  Nicholò  damtonio  Ferucci  vera  Cha- 
ftellano  ,  e  Antonio  di  Gio.  Giugni  Chapitano  , 
et  Antonio  del  Vignia  Podeftà  ;  e  perchè  la  detta 
Ciptà  fera  levata  in  arme  ,  ed  era  in  dua  parte 
Panciatichi,  e  Chanciellieri ,  e'Chanciellieria- 
veano  chacciato  la  parte  Panciaticha ,  e  arfo  lo- 
ro 
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ro  le  chafe  ,  e  meflbgli  a  faccho  ,  con  aiuto  di 
fanti  foreftieri  del  Bologniefe ,  cherano  amici  di 
Mefs.  Gio.  Béntivogli,  allora  Signore  diBolo- 
gnia ,  e  prefo  le  ghuardie  delle  porte ,  e  mette- 
vano fanti  drento  ,  e  chavavano  alloro  pofta ,  in 
modo  che  gli  ubidivano  a' Fiorentini  quanto 
volevano  ubidire  niente  di  mancho,  e  non  ri- 
chuforono  mai  e'noftri  Rettori .  Ora  e'  Pancia- 
tichi  ferano  riftretti  pel  Chontado ,  e  in  cierte 
loro  tenute  ,  e  feciono  molte  battaglie ,  e  fcha- 
ramuccie  infieme  ,  e  fempre  furono  vincitori 
e'  Fanciatichi.  Ora  fofpettando  detti  Chanciel- 
lieri  che  una  notte  e'  Panciatichi  non  entraffino 
drento  per  forza,  o  fotto  fpalle  de' Fiorentini , 
hoferfono  a'  Fiorentini  di  dare  loro  laCiptà  ,  fé 
vandavano  con  forze  tale  ,  che'  Panciatichi  non 
ventraffino  per  forza;  e  chosl  feghuì  ;  e  de'  Chan- 
ciellieri  venne  qui  circha  a  12.  mandati  da'  loro 
Signori  per  Inbafciadori ,  per  elTere  più  fichuri , 
ma  la  Signoria  di  Firenze  non  volle  dare  loro 
udienza ,  mentre  che  erano  Inbalciadori  ;  e'dettì 
Chanciellieri  erano  favoriti  qui  da'  Cipcadini 
più  grandi  ,  e  più  richi ,  ma  non  più  favi ,  per- 
chè facievano  contro  alla  Patria ,  e  gli  altri  Cip- 
tadmi  più  popolani  favorivano  per  modo  di 
compalfionee  Panciatichi ,  che  pareva  fufll  fla- 
to fatto  loro  una  grande  chrudeltà  a  ardere  loro 
le  chafe,  e  metterle  a  faccho ,  e  qui  n'  era  molte 
famiglie  fugite .  Feciono  quella  ingiuria  e'  Chan- 
ciellien  a'  Fiorentini ,  che  eflèndo  un  loro  Cho- 

ne- 
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neftabole  de'  Fiorentini  nella  Ciptadella  per 
guardia,  ed  eflendo  ùaio  facto  certa  ingiuria  a 
due  fanti  del  Bianchino  Choneftaboie  de 'iioren- 
tini  da'  giovani  piftoleii ,  fenandorono  a  quere- 
lare a' Signori  di  Pilloia,elloro  ian/a  altra  eta- 
mina  gli  feciono  gittare  atterra  del  Palazzo  loro , 
€  perchè  ve  ne  fu  uno,  che'  panni  prefono  vento , 
e  non  morì ,  e  rizandofi  ,  i  giovani  cherano  insù 
la  piazza ,  lo  tagliorono  a  pezzi ,  e  dipoi  dettono 
bando  a  detto  Bianchino  Chonellabole  ,  fanza  a- 
vere  rifpetto  nefluno  allonore  della  Magnifica  Si- 
gnoria di  Firenze ,  oltre  alla  grande  crudeltà; 
Che  giuditio  fé  ne  farà  ,  feghuirà  qui  di  focto. 
Addì  25.daprile  el  Ducha  Valentino  ,  figliuole 
di  Papa  Alefandro  VI.  che  allora  fedeva  in  Pon- 
tefichato  ,  prefe  Faenza  ,  falvo  lavere  ,  elle  per- 
fone ,  e  cho  laiuto  dele  giente  del  Re  d'  Francia , 
che  n'era  Chapitano  Monfignore  Alegri  •  Di- 
poi dette  giente  del  Ducha  chavalchorono  di- 
verfo  Bolognia  per  rivoltare  quello  flato  ,  e  in 
fine  Mefs.  Gio.  Bentivogli  facordò  con  detco 
Duch^  Valentino  di  dargli  loo.  uomini  darme  , 
paghati  per  tre  anni;  e  perchè  qualche  Ci  pradi- 
no  avea  tentatodi  voltare  lo  ftato  ,  fecie  mozare 
la  teda  a  5.ciptadini  di  Bolognia  el  detto  Mefs. 
Gio.  Bentivogli .  Dipoi  fi  diflè  ,  che  dette  giente 
venivano  per  rivoltare  lo  flato  a  Firemze  ,  e  ri- 
mettere  e'  figliuoli  di  Lorenzo  de'  Medici ,  e  te- 
tano tre  fratelli ,  tra'  quali  el  minore  era  Chardl- 
naie,  e  addì  p.°  di  Maggio  15  01.  la  fera  per  quefte 

nuo- 
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nuove  hognuno  flava  sbigottito ,  e  V  altro  dì  per 
il  Mugielio  fi  chominciò  a  fgronbare ,  e  portare 
le  maferizie  in  Firenze  ,  e  durò  due  dì  tal  chofa . 
Dipoi  non  venendo  dette  giente  inful  noftro , 
ma  fermandofi ,  fi  posò  tal  paura,  e  più  non  li 
fgronbò ,  perchè  fattefe  a  riparare  a'  paffi . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  i$oo.a  tutto 
Aprile  150 1. 

Maggio  ,  e  Giugno  . 

jL^Odovico  di  Giorgio  di  Niccolò  Ugolini 
Bajliano  di  Filippo  di  Guidetto  Guidetti 
Benedetto  di  Fr  ance  fio  di  Giannozzo  Alberti 
Filippo  di  Niccol  d'  Andreuolo  Sacchetti 
Giuliano  di  Giovanni  di  Martino  Scarji 
Antonio  di  Turino  d' Antonio  Balde  fi 
Lorenzo  di  Niccolò  di  Benintendi 
Bartolommeo  di  Giovanni  di  Baldo  Buonagratia 
Pierfrancefico  di  Fr  ance  fico  di  RinieriTofinghi  Gonfi. 

di  giuft.  Quar.  S.  Gio. 
Ser  Andrea  di  Ser  Giovanni  Mini  lor  Not.  0.  detto . 

Luglio ,  e  Agofto  . 
Roffo  di  Guido  delRoJJò ,  Fornaciaio 
Aver  ano  di  Z  anobi  d*  Aver  ano  P  etrini 
Alejfandro  di  Bartolo??!,  di  Lodovico  da  Ver  razzano 
Antonio  di  Do7?ienico  di  Giovanni  Giugni 
Filippo  di  Lorenzo  di  Mefis,  Andrea  Buondelmonti 
Piero  di  Niccolò  di  Neri  Ardinghelli 
Piero  di  Francefico  di  Piero  Panciatichi 

Pie- 
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Piero  di  Bernardo  di  Gnglìehno  Adimarì 

Fiero  di  Eartolommeo  di  Lorenzo  Gualteronì  Gcnf, 

diginfl,  Qitar.S:  Spirito 
Ser  Bartolommeo  d'  Antonio  Mei  hr  ìht,  Q.  detto . 

Settembre  y  e  Ottobre  . 
Bernardo  di  Filippo  di  Giovanni  Manettl 
Fiero  di  Tommafo  di  Giovanni  Gorbinelli 
Francefco  di  Borg^anni  di  Mino  Borgianni 
Gabbriello  di  Michele  di  P  rane  e  fio  del  Becco 
Bernardo  di  Carlo  di  Salveftro  Gondi 
Francefio  di  Guglielmo  di  Ridolfo  da  Sommai^ 
Giovanni  di  Tommafi)  di  Giovanni  Lapi ,  Vaiato 
Girolamo  di  Bartolo77tmeo  di  Ser  Benedetto  Fortini 
Niccolò  di  Simone  d"  AiJierigo  Zati  GonfaL  di  giujl^ 

Quar.  S,  Croce 
Ser  Tommafi)  di  Barone  Aior7norai  lor  Not,  0.  d. 

Novembre,  e  Dicembre . 
Bernardo  di  Benedetto  di  Giovanni  Cicciaporci 
Alejfandro  di  Francefico  di  Ltstozzo  Najì 
Girolamo  d'  Andrea  Mancini  ;  afipecchio ,  e  per  Ini 
Bartolommeo  di  Iacopo  di  Duccio  Mancini 
Antonio  di  Marabottino  cC  Antonio  Rufticbi 
Buonaccorfio  d' Antonio  di  Ser  Bartolo  Cor  fi  {Nomi  ) . 
Luca  di  Lodovico  di  Bernardo  (  Betti)  Bernardi 
Girolamo  di  Gìovcììco  di  Lorenzo  della  Stufa 
Filippo  di  Giovanni  di  Filippo  Tanagli  J 

Ciò,  Batijla  di  Niccolò  di  Bartolomnico  Bartolhr 

Gonf.  digMft.  OoS,  Ad,  Novella 
Ser  Niccolò  di  Gu'M^  ^^  Pi/loia  lor  No  t.  Qiiar.  detto . 

Gen- 
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Ge'tìnai') ,  e  Febbraio  , 
Biagio  dì  Buonaccorp)  di  Biagio  Velluti 
Niccolò  di  Braccio  di  Niccolò  Guicciardini 
Ruberto  dì  Giovanni  dì  Federigo  de  Ricci 
Simone  di  Iacopo  dì  Siuione  Cor  fi      * 
Viergiovannid'  Andrea  dì  Bìndaccio  da  Rie  a  foli 
Giovanni  dì  Bartolornmeo  dì  Giovanni  Popolefchi 
Giovanni  di  Francefi:o  di  Ser  Andrea  Puccini 
Francefio  di  Giovanni  dì  Baroncino  Baroncini 
Piero  dì  SÌ772one  di  Pagalo  Carne fecchi  Gonf,  digiuft. 

Quart.  S»  Gio. 
Ser  Antonio  di  Piero  di  Ser  Antonio  Bettini  lor  Nof. 

Q_nar.  detto . 

Marzo  y  e  Aprile  1501. 
Zàìiohì  dì  Jacopo  di  Domenico  di  Pedone 
Francefio  dt  Agnolo  d' Antonio  Tucci 
Girolamo  di  Benedetto  di  Maeftro  Galileo  Galilei 
Niccolò  di  Salvetto  dì  Mefi.  Tommafi  Salvetti 
Uberto  di  Francefio  d' Uberto  de^  Nobili 
Bartolommeo  di  Tommafi  dì  Bartolommeo  Ser  tini 
Antonio  di  Tommafo  d' Antonio  di  Guccio  Martini 
Antonio  dì  Niccolò  d*  Antonio  da  Cignano 
Piero  di  Mefs^  Tommafo  di  Lorenzo  Soderini  Gonf. 

dì  gìuft,  Qudr.  S.  Spirito 
Ser  Ugolino  di  Vieri  lor  Not.  Qit,  detto  . 

1501.  Nota  che  il  dì  di  Chalen  di  Maggio 
1501.  armeggiandofi  in  piazza  per  Monteloro, 
e  una  Chonpagnia  che  fi  chiamavano  e' Melan- 
daftri ,  ed  effendo  detti  Melandaftri  flato  fatto 

loro 
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loro  da  Francefcodi  Gio.  Frefchobaldi  una  Ban- 
diera col  detto  Chapitano  de'  Meìandallri ,  e  da- 
naro loro,  e  ineffo  loro  a  ordine  di  fuo' danari 
4.  armegiarori  molto  bene  a  ordine,  ed  euendo 
ad  armegiare in  piazza  de'  Signori  novelli ,  cho- 
mè  confuetudine  ,  ed  avendo  corti  tutti  gli  ar- 
megiatori ,  e  rotto  loro  lancie ,  luitimo  armegia- 
tore,  chera  de'  Melandattri,  di  quegli  llato  melìb 
a  ordine ,  con  una  lancia  bufa  ,  tutta  dipinga  da- 
zirrro ,  correndo  per  ronpere  nei  Saracino,  el 
chavailo  andò  diritto  al  Saracino,  in  modo  che 
volendo  abalVarfi  l'  armegiatoreper  ripigliare  la 
briglia  del  chavailo  ,  fu  tardi  ;  ctie  giunfe  el  cha- 
vailo al  Saracino ,  e  luomo  percoife  in  detto  Sa- 
racino, e  fecie  chadere  el  Saracino  ,  che  fpczzò 
el  perno  di  ferro  ,  che  lo  teneva  ,  e  luomo  chadde 
alsì  lui  in  terra  morto  in  i dante  ,  ei  chavailo  paf- 
so  via,  cheflfù  grande  fpavento,  e  gran  chol- 
po  ,  da  dare  afenpio  di  non  fare  tale  pazia  nela 
fefta  di  duatali  Apoftoii,  chiiglni  diChrifto. 
Nota  chome  addì  15.  di  Maggio  i5oi.eiTendo 
el  Ducha  Valentino  venuto  msù  paefi  nollri  , 
che  aveva  aquiltato  Faenza  ,  dipoi  pafsò  a  Bo- 
lognia  moftrando  di  volere  torre  lo  ilato  a  Mcis. 
Gio.  Benrivogli,  che  allora  teneva  Bolognia  ti- 
ranichamente  ,  edeflendochiam?.to  da  qu-^.lche 
Gientiluomo  bologniefe  per  rivoltare  quello  fia- 
to, vandò.  Di  che  Mefs.Gio.  fachordò  con  le- 
cho  ,  e  promiflègli  di  darli  100.  uomini  darme  , 
e  1000.  fanti  pagliati  per  tre  anni ,  e  con  quello 

lacor- 
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Tacordò,  e  venne  dipoi  a  Firenzuola  con  3000. 
chavalli,e  5000.  pedoni,  e holli  quali  v' era  el 
Signor  Pagholo Orlino, e  VitellozzodaCiptà  di 
Chaftello  noflro  ribello ,  e  venivano  con  animo 
di  rimettere  Piero  de'  Medici ,  e'fratelli  in  Firen- 
ze ,  e  quando  questo  non  riufciiìi  ,  di  rimutare 
lo  (lato  in  Firenze .  Di  rimettere  e*  Medici  in 
Firenze  era  opera  degli  Oriini ,  e  di  VitellozziT, 
perchè  quando  erano  in  iliaco  e'  detti  Medici , 
per  effere  la  Donna  di  Piero  degli  Oriini ,  dava 
loro  Tempre  foldo ,  e  limile  aiutolli  el  Ducha  Va- 
lentino; voleva  una  condotta  onorevole,  qco^\ 
feglìuì  chome  apreflb  l'i  dirà .  El  prefato  detto 
Celare  di  Francia  Ducha  di  Valenzina  ,  e  Ducha 
di  Romagna ,  et  Ghonfaloniere  di  S.  Chieia  ,  ec 
Chapitano  Gienerale  ;  cho^ì  li  facieva  chiamare, 
benché  la  verità  fulfi,  che  non  fuflidì  Francia  , 
ma  della Chafa di  Borgies  di  Spagna,  e  figliuola 
di  Papa  Alefandro  6.°  che  allora  regnava  in  Pon- 
te fichato  ,  ed  era  (lato  Chardinale,  e  dipoi  iì 
chavò  e'  panni ,  e  tolfc  Donna  in  Francia  con  or- 
dine del  Re  , e  però  fi  chiamava  di  Francia.  Ora 
e(rendo  venuto  el  detto  Ducha  a  Firenzuola  ,  e 
domandando  el  paflb ,  e  vettovaglia  per  loro  da- 
nari ;{i  fecie  conlulta  >  e  praticha  le  ie  gli  dove- 
va dare  ;  e  in  fine  fi  chonligliò  e  di  nò,  e  di  sì , 
e  in  fine  fi  confultò,o vero  deliberò  di  darglie- 
le, e  mai  volle  fare  convegna  ne(runa,  né  dire 
dove  voleffi  andare  per  inUno  che  non  era  a  Bar- 
berino di  Mugiello  ;  dipoi  arivato  quivi ,  fé  ne 
TqvìqXXL.  L  veri- 
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venne  a  Chanpi  ;  e  dette  grande  fpavento  quefta 
venuta  fua,  perchè  non  ci  era  giente  darme  nef- 
funa  loro  aperto ,  in  modo  che  tutto  il  Chonta- 
do  di  Prato  ,  e  di  Firenze  dovavevano  a  palTare 
ifghonberò  nella  Cipri ,  e  neile  Chaftella  ,  con 
tutte  maferizie  ,  e  figliuoli  ;  e  quivi  a  Chanpi  fé 
gli  mandò  tre  Ambafciadori ,  fatti  da'  Signori, 
e  4o.  di  Libertà,  chefTù  Monfignore  de' Pazzi 
Vefcovo  di  Volterra  ,  e  Francefco  de'  Nerli,  e 
Alefandro  Aciaiuoli  per  intendere  che  doman- 
dava :  Ellui  domandò  tre  chofe  principale  ;  pri- 
ma di  rimettere  la  Chafa  de'  Medici  in  Firenze  , 
fecondo  di  rimutare  lo  (lato,  terzo  duna  con- 
dotta onorevole  di  350.  uomini  darnie;  e  con 
quefta  propofta  tornorono  ,  ancoraché  fufli  do- 
mandato altre  cofe  i  e  venendo  detto  Vefcovo  a 
fporre  lanbafciata  nel  Chonfiglio  degli  80.  con 
molti  Ciptadini  richiedi  alla  praticha  ,  e  avendo 
fpofto  lanbafciata  ,  erriilrettoli  el  Chonliglio,  e 
la  Praticha  per  panchata ,  per  chonllgliare  ci  par- 
tito favea  a  pigliare ,  in  quefto  venne  un  romore 
in  piazza,  per  modo  che  la  Signoria  fi  fuggì  di 
Clìonfiglio^  e  andoiìene  fufo;  Dipoi  villo  non 
era  nulla  ,  ritornò  in  Chonfiglio  ,  e  ir\  fine  prò- 
po(bno,fanza  altro  raporto  di  Chonliglio ,  di 
darli  una  condotta  di  $00.  uomini  darme  per  tre 
anni,  eperdetti  300.  uominidarme  le.  36.  m.di 
groffi ,  netti  di  ritentione  ,  e  che  noi  nogli  impe- 
diifimo  lanprefa  di  Pionbino,  e  vinta  cheffù  ,gli 
niandorono  detti  Inbafciadori  a  Chanpi  ,e  quivi 
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fi  fermorono .  Fu  tenuta  chofa  difonorevole  fd- 
re  una  condotta  a  quel  modo  per  forza ,  e  per  ti* 
more .  Fu  tenuto  per  il  popolo  tutto  volgarmen- 
te,  che  detto  Ducha  vi  fuffi  chiamato  da'  Cipta- 
dini  di  Firenze  potenti  per  rimutare  lo  (lato  , 
eifare  parlamento,  e  levare  il  Chonliglio  grande 
per  gli  efetti  chattivi  fi  vidono,  perchè  non  li 
larebbono  medi  per  forza  a  paflTare  ,  che  farebo- 
no  (lati  rotti  facilmente  per  e'  pafli  ftretti ,  e  per 
non  elTere  in  quefto  tenpo  vettovaglia,  e  in  ol- 
tre quel  romore  fi  fecie  levare  con  arte  per  vin- 
cierela  proviiione  di  detta  condotta  ,  come  riu- 
fcìloro,  e  in  oltre  furono  parecchi  ciptadini , 
che  foldorono  fanti ,  e  meironfegli  in  chafa ,  co- 
me Alfonfo  Strozzi  500.  fanti,  e' Neri i  fanti 
joco.  e  Martino  Scharfi  loo.  e  altri vCiptadini  , 
fotto  fchufa  di  dire  ,  che  Fiero  de'  Medici  era  in 
chanpo,e  la  vericà  fi  trovò,  che  non  vera  mai  tla- 
To ,  e  feciono  di  danno  fino  a  quefto  dì  di  grani , 
e  biade  ghuaftate  ,  e  ragliate  ,  fi  ragionava  2od. 
mila  feudi ,  che  mai  fu  la  più  vita perofa  chofa  di 
quefto  tenpo  paflare  gli  eferciti .  Partiiu  da  Caa- 
pi  addì  1 8.  di  Maggio  ,  e  andò  a  Signia  ,  e  óì 
quivi  fi  partì  addì  ip.  e  andò  a  Montelupo  ,  dove 
radopiavano  el  fare  male  ,  anchora  fuffi  con  lui 
inlegha,  perche  gli  Orfini ,  e  Vitellozzo  non 
erano  in  detto  achordo.  Addi  23.  di  Giu<Tno  la 
vigilia  di  S.  Gio.  achonciandofi  le  tende  infuìla 
piazza  di  S.  Gio.  come  confueto ,  fi  levò  un  gran 
vento ,  e  uno  di  quelli  cavi  fopra  Ja  porta  del 
L  2  mez- 
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mezzo  del  Duomo  ,  chafchò  un  enbrice ,  e  ama- 
zò  un  uomo  insù  marmi  dinanzi  a  detta  porta , 
e  un  9ltro  chanapo  con  detto  vento  prefe  un 
uomo  ,  e  portollo  in  alto ,  e  nel  chaichare  fi  rop- 
pe  una  ghanba,  e  un  altro  pezzo  di  chanapo  fa-, 
volfe  alla  Crocie,  che  flava  insù  la  cholonna , 
dove  fiorì  lalbero  nella  traslazione  di  S,  Zanobi 
dirimpetto  alla  porta  di  S.  Giovanni  diverfo 
e'  Pupilli ,  e  fpichò  detta  Crocie ,  e  feciela  cadere 
in  terra ,  e  rompere  ;  di  che  fé  ne  prefe  amira- 
tione  di  tutte  quelle  chofe  ;  e  dipoi  la  mattina  di 
S.  Gio.  avenne  un  altro  fegnio  non  mancho  da 
notare,  cheli  primi:  Che  andando  la  Signoria  a 
oferca  ,  comò  di  confuecudino  a  S.  Gio.  ed  efTen- 
donno  fpiricello  infuUe  Zanche  ,  veftito  a  ufo 
di  Giudetta  colla  tefia  d' Oliferno  da  una  mano  ^ 
e  dal  altra  una  fpada  ingnuda,  e  andando,  ri- 
fcontrò  la  Magnilica  Signoria  di  Firenze  ,  e  vo- 
lendole fare  riverenza  chafchò,  e  nel  cadere 
dette  colla  fpada  inful  capo  al  Comandatore , 
che  portava  la  fpada  con  que'  berettone  inanzi 
alla  Signoria ,  e  fedeli  poco  male ,  ed  etian  per- 
coflè  insù  detta  fpada,  e  feciela  cadere  di  mano 
aldetro Comandatore,  che  parve  chattivo  aghu- 
rio,  ancora  che  non  lia  da  porre  mente  a  funile 
còfe  ,  e  dipoi  el  dì  el  palio  non  fi  cor  fé ,  perchè 
non  furono  buone  le  moife  ,  richorfeu  el  dì  di 
S.  Piero  ;  era  Ghonfaloniere  di  Giuftitìa  Lorenzo 
di  LoctoSalviati ,  e  nufcì  chon  chattiva  gratia 
del  Popolo  ,  rifpetro  a  non  avere  faputo  riparare 
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alla  pallata  di  Valentino ,  che  fé  lafclava  fare  al 
Poppilo  ,  lo  volev  ano  mettere  a  faccho  ,  perchè 
per  non  avere  vettovaglia  el  detto  Chanpo  di 
Valentino ,  quando  era  alle  mura  di  Chanpi, 
e*  rrani  verdi  fopra  la  terra  ,  che'  chavagli  non 
potevano  ufcire  di  lirada  ,  fi  rompeva  facilmen- 
te ,  e  detta  Signoria  lo  prò  vide  di  vettovaglia  ,  e 
non  volle lafciare  fare  ruficio  a'io.  di  Liberta  ,e 
pacie  ,  achi  fapartene va  tale  chura  ,  percnè  det- 
to Ghonfaloniere  di  Giuititia  era  alsi  del  Magi- 
Arato  de'  r  o.  ma  fecie  maggiore  inconveniente  , 
che  chiamò  una  pratichadi  io.  ciptaJini ,  e  con 
quelli  ilchonfigliò  ,e'  quali  non  atefono  ad  aliro , 
che  choniigliarla  ma^e  per  ghuaftare  elChonfi- 
glio  gienerale  ,e  fare  mutatione  di  ftato;  ma  Id- 
dio per  fua  mifericordia  rcppe  ,  e  ghuaftò  le  loro 
aftulne  , chetano  molto  choperte,e  non  U  fcho- 
prirono  per  alotta,  che  non  era  tcnpo  anchora  . 
Dipoi  al  tenpo  di  derci  Signori  paiibroao  le  gien- 
te  del  Re  di  Francia  ,  che  fi  diife  erano  20.  mi -a 
perfone  tra  giente  darme  ,  e  fanteria  ,  con  di- 
molta  arciglieria  di  bonbe  da  fare  fuocho,  che 
fidicieva  la  tirava  900.  GhavalU,e  venne  per  h 
Cierbaia ,  e  per  la  Vaidelfa,  e  Moniìgnore  di 
Begnì  venne  colla  fanteria  per  laRomagns,  e 
parte  delle  giente  darme  ,  e  fi  perde  a  fare  prov- 
vedere delle  vettovaglie  ci  Chomune  di  biren* 
ZQ  ,  più  che  2 eoo.  feudi  doro  ,  che  mandò  fuori 
dimolti  Gonmeflarj,  per  non  euere  vettovaglie 
perla  via  avevonoa  fare  ,  perghè  ci  Ducha  Va- 
L  3  lerL 
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lentino  laveva  confumata .  Addì  24.  Luglio 
1 5  o  r .  e'  Franzexi  prefono  Chapo va  preffo  a  Na- 
poiia  16.  miglia  ,  emcllbnla  aiaccho  ,e  amazo- 
ronvi  bene  2500.  perfone  ,  dogni  feflb,  e  condi- 
zione ,  che  dette  fpavento  a  tutto  Napoli.  Era 
Chapitano  Mcnfignore  di  Bcngnì  Schoziefe  . 
Addì  29.  di  detto  mefe  el  Re  Luigi  di  Francia 
preie  Napoli,  chera  fuo Chapitano  detto  Mon- 
lìgnore  di  Bengnì ,  falvo  lavere,  elle  perfone  , 
chon  patto  che  il  Re  Federigho  di  Napoli  po- 
teffi  andare  a  Ifichia  con  le  fua  robe,  e  avere  fal- 
vocondopto  per  6.  mefi  lui  e  fua  giente  ,  e  roba 
avelie  condotte  ,  tenpo  4,  dì  a  lafciare  Napoli 
fpedito  colle  fortezze  al  Re ,  e  perdonò  el  Re 
Luigi  a  tutti  e'  rubelli  del  Re  di  Napoli ,  e  a  tutti 
quelli  a  veiTmooffefo  la  fua  Corona  di  Francia  in 
deità  inprefadi  Napoli, così foldaci,  comeCip- 
tarìini  di  Napoli ,  e  a  dì  6.  di  detto  mefe  dagho- 
flo  a  ore  22.  ci  fu  le  nuove  davere  auto  la  po- 
feffione  di  Napoli ,  e  feiliquì  gran fefta ,  fuochi , 
efuoni  di  chanpane,e  procieffione  ,  come  amici 
grandilTimidel  detto  Re  di  Francia  .  Del  mefe 
di  Dicenbre  i50i,el  DuchadiFeraramandò  un 
fuo  figliuolo  C  hardinale  a  Roma  per  la  figliuola 
del  Papa,  chera  maritata  al  Primogenito  del 
detto  l3ucha  di  Ferara ,  per  menarla  aFerara  a 
marito  ;  e  pafsò  di  qui  con  molti  gientiluomini 
Ferarefi ,  tutti  con  colane  doro, e  vediti  di  feta, 
e  bene  a  ordine  ,  e  furono  con  Vefchovi ,  e  frati , 
e  preti ,  e  gientiluomini ,  e  famigli  circha  a  cha- 
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vaili  500.  e  feciefi  loro  le  fpcie  ;  benché  per  la 
Ciptà  fufli  dannata  il  fare  loro  le  fpefe,  raafsì 
bene  il  prexente ,  che  per  legie  è  ordinato  ;  im- 
perochò  detto  Ponteficie  era  noftro  nemico,  e 
feciono  dipoi  a  Roma  per  la  Pafqua  di  Natale  una 
feda  tanta  fontuofa,  che  per  aventura  non  Te- 
nera mai  più  fatta  ,  che  per  infino  a'  famigli  di 
fìalla  del  Papa  avevano  le  fcarpette  di  brochato 
doro  ,  in  modo  che  a  Roma ,  né  a  Firenze  non 
rimafe  brochato  doro ,  che  non  fi  ftraciaffi  ,  e 
bene  meritò  ,  dappoi  chellera  figliuola  del  Vi- 
chario  di  Chrifto ,  fufli  la  più  onorata ,  e  che  per 
lei  venifli  unChardinale  ,  in  modo  che  il  texoro 
di  Chrifto  nandafli  nel  modo  andava ,  mafsì  giu- 
dichava  per  quelli  in  chui  era  reftata  un  podio 
di  fede ,  chella  fufli  dell'  ultime  fefte  di  Roma ,  e 
del  Diavolo  nella  Ciptà  di  Roma  ,  e  che  il  giu- 
dicìo  di  Dio  fufli  preflò  ,  per  punire  tutta  l' Ita- 
lia fcielerata  ,  che  confentiva,  ed  etianralegra- 
vafi  di  tale  fefl:e,  et  amaza  eTrofeti  allei  mandati 
per  ridurla  a  penltenzia .  Feciefi  a  Firenze  uno 
Inbafciadore  per  andare  a  onorare  detto  Ducha 
di  Ferara  nelle  fuà  nozze  ,  effù  Tomaxo  di  Pa- 
gholanconio  di  Mefs.Tomaxo  Soderini ,  chorun 
prefente  onorevole.  Nota  chome  lanno  1500. 
per  S.  Chaterlna,edipoidel  mefe  di  Dicieiibre 
fifechorono  melaranci  ,  fichi ,  e  ulivi ,  et  allori 
in  molti  luoghi de'Fiorcntini  ,e  maflìmo  ne'pia- 
ni,  e  lecholtiere  insù  Arno  ,  come  fu  a  Signia, 
e  tutte  le  vignie  del  piano  di  Peretola,  e  Sedo, 
L  4  che 
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che  non  feciono  punto  di  vino ,  e  fella  vingnia 
era  vechia  fi  fechò  afatto  ;  e  finiile  fi  fechò  e'me- 
iagrsni ,  effù  una  brinata  ,  e  una  nebia ,  ehe  fe- 
chò in  due  dì  ogni  chofa ,  e  non  diacciò  né  Ar- 
no ,  né  altri  fiumi  in  qùe'  dua  giorni ,  e  i  lini  non 
li  perderono,  cheffu  una  chofa  contraria;  in 
modo  che  un  chontadino ,  cheilì  chiamava  Mar- 
tino ,  chera  da  Brozzi ,  che  andava  per  Firenze , 
chera  tenuto  pazzo  ,  domandò  el  popolo  un  dì 
infuila  piazza  di  S*Gio.  che  voleva  dire,  che 
gli  ulivi ,  e'  fichi ,  elle  vite  ferano  fechi ,  e  none 
el  lino  ,  chel  teme  tanto  ?  e  non  fapendo  perfona 
rifponderglijdiiTe:  Perchè  a  queiti  tenpivaogni 
chofa  al  contrario ,  perchè  Iddio  vuole  ghover- 
nare  lui, e  nolla  fapienza  voftra.  Cheffù  tenuta 
fenrentia  da  favio ,  e  non  da  pazzi  ;  e  gli  antichi 
uomini  di  quelli  tenpi  dicievano  ,  che  ma'  più 
avevano  veduto  ,  né  fentito  dire ,  che  gli  ulivi , 
e  fichi ,  e  allori ,  e  vite  fi  fuflino  fecchi ,  come 
quello  anno .  Quefto  Martino  pazzo  ufava  dire  ^ 
che  Idio  fragielerebbe  V  Italia  ,  e  iaCiptà  di  Ro- 
ma, e  Firenze ,  per  avere  morto  que'  tre  frati , 
che  vera  fra  Girolamo,  e  frate  Domenico  Pro- 
feta ,  e  dipoi  che  non  avevano  creduto  a'  Profe- 
ti favi,  che  Idio  aveva  mandato  loro  in  ifchan- 
bio  un  Profeta  pazzo,  chera  quello  lui;  e  per 
molte  chele  chedicieva,  inparticholarede'Cip- 
tidmi  de' loro  difetti ,  fu  meifo  dua  voice  nelle 
Srinche,  e  confinato  fuori  di  Firenze,  e  dipoi 
eia  libero ,  eilui  non  fi  mutò  mai  di  propofico  ; 

in 
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in  modo  che  per  la  pfebe  fi  chredeva  el  fuo  prò- 
fiofticho  aveffi  a  eflère  vero .  Nota  e  home  addì 
26«,aore  2  2.delmeiediFebraio  150 1.  Papa  A- 
lefendro  VI.  venne  da  Roma  a  Piombino  per  la 
viadelba  chon  tre  ghalee  fottile ,  e  tre  fufte, 
e  tre  brighantini ,  et  dua  ghaleoni ,  et  un  balo- 
niere ,  et  in  chonpagnia  fua  6.  Chardinali ,  e 
Valentino  fuo  figliuolo  ,  chera  flato  Ghardlnale 
con  3000.  provigionati  pofe  in  terra  ,e  pofto  ia 
«erra ,  e'  fede  un  bando ,  che  fra  io.  miglia  o- 
gnuno  poteffi  mangiare  charne  per  fua  difpen- 
iazione  ,  in  modo  che  fi  rizzò  6.  beccherie .  Di- 
poi Domenicha  addì  27.  fecie  dua  Chavalieri  di 
chafa  e'  Sacardi  i  eppiù  dette  a  uno  di  detta  chafa 
el  primo  Vefchovado  che  vaf  hafll ,  Dipoi  el  dì 
fi  fecie  portare  al  luogho ,  dove  fé  difegniare  di 
fare  dua  fortezze  a  detto  Pionbino ,  e  mettere  la 
Chiefa  di  S^  Francefco  nella  terra,  che  alpre- 
fente  era  fuori ,  e  chorun  foflb  larghiffimo  per 
mettervi  laqua  di  mare  ;  e  dipoi  addì  27*  detto 
vi  venne  Imbalciadori  da  Mafia  chon  porci  fal- 
vatichi,  e4.  chraviuoli,  eduaciervi,  2oo.cha« 
vretti,  e  100.  paia  di  polli ,  e  Grofleto  elfimile  , 
Mefs.  Pietropagholo  ,  et  Rinieri  della  Safiètta 
col  fimile  prefente  ;  E'  Sanefi  torte  >  e  confetio- 
ne ,  e  ciera  afiài ,  et  a  mandato  a  Siena  dua  volte 
per  Pandolfo  Perrucci ,  chera  el  primo  uomo  di 
Siena  ,  e  più  tolto  era  tiranno  fattou  ,  che  buon 
cipr^d  no,  e  mandovi  una  volta  per  lui  Vitel- 
lozzo  da  Ciptà  di  Crkadello ,  et  un'  altra  volta  un 
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Vefchovo  ;  e  diiTe  aveva  male  di  fiancho ,  e  non 
poteva  ire  ;  fé  aveva  male  ,  cffinfe ,  la  lafcio  pen- 
lare  alloro  .  Fecie  hordinare  el  fuo  Ducha  Va- 
lentino in  ifchanbiodiprocilione  al  detto  Papa 
un  bellifF.mo  ballo  fuori  della  terra  chon  tre  ho- 
nori  ;  uno  da  donna ,  e  dua  da  uomini  belHllimi , 
di  valuta  tutti  a  tre  di  feudi  loo.  doro  ;  el  Du- 
cha Valentino  fandò  el  dì  afpaffb  infur  un  bello 
ronzino  ,  e  que' 6.  Chardinali  gli  andavano  in- 
anzi  appiedi ,  che  il  Moii't^o  va  al  contradio  in 
quefto  tenpo  xhelia  Quareiima  è. diventata  Car- 
novale .  Non  ci  dobbiamo  maravigliare  fé  Idio 
manderà  fragielli  fimili  a'  noftri  pechati ,  veden- 
do la  fua  Chiefa  così  choncia  male  .  Stette  detto 
Ponteficie  io.  giorni  ,e  dipoi  fé  ne  riccrnò  a  Ro- 
ma per  terra .  Sofpettoffi  in  Firenze  non  volelli 
torre  Siena  perii  Valentino  ,e  dare  Pionbino  a 
Pandolfo  Petrucci ,  benché  tale  oppinione  era 
nella  prebe  ,  e  di  quefte  chofe  perfona  fé  ne  ri- 
ientiva  de'  Criftiani . 

1502.  Addì  25.  di  Marzo  1502.  el  primo 
dì  del  anno  ,fuel  Venerdì  fanto  lanunziazione 
di  noftra  Donna,  cheffù  paffione,  e  ghaldio  in 
un  medeximo  tenpo ,  e  venne  nuova  chorrie 
e'PifanitolfonoelChaftellodi  Vicho  a'  Fioren- 
tini per  tradimento  fatto  per  uno  foldato,  e  cha- 
pò  del  Signor  Piero  da  Monte ,  chera  a  noftro 
Ibldo ,  e  per  effer  detto  Signor  Piero  itofene  ma- 
lato a  chafa  fua ,  quefto  Choneftabole  ebbe  cho- 
modo,  quando  gli  tochò  a  fare  la  ghuardia  di 
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dare  detto  Chaftello  a'  Pifani ,  e  venofio  detti  Pi- 
fani  per  aqua  la  mattina  inful  giorno ,  e  furo- 
no circha  a  200.  uomini, e  non  più  ;  e  per  chat- 
tiva  ghuardia  del  Chomeflario  fi  perde  ;  che  vera 
Chomeffario  Puccio  di  Francefco  di  Puccio  Puc- 
ci,  el  quale  aVea  per  donna  una  pifana  de'  Gan- 
bachorti,e  aveva  fuora  in  detto  Chontado  di  Pi- 
fa  le  fua  poreffionl ,  e  deiiderava  per  quello  dan- 
darvi  Chomeflario ,  e  preghonne  e'  Signori , 
e'Cholegi ,  e!  Chonfìglio  degli  80.  quando  ven- 
ne el  tenpo  del  rifarfi  el  nuovo  Chomefl^àrio ;  in 
modo  che  vi  fu  fatto  .  E  però  inpari  ciafchuno 
di  non  elegieremai  perfona  in  degnità ,  che  la 
cierchi ,  ma  chi  la  fugie .  Hora  detto  Chomefla= 
rio  fi  fugì  nella  Rocha  ,  che  vera  Chaftelano 
Gio.  Batiiladi  Tomafo  Cieffi,  ed  era  detta  rocha 
per  teneri!  quattro  giorni  da  hogni  battaglia  fan- 
za  altro  fochorfo,  echosì  a  vea  dettoci  Chaftel  = 
lano  delle  mura  a'  nollri  fiterebbe  -,  e  dipoi  el  di 
medeximo  ,  perchè  fu  morto  un  Choneftabile 
vera  drento  daun  archobuxo,  fi  dettone  el  dì 
medeximo  a  ore  dua  di  notte,  falvo  la  vere ,  elle 
perfone  ;  e  dipoi  fenandorono  in  Pifa  el  Cho- 
mefliirio ,  el  Chaftellano .  Diflefi  non  vollono  of- 
fervare  la  fede  loro  ;  benché  qui  fi  diciefli ,  vi 
vòllono  andare  loro ,  per  paura  non  fufii  qui 
mozzo  loro  la  tefl:a  , perchè  pareva  loro  meritare 
tale  fuplicio  ;  e  fucci di  chattive  oppenioni,  che- 
gli  non  fufli  traditore  della  fua  Patria  .  Ebbe  di- 
poi fra  6.  giorni  bando  di  rubello  el  Chomefla- 
rio , 
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fio,  eChaftellano,  e  loro  beni  in  Comune.  Addi 
I5idaprile  1502.  altenpoche  Gio,  di  Churado 
Berardi  era  Ghonfaioniere  di  GiuÙ.  perQuarr. 
di  S.  Maria  Novella  fi  vinfe  nel  Choniiglio  gie- 
nerale ,  chefFurono  Chonfiglieri  1 1 80.  la  Ruota 
della  Giuftitia ,  chefFurono  5.  Giudici ,  ciie  itef- 
ilno  per  loro  rifedentia  nel  Palazzo  del  Podeilà , 
e  uno  di  que'  5.  Giudici  abbia  ad  effere  Podeltà 
di  Firenze  a  forca  per  mefi  6.  chome  al  prexente 
Ibferva,  e  chosì  leghuiti  di  trarfene  uno  alla 
prexenzade'noilri  Magnifici  Signori,  e  traghaii 
per  il  Magnifico Glìonfaloniere  di  Giuftitia,e 
detti  5.  Giudici  abbino  per  ciafcun  anno  fc^oo^ 
lannod'  oro  inoro  per  ciafchuno  di  loro,  e  quel- 
lo che  farà  Podeftà  abbia  in  que*  &.  mefi  oltre  a 
icudi   500.  lanno  d'oro ,  altri  feudi  400.  lanno 
doro  in  oro  ,  e  abbia  a  tenere  quello  è  Podedà  6. 
Donzelli,  e  unpagetto,  un  Giudice  di  malific) , 
e  un  Notaio  ,  e  dua  chavalli .  E'  quali  5.  Giudi- 
ci  abbino  addare  le  fententiè  ,  che  achadranno  , 
fecondo  gli  ordini ,  e  ftatuti  del  Chomune  di  Fi- 
renze, chome  per  infino  a  qui  so  oflervato,  ec- 
cietto  che  non  fabbia  più  appellare  alChapitano 
di  Firenze  ,  e  più  non  vengha  Chapitano  .  Anno 
detti  Giudici  per  loro  fententia  difinitiva  a  etfe- 
re  quattro  di  loro  dachordo  almeno,  e  chi  volefll 
dipoi  appellare  ,  chomera  prima  al  Chapitano, 
abbia  appellare  alloro  medeximi ,  e  più  altre 
chofe  ,  chome  per  detta  provixione  fi  difpone  , 
et  la  fechonda  chauxa  doppo  Iddio ,  fu  un  predi- 

cha- 
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chatore  dell'  ordine  di  S.  Aghoftino  oflTervanre , 
cheili  chiamava  frate  Aghoìtmo  piemonteie , 
che  predichavaquefeanao  mS.  Viaria  del  Fio- 
re la  Ouarexima ,  Iddio  lo  riiiianeri  di  tale  be- 
nefitio  ,  cheiTù  tenuto  una  cuoia  buona  ,.eflanca 
tak  provixione  per  il  popolo  . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio'  150  j.  a  tutto 
Aprile  1502. 

Maggio ,  e  Giugno . 

Xa  Dovardo  di  Simone  d^ Antonio  Canigiani 
Raffaello  di  Piero  di  Niccolò  del  Benino 
Francefco  di  Bartolommeo  di  Iacopo  del  Zaccheria 
Francefco  di  Zanobi  di  Iacopo  Serfrancefchi 
Giovanili  di  Iacopo  di  Dino  Cucci 
Francefco  d*  Antonio  di  Giovanni  della  Lima 
Ivo  Adaria  d*  Alejfandro  dt  Antonio  da  Filicaia 
Filippo  di  Giovanni  di  Filippo  Cappelli 
Lorenzo  di  Lotto  di  Giovanni  Salviati  GonfaL  di 

giù  fi,  Quar*  S.  Croce 
Ser  Giorgio  di  Ser  Santi  da  Bagnano  lor  Not,  Q^  det. 

Luglio  ,  e  Ago/lo  . 
Aiefandro  di  Francefco  di  Piero  Alamanni 
Niccolò  di  Tommafo  di  Bernardo  Antinori 
Francefco  dì  Vieri  di  Tommafo  Guidacci 
Batijla  di  Francefco  dì  Piero  Dini 
Andrea  di  Manetto  d^ Andrea  Manetti ,  Ferravec. 
Zanobi  di  Giovanni  di  Maejlro  Luca  (  dell'Abbacò) 
Iacopo  dì  Piero  dì  Maffeo  Tedaldi 

Ajr 
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Antonio  di  Francefca  d*  Antonio  Giraldi 

Filippo  d'Andrea  di  Niccolò  Carducci  Gonj.  digiuft. 

Oliar.  S,  M,  ì^ovella 
Ser  Attaviano  di  Ser  Bartolommeo  da  Ripa  ìor  Not, 

Ouar.  detto ,  , 

Settembre ,  e  Ottobre  . 
Simone  di  Bernardo  di  Simone  del  Nero 
Matfeo  d*  Agnolo  d*  Agnolo  BelfradelU 
Giovanni  di  Simone  di  Iacopo  Rinuccini 
Bartolommeo  dt  Domenico  di  Giovanni  Giugni 
Piero  di  Giovanni  di  Gante  Compagni 
Piero  di  Daniello  di  Noferi  Dazzi 
Pietropagolo  di  Michele  di  Biagio  Monti 
Piero  di  Maefirò  Simone  di  Cinozzo  Cinozzi 
Luca  di  Mafo  di  Luca  degli  Albizi  Confai,  di  giuft. 

Quar.  S,  Giovanni 
Ser  Benedetto  d^  Andrea  Cini  lor  Not,  Qu.  detto  . 

Novembre y  e  Dicembre . 
Piero  di  Giovanni  di  Piero  Pieri ,  Scodellalo 
Simone  d' Antonio  di  Simone  Benozzi 
Giovanni  di  Crifiofano  di  Bartolommeo  Spinelli 
Lodovico  di  Bernardo  di  Niccolò  Pieri 
I)omenico  di  Giovanni  di  Domenico  BartoU 
Piero  di  Tommafo  di  Domenico  Fagiuoli 
Gifmondo  di  Francefio  d*  Antonio  Martelli 
Giuliano  di  Girolamo  di  Salveflro  Lapi 
Lanfredino  di  Iacopo  di  Orfino  Lanfredinì  Gonf,  di 

giù  fi.  Quar,  S,  Spirito 
Ser  Buonaventura  di  Lionardo  Buonaventura  lor 

Not,  Qitar.  detto  . 

Gen- 
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Gennaio  ,  e  Febbraio  . 
Liitozzo  di  Batijla  di  Giovanni  Nafi 
Niccolò  di  Giuliano  di  Niccolò  Rìdolfi 
Francefco  di  Fiero  del  Roffo  (  Pieri  )  Galigaio 
Fiero  di  Iacopo  d'AgJiolo  di  Bencivenni ,  Speziale 
Francefco  di  Lorenzo  di  Piero  Davanzali 
Chimenti  di  Cipriano  di  Chimenti  Sernigi 
Piero  di  Marco  di  Parente  Parenti 
Alejfandro  di  Gino  di  Giuliano  Ginori 
Giuliano  di  Piero  di  Simone  Orlandini  Gonf.  di  giufl. 

Quar,  S.  Croce 
Ser  Lodovico  di  Criflofano  Menchi  lor  Not.  Qu.  d^ 

Marzo  ,  e  Aprile  1502. 
Filippo  d' Alejjandro  di  Filippo  Machiavelli 
Mariotto  di  Piero  dì  Mariotto  Segni 
Carlo  d'  Apardo  di  Niccolaio  Lottini 
Zanobi  di  Giovanni  di  To-mmafo  Borghini 
Filippo  di  Zanobi  di  Pafqiiim  Pafquini 
Priore  di  Francefco  di  Tommafo  Strinati 
Gio.  Batijla  di  Carlo  di  Iacopo  Guafconi 
Andrea  di  Zanobi  di  Chimenti  Guidotti 
Giovanni  di  Currado  di  Berardo  Ber  ardi  Gonf  al.  di 

giufl.  Quar.  S.  M.  Novella 
Ser  Gio.  di  Domenico  Calandrinilor  Noi»  Qu.  detto . 

1502.  Addì  28.  di  Maggio  1502.  fu  finito 
di'dare  el  gualco  a'Pifani,  effuvi  mandato  Cho- 
metrario  Antonio  GiachominiTebalducci,  uo- 
mo popolano  ,  e  fpiciolato ,  e  non  di  molta  ripu- 
tatione  apreffo  agli  uomini  grandi ,  ma  di  credi- 
to , 


176  ISTOllIE 

to ,  effede  grande  inverfo  el  popolo  ;  e  mai  noa 
volle  ei  popolo  fidarfi  daltri ,  che  di  lui  in  tale 
inprefa  del  ghuado  ,  e  Nicholò  di  Simone  Zati, 
chelH  trovava  Chomeflario  generale  a  Chafcina, 
fu  in  fua  chonpagnia  ChomelTario  a  tale  ghua- 
fto ,  e  portoronli  molto  bene  ;  e'  Pifani  nonne 
tifcirono  mai  fuori  per  paura  della  terra.  Era 
Glìovernatore  dele  gìente  del  arme  Mefs.  Er- 
chole  Bentivogli ,  che  il  Popolo  non  volfe  titolo 
di  ChomeiTàrio ,  rifpetro  al  tradimento  di  Pa- 
gholo  Vitelli .  Era  il  noftro  chaiipo  i oo,  uommi 
darme,  3000.  fanti ,  e  300.  chavalli  legieri,  e 
3000.  ghuaftatori ,  e  comincioilì  addare  il  ghua- 
fto  dalla  Badìa  aflànlb vino  inverfo  Pifa  ,  e  dipoi 
pailbrono  arno  inful  ponte  feciono  ,  e  andorono 
in  vai  di  Chalci ,  el  Chaftello  di  Librafatta ,  e  di 
Vicho  fi  teneva  pe'  Pifani .  In  quello  tempQ 
avevano  e'  Pifani  mandato  per  il  Frachafla ,  fi- 
gliuolo del  Sig.  Ruberto  da  Sanfoverino  ,  cheffi 
trovava  a  Mantova, e  venendo  per  aiutarli,  cho- 
nieffù  a  Bargha  ,,  fu  prefo  dagli  uomini  di  Bar- 
gha  ,  chera  veftito  chomunoChoriere  ;  cheffera 
auto  notizia  di  fua  venuta  ,  et  addì  29.  di  Mag-' 
gìo  1502.  in  Domenicha  mattina  entrò  prigione 
inFirenze,efu  meflb  in  Palazzo  de*  Magnifici- 
Signori  in  una  chamera  dalla  Barberia .  iVddi  29. 
di  Maggio  ico2.  fi  fecie  la  raprefentatione  dua 
miracholo  del  Chorpodi  ChriAo  ,  e  dipoi  la  ra- 
prelentarione  di  S.  Venantio  Martire ,  belliffima 
fcfta,  cheifù  un  palcho,  che  teneva  tutte  le 

fcha- 
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fchalee  della  Chiefa ,  e  quanto  era  lafsù  largUa 
li  piazza  di  S.  M.  Novella,  e  choftò  detta  feila 
fc.  150.  lanno  doro  agli  uomini  della  Clionpa- 
gnia  dellaquino,  e  d i  borfa  loro .  Nota  chome 
addÌ4.diGiugnio  1502.  Arezzo  fi  ribellò ,  et  a 
ore  5.  ci  fu  le  nuove  ,  e  quello  fu ,  che  gliera  (tato 
prefoel  FrachalTa  figliuolo  del  Signor  Ruberto 
da'  Barghigiani ,  che  veniva  per  entrare  in  Fifa , 
e  venne  qui  prigione  in  Palazzo  alla  Magnifica 
Signoria  , et  dipoi  fu  prefoatfirenzuoladuaCan- 
ciellicri ,  uno  di  Pandolfo  Petrucci ,  e  uno  del  Si- 
gnor Pagholo  Orfino.  Examinatogli,  confellb- 
rono  quella  ribellione  darezzo  doverfi  fare  ;  e 
per  riparare  vi  mandorono  Ghuglielmo  de*  Paz- 
zi ,  chera  Chomeflario  Anghiari ,  et  coinmiiTon- 
gli  metteffi  le  maniadolTo  a  dua  Aretini,  che  gli 
avevano  nominati ,  e  da  quelli  intenderebbono 
el  procietlb  ;  e  chosi  fecie ,  e  chome  gli  ebbe 
preli ,  fubito  el  popolo  ,  cioè  quelli  in  chui  era 
quefta  volontà  ,  perchè  choloro  no  gli  fchoprif- 
fino  ,  corfono  la  terra,  e  pigliorono  lamie  ,  e 
prefono  le  porte  ,  e  dipoi  andorono  a  chafa  el 
Chapitano  ,  e  rivollono  e*  prigioni  loro  ;  di  che 
nebbono  uno  ,  e  laltro  era  flato  menato  in  ro- 
cha ,  dipoi  prefono  el  Chapitano  ,  chera  Lefan- 
dro  Ghalilei,  ed  etian  el  Podeità,  chera  Piero 
MarignoHi ,  ed  etian  el  Chomefiario ,  chera  Gu- 
glielmo de'  Pazzi  ,  e  diflbno  rivolevano  el  loro 
prigione  ,eche  darebbono  loro  quefti  tre  retto- 
ri ,  e  chosì  fu  loro  renduto  ;  e  gli  Aretini  non 
Timo  XXI.  ^  M  c!^^ 
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ofervorono  iafede .  Nella  Cipcadellaera  Chapi* 
tano  Gio.  Vettori ,  e  nella  Roccha  Ghuidaccio 
Pecori ,  e  rifugivi  drento  nella  Rucha  el  Vefco-. 
vo  loro,  chera  figliuolo  di  Ghuglielmo  de'  Paz- 
zi,  e  il  Proveditore  ,  chera  Piero  t^Vefchobaldi , 
e  cierti  Aretini  cherano  fedeli  di  Marzoccho, 
e'  chor^tadini  delle  Chortine  li  flettono  a  vedere 
che  effetto  partoriva  quella  chofa  ;  Tennefi  fulli 
ordine  di  Pandolfo  Petrucci ,  e  di  Vitellozzo, 
chera  colle  giente  fua  ,  echo  lartiglieria  appofta 
del  Ducha  Valentino  ;  che  feghuirà  dirò  di  fot- 
to.  Addì  26.  di  Giugno  1502.  fi  ribellòChor- 
tona,  che  vera  Chapitano  Gio.  Mori,  e  Cho- 
meflàrio  Piero  Vefpucci ,  e'  detti  Chortonefi  in- 
ghanorono  e!  Chapitano,  elChomefl'ario ,  che 
lerano  ritirati  nella  Roccha  ,  perche  vedevano 
andamenti  de'Chortoneli  cho'  nimici  i  di  che 
fendofi  tirati  nella  roccha ,  dubitavamo  non  po- 
tere fare  nulla ,  fé  non  chon  danno  lóro  ,  e  per 
quello  fìnfono  eircie  rimafti  dachordo  cho*  ni- 
mici ,  che  fandaffino  chon  Dio  ,  perchè  fi  vole- 
vano tenere  per  Marzoccho ,  e  che  lelfere  rifu- 
giti nella  roccha  loro ,  aveva  sbighottito  tutta  la 
Ciptà,  echetornafllnoa'luoghi  loro  ,  e  nondu- 
biraflino,  e  chosì  feciono.  Dipoi  vandorono 
e'  nimici ,  e  chon  molta  fanteria  ,  e  prefogli  pri* 
gioni ,  e  dipoi  andorono  alla  Ciptadella ,  cì\q  ve- 
ra Chaftellano  Benintendi  di  Francefco  Pucci, 
fratello  di  Puccio,  che  avea  dato  di  dua  meli 
inanzi  el  Chailello  di  Vicho  Pifano  a'  Fifani,  el 


quale 
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quale  Benintendi  la  dette  fubito  a  Piero  de'  Me- 
dici, e  volle  eirere  traditore  della  Patria  fua, 
per  chonpiaciereaunribeilodi  quella  , cioè  Pie- 
ro  de'  Medici .  Addì  2.  di  Luglio  arrivorono  affi- 
renze  in  noitro  aiuto  200.  lancie  franzexl ,  e  alo-  * 
giorono  da  Sefto  alla  porta  a  S.  G hallo ,  e  Faen- 
za ,  e  per  paura  ,  S.  Donino ,  Brozzi ,  e  da  indi  in 
qua  Tghonbrò  ognuno  in  Firenze  tutta  la  roba , 
che  non  vi  lafciorono  nulla ,  e'  figliuoli ,  che  par- 
fé  una  chrudeltà.  Ebbeii  a  fare  per  comanda- 
mento de'  Magnifici  Signori  riportare  letta  a  i 
Ciptadini  per  alogiare  detti  Franzexi ,  e'  quali  li 
portorono  choftumatamente  ,  di  foldati.  Nota 
chome  addì  24.  di  Giugno  el  Ducha  Valentino 
ebbe  per  tradimento  Urbino  ,  fanza  avere  a  cha- 
vare  fuori  la  fpada  ;  el  Ducha  durbino  ne  fuggì 
a  Mantova  chon  5.  chavagli,  e  fanza  roba  ai- 
chuna  ;  e  chosì  ne  va  l' Italia  a  faccho.  Addì  2. 
di  Luglio  1502.  fi  ribellò  el  Borgho  a  S.  Sepol- 
chro ,  e  dettonfi  a  Viteìlozzo ,  et  a  Piero  de'Me- 
dici ,  che  vera  Chapltano  Antonio  del  Vingna , 
el  quale  perefTeré  amicho  didetto  Picrode'Me- 
dici  non  fecie  difefa  alcuna ,  el  Chaftellano  del 
Chaftellodel  Borgho,  chera  la  principale  for- 
tezza che  vera,  li  dette  al  primo  a  detto  Piero 
de'  Medici ,  chera  Chaftellano  Matteo  Lippi ,  e 
abracciò,  e  baciò  detto  Piero  de' Medici ,  per- 
chè era  fuoamicho  nel  tenpo, che  Piero  era  in 
iftato  in  Firenze  ;  el  Chapitano  alsì  lo  baciò  an- 
chora  lui,cht  moftrorno  volere  più  tofto  un  ti- 
M  2  ran- 
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ranno,  che  libertà,  nonoitante  lonore  era  futo 
fatto  broda  quefto  popolare  ghoverno,  e  in  ver- 
io  [dio  furono  in^raciflìmi ,  che  ci  libero  daia  ti- 
ranide.  Nota chome addì  19. daghofto  ,elRedi 
Francia,  cioè  el  Re  Luigi  ci  fecie ,  anzi  fchriire 
da  Milano  a'  iua  Chapitani ,  ci  rendeuino ,  e  niet- 
teffinci  in  pofiffione  darezzo ,  Chortona,  e!  Bor- 
gho  S.  Sepolchro,  Cafiiglione  Aretino,  e  An- 
ghiari ,  e  laltre  Chadella  ;  che  tutte  ferano  date 
a  Vitellozzo  da  Ciptà  di  Chaltello  ,et  a  Gianpa- 
gholo  Baglioni,  et  Piero  de'  Medici ,  chon  ani- 
mo gli  Aretini  di  rimanere  in  libertà  ,  e  laltre 
ftimavano,  che  tornando  Piero  de'Medici  in 
iftato,  davere  migliori  patti  chol  Chomune  di 
Firenze.  Horaauio  qui  le  lettere,  vi  fi  mandò 
iluaChomcliàrj  a  ricievere  le  dette  lettere,  che 
furono  Piero  di  Mef;-,  Tomaxo  Soderini ,  et  Lu- 
r.hadantoniodegli  A!bizi,eperdonOiTi  agli  Are- 
tini per  ordine  del  Re  di  Francia,  elli  Aretini 
andorono  inchontro  aXhomeffarj  cholle  don- 
ne ,  e  fanciulli  gridando  miferichordia  ,  ellaltre 
terre  il  fimile;  Ma  anchora  feciono  più ,  che 
andorono  e' fanciulli  chon  grillande  dulivo  in 
teda,  e  gittando  le  ramerà  per  terra  ,e  panni , 
perchè  vandaffino  fufo  e' chavalll  de'Chomef- 
iarj  ,e  in  fine  non  potettono  fare  maggiore  fen- 
gniodalegrezza  fi  facieifmOjiileriore  .  Iddio gra- 
tia .  Fu  fatto  ribello  del  Chomune  di  Firenze  Be- 
nìntendidi  Francefcodi  Puccio  Pucci , che  dette 
la  fortezza  di  Chortona  a  Piero  d^'  Medici  da- 

chor- 
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c^hordo ,  chome  traditore  della  Patria ,  e  Matteo 
Lippi,  chera  nella  prima  roccha  del  Borgho  fe- 
de fimile  tradimento,  e  gli  altri  Chatleliaai  a- 
muniti  per  un  anno  ,  e  cKq  non  poteffino  andare 
ma'più  in  roccha.  Addì  26.  daghoiìo  1502.  li 
vinfe  pel  Chonfiglio  grande  ,  chera  Gàonfalo- 
niere  di  Giuftitia  Gio.  Batifta  Giovanni ,  che  lì 
facieliì  dal  primo  di  Settenbm  in  là  el  Gonfalo- 
niere di  Giuftitia  a  vita  per  lavenire,  e  gli  80. 
alle  più  fave,  chome  fordinò  in  principio  di  tal 
Chonfiglio,e  cheattale  elezione  abbia  a  edere 
almeno  1500.  Configlierl  ciptadini  abili  al  Con- 
figlio  ,  e  non  deffi  in  quel  chafo  noia  lo  fpechio  , 
e  ognuno  del  Chonfiglio  puè^ominare  un  cip- 
tadino  ,  che  fia  abile  al  Chonfiglio,  e  non  gli  i 
dare  noia  divieto  alchuno  ,eciepto  che  chi  fu  .li 
chondanato  per  fentenzia  difinitiva  ;  e  aiìi  a  te- 
nere quefto  modo  ;  Che  tutti  que'  ciptadini ,  che 
faranno  nominati attale  uficio,c  v inderanno  ci 
partito  per  la  meta  delle  lave  nere ,  e  una  più  , 
abbino  andare  a  partirò  un'altra  volta,  e  tutti 
fluelii,  che  otterranno  el  partito  per  la  metà 
aelle  fave  nere ,  e  una  più ,  rivadino  a  partito  1 1 
terza  volta  ;  ella  terza  volta  ,  quello  che  ara  più 
fave  nere  che  gli  altri,  quello  iinrenda  Ghonfa- 
loniere  di  Giuftitia,  eftendovi  cbonchorenti  ti 
rimandino  a  partito,  tanto  cho  uno  avanzi  lai- 
tro  ,  e  chi  fori  eletto  non  poiì'à  rifiutare  pcc 
chonto  alchuno:  Abia  avere  di  falario,  oltre  alle 
fpefedi  Palazzo  feudi  100.  doro  inoro  per  ogai 
M   3  me- 
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mefe  dal  Chamarlingho  del  Monte  ,  e  per  Ifian- 
tiamento  fecondo  gli  ordini,  e  non  avere  divie- 
to a'  Signori  nefllino  fuo  conforto ,  ecietto  fra- 
tello charnale,  offigliuolo  di  fratello  charnale , 
cppuò  efiere  punito  detto  Ghonfaloniere  erran- 
do, per  infmo  alla  morte  da*  Magnifici  Signori 
Otto  di  Balia,  Chollegi,  e  Chonfervadori  di 
leggie  .  Aggiugnefegli  quefta  alturità  ,  che  può 
eiìere  Propofto  oltre  a  quello  de'  Signori ,  eppuò 
intervenire  in  ogni  Magiftrato  di  chofe  crimi- 
nale ,  ed  efiere  Propofto  ,  e  rendere  una  fava  : 
Iddio  ci  choncicda  gratia  fia  a  onore  di  Dio  ,  e 
falute  delia  Ciptà  ,  e  che  fi  chominci  a  fare  giu- 
ttitia  ,  che  aquello  fine  fu  ordinato;  perchè  in 
quefti  tenpi  non  fi  facieva  più  punto  digiuftitia , 
per  timore  luno  del  altro  ciptadino.  Addì  21. 
di  Settenbre  1502.  {i  fecie  venire  in  Firenze  la 
tavola  di  noftra  Donna  di  S.  Maria  Inproneta , 
per  fare  oratione  ,  cheffiì  el  dì  di  S.  Matteo  ,  e 
dette  prociefiìoni  fi  feciono  per  la  chreatione 
del  Ghonfaloniere diGiuftitia a  vita,  cheffi  fecie 
addì  2  2.  di  Settenbre,  era  Ghonfaloniere  di  Giu- 
{ìitia  Nichel  Sachetti  ,eiFurono  detto  giorno  in- 
fulla  falaChonfiglieri  2000.  e  meiiefi  numeri  alle 
panche  ,  e  dipoi  finborforono, e  traevanfi,  ella 
pancha  chera  tratta  andava  a  nominare  chi  vo- 
leva andare  ,eandoronoda  io.  panche  delle  pri- 
me ,  ma  non  andavano  tutta  la  pancha  ;  lalrre 
non  vollano  poi  andare,  effìmne  nominati  cir- 
cha  a  ciptadini  226.  che  vandò  a  partito  da  i  o. 

cipta- 
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ciptadini  per  larte  minore  ,  e  di  detti  nominati 
riandava  a  partito  50,  per  ora  ,  chellì  venne  a 
fquittinare  4.  ore  fanza  mai  erare  un  bolTolo  ,  e 
chorun  grande  fllentio  ;  e  di  detti  2  2Ó.  ciptadini , 
che  andorono  a  partito  per  Ghonfaloniere  ,  ne 
vinfe  per  la  metà  delle  fave  ,e  una  più  ,  fec ben- 
do lordine,  apuntd  3.Mefs.  Antonio  Maleghon- 
nelle  Giudicie  ,  et  Giovacchino  Ghuafconi ,  et 
Piero  Sederini .  Dipoi  riandorono  a  partito  tut- 
tatrè  per  la  feconda  volca,  e  non  vinfe  eì  partito 
fé  none  Piero  Soderini ,  e  vinfe  el  partito, e  ven- 
ne a  eifere  lui  detto  Ghonfaloniere,  e  perchè 
non  venne  vinto  la  feconda  volta  fé  non  lui ,  bi- 
fogniò  che  fi  fa  pelli  chi  era  Ghonfaloniere  inanzi 
alla  tratta  cheflavea  a  fare  infieme  cho' Signori 
addì  28.  dottobre,  per  entrare  addì  pruno  di 
Novembre  1502.6  chosì  piaccia  a  Dio  che  fé- 
ghua ,  a  laide  ,  e  onore  di  pio  ,  e  delia  groiiofi 
Vergine  S.  Maria  ,  e  del  noftro  Avochato,e  Pa- 
drone Mefs. S.  Gio.  Bati(ta,e  che  ii  dia  princi- 
pio alla  S.  giuftitia,  per  chagione  della  quale  sa 
fatto  detto  Giìonfaloniere ,  perchè  in  Firenze 
non  il  facieva  punto  di  giuftitia  ,  e  detto  dì  di 
tutti  e' Santi  chomincìò  al  Palazzo  del  PodciH 
la  Ruota,  cheflbno  5.  Dottori ,  acciò  che  non 
fallino  più  contaminati  e'  Giudici ,  elle  vedove  , 
e'  pupilli  rionfuffmoilratiati.  E  a  quello  Ghon- 
faloniere a  vita  ,  quali  tutti  e'  ciptadini  princi- 
pali tacitamente  la  chontradicievano  ,  ed  erian 
àlchun* altri  ciptadini  anbitioii  ,  che  ftimavano 
M  4  ef 
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efière  Ghonfalonieri  di  Giuftitia,  faciendofi  ogni 
dua  mefi ,  ma  e'  Choilegì  furono  buona  chauxa  lì 
facieffino  .  Addì  30.  di  Dicenbre  1502.  il  di  di 
S.  Firenze  il  Ducha  Valentino  figliuolo  di  Papa 
i\lexandro  andò  a  Sinighaglia  chon45o.  uomini 
durme,  e  4.  m.  fanti,  chera  terra  lua,  e  vera 
drento  il  Ducha  di  Gravina  Orfino,  et  il  Signor 
Fagholo  Orlino  ,  e  Mefs.  Liverotto  ,  e  Vitelloz- 
70  da  Cìptà  di  Chaftello,  e' quali  erano  quivi 
perii  prefato  Ducha  Valentino,  malie  lorogien- 
te  darme  erano  lontane  circha  tre  miglia,  e  fo- 
pragiugniendo  el  Ducha  Valentino  cholle  fua 
gienie  darme  ,  dalloro  non  afpettato  ;  fubito  co- 
me intelono  la  venuta,  e  giunta  del  Ducha  Va- 
lentino ,  fé  gli  feciono  inchontro  baciandogli  la 
mano  ,  el  Ducha  fecie  loro  buona  achoglienza  ,• 
e  vclcndofi  e' detti  partire  per  andare  a  trovare 
le  loro  giente  darme ,  el  Ducha  dille  loro  :  Ve- 
nite, che  io  oda  parlare  con  voi  quello  che  ave- 
te a  fare  domani;  ed  entrati  cheffurono  nella 
terra  ,  fubito  fu  tirato  fufo  el  ponte  ;  di  che  par- 
ve a  que'  4.  chattivo  fengnio  ,  et  chome  furono 
entrati  in  Palazzo ,  domandorono  un'  altra  volta 
licientia  dandare  alle  loro  giente  darme ,  el  detto 
Ducha  difle  avea  da  parlare  chon  loro  ;  e  falito 
cheffu  il  Ducha  a  mezzo  la  fchala  del  Palazzo , 
dove  avea  alogiare ,  fubito  fi  volfe  indricto  a  ve- 
dere fé  verano  tatti ,  e  fubito  che  vidde  che  ve- 
lano, fquardò  in  alto  cho  gli  occhi, e  fucienno, 
che  fuffi  prefo  quc'  4.  cioè  il  Ducha  di  Gravina 

Or- 


DI    GIOVANNI    CAMBI  185 

Orfmo,  el  Sig.  Pagholo  Orfino ,  e  Mefs.Llverot- 
to  Chondottiere  ,e  Vitellozzo  da  Ciptà  di  Cha- 
Hello  ,  e' quali  erano  (lati  quelli  ,  che  avevano 
chon  Fiero  de*  Medici  tolto  alla  Magnificha  Si- 
gnoria di  Firenze  Arezzo ,  Chortona ,  el  Borgho 
a  S.  Sepolchro ,  e  Anghiari ,  e  venuti  per  infino  a 
Poppi ,  e  quivi  fermi  per  gratia  di  Dio  in  un  trat- 
to fugiti ,  e  chosì  prefto ,  chomeflerano  perdute , 
chosì  per  gratia  di  Dio  fi  raquiftorono  cholle 
gience  franzefe ,  e  dipoi  fi  ribellorono  dal  Ducha 
Valentino ,  e  tolfogli  Urbino  ,  e  altre  terre  gli 
feciono  ribellare,  e  dipoi  el  Ducha  fecie  chon 
loro  pacie  per  non  perdere  lo  flato  ;  di  che  fatto 
la  pacie  ,  e  achordo  tra  loro ,  promiflbno  di  fare 
nuovo  tradimento,  e  di  torre  lo  flato,  e  figno- 
ria  al  Ducha  Ghuido  durbino  ,  per  rientrare  in 
gratia  al  Ducha  Valentino  ;  e  chosì  feciono  tale 
tradimento,  che  lo  prefono  per  prigione  ,e  me- 
norollo  a  Ciptà  di  Chaftello  con  40.  muli  carichi 
di  fua  robe  ,  e  dettono  Urbino  al  Valentino  .  Di 
che  di  tale  tradimento  fatto  ,  e  quelli  avea  fatto 
Vitellozzo  a'  Fiorentini  infieme  con  Pac^holo 
fuo  fratello  nella  inprefa  di  Fifa  ;  di  che  gli  fu 
mozzo  il  chapo  dalla  Magnifica  Signoria  di  Fi- 
renze ,  e  detto  Vitellozzo  fuggì ,  ed  era  rlferba- 
to  a  fare  anchora  quelli  altri  tradimenti ,  e  mi- 
cidj  quanto  fi  legga  dalchun  altro  più  tenpo  fa  , 
e  non  volendo  la  Divina  giuflitia  fopportagli 
più ,  gliaffatti  rimanere  prefi  nel  laccio  giufta- 
mente .  Di  che  chome  furono  prefi ,  laltro  dì  fe- 
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ghuente  ,  fecie  mozzare  la  tefta  a  Vitellozzo  ,  e 
Mels.  Liverotto  ,  chome  primi  traditori ,  e  cha- 
po  de'  tradimenti  ;  e  fatto  chebbe  tale  prefa  ,  el 
Ducha  Valentino  fpaciò  un  fante  al  Papa  fuo 
padre ,  chome  egli  avea  prefi  quelli  quattro , 
che  di  fopraó  nominato  ;  el  Papa  fubito  chebbe 
tale  avixo,  mandò  per  il  ChardinaleOrfino,  e 
per  r  Arcivefchovo  Fiorentino  , chera  degli  Or- 
fìni,  e  per  uno  Abate  da  Livano,  e  ritennegli 
prigioni .  Iddio  ne  lafci  feghuire  el  meglio. 

1503-.  AddÌ2i.daprile  1503.  fudatalapri- 
ma  ferìtentia  del  nuovo  modo  di  giultitia,  che 
fuilGhortfalonierediGiuititia,  e  lachopoHor- 
landini  di  S.  Gio.  tratto  perchonto  da'  Magnifici 
Signori ,  e  pe'  Ghonfalonieri  delle  Chonpagnie 
tre, Nichelò  diTedice  degli  Albizi ,  e  Piero  Al- 
derotti ,  e  Gio.  Batifta  del  Ciptadino  per  la  mi- 
nore ,  e  per  numero  de'  12.  Domeniche  Benve- 
nuti di  S.  Gio.  et  Lorenzo  di  MaffioChorbine- 
gli ,  e  40.  del  numero  degli  8c.  in  tutto  uomini 
5Ó.  effententiorono  Luigi  Manelli ,  che  nel  Cori- 
figlio  grande  avea  parlato  per  il  Ghonfalone 
della  Schala  fopra  a  un  provedimento  di  dana- 
ri ,  che  non  fi  vincieva ,  e  in  fine  lui  parlò  quelb 
volle  ,e  non  quello  gli  fu  conmefTo  dal  fuo  Gon- 
faloniere ,  et  avea  fatto  una  fua  horazione ,  et 
modo  di  parlare,  chonpofto  4.  mefi  inanzi,  et 
diflè  male  del  Ghonfaloniere  dì  Giuftitia  cheffs- 
deva ,  e  di  tutti  e'  Ciptadini  principali  con  dire  ; 
ci  avevano  fatto  venire  el  Ducha  Valentino,  e 

fpt- 


Dì   GIOVANiSI   CAxMBI  187 

fatto  valere  el  grano  per  ailìcdare  el  popolo  ,  e 
iiìolte  altre  pazzie  ,  chorae  nel  fuo  procielìò  li 
narra,  è  tutto  per  fare  temuto  in  popolo,  e  mu- 
tare ftato  ;  et  in  fine  fu  amunito, et  confinato  per 
I  o.  anni  fra  15.  miglia ,  e  amunito  per  fempre ,  e 
in  fine  fu  giudichato  un  Chonfiglio  molto  mife- 
richordiolò ,  e  di  pocha  giuftitia,  perchè  lui  rae- 
deximogiudichava,  e  temeva  forte  della  vita, 
perchè  era  ftatò  la  fechonda  volta  punito  per 
conto  di  ftato ,  e  feditiofo .  Nota  come  Papa  A- 
I  lexandroaddì  15.  daprile1503.il  giovedì  fanco, 
quando  egli  era  venuto  dove  fi  dà  la  beneditione 
in  Roma ,  fecie  fare  larafengnia  dele  giente  dar- 
me ,  et  Cmile  il  dì  di  Pafqua  ;  sì  che  vedete  a  che 
è  venuto  la  noftra  Chiefa  romana .  Idio  fia  quello 
ci  pongha  riparo  .  Nota  chome  del  mefe  Capri- 
le fu  fatro  pel  Chonfiglio  degli  80.  dua  Chomef- 
farj  per  dareel  ghuafto  a'  Pifani ,  e  fu  facto  pri- 
ma Antonio  Giachomini ,  e  dipoi  Pierfrancefco 
di  Francefco  Toxinghi .  Idio  dia  loro  buona  for- 
tuna, ed  è  il  fechondo  anno,  chefFù  dato  il  ghua- 
fto.  Chominciofli  addì  20.  di  Maggio  1503.  e 
finifli  del  mefe  di  Giugnio  ,*  dipoi  de^co  Antonio 
Giachomini  lanno  1 5 1  o.  aciechò . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  i$oi,a  PHtt9 
Aprile  1503. 

T  Maggio ,  e  Giugno. 

Ommafo  di  Iacopo  di  Luigi  Gianni 
Maffìo  di  Loremo  ài  Parigi  CorbineUi 

An- 
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Antonio  di  Iacopo  di  Giorgio  Bcriiìighierì 
Fiero  di  Banco  di  Fruofino  da  Verr azzano 
Giovanni  di  Mefs.  Carlo  di  Frane  e  fio  Federighi 
Gio,  Batijia  di  Francejco  di  Uberto  de'  Nobili 
Gio.  Batifla  d' Andrea  di  Fr  ance  fio  Puccini 
Gio,  Batijia  di  Fr  ance  fico  di  Michele  del  Cittadino 
Francefco  d*  Antonio  di  Taddeo  Taddei  Confai,  di 

giuft.  Quar.S,  Gio. 
Ser  Buonaccorfo  di  Lionardo  lor  Not.  Quar.  dètto^  * 

Luglio  ,  e  Ago/lo . 
Gio.  Francefco  di  Bernardo  d' Antonio  Fantoni 
Girolamo  di  Giovamù  d'  Antonio  Parigi 
Alamanno  d' Averardo  d*  Alamanno  Salviati 
Niccolò  di  Girolamo  di  Matteo  Morelli 
Alejfandro  di  Donalo  di  Neri  Acciainoli 
Piero  di  Niccolò  di  Giovanni  Cambi 
Carlo  di  Bernardo  di  Mefs,  Baldo  della  Tofa 
Guido  di  Niccolò  diLucaCaiìibi  Figliambuchi 
Gio.  Batijia  di  Francefco  di  Tommafo  Giovanni 

Gonfi  di  giufl.  Ouar,  S.  Spirito 
Ser  Pago  lo  d' Antoìtio  Mei  lor  Not.  Quar.  detto . 

Settembre ,  e  Ottobre . 
Albertaccìo  d*  Andrea  di  Giovanni  Corfini 
Giannozzo  di  Bernardo  di  Mefs.  Giamiozzo  Manetti 
Bejjedetto  ff  Andrea  di  Bonfì  Bonfi  Succhielli 
Salvi  di  Bartolo  di  Matteo ,  Caligaio 
Mefs,  Balda  IJarri  di  Balda  farri  Carducci ,  Dottore 
Luigi  di  Francefco  di  Iacopo  Ventura 
Giovanni  di  Stagio  di  Lorenzo  Bar  due  ci 
Niccolò  di  Bartolommeo  di  Filippo  Valori 

Nìc- 
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ì^iccol  dì  Matteo  di  Niccol  Sacchetti  Gonf.  di  giuft. 

Qnar.  S.  Croce 
Ser  Neri  di  Bartolo  di  Neri  Orlandi  lor  Noi.  Q.  d. 

Novembre ,  e  Dicembre* 
Niccolò  di  Fiero  di  Gino  Capponi 
Antoììio  di  Simone  d' Antonio  Canigiant 
T inoro  di  Marco  di  Bellaccio  Bellacci ,  Beccaio 
'j  ommafo  d' Orlando  di  Bartoìommeo  Gberardi 
Fiero  dt  Brunetto  di  Domenico  Brunetti ,  Beccai» 
Giitliinw  di  Berto  di  Giuliano  Benozzi 
Z anobi  di  Francejco  di  Berto  Carnejècchi 
Ugo  di  Francefco  di  Lorenzo  della  Stufa 
Fiero  di  Mefs.  T ommafo  di  Lorenzo  òioderini  Gonf, 

di  giuft,  Ouar.  S.  Spirito .  Fu  eletto  a  vita, 
Ser  Jacopo  di  Domenico  del  Mazza  lor  N,  QJì.M.N, 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 
Domenico  diGiannozzo  di  Bartolo  Stradi 
Giovanni  di  Benedetto  di  Giovanni  Ctcciaporci 
Ubertino  di  Gerì  d'  Ubertino  Rifiliti 
Giovanni  di  Francefco  di  Giovanni  Nefi 
Iacopo  d' Aleffandro  di  Benedetto  Lapaccini 
Giovanni  di  Bartolo  di  More  Ubaldini 
Manctto  di  Migliorotto  d*  Antonio  Migliórotti 
Antonio  di  S truffa  di  Domenico  dello  Struffa 
Fiero  di  Mefs,  T ommafo  Soderini  Gonf  di  giuft. 
Ser  Niccoli)  di  Ser  Antonio  Rovai  lor  Not.  Q^S.  Gio. 

Marzo ,  e  Aprile  1503. 
Como  di  Giovanili  di  Giuliano  di  Como 
Francefco  di  Gino  di  Ijica  di  Gino 
Mefs,  Francefco  dì  Chiricho  dì  Giovanni  Pepi 

Giy- 
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Ciovanni  di  Benedetto  di  Giovanni  Covoni 
Lodovico  di  Lodovico  d' Ahobianco  Gìandonati 
Gerì  di  Zanobi  del  Tejla  Girolami 
Girolamo  d' Attaviano  di  Piero  Gerini 
Iacopo  di  Lorenzo  di  Giovanni  Orlandini 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf,  digìiijl, 
Ser  Giovanni  di  Ser  Silvano  lor  Not.Q^S.  Spirito , 

1503.  Addì  31.  di  Maggio  1503.  fu  pubri- 
chato ,  e  fatto  Chardinale  Mefs»  Francelco  di 
Mefs.  Tomaxo  Soderini  Vefcovo  di  Volterra , 
et  allora  ìnbaiciadore  al  Re  Luigi  di  Francia  per 
la  Magnifica  Signoria  di  Firenze  ,  iniieme  chon 
8.  altri  Chardinall ,  cioè  5.  Spagniuoli ,  uno  Te- 
defcho ,  e  tre  Tofchani ,  overo  Taliani  al  tenpo 
di  Papa  Alefandro  Spagniuolo  della  Chafa  di 
Borgies;  e  fi  dille  furono  fatti  per  danari ,  e  buo*- 
na  fommaciafchunodi  loro  più  che  feudi  io.  m^ 
d' oro ,  però  che  in  quel  tempo  era  nimico  dei 
Fiorentini  in  fatti ,  ma  none  in  parole  ,e  chosì 
del  Re  di  Francia  per  amore  del  fuo  figliuolo  Du- 
cha  Valentino  ,  chera  fatto  di  già  quafi  Signore 
della  Romangnia ,  e  prima  era  fiato  Chardinale , 
e  lafciò  elChapello,  e  tolfe  moglie  in  Francia 
una  gientildonna  ,  ma  nolla  menò  a  Rom^  ;  effii 
infra'  detti  Chardinali  fatto  quello  mandatario  , 
che  fu  mandato  affirenze  dal  prefato  Papa  Ale- 
fandro a  fare  morire  el  Profeta  frate  leronimo 
dafferrara  dell'  Ordine  de'  frati  Predichatori  , 
per  erecicho ,  perchè  riprendeva  nelle  fue  pre- 
di- 
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dichationi  h  Chiefa  di  Roma  ,  el  fraglello  dovea 
venire  ;  el  qua  le  mandatario  non  era  prete  a  quel 
tempo  ;  ma  dipoi  fatto  iopera  affirenze  chon- 
meflàgii ,   lo  fé  giiovernatore  di  Roma,  dove 
ghuadagnò  tanti  danari  ,  chebbe  dipoi  un  cha- 
pello  rolTb.  Furono  pubrichaci  inanzi  la  Fafqua 
dello  Spirito  Santo  ,  et  inanzi  alle  digiune  ottq 
giorni ,  che  none  ofervò  la  chonfuetudine .  Affi- 
renze fé  ne  fé  gran  fella  di  fuoni  di  chanpane  ,  q 
fuochi  per  tutta  la  Ciptà ,  e  gran  numero  di  Cip- 
ladini  fandorono  in  Palazzo  a  ralegrarfene  cho} 
Magnifico  Ghonfaloniere  di  Qiuiiitia  a  vita^ 
chera  fuo  maggior  fratello  charnale .  Trovofll  io 
quello  anno  la  ChaCa  de'  Sederini  in  grandiffima 
felicità  :  In  prima  Piero  Soderini  fatto  queft'  an- 
no il  primo  Ghonfaloniere  di  Giultitia  a  vita  ,  e 
laltro  fratello  Inbafciadore  in  Francia ,  e  fatto 
Chardinale,  chomè  detto  di  fopra ,  el  terzo  mi- 
fior  fratello ,  chavea  nome  Mefs.  Gio.  Vettorio , 
chera  Giudicie  fi  trovò  Inbafciadore  a  Roma 
per  la  Magnificha  Signoria  di  Firenze  .  Iddio  dia 
lorogratia  che  li  chonofchino  uomini  mortali^ 
^  none  eterni ,  e  che  vivino  chol  timore  del  Si- 
gnore in  fanta  umiltà .  Difleii  era  chofto  dettp 
Chapello  al  Vefcovo  di  Volterra  feudi  i6.  mila 
doro  di  chamera,  ,e  più  ufici  avea  in  Roma  per 
feudi  4.  m.  in  tutto  feudi  20.  m.  Nota  chome  del 
mefe  di  Maggior 503.  Larciducha di  Borghognia 
figliuolo  di  Maffimianolnperadore  ,  et  Gienero 
ilei  Re  di  Spagnia ,  partendoli  di  Spagnia  per  ri- 
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tornare  in  Borghognia ,  andò  a  vifitare  el  Chri- 
ftianiffimo  Re  di  Francia ,  perchè  detto  Arcìda- 
chaavea  dato  per  Donna  una  figliuola  di  detto 
Re  di  Francia  a  un  fuo  figliuolo  deià  danni  6.  ed 
etian  per  fare  pacie  tra  Re  di  Francia,  el  Re  di 
Spagniafuo  Suociero,  et  avea  pieno  mandato 
dal  Re  di  Spagnia  di  fare  detto  apuntamento, 
duna^iferenza  avevano  di  chonfini  nel  Reame 
di  Napoli  ;  el  quale  Napoli ,  et  Ghaeta ,  et  altre 
Ciptà  li  tenevano  pel  Re.  Di  che  detto  Arcidu- 
cha  fé  detto  achordo  ,  chel  Re  di  Francia  dava 
per  dota  tutta  la  parte  fua  al  figliuolo  del  Arci- 
ducha  fuo  gienero ,  el  Re  di  Spagna  gli  dava  alsì 
la  parte  fua ,  perchè  era  Tuo  nipote  ,  e  primogie- 
nitodel  Arciducha.  Di  che  fatto  detto  achordo, 
e  chantato  una  folenne  Melìà,  mandò  un  Ado- 
vardo  Bugliotti  per  illafetta  a  Napoli  per  fare 
pofare  larme  ;  e  quando  pafsò  da  Firenze  con 
tale  nuova  ,  fi  fecie  fuochi ,  e  fei\a ,  e  giunto  a 
Napoli  pubrichò  tale  cliofa  al  Vecierè  di  Fran- 
cia ,  dipoi  andò  a  notificharlo  al  Chapitano  delle 
giente  darmedel  Re  di  Spagnia  ,  el  quale  rifpo- 
fe ,  che  voleva  vedere  lettere  del  Re  di  Spagnia  , 
e  in  querto  mezzo ,  che  fattendeva  tale  rifpoua  , 
gli  Spagnuoli  fapichorono  co'  Franzexi,  e  sì  gli 
ropono  ,  e  feghuitanr'o  ,  in  pochi  giorni  li  Spa- 
gnuoli prefono  Napoh,  e  fu  morto  el  Vecierè 
di  Francia  , e  ne  fu  chaufa ,  che  a'  Franzefi  man- 
che vettovaglia  ,  e  fi  fidorono  insù  lachordo. 
Fuvi  morto  y  del  efercito  franzefe ,  el  Papa  non 
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volle  lafciare  avere  loro  del  grano  da  Roma;  è 
rimafto  a'  Franzefi  le  fortezze  di  Napoli ,  e  G  aa- 
eta.  Che  feghuira  vedreno.  E' Franzefi  facie- 
vano  gran  provedimento  per  fochorreilo ,  e  ria- 
verlo,  e  richiefe  a'  Fiorentini  200,  uomini  dar- 
me  di  400.  fé  ne  trovavano ,  e  addì  1 8. di  Giu- 
gnio  1 503.  non  erano  anchora  partite  .  Addì  13. 
diGiugnio  I503.  finito  di  dare  el  ghuafto  e'  Fio- 
rentini  a'  Pifani  ,ed  elendo  andati  a  Vichopifa- 
no  per  dare  la  battaglia ,  farenderono  detto  dì , 
falvo  lavere  ,  e  le  perfone  ,  Iddio  lodato  ;  ealli- 
vorno  (i  foldò  dua  ghalee  fottile  ,  e  un  bazonic- 
re  per  ghuardare  la  foce  damo  ,  che'  Pifani  non 
abino fochorfo.  Addì  15. di  Luglio  1503.  el  Ve- 
fcovo  ,e  Cardinale  de'  Soderini  Vefcovo  di  Vol- 
terra ,  venendo  di  Francia  Inbafciadore  Pcato  per 
la  Magnificha  Signoria  di  Firenze  alCriftianìili- 
mo  Re  di  Francia,  fi  posò  alla  Badia  di  Fiefole  , 
e  addì  1.6.  di  detto  in  Domenicha  mattina  entrò 
in  Firenze  per  la  porta  a  S.  Ghallo  ,  e  andogli 
inchontro  molti  Ciptadini  vechi ,  e  giovani  de  i 
più  ricchi ,  infra'  quali  era  22.  Doctori ,  e  tutti 
bene  veftiti ,  e  fchavalchò  in  S.  Maria  del  Fiore , 
ideftc  ^alle  fchalee  ,  e  quivi  udì  la  MefTa  grande  , 
che  la  cantò  ^l  Vefcovo  de'  Ruciellai ,  perchii 
foperiva  per  il  no  (Irò  Arcivefcovo  Fiorentino, 
chera  degli  Orfini,  e  prigione  di  Papa  Aìefaa- 
dro ,  e  di  Valentino  fuo  figliuolo ,  e  a  detta  Mefla 
venne  la  Magnificha  Signoria,  chera  Ghonf.  dì 
Giuftitia  a  vita  Piero  Soderini ,  fratello  ciìarna!  : 
Toma  XXL  N  rna<T- 
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irraggiore  dì  detto  Cliardinale ,  e  non  feciono 
inetto  ne ffu no  a  detto  Ckardinale;  e  detta  Ja 
Xlellà  fi  Ielle  el  breve. del  Papa,  che  lo  lelTe  el 
Veicovo de' Pazzi,  chome  lo  facieva  Cliardina- 
le ,  é  feciegli  alquante  parole  in  latino  ,  dipoi  gli 
nieflè  el  chapcUo  in  chapo  ,e  chantoffi  elTadeo 
laudamus;  dipoi  e'chalonaci  gli  donorono  un 
altro  chapello  roflb  in  un  bacino  dariento ,  e 
fatto  quefta  cirimonia  ,  la  Magnificha  Signoria  fi 
partì ,  e  andonne  a  Palazzo  ;  dipoi  montò  a  cha- 
.  vallo  el  Reverendiffimo  Chardinale  chon  quella 
Ciptadinanza  , e  andò  d3lchanrode'Pazzi,e  an- 
dò a  vificare  la  Magnificila  Signoria  .  e  fmontò  , 
eentròin  Palazzo  giù  nella  chorte  ;e  la  Magnifi- 
ca Signoria  gli  mandò  a  prefentare  tanti  arienti , 
che  liano  di  valuta  di  feudi  1500.  dipoi  fé  ne 
venne  per  merchato  nuovo  ,  e  per  porta  rolla, 
e  pafsò  ei  ponte  a  S. Trinità,  e  fchavalchò  in 
chafa  ,  chefFu  di  Mels.  Toniaxo  fuo  padre  ,  apio 
del  ponte  ala  charaia  ,  a  volgierii  da  man  uniilra 
verfo  el  ponte  a  S.  Trinità  ,  che  a  quel  tenpo  fi 
chiamava  da'  Soderini  ;  benché    antichamente 
non  fulnno  loro  chafe  ,  imperò  che  detto  Mefs. 
Tomaxo  lavea  comperata  ,  ed  era  futo  da  giova- 
ne povero  gientilomo  .  Iddio  gli  predi  lungha 
vita  ,  chon  falute  del  anima,  e  honore ,  e  fama 
in  perpetua  della  Ciptà  ,e  della  perfona,  e  cha- 
fa faa.  Nota  chome  in  venerdì  cìrcha  a  hore  f8. 
e  addì  18.  dei  mcfe  daghofto  lannoisoj.  morì 
Papa  Alcfandro  (5.°  di  narione  di  Spagnia  ,  el 
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quale  fu  fatto  Papa  addì  ii.  daghoflo  1492.  sì 
che  venne  a  vivere  Papa  anni  11 .  e  dì  7.  Choftai 
fu  fatto  Chardinale  da  Papa  Chalifto  fuo  zio  ; 
choftui  venne  a  Ilare  Chardinale  più  d' anni  40. 
effù  el  più  felicie  uomo  al  mandò ,  che  fuffi  gran 
tempo  fa,  che  più  d' anni  54.  fu  Signore  ,  tra 
eiTere  Chardinale ,  e  Papa .  Choftui  fu  peffimo 
Ponteficie  al  mondo,  in  modo  che  lui  fpenfe 
quafi  la  fede  di  Chrifto  pe'  fua  mali  efenpli .  Cho- 
ftui aveva  fatto  un  fuo  figliuolo  Chardinale  ,  e 
perchè  e'  non  fi  può  fare  baftardi ,  fecie  giurare 
che  fulll  legiptimo ,  e  daltra  natione;  el  quale 
fli  un  Chardinale  più  peffimo  del  Padre  ,  della 
quale  fua  vita  bifognierebbe  un  buono  fchripto- 
re  addire  le  fua  fcieleracezze  ;  lafcieroUe  indrie- 
to ,  e  fé  morrà  avanti  a  mene  fchriptore ,  ne  farò 
con  brevità  notitia  di  quaichuna .  Quefto  Char- 
dinale amazò  un  fuo  fratello,  che  era  al  fecolo , 
perchè  il  Papa  lo  tirava  inanzi  per  farlo  Signore 
di  qualche  Ciptà  di  quelle  della  Chiexa .  Dipoi 
morto  quel  fuo  fratello  rinutiò  a!  Chapello ,  cì?d 
chiamato  Valentino  ,  e  prefe  per  donna  una 
gientile  donna  franzexe ,  e  a  disfarlo  Chardinale 
el  Papa  ebbe  a  giurare,  che  fufil  baftardo ,  e 
chosì  fecie  giurare  ,  e  che  per  effere  baftardo  non 
poteva  effere  Chardinale ,  effù  dipoi  gran  Signo- 
re ,  e  Ducha  di  tutta  la  Romagnia ,  e  d' Urbino . 
Quefta  è  una  delle  degnie  chofe ,  che  fecie  que- 
fto Ponteficie  .  La  fechonda  fu ,  che  difpensò  el 
Re  Luigi  di  Francia  a  lafciare  la  donna  fua ,  che 
,  N   2  era 
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erafirochia charnale del  Re  diario  fuo  antecef- 
i'ore  ,  che  non  lafciò  figliuoli  ;  e  quefto  Re  Luigi 
alsì  non  avea  figliuoli,  e  prefe  per  donna  la  mo- 
glie di  detto  Re  Charlo  fuo  antieceflòre ,  perchè 
era  reda  del  Duchato  di  Brettangnia,  acciò  che  il 
Re,  cheffi chiamava  Criftianiflimonolio  ripren- 
deifi  di  quello  a  vea  fatto .  Siche  quelle  (bnodua 
deife  fua  opere  degne  •  Morto  el  Ponceficie,  el 
Valentino  fuo  figliuolo  fi  ritnafe  in  Palazzo  ,  e 
non  fi  ferie  lafequio  .  Dipoi  fecondo  gli  ordini 
1  per  'bfpetro  di  Valentino  ,  chera  Ghovernatore 
di  S.  Chiefa  ,  e  avea  1 1.  Chardinali  Spagnuoli , 
e  tre  Taliani,  futi  fatti  da  detto  Papa  Aleiarulra, 
che  tenevano  chol  Valentino,  e  quelli  teneva* 
no  la  parte  del  Popolo  di  Roma  ermo  i  o.  Char- 
dinali,  e  raghunavanfi  nella  Minerva  per  non 
poterli  raghunare  in  S.  Piero ,  per  amore  del 
Valentino  ,  prolunghorono  el  Choieggio  de  i 
Chardinali  IO.  giorni  lafequio  del  Papa  morto 
fuora  dell'ordinario,  perchè  era  fuora  Monfi- 
gnore  Afchanio  fratello  del  Duchadi  Milano  , 
cheeraChancieliere  ,  el  Chardinale  di  S.  Gior- 
gio chera  Chamarlingho,  e' quali  fi  trovavano 
in  Francia ,  el  limile  el  Chardinale  di  Raona, 
che  fugirono  da  Roma  per  fofpettodel  Papa  ,  e 
venne  ci  Chardinale  di  Roano ,  chera  franzefe , 
cghovernavala  Chorte  di  Francia,  e  tenevali^ 
che'Franzcfi  lo  voleflino  fare  Papa,  o  per  amore , 
©  per  forza  danne.  Iddio  merca  il  fuo  aiuto,  e 
dieci  buono  Pallore .  Fu  chomandato  dipoi  la 
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morte  del  Poncefìcie  io.  giorni  per  li  Choleglo 
de'  Chardinali,  che  il  Ducila  Valentino ,  e'  Cho- 
loneii ,  e  Orllni  fghonbraHino  Roma  cholie  loro 
giencedarme..Gli  Orfini  ubidirono  ,  Valentino 
fopraftiò  cho'  Choloneli  dua  giorni ,  perchè  fera 
achozato  con  loro  ,  come  ibìdati  del  Ke  di  Spa- 
gnia,  e  partendoli  dipoi  di  Roma  cho'Chóloncii 
per  andartene  nelChanpodelli  Spagnuoli ,  cho- 
me  fu  arivato  a  un  cierto  paffo ,  lafciò  lonbaicia- 
dorè  di  Spagnia  ,  e  andoiìène  nel  Chanpo  de  i 
Franzefi ,  e  chosì  per  tradimenti  fi  ghoverna 
tutto.  Addì  22.  di  Settenbre  1503.  in  venerdì 
mattina  circha  a  ore  15.  fu  per  la  gratiadi  Dio 
fatto  nuovo  Ponteficie  el  Chardinale  di  Siena, 
cheraSanefe,  e  nipote  di  Papa  Pio,  cheffù  alsì 
Sanefe  ,  ellui  1q  fecie  Chardinale  .  Era  detà  adef- 
fo  cheffù  facto  Papa  d'anni  72.  o  più  ,  e  circa 
danni  42.  o  più  era  flato  Chardinale  .  Choftui 
era  uom.odi  buona  fama ,  e  li  difìe  era  flato  fatto 
pacifichamente  ,  e  fanza  iìmonia .  Iddio  gli  dia 
gratia  ,  che  metta  la  Chriftianità  in  pacie,  che 
né  bifognio .  Penorono  a  entrare  in  Chonciedoro 
2  8.  giorni ,  per  paura  delle  giente  daxme  del  Va- 
lentino ,  e  de'  Franzefi ,  e  perchè  vi  venilH  da  4. 
Chardinali  erano  in  Chorte  del  Re  di  Francia  ; 
chefFurono  a  fare  detto  Papa  Chardinali  35,  In- 
choronodl addì  8. d'Ottobre  in  Domenicha  ,  il 
dì  di  S.  Liperata.  Nota  chome  addì  16.  di  Set- 
tenbre 1503.  fu  facto  5»  Inbafciadori  a  Papa 
Fio  3  .^di  natione  Sanefe  a  dargli  lubidienza  ,  an* 
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clorono  addì e'  quali  fono  quelVi .  Mefs. 

Antonio  di  Piero  Maleghonnelle  Giudicie  ,  MeC 
Francefco  di  Chiricho  Pepi  Giudicie  ,  Monfi- 
gnore  di  Ghuglielmo  de'  Pazzi  Vefcovo  d'Arez- 
zo, Tomaxo  di  Pagholantonio  di  Mefs.Tomaxo 
Sederini ,  Matteo  di  Lorenzo  di  Matteo  Strozzi . 
E'  fopraddetti  Inbafciadori  non  andorono  ,  per- 
chè detto  Papa,  ci  fu  le  nuove  a  Firenze  addì  20. 
dottobre  1503.  della  morte  fua  ,  che  morì  il  dì 
di  S.  Lucha  addì  1 8.  a  ore  9.  Addì  20.  dottobre 
1503.  ci  fu  la  nuova  in  Firenze  de  la  morte  di  Pa- 
pa Pio  3.° di  natione  Sanefe  ,  e  per  adutione delia 
Chafa  de'  Picholuomini.  Vifle  nei  fuo  Pontefì- 
chato  dì  27.  perchè  fu  fatto  addì  22.  di  Setten- 
bre i50  3.La  malattia  fua  fu ,  che  gliera  detà dan- 
ni 72.  e  aveva  una  lupa ,  o  altra  malatcia  in  una 
ghanba ,  che  chome  fu  fatto  Papa ,  gli  chomin- 
clò  addare  canta  noia ,  che  non  potette  andare  a 
inchoronarfi  a  S.  Ianni,  come  fogliono  ,  e  di  que- 
fto  fi  morì .  Idio  abia  uto  lanima  .  Addì  p."*  di 
Novenbre  1503.  fu  fatto  nuovo  PapaS.  Piero  in 
vinchola  Chardinale ,  di  natione  Savonefe ,  et 
nipote  di  Papa  Sifto  ,  e  detto  Papa  lo  fé'  Chardi- 
nale, chiamoffi  Papalulio  i.""  Iftettono  inCon- 
cravo  in  tutto  un  giorno ,  che  fi  difle  ventrorono 
dachordo  di  fare  quefto  *  Iddio  ci  dia  gratia  fia  a 
pacie ,  e  unione  della  S.  Chiefa .  Nota  chome  ad- 
dì.. .  di  Novembre  fi  rifecie  6.  Inbafciadori  per 
il  Chonfiglio  degU  80.  a  Roma  a  Papalulio  2.° 
^     e' quali  fono  quelli  qui  appiè.  Andorono  il  dì 
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de'Nocienti  di  Dlcenbre  1503.  Mefs.  Chox^mo 
di  Griuglìelmo  de' Pazzi  Vefcovo  d'  Arezzo, 
Mefs.  Gliuglieltno  diNicholaChapponi  Speda- 
Jinghod^AliOpafcio  per  Notaio,  Meis.  Antonio 
di  Piero  Maleghoneìie  Giudicie ,  Francefco  di 
Zanobi  Girolami  Merchatante  ,  Tomaxo  di  Pa- 
gnoiantoniodi  Mefs.  Tomaxo  Sederini ,  Matteo 
di  Lorenzo  di  Matteo  Strozzi .  Nota  e  home  del 
jnefe  di  Giennaiò  1503.  ci  fu  nuove  cliome  Sal- 
vo Ferante  Chapitano  dei  Re  di  Spagnla  ,  roppe 
Jefercito  del  Re  di  Francia  del  mefe  di  Dicenbre 
1503.  inful  fiume  del  Gharigliano  ,efFù  prefi  di- 
molti Signori  Franzefi  ;e  per  quefta  prexa  Giia- 
eta  li  teneva  pe'  Franzeli ,  il  che  venono  in  patri , 
chefuiH  lalvo  laverò  ,  elle  perfone  di  Ghaera  , 
e' prigioni  Franzefi  fallino  lafciati  ;  e  dettono 
GhaetaalRediSpagna;  in  modo  che  venne  ave- 
re libero  tutto  el  reame  di  Napoli ,  .tolto  al  Re 
Luigi  di  Francia ,  con  grande  ucixione  de'Fran- 
zexi ,  e  gran  rotta  ;  e  per  volere  chanpare  parte 
del  artiglierie  groflè ,  cherano  in  Ghaeta,  e'r ran- 
zexi  con  parechi  gientiluomini  montorono  con 
effe  in  barcha  ,  fra' quali  era  Piero  di  Lorenzo 
de'  Medici  rubello  del  Chomune  di  Firenze  , 
chavea  di  taglia  2 oco.  feudi  doro  a  chillo  am.a- 
zava  .  Partito  cheffù  detta  barcha  da  Ghaeta  , 
andò  a  traverfo  ,  e  ancghorono  tutti  gli  omini , 
e  larciglieric  ,  e  venne  a  effere  liberata  la  Ciptà 
di  Firenze  dal  detto  Tiranno  di  Piero  de'  Medi- 
ci.  Idio  ne  fia  laldato  . 

N  4  1504, 
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1504.  Nota  che  queftanno  1504.  nel  en- 
trata dei  anno  ci  chominciò  cierte  tolFe  ,  di  ma- 
niera  chedavono  la  febbre  ,  perde  vali  ci  ghulto; 
e  li  chominciò  a  medicharle  come  gli  altri  fred- 
di ,  laghoritia ,  e  peniti ,  e  nulla  non  giovava ,  e 
de'  vecchi  in  principio  morì  qualchuno  .  Vole- 
va buona  vita,  perchè  empiii  fi  conducievano 
alo  dilato ,  e  pollo  pedo ,  e  non  ci  fu  Medicho  la 
fapeffi  mai  trovare  la  vera  ri  etta  attale  malattia; 
chefiù  una  influentia  ,  chome  delle  bolle  fran- 
ciofe  ,che  non  ci  fu  mai  Medicho  le  fapeffi  ghua- 
rire ,  benché  molte  chofe  fprimentalfino,  e  chosì 
fu  di  quefta  tofla  .  Effù  quella  toffa  in  principio 
a  Roma,  dove  ne  morì  alfai,  e  cierchò  tutta  lita- 
lia,e  fuora  della  Italia.  Fu  per  opinionedalchu- 
no  uomo  di  giudizio ,  che  fufli  uno  indizio  ,e  (i- 
gnifichazione  dun  gran  morbo  pef  tutta  litalia 
Tanno  avvenire;  il  che  Idio  ghuardi,  sò'l  me- 
glio del  anime  notìre,  e  faccici  miferichordia . 

Priori  dal  dì  prÌ7m  di  Maggio  1503.^  tuU9 
Aprile  1504. 

Maggio ,  e  Gipig7io  . 

ISI  Ero  dì,  Fr  ance  fio  di  Nero  di  Filippo  del  Neri 
Aiejpindro  di  Bernardo  d*  Antonio  Scarlatti 
Fr  ance  fio  di  Piero  di  Lapo  del  Io  vaglia 
IJonardo  di  Lorenzo  di  Luca  Salvuccì 
Piero  di  Mariotto  di  Piero  di  Brancazio  Rucellai 
Taddeo  di  Dante  di  Bernardo  da  Cajligltone 

All' 
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Antonio  di  Niccolaio  d'  Antonio  da  Filicaìa 
Carlo  di  Francefco  di  Gentile  Cortigiatii 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf,  di  gìuft. 
Ser  Crijlofano  di  Ser  Piero  Cecchi  lor  Not.  Q,  S.  Q\ 

Luglio.,  e  Ago/lo . 
Bafliano  dìMefs.  Giannozzo  di  Francefco  Pitti 
Giovanni  di  Luigi  di  Neri  Vettori 
Lionardo  di  Bernardo  di  Maeflro  Galileo  Galilei 
Francefco  d' Apardo  di  Niccolaio  Lottini 
Santi  di  Francefco  di  Santi  Ambrogi 
Bernardo  di  Francefco  di  Iacopo  Neretti 
Bartolommeo  di  Lionardo  di  Francefco  Ginori 
Francefco  di  Pierfilippo  di  Mefs.  Giannozzo  Pan- 

dolfinì 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf  di  giufl. 
Ser  Manno  di  Rinieri  (  Manni  )  lor  Not>  Q^S.  M,  N 

Settembre y  e  Ottobre. 
Giovanni  di  Gherardo  di  Gherardo  Machiavelli 
Francefco  di  Lionardo  di  Niccolò  Mannelli 
Jacopo  di  Francefco  di  Piero  di  Dino ,  Speziale 
Filippo  di  Giovanni  di  Rinieri  Per  uzzi 
Niccolò  di  Giovanni  di  Salva  dorè  Popolefchi 
Michele  di  IJonardo  di  Michele  Pefcioni 
Naldo  di  Giovanni  di  Naldo  Baldi 
Piero  di  Zanobi  di  Ser  Iacopo  Landi 
Piero  di  Mefs,  Tommafo  Soderini  Gonf  di  giufl. 
Ser  Francefco  di  Ser  Bartolom??ieo  Lioni  lor  Not. 

Quar.  S.  Gio.  ^ 

Novembre ,  e  Dice??ibre . 
Bernardo  di  Giovanni  d' Andrea  P etrini 

Agni- 
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Agnolo  di  Frmcejèo  d*  Agno/o  dì  T uccio  ,  Cartolalo 
'Ntccolo  di  Piero  di  Salveftro  Nardi 
Mefs.  Lodovico  d'  Ag^jo/o  di  Lodovico  Acciainoli 
Gio vanni  di  Bernardo  di  Giovanni  lacopi 
Co  fimo  di  Fr  ance  fio  di  Federigo  S  affetti 
Fr  ance  fio  di  Giuliano  di  Giovenco  de'  Medici 
Pagolo  di  Niccolò  di  Matteo  Cerretani 
Fiero  di  Mefs,  Tommafo  Soderini  Gonfi  di  gìitfl, 
Ser  Bartolommeo  di  Ser  Guglielmo  Zeffi  lorNot, 
Quar.  S.  Spirito . 

Gennaio  ,  e  Febhraio . 
FiUppozzo  di  Lorenzo  di  BartolommeoGualterottl 
Ale  [[andrò  di  Piero  dì  Mariotto  Segni 
Iacopo  d' Antonio  di  Pero  di  Dino  Peri  ,  Cartolaio 
Gio,  di  Bernardo  di  Francefco  di  Dino  del  Valigia 
Agnolo  di  Lorenzo  d' Agnolo  Carducci 
IJonardo  di  Benedetto  di  Francefico  Strozzi 
Frane  e  fio  di  Giovanni  di  Filippo  Artigucci 
Bernardo  di  Ser  Giovanni  di  Luca  Martini 
Fiero  di  Me  fi.  Tom  ma  fio  Soderini  Gonfi,  di  gtujl, 
Ser  Fiero  di  Gio  vanni  da  Meleto  lor  N.  Q^  S.  Croce  4 

Marzo,  e  Aprile  1504. 
Zanobi  di  Girolamo  di  Pagnozzo  Ridolfi' 
Antonio  d'  A?^ erigo  di  Niccolò  da  l terrazzano 
Ducano  di  Iacopo  di  Ducano  Alancini 
Guafiparri  di  Lapo  di  Guafiparri  da  Diacceto 
Bernardo  di  Monte  di  Iacopo  Adonti 
Strinato  di  Francefico  di  Tommafio  Strinati 
Matteo  di  Manetto  di  Zanobi  Carnefiecchi 
Francefico  di  Guido  di  Niccolò  Cambi  Figliambuchi 

Pie- 
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pier>o  dì  Mefs,  Tommafo  So  aerini  Gonf.  dì  giiifl. 
Ser  AleIJandro  diSer  Ricciardo  Ciardi  lor  Nor, 
Qii.  S,  M.  Novella . 

l504.Delmeredi  Giugnlo  1504.  fitrafle  il 
Giughante  fatto  dall'Opera,  cfie  lofecie  Michel- 
angniolo  Buonaroti  Ciptadino  Fiorentino ,  den- 
gnio  Maeftro  più  che  neffuno  altro  ne'  tenpi  fua  . 
Feciogli  un  chaftello  di  legname  chome  fi  fa 
a'  cleri  ,6  dipoi  avevono  legni  di  faggio  ,  lunghi 
6.  braccia  Iuno,cherano  circha  a  12.  e  mette- 
vogli  attraverfo  alla  via  infaponati ,  e  poi  meflb- 
no  detto  Giughante  infuruno  groffo  panchone  , 
icghato  nel  mezzo  chon  chavi  groffi ,  e  apichatì 
alla  fornita  deflb  Chaftello  ,  acciò  che  le  ghanbe 
per  detto  pefo  non  fi  ronpeffino  ;  e  cho  larghano 
lo  tironno  in  6.  giorni  alla  ringhiera ,  e  dipoi  Io 
poforno  ìnfulla  ringhiera,  che  vera  prima  laGiu- 
detta  ,6  fimile  fi  rachonciò  e'  merli  del  Chanpa- 
nile  del  Palazzo  de'  Signori ,  entonachoffi  ,  e  a- 
chantonolTi.  Di  detto  mefe  fchropiffi  detto  Giu- 
ghante, e  finito  tutto  addì  8.  di  Settenbre  1504. 
la  mattina  clientroronoe'nuovi  Ghonfalonieri . 
Addì  id.diGiugnio  1504.  venne  in  Vinegia  in 
Domenicha  un  vento  si  grande  ,  che  mandò  fot- 
tofopra quanti  burchi  erano  in  Vinegia,  in  modo 
che  aneghò  perfone  circha  a  800.  fecondo  ci  fu 
riferito  per  lettere  da  Vinegia ,  in  modo  che  fu 
fengnio ,  che  il  Signore  è  adirato  coneflb  loro ,  e 
con  tutta  iitalia .  Iddio  ci  dia  gratia ,  che  tornia- 
mo 
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mo  a  penitentia ,  chome  ci  a  fatto  profetare  più 
anni  per  il  Profeta  frate  leronimo  da  Ferara  ,  che 
dicieva  :  Chelitalia  non  avea  altro  rimedio  chel- 
la  penitentia ,  e  che  pe'  gran  peccati ,  cherano 
neir  Italia ,  e  maffimo  a  Roma  ,  venivano  quelli 
fragielli ,  e  per  detta  verità  fu  morto  nella  Ciptà 
di  Firenze .  Nota  chome  del  mefe  di  Dicembre 
1504.  fu  tenpo  chome  di  primavera,  e  piovo 
quafi  tutto  quel  mefe  ,  e  trafle  fcilocchi,  in  nìo- 
do  che'  mandorli  fiorirono ,  e'  fufmi  in  molti 
luoghi ,  e  per  Pafqua  furono  in  alchuno  luogho 
fufme ,  bacielli ,  rofe ,  vi  vole ,  e  non  fachoftò  mai 
perfona  al  fuocho  ,  e  apunto  queftoanno  e'  Cip- 
tadini,  e  chontadini  ricchi  avevono  fatto  inciet- 
ta  di  charboni,  bracie  ,  frafchoni ,  e  legnie  grof- 
fé  ,  cheffi  conprorono  Tanno  inanzi  per  amore 
di  detta  vernata  .  E'  charboni  valfono  foldi  28. 
il  loo.  la  bracie  44.  il  moggio,  legnie  groffe  lire 
16.  in  17.  la  chatafta  ,  frafchoni  foldi  30.  la  fo- 
ma ,  e  chosì  fi  chonprò  poi  la  fiate  di  quefto  an- 
no, pocha  chofa  mancho  .  Dipoi  venendo  in  if- 
chanbio  del  verno  primavera ,  tornorono  del 
mefe  di  Dicenbre  legnie  groife  lire  14*  la  chata- 
fta,  frafchoni  foldi  15.  foma  ,  charboni  foldi  15. 
il  100.  e  brade  foldi  50.  il  moggio ,  e  non  fi  tro- 
vava chi  ne  voleffi  ;  cheffù  chofa  di  miracholo  , 
cheDiomoftrò  ,di quegli  vendichatorichattivi. 
Valfe  el  grano  daghofto ,  e  Settenbre  43.  e  tornò 
di  Dicenbre ,  e  Gennaio  a  foldi  5  5.  in  5  8.  e  chosì 
fi  (lette.  Nota  chome  di  detto  mefe  di  Dicenbre 

1504. 
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1504.  la  vigilia  di  S.  Silveftro  chominclorono 
e'tremuoti  a  Bolognia,  e  furono  con  romore 
grandimmo ,  in  modo  che  rovinorono  volte, 
Chiefe ,  e  ropponfi  chatene  deH*  armature  delle 
volte  ,  e  quali  tutte  le  Chiefe  faprirono  ,  e  fimile 
ìe  chafe  de' Ciptadini,  rovinò  tetti,  chamini , 
e  fchorcecioronfi  le  mura;  ella  chafa  di  Meis. 
Gio.  Bentivogli ,  chera  chome  nuova ,  ne  rovi- 
nò un'  alia  di  muro  di  facciata  ,  cheffù  tenuta 
chela  fpaventevole ,  rifpetto  alle  mura  groflb  ;  in 
modo  che  cutta  Bolognla  sbigottita  abergavano 
fuori ,  perche  fé  ne  veniva  degli  altri  rovinava 
mezza  Boiognia .  Fu  tenuta  chofa  amiranda  di 
quel  tenpo  e'  tremuoti  ;  e  fimile  ebbono  ,  e  ven- 
deronfi  frutte  frefche  della  (tate  :  ciriegie,  full- 
ne  ,  mandorle ,  bacìelli  nel  chuore  del  verno  ;  in 
modo  che  fu  giudichato  ,  che  fuifmo  fengni d'ira 
dei  Signore  cnoncro  a  quel  popolo  .  E  addì  14. 
di  dettomele  dìGiennaio  1504.  venne  un  altro 
tremuoto  in  Boiognia,  che  li  dille  efiere  tovì^ 
nate  bene  1000.  chafe,  che  pareva  cofa  fpa- 
ventevole ,  cherano  flati  dalli  altri  a  quello 
dì  13.  chon  fofpetto  fuUe  piazze ,  e  luoghi  badi 
per  paura  di  quello  avenne  loro  ,  e  anchora  fta- 
ranno  parecchi  giorni .  Iddio  gli  liberi  di  tale  ro- 
vina, et  che  loprachino  choUe  loro  orationi . 
Eper  infinodelmefedi  Dicenbre  1504.  morì  ei 
Re  Federigho di  Napoli ,  prigione  in  Francia  del 
Re  Luigi  di  fua  morte  naturale.  Addì  27.  di 
Giennaio  1504.  ci  fu  la  morte  deiSig.  Erchole 

Du- 
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Ducha  di  Ferara ,  uomo  detà  d'  anni  78.  e  viflè 
pacifichamente . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1504.  a  tutta 
Aprile  1505. 

Maggio ,  e  Giugno . 

x\  Isldrea  di  Lorenzo  di  Parigi  CorbinelU 
Pellegrino  di  Frane  efco  dichiaro  da  C a/ave  e  chi  a 
Bernardo  di  Bernardo  di  Niccolò  degli  AJini 
Ceri  di  Gherardo  dt  Geri  Ri  [aliti 
Wccolì)  di  Carlo  di  Niccolò  de'  Nobili 
Aìitonio  di  Marfilio  di  Bernardo  Vecchietti 
Girolamo  di  S truffa  di  Matteo  dello  S truffa 
Donar  do  di  Francejco  di  Niccolò  Benci 
Piero  di  Mefs.Tommafo  Soderiw  Gonj.  di  gì  ufi. 
Ser  Marcantonio  di  Niccolò  di  Guido  Adi?nari  lor  N^ 
Quar.  S.  Giovanni . 

Luglio ,  e  Agoflo  . 
Antonio  di  Simone  d*  Antonio  Benozzi 
Antonio  di  Francefco  di  Giovanni  Michelozzi 
Niccolò  d*  Antonio  di  Niccolò  de  Ji  Alberti 
Neri  di  Chirico  di  Giovanni  Pepi 
Signorino  d  Antonio  di  Signorino  Signorini 
P azzino  di  Bernardo  di  P  azzino  Lue  albe  iti 
Mefs.  Bartolommeo  dt  Ridolfo  di  Iacopo  Ci  ai 
Girola?no  di  Fr  ance  fio  di  Baldino  Inghirlani 
Piero  di  Mefs,  Tommafi  Sederini  Confai,  di  gì  ufi. 
Ser  Antonio  di  Parente  lor  Not.  Q^  S.  Spirito . 


Set^ 
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Settembre ,  e  Ottobre  . 
Bernardo  di  Luto  zzo  di  Bernardo  ^afi 
Domenico  di  Frane  e  fio  di  Domenico  Sapitì 
Z anobi  di  Bartolommeo  di  Iacopo  del  Zaccheria 
Frane  e  fio  di  Nic  coiaio  di  Frane  e  fico  S  ah  etti 
Bartolommeo  di  Niccolò  di  Bartolommeo  Bartolini 
Taddeo  di  Tommafio  di  Domenico  Fagiuoli 
Stefano  di  Giovanni  di  Bernardo  Parenti 
Iacopo  di  Giovanni  di  Iacopo  di  Giovanili  Villani 
Piero  di  Mefis,  Tommafio  Sederini  Gonfiai,  di  giufl. 
Ser  Girolamo  di  Ser  Piero  Cecchilor  N.  Q^S. Croce. 

Novembre,  e  Dicembre . 
Lorenzo  di  Francefico  di  Giiidetto  Guidetti 

B  Iti  fi  a  di  Braccio  di  Niccolo  Guicciardini 

Rijiieri  di  Niccolò  d' Andrea  Giugni 

Giovanni  di  Lapo  di  Lorenzo  Ni  eco  lini 

Gìovamii  di  Santi  di  Simone  Ambrogi 

Simone  di  Nofieri  d*  Antonio  Lenzoni 

Ugo  di  Niccolò  di  Giovanni  della  Stufa 

Albertaccio  di  Bernardo  di  Beltramo  Guaficoni 

Pieri  di  Mefis,  Tommafio  Sederini  Gonfi  di  giufl. 

Ser  Tommafio  di  Piero  di  Giovanni  dell'  OJfaio  lor 
Not*  Quar.  S,  Amaria  Novella^ 
Gennaio ,  e  Febbraio  . 

Piero  di  Francefico  di  Piero  Alderotti 

Filippo  di  Bernardo  di  Mefis.  Giannozzo  Manetti 

Girolamo  di  Nofieri  di  Giovanni  del  Caccia 

Giuliano  di  Matteo  Ceffini 

Girolamo  di  Giovanni  di  Salvefiro  Popolefichi 

Luigi  di  Giovanni  d' Agnolo  Vernacci 

Frau' 
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Francefco  X  Andrea  dì  Frante  fio  Vitccint 
Baldino  dìBartolommeo  dì  Ser  Antonio delTrofiìa 
Piero  di  Me  fi.  Tommafo  So  dermi  Gonf.  digiufi. 
Ser  Bafliano  di  Cenni  da  Bitti  lor  Not.  Q.  S.  Gio» 

Marzo ,  e  Aprile  1505, 
Andrea  di  Giovanni  di  Piero  Pieri ,  Scodellai^ 
Piero  d'  Andrea  di  Niccolò  Formicom 
Francefco  di  Vieri  di  Tommafo  Guidacci 
Bernardo  di  Piero  d!  Antonio  Bufini 
ToìJìmafo  di  Piero  di  Tommafo  Giacomini 
Bertoldo  di  Bertoldo  d'  Antonio  Gianfigliazzi 
Me  fi,  Francefco  di  Giovanni  di  Stefano  Nelli 
Lorenzo  diGiovanni  di  Lorenzo  Benci 
Piero  di  Me  fi,  Tommafo  Soderini  Gonfi  di  giitjl. 
Ser  Agnolo  di  Ser  Aìtonio  Bartolommei lor  Not» 
Oliar.  S,  Ciò. 

,  1505.  Richordo  chome  del  mefe  daprile 
lanno  1505.  valfe  il  grano  in  Firenze  lire  3.  fol- 
di  IO.  lo  ilaio,  e  dava  gran  penuria  per  eflere 
ftato  anni  5.  continovi  a  l'oidi  40.  lo  ftaio  fenprc 
di  richoita,  in  modo,  che' gientilotti  avevano 
vendiiTo  ,enpegnato  tutto;  e  per  provedere  la 
Signoria  chonprò  grano ,  e  farina  in  Inghilterra, 
che  mai  più  n'  era  venuta  di  là ,  e  trovoffi  ,  che 
in  tucti  e'  luoghi ,  dove  foleva  eflere  abondanza 
di  grano  a  noi  facili  ,era  chareftia  ;  cioè  in  Sici- 
lìa,  et  la  Romagnia,  Puglia,  e  tutti  altri  luoghi 
vicini;  et  addì  15. daprile  ritrovamoa  Livorno 
moggia  4.  m.  di  grano ,  et  farina  ,  che  chi  voleva 

an- 
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andare  pereflblà,  laveiTì  a  foldÌ3o.  lo  ftdio  , 
quelio  che  choftava  qui  in  Firenze  lire  3',  foi.  i  o. 
e  per  h  guerra  ,  che  avaino  elio'  Pifani  ,  per  non 
eflerela  ftradada  Chalcina  in  là,chera  nollra  , 
fichura ,  fordinò  andarli  a  Bibona  buona  parte , 
equivi  li  dava  a  foldi  10.  lo  ftaio ,  cioè  a  foldi  40. 
lo  ftaio  chi  fandava  per  eflb .  Fecieii  chondurre 
in  Firenze ,  e  chomincioiiì  a  metterne  In  piazza 
addì...  dapnle  a  foldi  60.  lo  ftaio  .  Speleji  icu- 
dl  50.  m.  doro  indetto  grano,  e  valeva  a  Bolo- 
gnia,  e  a  Ferara  lire  8.  lo  ftaio  noftro  ,  e  ii  chon- 
tado  fi  moriva  di  fame  inquefti  pacfi  di  Ferara  , 
ce  Bolognia ,  et  a  Bolognia:  valle  dipoi  qui  in  Fi- 
renze lire  5.  e  5.  foldi .  Per  Mefs/Gio.  Bentivo- 
gJi  tiranno  in  quefto  tenpo  di  Bolognie  fu  ufaca 
una  grande  crudeltà  delmefe  di  Febraio.i504. 
che  vegiendo  la,  chareftia  del  grano  avevano  , 
per  avere  per  le  neveperfa  la  richolta  ,  chaciò. 
via  tutti  e'  foroiftieri  che  verono  achafati ,  d'anni 
IO.  in  qua  cholloro.  famiglie,  e  figliuoli ,  che  in-/ 
fra  S.giorni  aveffino  fghonbro .  Di  che  ne  naque, 
dipoi  ,\  in  fegnio  che  difpiaque  a  Dio  tale  chru- 
deltà  ,  e'  tremuoti  chi  ó  detto  inanzi  ;  e  alsì  fi  fe- 
de giuditio  allora ,  che  chapiterebbe  male .  Che 
fine  farà  la  fua  fi  dirà  ,  preftandoci  Iddio  più  vi- 
ta di  lui  a  mene  fchrittore . 


Tomo  XXL  O  Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio-  1505.  a-  tutto 
*^  >^  Aprite  i50(5é  J  *  ^ 

X*  Rancefco  di  Lorenzo  di  Bartolommeo  Gualterotti 

Napoleone  d'i  Filippo  di  Fr ance/co  Ca7nbi 

Jacopo  di  Borgianni  di  Mino  Bórgianm 

Niccolo  di  Lorenzo  di  Piero  di  Dino  Peri 

Iacopo  di  Giuliano  di  Iacopo  del  Vigna 

Pietro  di  Simone  di  Pietro  Guidacci 

Niccolaio  di  Girolamo  di  Salvejlro  Lapi 

Antonio  di  Domenico  d*  Antonio  Bruni 

Piero  di  Me/}.  Tommafo  Soderini  Gonf.  di  giufl. 

Ser  Giovanni  di  Ser  Gherardo  Gherardini  lor  Not» 

Q,S.Groce. 

Luglio  y  e  Agofto . 
Rinierì  d*  Antonio  di  Niccolò  Scarlatti  ^  /:  -  vf  io- . 
F rancefco  di  Pierantonio  di  Luigi  Pitti  ^'  *    ''  ^:  •  '  ^'* 
Simone  di  Iacopo  di  Simone Corji'^^-^'^oi  . 
Iacopo  di  Girolamo  di  Matteo  Morelli  ^ 
Att amano  di  F rancefco  ài  Tonwiafo  Strinati. 
Lorenzo  di  Adatteo  di  Lorenzo  Manovelli 
Lorenzo  di  Mefs.  Dietifalvi  di  Nerone  di  Nigi 
Antonio  di  Domenico  di  Neri  Bartolini ,  Scodellai 
Piero  di  Me  fa.  Tommafo  Soderini  Gonf  digiufl. 
Ser  F rancefco  di  Ser  Benedetto  Ciardi  lor  Notaio , 

Quar.  S.  AL  Novella , 

Settembre ,  e  Ottobre . 
Gregorio  di  Bartolommeo  di  Gregorio  libertini 

Nic- 
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Niccolò  di  Giovanni  di  Iacopo  di  Piero  Bini 
Giovanni  di  Vieri  di  Giovanni  Salviati 
Francefio  di  Simone  d'  Amerigo  Zatì 
Bernardino  di  Matteo  di  Marco  B  art  oli 
Francefio  di  Bernardo  di  Domenico  Mazzvaghi 
Girolamo  di  ìsìaldo  dì  Giovanni  Baldi 
Lorenzo  di  Giuliano  di  Ser  Buonaccorfo  Buonaccorfi 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf,  di  gin  fi, 
Ser  Raffaello  di  Ser  Antonio  Rovai  lor  N.  (hS.  Gio. 

Novembre  y  e  Dicembre  . 
Antonio  di  Saffo  d'  Antonio  Saffi 
Bernardo  dt  Lorenzo  di  Piero  An gì  oli  ni 
Giovanni  di  Berlinghieri  di  Francefio  Berlinghi  eri 
Filippo  di  Befi  di  Guido  Magalotti 
Francefco  di  Mefs,  Manno  di  Giovanni  Temperani 
Federigo  di  Lorenzo  di  Francefco  Strozzi 
Taddeo  d' Agnolo  di  Zanobì  Gaddi 
Fiero  di  Bernardo  di  Guglielmo  A  dì  mari 
Fiero  di  Mefs.  Tommafo  Soderinì  Gonf,  di  gin  fi. 
Ser  Bartolommeo  d*  Antonio  Mei  lor  Not.  Q,  S.  Sp» 

Gennaio ,  e  Febbraio  . 
Pietro  dì  Lorenzo  di  Pietro  del  Benino 
Francefio  di  Luca  d'  Agoffino  Capponi 
Agnolo  di  Francefio  di  Lorenzo  Miniati 
Francefco  di  Ser  Battfia  di  Ser  Francefio  Guardi 
Giovanni  di  Niccolò  di  Giovanni  Canibi 
Vieri  di  Dante  di  Bernardo  da  Caftiglione 
Girolamo  di  Giovenco  di  Lorenzo  della  Stufa 
Pellegrino  d*  Antonio  di  Giovanni  Lorini 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf.  di  gittfl, 
O  2  Ser 
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Ser  Già.  Batifla  di  Ser  Andrea  daTerranuova  lor 
Not,  Qitar.  S.  Croce  . 

Aiarz(i^  e  Aprile  i^c>6. 
Niccola  dì  Piero  di  Cor  (ino  Cor  fini 
Crijliatw  di  Nerozzo  di  Piero,  del  Nero 
Piero  di  Banco  di  Frofino  da  Ferrazz^no 
Francefco  di  Niccolò  di  Mo^ne  Per  uzzi 
Francefco  di  Santi  di  Simone  Ambrogi 
Berto  di  Berto  di  Giuliano  Benozzi 
Franc,''{2A. Mancino)  di  Ruberto  di  Mancino Sojl e gni 
Luigi  di  Barone  di  Giovanni  Cappelli 
Piero  di  Aie  fi.  Tommafo  So  dermi  Gonfi,  di  già  fi. 
Ser  Iacopo  di  Domenico  del  Mazza  Iqr  N  QjSM.N. 

150(5.  Addì . .  .  dottobre  1 506.  fendo  paf- 
fatolarciduchadi  Borghognia  figliuolo  diMafll- 
niiano  Re  de'  Romani ,  che  anchora  non  era 
choronato  Inperadore  ,  inlfpagnia,  appigliale 
la  chorona  del  Re  di  Spagnia,  perchè  era  morta 
]a  Regina  di  Spagnia  fua  iuociera ,  ella  figliuola 
redo  el  Reamp,  chera  moglie  (li  detto  Arcidu- 
cha,  el  fuocierofuo,  cheta  prima  Re  di  Spa- 
gnia ,  avendo  aquiftato  el  Reame  di  Napoli , 
chera  del  Re  di  Francia  ,  morta  la  moglie  ,  fu 
forzato  partirli  di  Spagnia ,  e  lafciare  el  Reanie 
al  Arciducha  di  Borghognia  fuo  gienero ,  e 
alla  figliuola  nuova  Regina .  Ed  effendo  arivato 
a  Gienova  per  andare  a  Napoli  anchoronarli 
Re  del  fuo  Reame,  che  loncorona  el  Papa; 
ebbe  nuove   della  morte  di  detto  Arciducha 

nuo- 
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nuovo  Re,  fuo  gienero,  cheflTà  tenuto  gran 
thofa;  un  giovane  d'anni  30.  e  sì  gran  Prin- 
cipe; in  modo  cheffù  chauxa  chel  Re  de' Ro- 
mani veniva  in  Italia  per  farli  inchoronare  , 
condotto  da'  Vrniziani  ,choncroalla  voglia  del 
Papa  lulio  2 .°  e  del  P.c  Luigi  di  Francia  ,  e  per 
detta  morte  del  figliuolo  fé  ne  tornò  inilriero. 
Addì...  dottobre  1506.  P^pa  lulio  2.°  di  na- 
tiòne  Ssivonefe  chacciò  di  Bologna  Méfs.  Gio.» 
^  Bentivogli  tiranno  crudeliffimo  ,  collaiuto  delle 
giente  del  Re  di  Francia,  e  il  dì  di  S.  Martino 
ventrò  el  Papa  in  Bolognia  con  gran  fella ,  e  ri- 
ebbe la  fuaCiptà.  Addì  di  Novembre  1506.  ari- 
vò  el  Ré  di  Spagnia  vecchio  a  Nàpoli  nel  fuo 
Regnio  ,  rieievutomoltòhonorcvolmente^e  di 
qui  vandò  Inbafciadòre  Mefs.  FrancefcoGhual- 
terotti  Dottore ,  e  lachopo  di  Gio.  SaU  iati  a  ra- 
legrarfi  feco ,  effiì  tenuta  buona  nuova  per  quel 
Regnio  >  e  per  Italia,  e  P^pa lulio  lo  mandò  a 
rihclipronare  Re  di  Napoli ,  Nota  chontie  Papa 
luKo  2.° di  natione  Savonefe  nipote  di  Papa  Si- 
ilo del  mefe  di  Novembre  1506.  encrò  in  Bolo- 
gnia ,  e  chaciò  Mefs.  Gió.  Bentivogli  di  quellai 
Cipri  ,  fattoli  peffimo  tiranno  delTa ,  e  più  nort 
tibidiva  al  Papa  .  Di  che  Ri  fanta  opera  chaccia- 
te  sì  pèftifero  uomo  delfa  Giprà  ,  cholla  moglie , 
e'  figliuoli, e  lafciogli portare  le  fua  robe  ,  e  non 
vi  fi  fecie  fchandolo  neifuno  .  Iddio  gli  dia  a 
éhoriofcere  tale  gratia  ricievuta,  e  che  nogii 
tengha  voglia  di  ritornarvi  ,  acciò* la  grafia  di 
O  j  Dio 
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Dio  fattagli,  non  fi  converta  in  vendetta  .  Era 
in  Bolognia  i6.  Ciptadini ,  che  ftavono  a  vita 
Ghovernatori  della  Ciptà ,  chera  uno  di  que' 1 6. 
Mefs.  Gio.  fopradecco ,  e  Papa  lulio  ne  fecie  fino 
in  40.  acciò  el  ghoverno  fuffi  più  popolare .  Stet- 
te detto  Papa  in  Bolognia  fino  addì  20.  diFe- 
braio  1 506.  e  partito ,  fenandò  da  Imola ,  e  Frulli 
per  ritornarfene  a  Roma .  Che  feghuirà  intende- 
reno  .  Addì  27.  di  Febraio  150Ó.  fendo  partito 
da  Bolognia  el  Papa ,  venne  in  Firenze  4.  Char- 
dinali;  el  primo  Girolamo  Baffo  della  Rovere 
S.  Prafedia  di  natione  Savonefe.  El  2.°  Raffaello 
Riario ,  S.  Giorgio ,  Gienovefe  .  El  3 .°  Gugliel- 
mo Trefponetto ,  S.  Malo  ,  Franzefe  ;  tutti  a 
tre  fatti  da  Papa  Alefandro  6.°  El  4."  el  Chardi- 
naie  de'  Soderini  Fiorentino  ;  e  feciono  chan- 
tare  addì  28.  detto  una  Meffa  in  S.  Maria  del 
Fiore,  che  la  cantò  Monfignor  Vefcovode'  Pa- 
ghanotti  Fiorentino ,  frate  di  S.  Maria  Novella , 
e  tuttaquatro  flettono  a  udirla  dal  lato  dclf  Al- 
tare ;  el  giorno  vollano  andare  tutti  a  4.  in  Con- 
figlio  ,quandera  raghunato  ,  e  flettono  a  vedere 
fare  un  ofìtio  ,  e  mandare  una  provixione ,  e  di- 
poi fenandorono . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  \so6.  a  tutto 
Aprile  1507. 

C^  Mi^ggio  j  e  Giugfw  . 

Jlo,  Batijla  di  Litigi  di  Mejs,  Lorenzo  Ridnlfi 
Antonio  d' Al^jjjcindro  di  Francefco  Alamanni 

Gio. 
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Gio.  Maria  di  Jacopo  di  Cim  Rinuccìni 
Simone  di  Giovanni  di  Michele  Ri  e  ci  albani 
Antonio  di  Giovanni  d'  Antonio  Rttcellai 
Spinello  di  Bernardo  di  Pazzrno  Lucalberti 
Benintendi  di  ìSliscolb  di  Benintendi  Benintendi 
Giovanni  di  Piero  di  Vettorio  Landì 
Fiero  di  Mefs»  Tommafo  Sederini  Gonf.  di  giufl. 
Ser  Giuliano  di  Ser  Buonaccorfo  Buonaccorji  lor  N. 
Qjf,  S,  Gio» 

Luglio  ,  e  Ago  fio  , 
Batijla  di  Batijla  di  Bartolommeo  Dini 
Gto.  Francefco  di  Bartolommeo  Bramanti 
Tommafo  d' Orlando  di  Bartolommeo  Gherardi 
Francefco  di  Tommafo  di  Francefco  degli  Alberti 
Iacopo  d*  Alejfo  di  Benedetto  Lapaccini 
Benedetto  d' Andrea  di  Niccolò  Carducci 
Francefco  d*  Alejjandro  di  Iacopo  Arrighi 
Niccolò  di  Bartolommeo  di  Filippo  Valori 
Piero  di  Me fs. Tommafo  So  dermi  Gonf,  digìujl, 
Ser  Pagolo  d' Antonio  Aiei  lor  Not.  Qm,  S,  Spirito . 

Settembre ,  e  Ottobre  * 

Tommttfo  di  Iacopo  di  Litigi  Gi afini 
Niccolò  di  Giovanni  di  Razzino  Ciccìaporcì 
Bernardo  di  Lorenzo  di  Pero  di  Dino  Peri 
Tommafo  di  Francefco  di  Borgianni  Borgianni 
S  tolda  di  Bindo  d'  Antonio  Aitovi  ti 
Donato  di  Iacopo  di  Niccolò  Malegomielle 
Mefs,  Giovanni  di  Niccolò  di  Matteo  Cerretani 
Giraldo  di  Francefco  d' Antonio  Gir  aldi 

O  4  Piero 
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Piero  di  Mefs.  Tommafo  So  aerini  Gonf.  digiuJI. 
Ser  Criflofano  di  Ser  Piero  Cecchi  lor  N.  QS. Croce . 

Novembre ,  e  Dicembre  . 
Lorenzo  di  Piero  di  Giovanni  Bini 
Luigi  di  Pagolo  di  Luigi  Soderini 
Giovanni  di  Iacopo  di  Simone  Cor  fi 
Marco  di  T inoro  di  Marco  Bellaccl 
Biagio  d' Antonio  di  Biagio  dalla  Rocca 
Giovanni  di  Frane  e  fio  di  Ruberto  Canacci 
Taddeo  di  Francefco  rf'  Anto?jio  Taddei 
Andrea  di  Iacopo  di  Piero  Tedaldi 
Piero  di  Mefs,  Tommafi>  Soderini  Gonf,  di  giuft. 
Ser  Manno  di  Rinieri  Manni  lor  Not.  Ou.  S,  M.  N. 

Gennaio  ,  e  Febbraio . 
Gunh  d' Ormannozzo  di  Guido  Detì 
Giovanni  di  Piero  di  Mariotto  Segni 
Luigi  di  Giovanni  di  Francefco  Arnoldi 
Piero  di  Francefco  d'  Andrea  Zati 
Tommafo  di  Federigo  di  Tommafo  Saffetti 
Giovanni  di  Piero  di  Giovanni  Frane  e  fin 
Sviaefiro  Giovanni  di  BartoloiJimeo  Buonagrazia 
Cornelio  d'  Ottaviano  di  Iacopo  Doni 
Piero  di  /Mefs,  Tommafo  Soderini  Gonf.  di  giufl, 
Ser  Bernardo  di  Ser  Giovanni  Allegri  lor  Notaio 
Oliar,  S,  Giovanni. 

Marzo  ,  e  Aprile  1 5  o  7. 
Niccolò  di  Simone  di  Maefro  Luca  delt  Abbaco 
Saffo  d'  Antoìiio  di  Sajfo  Saffi 
A4ef  Matteo  di  Mef  Agnolo  di  Mef  0:to  Niccolini 
Ila  fucilo  di  Rinieri  di  Niccolò  Giugni 

Tom- 
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Towmafo  dì  Neri  di  Tomwf'  (oNiccolò)  Ardinghclli 
Giuntino  di  Guido  di  Giuntino  Giuntini 
Giovanni  di  Mariotto  di  Zanobi  Carne/cechi 
Gentile  di  Giovanni  di  Gentile  Cortigiani 
Piero  di  Mefs,  Tommafo  Soderini  Gonf.  digiuft. 
Ser  Simone  di  Fiero  di  Bartolowmeo  Biuzzi  lorNot» 
Quar.  S,  Spirito, 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  iso-j.  a  tutta 
Aprile  1508.  - 

-Maggio  y  e  Giugno  • 

jLjOrenzo  di  Maffeo  di  Lorenzo  Corbìnelli 
Pagolo  di  Piero  di  Fr  ance  fio  Vettori 
Giovami  di  Marco  di  Iacopo  del  Zaccheria 
Zanobi  di  Fr  ance  fio  di  Zanobi  Serfrancefihi 
Mefi.  Lodovico  d' Agnolo  di  Lodovico  Accìaiuoli 
Giovanni  cF  Alejfandro  di  Mefi.  Manno  Temperani 
Lioncirdo  di  Piero  di  Salveflro  Lapi 
Antonio  di  Tommafo  dì  Folco  Portinarì 
Piero  di  Mefi.  Tommafo  Soderini  Gonf.  diginfl' 
Ser  Tommafo  dì  Barone  Mormorai  lorN,  Q^S.Cr^ 

Luglio ,  e  Ago/lo  . 
Andrea  dì  Iacopo  dì  Guidetto  Guidetti 
Ba/lìano  d"  Antonio  dì  Siuwne  Canìgiani 
Trance  fio  d'  Averardo  d*  Antonio  Serrijlori 
Donar  do  di  Michele  dt  Galeotto  del  Caccia 
A  atte j  di  Piero  di  P afflano  Pafj 'fini 
Bernardo  di  Lodovico  dt  Bernardo  Bernardi 
Carlo  dì  Riccardo  di  Carlo  Àiaciugbì 

Ber- 
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Bernardo  di  Beltramo  di  Bernardo  Guafcom 
Piero  di  Mefs.Tamrnafo  Sederini  Gonf.  di giujì. 
Ser  Antonio  di  Ser  Michele  da  S,  Croce  lor  Notato , 

Quar,  S.  M.  Novella . 

•    Settembre^  e  Ottobre . 
Antonio  di  Bartolommeo  di  Bertoldo  Cor/ini 
Niccolò  di  Tommafo  d' Antonio  Scarlatti 
Giovanrn  di  Iacopo  di  Duccino  Aiancini 
Rajfaello  di  Francefio  di  Zanobi  Girolami 
Gio.  Batifta  di  Francefio  di  Ruberto  de'  Nobili 
Domenico  di  Piero  di  Domenico  Buoninfigni 
Bartolommeo  di  Nerone  di  Bartolommeo  Neront 
Vettorio  d' Antonio  di  Vettorio  Landi     ' 
Piero  di  Mefs,  Tommafi  Soderini  Gonfi  di  giitjl* 
Ser  Francefio  di  Ser  Bartolo7?jmeo  Cioni  lor  Not» 

Qnar.  S,  Gio. 

Novembre ,  e  Dicembre . 
Giuliano  di  Pagolo .d'  Antonio  Parigi 
Girolamo  di  Michelozzo  di  Bartolommeo  Atichelozù 
Niccol  di  xMatteo  di  Ni  e  col  Sacchetti 
Piero  di  Giovanni  di  Simone  Orlandini 
Raffaello  di  Giovanni  di  Bernardo  Adazzinghi 
Lorenzo  di  A^a riotto  di  Salve/irò  Gondi 
Antoìito  di  Niccol  aio  d' Antonio  da  Fili  e  ai  a 
Luigi  di  Tommafo  di  Frane  e  fico  Tofinghi 
Piero  di  A'ìcfis.  Tommafio  Soderini  Gonfi  di  gii'fi^ 
Ser  Pagolo  dì  Ser  Gio,  (  Dieciaiiiti  )  lor  N,  Qj.  S,  Sp. 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 
Piero  di  Francefico  di  Tanai  de  Ncrli 
Giovanni  di  Kulolfo  di  Sandro  Lotti 

Za- 
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Zanobt  eli  Nìccolaio  di  Francefco  Salvettì 
Lionardo  dì  Bernaba  di  Lionardo  Alini 
Domenico  di  Domenico  di  Iacopo  Federighi 
Giovanni  di  Bartolomiveo  di  Giovanni  Popolefchi 
Giovanni  di  Stagio  di  l^orenzo  Bar  ducei 
Bartolommeo  di  Filippo  di  Bartolommeo  Valori 
Fiero  di  Mefs,  T omnia fo  Soderini  Gonf.  digiufl, 
Ser  Criflofano  di  Taddeo  Nacchianti  lor  Nofaio , 

Qjtar.  S.  Croce  • 

Marzo,  e  Aprile  1508. 
Francefco  di  Fommafo  di  Francefco  Canigiani 
Filippo  di  Fiero  di  Iacopo  del  Puglie  fé 
Giovanni  di  Benedetto  di  Giovanni  Covoni 
Antonio  di  Gerì  d'  Ubertino  Rifaliti 
Jacopo  di  Francefco  di  Iacopo  Monti 
Cuafparri  d' Antonio  di  Guafparri  dal  Borgo 
Antonio  di  Francefco  d'  Antonio  Gir  aldi 
Giovanni  del  Conte  di  Vanni  d'  Andrea  de*  Medici 
Piero  di  Mefs,  Tommafo  Soderini  Gonf  di  giufi. 
Ser  Giuliano  di  Ser  Domenico  da  Ripa  lor  Notaio , 

Qitar*  S.  M.  Novella . 

1508.  Addì  27.  di  Settembre  1508,  entrò 
in  Firenze  per  la  porta  a  S.Piero  ghattolini  el 
Reverendilfimo  in  Chrifto  Mefs.  ChoxinrjO  di 
Ghugliehiìo  de'  Pazzi  Arcivefcovo  Fiorentino 
a  pigliare  larcivefchovado  di  Firenze ,  che  gli 
fu  rinuntiato  dal  Arcivefcovo  noftro  Fiorentino 
invita  lua  ,  chera  degli  Orilni ,  Mefs.  Rinaldo , 
ftato  Arcivefcovo  bene  28,  anni  ;  e  perchè  non 

fi 
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fi  partiva  da  Roma ,  richiedo  da  qualche  Lipta- 
dino  doveffi  rinutiarlo ,  lo  fecie  ,  ed  ebene  pen- 
iìone  inanzi ,  li  dille  per  3^  anni ,  E  detto  Ar- 
civefcovo  de'  Pazzi  era  inànzi  divéntafiì  Vefco- 
vo  Fiorentino  ,  Vefcovo  d'  Arezzo ,  e  per  anco- 
ra lino  a  quefto  dì  nollavea  dato  ad  altri .  Iddio 
ciene  concieda  gratia ,  che  ghoverni  bene  le  fua 
pechorelle  .  Il  giorno  della  Pafqua  dapparitione 
il  Chardinale  di  S.  Crocie ,  che  tornava  dallon- 
pcradore  Leghato  di  S,  Chiefa  l'anno  1508^ 
elianto  una  MelTa  folenne  in  S.  Maria  del  Fiore , 
e  donò  a  chi  ludi  indulgientia  prenaria  di  tiitti 
e'  pechati  eonfeiTl ,  e  contriti  ;  e  andovi  la  Ma- 
gnifica Signoria  di  Firenze,  con  tutti  e'  Magi- 
itrati,  chera  piena  di  popolo  tutta  la  Chiefa ,- 
cheffù  addì  31.  di  Dicembre  1508.  li  giorno 
della  Pefaniaaddì  6,  di  Giennaio  1508.  Mefser 
Choximo^i  Ghuglielmo  de' Pazzi  Arcivefeho- 
vo  di  Firenze  ,  chantò  la  fua  prima  MeflTa ,  dipoi 
ebbe  il  Vcfeovado  in  S,  Maria  del  Fiore ,  e  dette 
indulgientia  prenaria  da  levata  di  fole  per  infi- 
no ai  tramontare  del  fole  in  detto  dì .  In  detto 
anno  ,  e  del  mefe  di  Dicembre  1508.  Filippo  di 
Filippo  di  Matteo  Strozzi  Crptadino  FiorentinòV 
chera  el  terZo  figliuolo  mafcoio  di  detto  Filippo 
di  Matteo  Strozzi,  el  quale  avea  fatto  quel  Pa- 
lazzo di  pricte  abozate  inful  chanto  ,  chiamato' 
e'  l'ornaquinci  ;  el  quale  Filippo  di  Matteo  Io 
murò  ,  e  morì  avanti  fulh  mezzo  fornito  ,  e  la- 
fciò  per  tefiamcnto,  che  fi  dovelTi  fornire  :  Et 

Qua  io 
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quale  Filippo  a  fua  morte  lafciò  tre  figliuoli  ma- 
fchj ,  che  dele  femine  non  fé  mentione  ,  el  pri- 
mo richiamò  Alfonfo ,  nato  per  madre  degli 
Adimari  ,  e  infino  a  quefto  dì  non  avea  figliuoli 
della  donna  fua,  chera  figliuola  di  Bernardo  di 
Lutozzo  Nafi  ;  el  2.°  avea  nome  Lorenzo  ,  nato 
per  madre  duna  figliuola  di  M^fs.  Bartolomeo 
Gianfigliazzi  Chavaliere  Sperondoro ,  chavea 
per  moglie  una  figliuola  di  Bernardo  di  Gio.  Ru- 
ciellai  ;  el  3.°  figliuolo  ebbe  nome  Filippo ,  nato 
di  detta  Maria  Selvaggia ,  donna  di  Mefs.  Bar- 
tolomeo Gianfigliazzi.  Quefto  Filippo  efiendo 
deca  danni  18.0  ip.  fu  chonfigliato  da  Bernardo 
di  Gio.  Ruciellai,  e  da  altri  ciptadini ,  fechondo 
che  volgarmente  fi  dicieva  per  la  Ciptà  ,  a  pi- 
gliare per  donna  una  figliuola  di  Piero  di  Lo- 
renzo di  Piero  di  Cofimo  de'  Medici ,  el  quale 
Piero  padre  di  detta  fanciulla  era  flato  confina- 
to ,  e  chaciato  della  Ciptà ,  e  fatto  rubello  Tan- 
no 1494.  per  effere  lui  tiranno  della  Ciptà  di  Fi- 
renze,  ed  e  tian  era  flato  Lorenzo  fuo padre,  e 
miracolofamente  flata  liberata  da  Dio ,  e  rendy- 
ta  la  libertà  ,  e  chaciato  detto  Piero  ;  in  ultimo 
aneghò  efTendo  a  Roma  andato  verfo  Ghaeta  in 
mare  ^  in  modo  che  in  detto  tenpo  del  detto 
parentado  era  morto  di  parecchi  anni  innanzi , 
e  reflava  di  lui  un  figliuolo  mafchio  chiamato 
Lorenzo,  e  detta  femina  ,  ed  etian  un  fratello , 
chera  Chardinale ,  et  un  altro  fratello  chera  fé* 
eholare  ,  chiamato  Giuliano ,  d'età  d'  anni  3  r, 

in 
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incircha.  Gradetto  parentado  fu  fatto  fecre- 
tamente ,  contro  alia  voglia  del  Popolo ,  e  libertà 
di  Firenze ,  e  per  effere  figliuolo  di  ribello  nan- 
dava  per  una  leggie ,  che  allora  veghiava  ,  che 
chi  toglieva  una  figliuola  dun  rubello  ,  glielan- 
dava  di  pena  lire  4000.  Ora  intendendo  queAo 
la  Magnifica  Signoria  di  Firenze  ,  e  *1  Giionfalo* 
niere  del  Popolo,  in  perpetuo  lo  feciono  citare 
fotto  pena  di  rubello ,  che  fra  un  cierto  tenpo  li 
raprcl^ntafli  ala  Ciptà  ,e  che  li  fecie  infral  tcnpo 
afiegnatogli ,  e  dipoi  fu  dato  per  querela  al  Ufi* 
tio  de*  Signori  Otto  della  ghuardia  ,  e  Balia  di 
Firenze  ,e'  quali  nollo  giudichorono  ,  e  andò 
nella  Quarantia,  chera  un  giuditio  fufava  in  det- 
to tenpo  ;  el  quale  ufitio  poteva  giudichare  quel- 
lo chera  propofto  infra  detto  numero  di  Cipta- 
dini,  e  vincieva  el  partito.  Ora  attendereno 
quello  che  farà  giudichato  ,e  quel  tanto  notere- 
no  qui  appiè .  Chol  nome  di  Dio  fi  contrafle 
addì  I  i.diGiennaio  1508. leghachoUaChomu- 
nità  di  Lucha  lecelfa  Signoria  ,  e  popolo  di  Fi- 
renze per  anni  tre  ,  con  patto  ,  chcile  fra  detti 
tre  anni  la  Signoria  di  Firenze  riaveflì  Pifa  ,  fia- 
tenda  per  anni  12.  e  che  di  Pietra  Santa ,  e  Mu- 
crone non  fi  ragioni  niente  ,  ne  falteri  le  ragioni 
di  perfona  ;  e  che'Lucchefi  abbino  fubito  a  sban- 
dire tutti  e'  Pifani ,  che  fuflino  in  Luccha ,  e  da- 
verli  per  niiftci  ;  e  che'  Fiorentini  poflino  cha* 
valchare ,  e  pigliare  prigioni  insù  terenide'  Lu- 
chefi,  e  avere  vettovaglia  per  loro  danari;  e 

addì 
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addì  II;  in  Domenìcha  di  detto  fi  bandì  ne'  luo- 
ghi pubrichi,  e confueti ,  Del mefe di  Giennaio 
1 508.  fu  dato  pe*  gli  fpettabili  Octadi  ghuardia, 
e  Balia  della  .Giptà  di  Firenze  fcntentia  della 
querela  fetta  pocho  inanzj  di  Filippo  di  Filippo 
Strozzi,  per  avere  tolto  per.Donna  la  figliuola 
di  Piero  di  Lorenzo  de'  Medici  morto  rubello 
della  fua  Patria,  fanza  licientia  della  Magnifica 
Signoria  di  Firenze  ,  o  farglielo  affapere ,  e  però 
fu  condanato  in  feudi  500. doro,  e  chonfinato 
per  tre  anni  nel  Reame  di  Napoli ,  e  amunito 
per  5.  anni  E  per  oviare  ,  che  più  parentadi 
non  fi  facieffi ,  feciono  alsì  rubello  Lorenzo  di 
Piero  di  Loreftizo  de'  Medici ,  detà  danni  1 8.  ac^ 
ciochè  per  detto  parentado  fatto  non  pigljailino 
baldanza  alchuna  .  Del  mefe  di  Marzo  addì  1 1, 
1508.  fi  leife  in  Chonfiglio  degli  80.  lachordo 
del  Re  di  Francia  ,  e  di  Spagnia  colla  Ciptà  di 
Firenze  rperchè^  non  aiutaflino  Pifa  .In  prima  , 
che  fi  preftial  Re  di  Francia  al  prefente  feudi 
5t>.  ttl.  e  che  fé  Pila  fia  de'  Fiorentini  infra  un 
anno ,  gli  abino  a  donarci  feudi  100.  m.  che  ne 
refterebbe  avere  feudi  50.  m.  che  il  terzo ,  cho- 
me  fi  fia  auto  Pifa;  e  dipoi. ognanno  el  terzo  ;  e 
non  favendo  Pila  infra  uh'  anno,  ci  promette 
rendereé'  feudi  50.  m.  gli  abiàno  predati  al  pre- 
fente :  E  fimile  el  Re  di  Spagnia  avere  fc.  50.  m., 
da'Fiorentini ,  fé  noi  ablàno  Pifa  infra  un  anno^ 
a  dare  ognanno  el  terzo  ,chome  di  fopra  ;  elloro 
prométtono  di  non  dare  aiuto  a'  Pifani ,  né  ht 

da- 
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dare ,  perchè  era  afediata;  che  non  vandafli  gra- 
no, e  valevavi  lire  17.  il  faccho  in  quetto  ten* 
pò ,  e  a  Firenze  ,  e  per  il  fuo  contado  valeva  lire 
tre,foldi  io.  il  faccho;  e  per quefto due  noftri 
Ciptadini ,  o  più ,  degli  Albizi ,  e  degli  Strozzi 
vavevano  mandato  grano  di  nifcofto  in  Pifa ,  che 
lo  mandavano  a  Luccha ,  e  dipoi  di  notte  a  Fifa  ; 
e  quefto  ne  dette  avixo  elnoftro  Inbafciadore , 
che  vera  arivato  di  4.  giorni ,  Gio.  Batifta  di  Ni- 
chelò Bartolini  di  S.  Maria  Novella  ,  che  gliele 
notifichorono  e'  Lucchefi  medefimi  ,  perchè 
lonbafciadore  fi  doleva  di  loro ,  che  non  ofer- 
vavano  la  fede ,  V  anno  1 508.  ej  Papa  lulio  iJ^ 
dinatione  Savonefe  fecie  chol  Re  de' Romani 
allora  Imperadore,  benché  non  avelH  anchora 
la  chorona  dal  Ponteficie ,  e  chol  Re  di  Francia , 
echol  Redi  Spagnia,  e  di  Napoli  legha  ,  tutti 
quefti  primi  Signori  de'  Crlftiani  legha  infieme 
per  andare  contro  agi'  infedeli  ;  e  perchè  la  Si- 
gnoria de'  Viniziani  in  quefto  tenpo  avevano  ih 
diverfitenpi  ,c  ingiuftaraente  tolto  terre  appar- 
tenenti a  detti  4.  Potentati ,  Papa ,  Inperadore., 
et  Re  di  Francia  ,  et  Re  di  Spagnia  ,  e  Napoli  ii 
unirono  infieme,eha vanti  facièlTmo  detta  Cro- 
ciata ,  di  lafciare  la  Griftianità  in  pacie ,  e  maffi- 
mo  la  Italia  ;  e  quefti  4.  Principi  di  fopra  no- 
ininati  ;  E  però  el  Papa  comandò  a  detta  Signo- 
ria di  Vinegia,  che  riftituiffi  a  ognuno  quello 
era  fuo  ;  e  perchè  loro  non  volfono  mai  ubi- 
dire a  S.  Chiefa ,  el  detto  Ponteficie  chanonicha- 

mente 
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mente  gli  fchomunichò ,  e  maladifle ,  e  choinaa- 
dò  che  nell'uno  non  deilì  loro  aiuto ,  né  favore , 
nederian  chi  fulfi  loro  debitore  dalchuna  fom- 
nia  di  danari ,  non  gli  paghaill  loro ,  anzi  e)  Papa 
gli  donava ,  e  benedi  va  a  que*  tali  loro  debitori  ; 
e  in  chaxogli  pagaflìno  loro ,  iintendeiìino  fciìo- 
munichati  di  fchomunicha  Papale  ;  ed  etian  chi 
gli  pigliali! ,  gli  pofla  vendere  per  iichiavi,  e 
dava  indulgientia  a  chi  gli  veniieva,  per  eiTere 
loro  rubatori,  e  difpregiatori  di  S.  Chicfa  ,  e  di 
tutto  el  Criiiianefimo  ;  et  il  Re  di  Francia  ven- 
ne del  mefe  di  Maggio  1509.  che  detto  Papa 
pronunciò  la  fchomunicha, a  Milano,  che  allora 
era  fuo,  con  grande  efercito  ,  per  pigliare  le 
terre',  che'  Viniriani  tenevano  di  fuo ,  e  per  fare 
rilafciare  quelle  della  Chiexa  .  In  quefto  tenpo 
e'  Fiorentini  tenevano  afediato  Fifa  per  terra ,  e 
per  mare  ,  che  avevano  fatto  un  ponte  infulla. 
focie  ,  ed  eravi  dua  ConmeiTlarj ,  che  uno  facie- 
va  col  fuo  chanpo  la  ghuardia  dal  una  banda 
d'  Arno ,  che  era  Antonio  di  Nicholaio  da  Fili- 
chaia ,  e  dal  altra  banda  d'  Arno  chol  chanpo 
Alamanno  di  Averardo  Salviati ,  et  a  Chafcina , 
e  per  refto  delle  bande  di  terra  Nicholò  di  Piero 
diGinoChapponi.  Valevavi  el  grano  feudi  dua 
doro  lo  ftaio  ,  cherano  in  quel  tenpo  lire  14.  e 
non  v'  era  vino ,  olio ,  né  acieto  ,  né  fale ,  nò 
fcharpe ,  fé  non  per  pochi  ;  e  que'  poveri  che 
non  avevano  danari  vivevano  derbe ,  e  mori- 
vonfiper  le  ftrade  chome  beftie,  che  mai  non 
Tomo  XXL  P  voi- 
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vollono  miferichordia ,  né  perdono  da'  Fioren-» 
tini;  ma  aciechati  da  Dio  ,  volevano  piutofto 
morire  chome  chanì ,  che  tornare  ad  Dio  per 
miferichordia ,  che  Tavea  fatta  offerire  da'Fio- 
rentini  infinite  volte. 

L'anno  1507.  gli  Operai  di  S.  Maria  del 
Fiore  per  ricordo  de'  noftri  Magnifici  Signori 
feciono,  e  comincioronoaramattonare  la  piaz- 
za del  Palazzo  de'  Magnifici  Signori,  e  chomin- 
ciorono  dala  porta  del  Palazzo  di  verfo  la  loggia 
de'  Magnifici  Signori ,  e  feciefene  ognanno  dua 
quadri,  perchè  lopera  di  S.  Maria  del  Fiore  a 
chi  tocca  per  leggie  aconciarla  ,  avea  male  el 
modo  ;  e  in  decto  tenpo  fi  fecie  quella  agiunta 
al  palazzo  de'  Magnifici  Signori  dal  Palazzo  alla 
fala  grande  del  Chonliglio  gienerale  di  verfo 
S.  Piero  Scheraggio  ,  e  feciefi  la  fchala  nuova 
della  fala  >  che  riefcie  in  Palazzo  fotto  la  loggia 
di  verfo  S.  Piero  al  tenpo  del  primo  Ghonfalo- 
niere  di  Giuftizia  perpetuo,  che  fu  Piero  di 
Mefs.  Tomaxo  di  Lorenzo  Soderini ,  che  avea' 
la  chafa  della  fua  abitatione ,  inanzi  fufll  fatta^ 
pel  Ghonfalone  del  Dragho, e  Popolo  di  S.  Fria-? 
no,  a  pie  del  ponte  alla  charaia  la  prima . 

Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  1 508.  /7  tutta 
Aprile  1509. 
-^  Alaggio  ,  e  Giugno  . 

JS^Afaello  di  Tommafo  di  Bernardo  Antinori 
Iacopo  di  Girolamo  di  Pagnozzo  Ridolfi 

Agno-' 
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Agnolo  di  Bernardo  d'  Agnolo  de'  Bardi , 
Zannbi  d^  Andrea  di  Niccolò  Giugni 
Giovarmi  di  Piero  di  Giovanni  Ahoviti 
Donato  di  Mefs,  Antonio  di  Piero  Malegonnelle 
Bernardo  di  benedetto  di  Puccfno  Puccini 
Migliorotto  di  Manetta  dt  iWgUorotto  Migliorottì 
Fiero  di  Mefs,  T anima fo  Soderini  Gonj\  di  gmji, 
Ser  Biionaccorfo  di  Lìonardo  Biionaccorfi  lor  Not. 
Qnar.  S.  Gio. 

Luglio  ,  e  Agojìo . 
Raffaello  di  Luca  di  Francefco  di  Gino  Cini 
ISIiccolò  di  Stefano  di  Niccolò  CorfelUni 
Lorenzo  di  Bernardo  di  Carlo  da  Diacceto 
Piero  di  Prancefco  di  Giovanni  Ne  fi 
Gio.  Filippo  di  Carlo  di  Francefco  B  art  oli 
Giovanni  di  Bartolommeo  di  Lionardo  Bartolinì 
Mefs.  Giovanni  di  Mefs^  Bernardo  Buongirolami 
Niccolò  d'  Andrea  di  Niccolò  degli  Agli 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf  di  giiijl. 
Ser  Gio  di  Ser  Piero  del  Serra  lor  N.  Q.  S.  Spirito. 

Settembre  ,  e  Ottobre . 
Carlo  di  Lionardo  di  Pietro  del  Benino 
Francefco  di  Piero  di  Mefs.  Francefco  Machiavelli 
Agnolo  di  '^iero  di  Lapo  delTovaglia 
Francefco  di  Salvi  di  Bartolo ,  Gali  gàio 
Marco  di  Niccolò  di  Giano  Ber  ardi 
Agnolo  di  Lionardo  d'  Agnolo  Vernacci 
Bartolommeo  dt  Tommafo  di  Giovanni  La  pi 
Michele  dt  Maeft.  Antonio  di  Ser  Pagalo  Bencivenni 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf  digiufl. 
P  a  Ser 
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Ser  Bartoloffimeo  di  Ser  Domenico  da  Radda  lor  Nf 
Oif.  iS*.  Croce . 

Novembre ,  e  Dicembre . 
Giovanni  di  Niccolò  di  Lionardo  Mannelli 
Luigi  di  Piero  di  Iacopo  Guicciardini 
Antonio  di  Lione  d'  Antonio  Caftellanì 
Alejfandro  dt  Filippo  di  Z anobi  Girolami 
Bernardo  d' Antonio  di  Taddeo  Ambrogi 
fr  ance  fio  di  Luigi  di  Criftofano  Calder  ini 
Mefs.  Francefio  di  Bartolommeo  Pandolfinì 
Bernardo  d' Adovardo  di  Giovanni  P or t mari 
Piero  di  Mefs,  Tommafi  Soderini  Gonfi  di  giujt^ 
Ser  Tommafio  di  Piero  di  Giovanni  dell'  Offaio  lor 
Nat.  Qj  S\  M.  Novella . 

Gennaio  ,  e  Febbraio  . 
Neri  di  Gino  di  Neri  di  Gino  Capponi 
Raffaello  d*  Alfonfio  di  Mefis.  Giannozzo  Pitti 
Aver  ano  d' Antonio  di  Giovanni  Per  uzzi 
Gentile  di  Bartolqmmeo  di  Tommafio  S affetti 
Federigo  di  Giuliano  di  Lionardo  Gondi 
Ugolino  di  Giuliano  di  Iacopo  Mazzinghi 
J^iagio  eli  Michele  di  Biagio  Monti 
Girolamo  di  S truffa  di  Matteo  dello  S truffa 
Piero  di  Mefis.  Tommafio  Soderini  Gonfi,  di  giujl. 
Ser  Giuliano  di  Ser  Buonaccorfio  Buonaccorfi  lor  M 
Quar.  S.  Gio, 

Marzo ,  e  Aprile  1509. 
Guglielmo  d"  Angiolino  di  Guglielmo  Angìolini 
Niccolò  diBatiJia  di  Batifta  Pini 
Iacopo  di  Bernardo  di  Iacopo  Ciacchi 

Car- 
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Carlo  di  Tinoro  di  Marco  Bel/acci 
Piero  d'  Anfrione  di  Lorenzo  Lenzì 
Bernardo  di  Pacchio  di  Bernardo  Adimari 
Antonio  di  Manetto  di  Zanobi  Carnefecchi 
Girolamo  d'  Antonio  di  Nerone  di  Nigi  Dietifalvt 
Piero  di  Mefs,  Tommafo  SoderiniGonf.  digiujìi 
Ser  Antonio  di  Giovanni  della  Valle  lor  N.  Qj  S.  Sp^ 

1509.  Canno  1509.  del  mefe  di  Maggio 
a' dì  I  3.  el  Redi  Francia  all'Adda  inperfonaera 
in  chanpò  j  e  ruppe  e'Viniziani,  e  diffefi  vi 
morì  1  2.  m.  perfone  de'  Viniziani ,  e  fu  prefo 
Bartolomeo  da  Libano ,  e  ferito  in  fulla  teda , 
chera  uno  de*ÌoroGhapitani ,  chera  dalli  Orli- 
ni,  el Chonte  di  Pitigliano,  Ghapitano  gienerale 
pure  degli  Orlini  fi  fuggì  in  Crema  ^  e  de'  Fran- 
2exi  morì  2200.  che  in  tutto  furono  14.  ni.  per- 
fone .  Il  dì  di  S.  Zanobi ,  che  addì  25.  di  Mag- 
gio 1509.  venne  in  Firenze  8i  Inbafciadori  Pi- 
fanl ,  per  fare  achordo  cho'  Fiorentini ,  perchè 
erano  afediati ,  e  venne  eoneffo  loro  Alamanno 
daverardo  Salviati ,  chera  uno  de'  tre  Conmef- 
farj  in  eiianpo, e  fecionli  aleggiare  in  S.  Piero 
Scheraggio  alato  al  Palazzo  ;  e  la  Magnifica  Si- 
gnoria ordinò  non  fuffi  loro  parlato  fanza  loro 
licienzia  ,e  non  andavano  fuori ,  benché  non  fu 
tanto  la  quardia  ,  che  uno  di  detti  Inbafc;adori 
Pifani  per  chonto  del  chontado  diiTe  al  noilro 
Magnifico  Ghonfaloniere  :  Auto  charete  Fifa 
vi  voglio  moftrare  lettere  di  più  di  4v.  Cipta* 
P  2  di- 
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dini ,  che  mi  chonfortano ,  che  io  ghuafti  lachor- 
do  ,  et  che  io  non  dubiti  di  niente  ,  ma  voglio 
eflère  fedele.  El  Re  di  Francia  ci  fu  nuove 
affirenze  a' dì  26.  di  Maggio  1509.  come  egli 
avea  tolto  a' Viniziani  Chermona  ,  Berghamo, 
e  Brefcia ,  che  tutte  fi  dierono  per  timore  cha- 
veano  del  Re  di  Francia ,  e  poco  amore  porta- 
vano a'  Viniziani .  In  quefto  medeiinio  tenpo 
Papa  Iulio2.°  tolfe  loro  Faenza,  che  avevano 
occupato  allaChiefa,  in  modo,  che  e'  Vinizia- 
ni vedendo  voltatofi  loro  il  mondo  contro  ,  cioè 
tutti  e'  Criftiani  per  la  loro  fuperbia  ,  mandaro- 
no a  dire  al  Leghato  di  Bolognia,  chera  pei  Pa- 
pa, che  volevano  rendere  ogni  chofa  per  la 
Ibhomunichaaveano  adoffb  di  quello  tenevano 
di  S.  Chiefa ,  el  Pontefice  nollo  volle ,  chon  di- 
re ,che  le  voleva  dagli  uomini,  cherano  Signori 
delle  loro  terre ,  e  non  da  loro  .  Dipoi  Padova  , 
Verona  ,  e  tutte  laltre  terre  dellonperadore ,  fi 
dettano  allonperadore  avanti  vi  faprefentailìno 
le  giente  dellonperadore,  el  fimile  el  Papa  fi  in- 
fignorì  di  tutto ,  che' detti  Venetiani  tenevano 
diS.  Chiefa;  per  modo  che  in  quello  tenpo  in 
15.  giorni  e'  Vinitiani  perderono  cioccrtò  ave- 
vano in  terra  ferma;  e  perchè  da  loc^anni  in 
qua  avevano  ufurpato  per  inghanni,  e  per  tra- 
dimenti ,  e  perla  loro  fuperbia  ciocché  aveano 
in  terra  ferma  ,  el  Signore  noili  volle  più  fop- 
portare,e  in  15.  giorni  perderono  quello  ave- 
vano rubato  in  ioo.anni;efudi  tuttochauxa  la 

loro 
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loro  gran  fuperbla  ,  e  le  forze  del  Re  di  Francia 
gli  feciono  perdere  tutto,  perchè  perla  loro 
gran  fuperbia  nolìo  [limavano  ,  nedetian  lon- 
peradore  ,nò  Papa ,  perchè  a  ciafchuno  di  loro 
era  badato  laniinoa'  Viniziani  di  torre  loro  ter- 
re ,  fole  de'  Fiorentini  non  badò  lord  rìiai  lani- 
iTìòmanamettergli, benché  fuffi  più  òpera  di  vi- 
lla ,  che  umana  ^  pure  li  polfono  vancare  daveré 
vinto  ognuno /ècietto  e' Fiorentini .  Addì  pri- 
mo di  Giugno  1509.  ci  venne  da  Fifa  8;  Inba- 
fciadori,4i  Cipradini  di  Pila, e 4. Contadini  per 
conto  del  Contado  di  Fifa  per  domandare  mi- 
ferichdfdia  ,  che  non  potevano  più  vivere  ,  per- 
ciìè  erano  aflediati,  che  non  ventrava  grano  ^ 
che  vi  valeva  feudi  2.  d'  oro  lo  ftaio,  ed  eravi 
morto  cifcha  a  60.  corpi  di  fame ,  e  trovorono 
miferichordia  ,e  perdonoffi  loro  tutte  lengiurie, 
e  robe  rubate  ,  e  penoffi  Bi  giorni  achonciarla , 
perchè  ci  era  nella  Ciptà  ochultamente ,  chi 
non  voleva  fi  riaveffi  >  perchè  il  Gonfaloiiiete 
iìon  avelli  quella  grolia  ,  e  non  poteffi  atten- 
dere a  rafettare  la  Ciptà ,  di  che  Iddio  per  fua 
gratia  la  chonduflè  miracholofamente,  perchè  i 
Chontadìni  favidono  dei'  on^hanno  facievano 
loro  e'Ciptadini  Pifani ,  e  che  gli  facieva'no  mo- 
rire di  fame  ;  sì  gli  choftrinfono  comminacci 
achordarii co' loro  Signori  Fiorentini,  è  chosì 
addi  8.  di  detto  mefe  chol  nome  di  Dio  a  ore  1 5. 
il  prefe  la  pofeffione  ,  e  home  erano  prima  fi  ri* 
bellaffino ,  e  fu  la  nuova  a  Firenze  a  ore  17.  chef 
P4  febbe    . 
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febbe  3n  dua  ore .  Eravi  Anbafcladore  Antonio 
di  Nicholaio  da  Filichaia  ,  chera  in  quel  tenpo 
de'  r  o.  della  libertà  ,  e  pacie ,  e  Alamanno  dave- 
rardo  Salviati ,  e  Nichelò  di  Piero  Chapponi, e 
qui  li  fecie  gran  fefta,  e  fuochi ,  e  la  Domenica 
feghucntefifecie  predichare  in  S.  Maria  del  Fio- 
re, e  TArcivefcovo  chantò  la  MeiFa  folenne. 
Perdonoffi ,  e  donofli  loro  tutti  e'  debiti  avevo- 
no  contratti  co'  Ciptadini  Fiorentini ,  e  altri , 
e  robe  tolte  a'  noftri  Merchatanti ,  quando  fi  ri- 
bellorono  Tanno  1494.  per  la  paflaca  del  Re 
Charlo  di  Francia ,  quando  entrò  in  Pifa  ,  e  flet- 
te ribella  ,  efalacie  a'  Signori  Fiorentini  anni  14. 
e  mefi  7.  benché  prima  aflai  fi  farebono  rave- 
duti  de'  loro  erori,  fé  non  fuffino  flati  e'chattivi 
ciptadini  Fiorentini ,  che  gli  chonfortavono  a 
patienza  ,  e  prefto  gli  confolerebono  ;  e  per  tale 
chagione  fi  fecie  loro  sì  grande  perdonanza, 
anchora  fufli  ingiufta ,  rifpetto  al  donare  loro 
e' debiti  contratti  co'  Merchatanti,  L'  anno 
1509.  del  mefe  dottobre  fi  mandò  Horatori  ailo 
Illuftrifiìmo  Re  de'  Romani ,  chera  a  chanpoa 
Padova  ,  che  fi  teneva  furtivamente  per  ia  Si- 
gnoria diVinegia,effurono  Mefs.  Gio.  Vettorio 
di  Mefs.  Tomaxo  Sederini  Giudicie,  e  Piero  di 
lachopoGhuicciardini ,  e  conpofon'l  colia  fua 
Ciexaria  Maeltà  ,  per  landata  fua  a  Roma,  per 
pigliare  la  Corona  dellonperio,  e  dipoi  per  paf- 
fare  contro  agi'  infedeli ,  di  donargli ,  e  fo  venir- 
lo di  feudi  40.  m.  doro  ,  che  glie  le  dectono  al- 
lora 
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lora  fior.  io.  m.  e'irefto  gli  promiflbno  dare  per 
turco  Marzo  proffimo  ;  ellai  ciedè  tutte  le  ragio- 
ni ,  che  gli  aveffi  in  fu  Fifa  ,  e  S.  Miniato  al  Te-» 
defcho ,  e  ognaltra  ragione  aveffi,  o poteffi  do- 
mandare alla  Ulaftriffima  Signoria  di  Firenze; 
e  tornorono  detti  Oratori  a'  dì  8,  di  Novembre 
1509.  e  leflbnfi  nel  Configlio  degli  80.  detto  dì , 
tale  apuntamento,  effù  per  la  Ciptà  comendato 
tale  achordo .  Del  mefe  di  Novembre  ci  fu  nuo- 
ve affirenze  per  lettere  di  loro  Merchatanti ,  co- 
me addì  1 1.  di  Settembre  in  Ghoftantinopoli ,  e 
in  Pera,  pe'fecchi  grandi  flati  quella  ftate ,  vi 
venne  sì  grandi  tremuoti ,  che  in  Goftantino- 
poli  rovinorono  circha  o  miglia  4.  o  5.  delle  mu* 
ra  deflà  Ciptà ,  e  circha  a  4.  ra.  chafe ,  ella  Mo- 
fchea  nuova  ,  che  faceva  el  Signor  Turcho  ,  e 
morivi  circha  a  3.  milachorpi,  e  ghuaftoflène 
affai  ;  e  mori  vi  una  giovane  de'  Miniati  di  S.Cro- 
eie  giovane  d*  Alamanno ,  e  lachopo  Salviati 
Merchatanti  Fiorentini ,  effù  tenuta  una  gran 
rovina ,  e  facievafi  giuditio  di  male  pronofticho 
per  quella  Signoria  del  Turcho.  Iddio  facia  fe- 
ghuire  quello fia  a  onore  fuo,  e  exaltatione  della 
fua  kdQ .  El  primo  Chapitano  di  Pila  dopo  la  fua 
ritornata  pel  Chonuglio  gienerale,  e  per  nomi- 
natione ,  e  per  meli  6.  co'medeximi  falarjdi  pri- 
ma ,  fu  Alamanno  daverarda  Salviati  Fodeftà  , 
in  quel  medeximo  modo  facto  Francefco  di  An- 
tonio di  Taddeo  .  Del  mefe  dotcobre  ?5op,  a 
Siena  rovinò  parecchi  bracia  delle  mura  della 

Cip' 
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Ciptà ,  e  ftimad  y  per  edere  rovinate  dalla  parte 
del  poggio  i  fuiri  IctiTaJ  aqua  piove .  Del  mefe  di 
Novembre  150^.  e'  Viniziani  riebono  Vicenza,' 
elio  Inperadore  li  partì  da(  Verona ,  e  andonne  ai 
Trento ,  in  modo  che  fi  giudichò  la  fua  grande 
debolezza  ,  e  per  non  avere  danari ,  e  dubitavafi 
non  perdeflì  Verona ,  le  non  che  le  giente  Fran- 
zexe  vi  andorono  aiutarla  ghuardaré ,  chélla 
non  fi  deffi  a'  Viniziani ,  chome  fecie'  Vjcienzla , 
che  il  Popolo  gli  chiamò  drento.  Addi  primo  di 
Dicembre  150p.fi  chominciò  a  fpendere  quat- 
trini nuovi  neri ,  che  fé  nera  fatti  di  nuovo ,  e 
davcnne  lire  7.  perfcudcr  d'oro  ,  efii  dicie  ave- 
Vano  mezza  oncia  dariento  per  libbra ,  e  gU  altri 
quattrini  neri  degli  altri  conii  fi  mille  el  pregio 
di  danari  due  luno ,  e  battevafi  grotlòfìi,  che 
valevano  fóldi  7.  di  quattrini  neri  luno,  cioè 
groflì  20.  per  feudo  doro,  e  dove  prima  erancr 
dua  Signori  di  Zeccha  ,  e'  feciono quello  dicha 
di  fopra  ,  e  sbàndiffi  tutti  gli  arienti  toxidógnì 
Ciptà  ,  e  meffefi  el  pefo,  che  aveano  a  elìère  ,  e' 
per  quanto  favea  a  fpendere ,  e  tagliavano  tatti 
e'toxi.  Addì  24.  di  Dicembre  1509.  avendo 
e' Vinitianl  riprefo  Vicientia  ,  che  fera  ribellata 
daliorò  ,  e  datafi  allonperadore  :  e  di  detto  mefe 
di  Dicembre  fi  ribellorono  dallonperadore  ,e  ri- 
tornorono  fottó  la  Signoria  di  Vinegi^t .  Di  che 
per  tale  riauta  e'  Viniziani  prefonoanimó^  per- 
chè vedevano  loiìperadore  non  avere  danari  da 
paghare  le  giente  darme  ^r  e  che  S'  era  partito  da 

Ve- 
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Verona ,  e  lafciatola  male  provifta ,  in  modo  che 
fé  le  gience  del  Re  di  Francia  nolla  fochoreva, 
larebono  e' Viniziani  alsì  riprefa,  ma  vedutola 
ben  ghuardata ,  e'  Viniziani  volfono  le  giente 
loro  di  verfo  Ferara  ,  e  riprefono  tutto  el  Pule- 
line,  che  laveano  alsì  perfo  ,  e  chominciorono 
a  volere  sforzare  Ferara ,  e  per  il  gran  piovere 
che  facieva ,  meflbno  nel  Po  da  1 8.  ghalee  fotti* 
le  ,  e  chon  molte  barche  chariche  duomini,  e 
dartiglierie  ,  e  tenevano  che  in  Ferara  non  ven- 
erava niente  ,  e  facievano  penfiero  di  sforzalla , 
in  modo  cherano  a  mal  partito ,  perchè  fac- 
chegiavano  tutto  el  chontado  loro  ;  si  che 
e'Franzefi  cherano  a  Milano  gli  focchorfono, 
e'  Fiorentini  alsì  mandavano  in  aiuto  di  Ferara 
200.  uomini  darme  ,  ma  non  bifogniò  ^  perchè 
mentre  che  le  giente  Franzexe  chonbatcevano 
cho' Viniziani)  e'Ferareli  tagliorono  el  Po,  in 
modo  che  non  potettono  ufcire  ghagliarde ,  e 
tanto  gli  chonbatcerono ,  che  ne  mandorono  4. 
in  fondo ,  el  refto  prefono  >  cheffù  loro  Una  gran- 
diflìma rotta, perchè rimafe  ogni  chofà  prigio- 
ne de'  Franzexi ,  gli  uommi ,  e'iegni ,  che  faran- 
no atti  detti  legni  a  fare  ghuérra  grande  a' Vi- 
niziani, perchè  è  cholpo  di  forbicie  .  E  la  vigilia 
di  Pafquadi  Natale  fu  affirenze  le  nuove  di  detta 
rotta,  chefFù  di  grande  allegrezza  a  chi  era  ni- 
mico de' Viniziani. 


Priori 
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Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  iSo^é  à  tt4tt9 
Aprile  15  IO. 

Maggio ,  e  Giugno . 

J\Ntonio  di  Giù.  (al.  Francefco)  d' Antonio  Bencì 
Fr  ance  fio  di  Fiero  di  Fr  ance  fio  Vettori 
Girolamo  di  Guido  di  Ser  Fr  ance  fio  Guardi 
Giovanni  di  Iacopo  di  Giovanni  Miniati 
Vanni  di  Ce  fé  ri  di  Domenico  P  et  r  ucci 
Taddeo  di  Frmcefio  di  Simone  Guiducci 
Gherardo  di  Fr  ance  fio  d*  Antonio  Taddet 
Francefco  d'  Aìitonio  di  Francefco  Gir  aldi 
Piero  di  Me  fi.  Tommafo  Soderini  Gonf,  di  giufl, 
SerBonaccorfo  di  Ser  Domenico  Buonaccorfi  loréN» 

Quar.  S,  Croce . 

Luglio  y  e  Agoflo  , 
Benedetto  di  Bernardo  di  Pagolo  Lotti 
Lodovico  di  Tommafo  di  Bernardo  Antinori 
Carlo  di  Rinieri  di  Francefco  Bagnefi 
Bernardo  di  Bartolommeo  di  Mainar  do  Cavalcanti 
Bernardo  di  Monte  di  Iacopo  Monti 
Pagolo  di  Francefco  di  Pagolo  Fafquini 
Bernardo  di  Benvenuto  di  Bartolommeo  del  Bianc'$ 
Niccolò  di  Me  fi,  Piero  di  Me  fi.  Andrea  de  Pazzi 
Piero  di  Me  fi,  Tommafo  Soderini  Gonfi  di  giujii     • 
Ser  Aìfonfì  di  Ser  Bartolo  £  Antonio  Cor  fior  Not. 

Quar.  S.  M,  Novella  . 

Settembre ,  e  Ottobre  , 
Girolamo  di  Filippo  di  Guidetto  Gtndctti 

Pie- 
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Piero  dì  Giuliano  di  Niccolò  Ridolfi 
Agiìolo  di  Giovanni  di  Noferi  del  Caccia 
Giannozzo  di  Francefco  dì  Giannozzo  da  MagnaU 
Gio.  B/iiijla  di  Niccolò  di  Bartolo?nmeo  Bardolini 
Lorenzo  di  Luigi  d' Alejfandro  Cambi 
Alejfandro  di  Batifta  d' Antonio  Veneri 
Giovanni  dì  Nerone  di  Bartolommeo  Neroni 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  SoderiniGonf.  digiitjl. 
Ser  Baftiano  dì  Ser  Carlo  di  Fiero  da  Firenzuola 

lor  Not.  Quar.  S.  Giovanni . 

Novembre ,  e  Dicembre . 
Gio  vanni  di  Ser  Niccolò  di  Piero  Bernardi 
Piero  di  Ser  Antonio  di  Ser  Batifta  Bartolommei 
Niccolò  di  Michele  d' Antonio  da  Rabatta 
Iacopo  ài  Salveiìro  di  Piero  Nardi 
Ipolito  di  Gio.  Batifta  di  Ghino  Buondehìontì 
Giovanni  di  Gante  di  Giovanni  Compagni 
Domenico  {2\. Benedetto)  di  Benvenuto  di  Piero 

Benvenuti 
Jacopo  di  Lorenzo  di  Giovanni  Orlandini 
Piero  di  Mefs.Tommafo Soderini  Gonf.  di  giuft. 
Ser  Pierantonio  di  Piero  Lorenzi  lor  N.QjS. Spirito . 

Gennaio ,  e  Febbraio . 
Bernardo  di  Mefs.  Simone  di  Bernardo  Ugttccionì 
Filippo  di  Mef.  Bernardo  di  M.  Giannozzo  Manetti 
Dinod'  Antonio  di  Francefco  di  Dino  del  Valigia 
Antonio  di  Lorenzo  di  Miniato  Miniati 
Mefs.  Niccolò  di  Brancazio  di  Niccolò  Rucellai 
Domenico  di  Francefco  (  al.  dìLionardo  )  Pefcìoni 
Lorenzo  dì  Pierfr  ance  fio  di  Francefco  To fughi 

Pier- 
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Ptergìovannt  dì  Benedetto  di  Bartolommeo  Fortini 
Piero  di  Mefs.  Tovimafo  Soderini  Gonf.  digiufi, 
Ser  Lorenzo  di  Matteo  di  Piero  Vannelli  lor  Not. 

Qttar,  S,  Croce  ♦ 

Marzo ,  e  Aprile  1 5  r  o. 
Alejfandro  di  Parigi  di  Lorenzo  Corbinelli 
Niccola  di  Falcoììe  di  Niccola  Falconi 
Mariotto  di  B  me  detto  di  Maeflro  GalUeo  Galilei 
Guido  di  Befe  di  Guido  Magalotti 
Uonardo  di  Rinaldo  di  Luca  di  Salvi  Stefani 
Afìtonio  di  Buonaccorfo  d' Antonio  CorfiNemi 
Filippo  dt  Arrigo  di  Filippo  Arrìgucci 
Giuliano  di  Girolamo  di  Saheftro  Lapi 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf.  di  giufl. 
Ser  Niccolò  di  Ser  Francefco  Ciardi  lor  Not,  Quar. 

S.  M. Novella^ 

15  To.  L'anno  i^io.elRediFrancia  fopra- 
detto  rimofle  le  giente  fua ,  che  aveva  a  Milano, 
e  chominciò  a  moleilare  e'  Viniziani  pure  per 
le  chofe  tenevano  ingiuftamente  dellonperado- 
re,  e  daltri;  e  del  mele  di  Giugnio  di  detto  an- 
no riprefono  Vicientia,  che  farenderono  falvo 
lavere ,  elle  perfone  ,  e  pofonfi  di  taglia  feudi 
60.  m.  doro ,  e  partendoli  della  Ciptà  molti  Cip- 
tadini  colli  loro  miglioramenti ,  elle  loro  donne, 
e  fanciulle  per  paura  nello  entrare  dentro  de  i 
Francioli ,  chredendo  eflere  più  fichuri ,  fi  tiro- 
rono  in  un  luogho  aliai  forte  in  un  monte ,  e  ve- 
giendo  le  giente  dellonperadore  partire  tanta 

gien- 


DI   GIOVANNI    CAMBI  2^9 

giente  ,  fi  {timorono  quello  che  era  ,  che  fugiili* 
no  con  danari  ailai,  e  andorono  per  aflàltare 
quello  popolo  in  quella  chaverrj'4  dtquel  monte , 
e  per  efi'ere  forte ,  traiTotio  parecchi  cholpi  dar- 
i:ìglieria ,  e  atnazorono  alquanii  tedefchi  ;  di  che 
vegiendoli  nogli  potere  avere  ;  indegnati ,  fecio- 
no  più  groffa  compagnia ,  e  andoronvi  più  forti, 
e  con  parecchi  bariglioni  di  polvere  ,  ed  eflendo 
e'  Vicientini  ritirati  in  una  cierca  bucha  dun 
poggio ,  e  del  poggio  difendendoli ,  chacciorono 
e' bariglioni  alla  bucha  del  poggio,  e  meflbnvi 
fuocho;efuditanto  enpito  ,  che  nafoghorono 
più  di  lopo.  perfone,  tra  donne,  e  fanciulle,  e 
fanciulli,  che  grantenpo  non  fi  fé  eie  tale  cru- 
deltà ,  Dipoi  di  detto  mefe  di  Giugnio  le  dette 
giente  Franzefe  andorono  al  Chaftello  di  Lignia- 
gho ,  luogo  molto  forte  ,  per  eflere  da  laghi,  e 
fiume  circhundato,  ed  era  pure  de'  Viniziani , 
che  lanno  dinanzi  nollavevano  potuto  avere ,  e 
giunti  a  detto  Caftello ,  doppo  molte  battaglie 
farefono  ,  e' Viniziani  v'erano  ,  menorono  pri- 
gioni a  Milano .  Del  mefe  di  Giugnio  1 5  j  q,  finì 
il  tenpo  di  5,  anni ,  che'  giovani  d'  anni  24.  po- 
teffino  avere  el  Chonfiglio  ,  non  vi  fendo  1500. 
ciptadini  netti  di  fpecchio ,  e  volendo  raiferma- 
are  detta  provixione ,  non  fi  vinfe ,  e  non  vi  ve- 
nonpiù,  fé  non  d'anni  3o.el  meno.  Del  mefe 
di  Giugnio  1510.  lulio  Papa  fecie  in  Roma  pi- 
gliare un  Chardinale  di  Lisbona ,  chera  di  na- 
tione  Franzefe,  cheiFù  tenuta  chofa  di  gran 

mo- 
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momento  in  Firenze  ,  perchè  fi  giudichava  fufll 
flato  per  una  grande  gieloxia ,  che  a  vea  conciet- 
ta  detto  Papa  luho  chol  Re  Luigi  di  Francia,  el 
quale  opre  flava  e'  Viniziani  per  la  loro  gran  fu- 
perbia ,  e  dubitando  non  toglieffi  loro  lo  Stato  ,  e 
che  dipoi  non  volefli  chomandare  litalia  ;  e  di 
ciò  fi  parlava  variamente .  E  in  quello  tenpo 
e'  Fiorentini  erano  in  buona  amicitia  del  prefa- 
to Re  di  Francia,  e  maffimo  el  Principe  della 
Ciptà ,  e  de'  Ciptadini ,  che  amavano,  e  voleva- 
no quello  popolare  ghoverno  ,  e  alcuni  altri  Cip- 
tadini grandi ,  a'  quali  era  loro  uno  ftecho  negli 
occhi ,  avevano  in  odio  el  detto  Re ,  perchè  noa 
lafi:iava  fare  ingiuria  a  tale  popolare  ghoverno, 
per  eflère  lui  alsì  Ducha  di  Milano  ,  chón  affai 
gientedarme  in  Italia  a  difefa  di  quello  Stato. 
Addì  p.daghofto  15  io.  la  villa  di  S.  Lorenzo  da 
lìore  4.  per  infino  a  hore  fei  di  notte  venne  tre 
gran  tremuoti  in  Firenze,  benché  il  dì  dinanzi 
ne  fuffi  venuti  dimoiti  piccholi ,  e  dettono  gran- 
diifimotremuoto,  e  fpavento,  perchè  il  popolo 
fi  richordava  di  quelli  erano  fiati  lanno  due  di- 
nanzi a  Bolognia ,  che  vi  feciono  danno  aflai ,  e 
qui  per  la  gratia  di  Dio  cieflorono  prefto  ;  e  fti- 
iiìafi  fuflì ,  perchè  e'  Religiofi ,  e  Religiofe ,  che 
temevano  Idio ,  e  dimolti  buoni  fecholari ,  flet- 
tono tutta  quella  notte  in  oratione,  e  Idio  per 
fua  bontà  gli  efaldì .  Addì  8.  di  Settembre  1 5 1  o. 
Papa  lulio  2."*  difle  Mefla  a  S.  Maria  del  Greta, 
e  dipoi  fenandò  a  Bolognia ,  per  lanprefa ,  che 

vo- 
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voleva  pigliare  Ferara,etorlaaIDucha  ,e  aveva 
le  fua  giente  danne  ,  e  chomandò  a'  Chardinali 
chefuflinoa  Bolognia  quando  lui  je-inquei  via- 
gio  un  Chardinale  Pranzexe ,  nipote  del  Char- 
dinaledi  Roano ,  fi  dilTe  fu  avelenato  in  Ancho- 
na  >e  morì  in  tre  giorni.  Di  che  a  Firenze  ne 
venne  5.  Chardinali  per  andare  a  Bolognia  a  ubi- 
dire al  Papa  >  del  mele  di  Settenbre ,  e  intefo  la 
morte  del  Chardmale  detto  di  iopra  di  veleno, 
temen.no  ,  e  non  li  voliono  partire  di  Firenze  ; 
che  venera  dua  Franzexi ,  dua  Spagnuoli ,  e  uno 
Taliano  ,  figliuolo  del  Slg.  Ruberto  ;  chefsi  chia- 
mava SanCoverino  .  Dipoi  el  Papa  malo  in  Bolo- 
gnia dun  poco  di  terzana  ,  e  la  nollra  bigaoria 
vi  mandò  Maeftro  Mencho  daifaenza  ,  che  lavea 
eletto  perfuo  patria  la  Ciptà  di  Firenze,  e  da- 
toci  moglie  al  figliuolo,  la  figliuola  di  Rinieri 
Toxinghi  ;  et  perchè  Pier  Francefco  Toxmghi 
era  Inbafciadore  al  dettp  Papa  lulio ,  mandò  per 
detto  medicho,  el  Papa  lo  vidde  volentieri. 
Delmefedottobre  15 io.  e'  Chardinali  erano  in 
Firenze  ,  cioè  S.  Crocie  Spagniuolo  ,e  San  Malo 
Franzefe  ,  eS.  Severino  Lonbardo  di  Milano  , 
perchè  il  Papa  are'  comandato  a'  Fiorentini  gli 
mandaffino  via ,  ho  gli  mandaffino  al  Papa  loro  ; 
non  volendo  ubidire  al  Papa  fenandoronoa  Pa- 
via per  fare  tanto  quanto  el  Re.  di  Francia  vole- 
va, e  a  quefto  modo  non  ubidivano  el  Papa  , 
cheraa  Bolognia  malato  di  dua  quartane.  Nota 
che  addì  22,  di  Dicembre  1510.  la  Magnifica 
Tomo  XXL  Q^  ^Si- 
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Signoria  di  Firenze  avendo  raghunato  el  Chonfi? 
glio  gienerale,  fi  rizzò  el  Magnifico  Ghonfalo- 
nieredi  giuftizia,  cioè  Piero  di  Mels,  Tomaxo 
Soderiai ,  primo  Ghonfaloniere  perpetuo ,  e  fé- 
eie  dare  notitia  di  tutti  e'  danari  ferano  fpefi  dal 
di  della  fua  entrata  del  Ghonfaloniere  della 
Giuftizia  ,  cheffù  a'  dì  p.°  di  Noven)bre  i5o3. 
che  fono  anni  8.  finiti  della  fua  Signoria,  et  difle, 
perchè  fi  trovava  danni  5  8  e  che  {limava  avere 
a  vivere  pQcho  ,  che  voleva  chel  Popolo  poteffi 
vedere,  avere  notitia  della  pechunia  aveva  fpefo 
in  tante  ghuerre ,  e  noie  aute  per  riavere  la  Ciptà 
di  Pifa  >  e  perchè  fuffi  memoria  alla  Chafa  fua  , 
che  gliera  fiato  buon  uonio  ;  et  la  chauxa  per- 
chè fecie  quefto  fi  è ,  che  chominciò»  nel  prenci- 
pio  di  fua  Signoria  a  fare ,  che  uno  de'  Magnifici 
Signori ,  chi  pareva  fufli  apto,  fuffi  dipo^citario 
delle  pechuniedel  Chomunedi  dua  naefi  di  loro 
Signoria ,  et  chosì  e'  feghuitò  per  infino  a  quefto 
di ,  et  feghue  ;  et  avanti  fi  pigliaffi  quefto  modo , 
fi  facie va  Dipoxitario  qualche  Mercha^ante,che 
aveffi  buono  credito,  chon  fiorini  50.  d' oro  el 
mefe  di  falario  ,  in  modo  che'  danari  che  prefta- 
vano ,  fi  paghava  inghordi  intereffi  ,  chon  dan- 
no grande  del  Chomune ,  et  per  quefta  chagione 
miniftrando quefto  danaio  lui,  cho' Magnifici 
Signori ,  però  a  voluto  renderne  ragione  al  po- 
polo .  E  perchè  detti  libri  non  andaffi  male  nef- 
funo ,  che  anno  tenuti  detti  Dipoxitarj ,  fecie  in 
detto  Chonfiglio  legiere  tutti  e'  Dipoxitarj  era- 
no 
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f\o  flati  in  detti  anni  8.  in  fua  chonpagnia  de'  SI-? 
gnori,  e  quello  gli  era  flato  faldato  il  chonco 
da' Sindachi  del  Chomune,  che  avea  melTo  a 
ufcita  in  detti  dua  mei! ,  et  dipoi  fatto  la  fomnia 
di  detti  Chamarlinghi  quello  aveano  meiTo  a 
ufcita  tutti  quanti ,  gittò  la  fomma  fior.  5^08.  m, 
e  fior.  3  00.  cioè  fior.  90 8 3  00.  fior,  doro  ,  e  fecie- 
ne  trarre  rogho  per  mano  di  Ser  Francefco  da- 
rczzo  Chancielliere  della  v^  agni  fica  Signoria  ,e 
teftimoni  furono  e' Giudici  verano  in  Chonii- 
glio  ,cioè  e'  Dottori ,  e  mandoronlì  que'  libri  in 
una  chafla  ferata  con  tre  chiavi  in  Chameradel 
Chomune  corun  partito  di  fior.  500.  di  pena  chi 
gli  chavaflii  di  quivi  fanza  partito  (W  Magnifici 
Signori,  e  Francefco  di  Befe  Maghaìotti ,  e 
Gientile  di  Barrolommeo  Saflètti  erano  Sinda-* 
chi,  et  Ragionieri  del  Chomune  in  quefto  ten. 
pò,  et  Filippo  di  Nerozzo  del  Nero;  erainCha- 
mera  al  libro  grande  del  Chomune  fior.  9083C0, 
d'oro.  Nota,  che  addì  23.  di  Dlcenbre  1510, 
chome  Perinzivalle  di  Luigi  della  Stufa  d'età 
danni  24.  in  circha  ,  eflendo  andato  a  trovare 
Filippo  di  Filippo  Strozzi ,  che  avea  tolto  per 
donna  la  figliuola  di  Piero  de'  Medici ,  che  morì 
ribello  di  circha  a  un  anno  ;  di  che  per  tale  pa- 
rentado fu  amunito  per  5.  anni ,  et  chondanna- 
to  in  cierta  fomma  di  danari ,  e  diffe  a  detto  Fi- 
lippo :  Tu  vedi  che  ghoverno  è  quefto  pe'  no- 
ftri  pari  ;  Io  fono  flato  a  Roma  con  Papa  lulio , 
che  ,  anzi  a  Bolognia  ,  perchè  il  Papa  fi  trovava 
0^2  qui* 
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quivi  in  quel  tenpo ,  et  sbiano  confultato  da- 
mazare  el  Gonfaloniere  di  Giuftizia  con  quaU 
chuno  de'  Signori ,  e  per  fare  quello  ,  Marchan- 
tonio  Cholonna  foldato  del  Papa  ve  ftato  pre- 
xente,  e  darammi  8.0  io,  uomini  fidati,  e  io 
quando  egli  andrà  fuora  a  fpaffo  per  qualche  fe- 
tta lamazzerò  .  Di  che  detto  Filippo  diiìe  :  A'nì 
detto  choteftoel  Chardinale  de'  Medici  ?  rifpofe. 
detto  Ferinzi valle  ;  no .  Io  me  ne  maravigliavo  , 
che  quando  io  tolfi  la  figliuola  di  Fiero  ,  et  fua 
nipote  ,  io  gli  diffi  ,  che  non  mi  ragionaffino  di 
chaxo  di  Staro ,  ch^home  me  ne  ragionaffino , 
rimanderei  loro  la  Anciulla  mia  donna  a  chafa 
Icro  ,  et  che  di  fimile  chofe  non  fi  voleva  inpa- 
ciare  ;  rifpofe  a  Perinzlvalle .  Di  che  veduto 
detto  Perinzivalle  ,  che  Filippo  non  gli  chon- 
fentì  ;  ritornò  dipoi  a  pochore  a  chafa  detto  Fi- 
lippo ,  e  fecieio  chiamare  giufo  ;  di  che  detto  Fi- 
lippo prefe  fofpetto ,  che  nollo  volefliì  amazare  , 
perchè  non  rivelaffi  tal  chofa ,  chom'avenne  ;  et 
chiamò  el  famiglio  ^  e  andò  giù  cho  lume ,  e  fecie 
ferare  lufcio  ;  di  che  detto  Perinzivalle  gli  diflè  : 
Settù  mutato  dipoi  di  propofito  ?  Diflegli  di  no  : 
Fa'almancho  da  uomo  da  bene ,  non  ne  parlare  ; 
di  che  Filippo  difie  :  Io  farò  quello  mi  fpirerà 
Iddio  .  E  andatofene  detto  Perinzivalle ,  Filippo 
fenandò  a  trovare  dipoi  Lionardodi  Benedetto 
Strozzi  fuo  Chonforto ,  che  allora  era  de'  i  o.  del- 
la libertà  ,  e  pacie ,  e  conferigli  detto  ragiona- 
mento ghavea  fatto  Perinzivalle.  Di  che  Lio- 

nar- 
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liardo  fubito  lo  menò  al  Ghonfalonler^.,  chexa 
Piero  Soderini ,  e  narorono  quello  ayea  detto 
Ferinzivaile  della  Stufa ,  di  volere  amazare  fua 
Signoria .  Di  che  el  Ghonfaloniere  di  (Te  fi- 
4ftile  chcfa  a'  fua  chompagni ,  e'  Signori  chon* 
fuitorono  di  mandare  a  richiedere  Luigi  fuo 
padre,  da  che  el  figliuolo  fé  n'era  andato  a 
Siena  a  Fandolfo  Petrucci ,  ^t  chosì  feciono  ;  et 
detto  Luigi  fi  partì  da  chafa  ,  è  andò  a  ubi- 
dire ,  effù  fufo  foftenuto  da'  Signori ,  e  la  vigi- 
lia delia  Pafqua,  la  Signoria  raghunò  elChon- 
ilglio  degli  80.  e  narrò  el  chafo  feghuito ,  e  cho- 
mavevano  foftenuto  Luigi  della  Stufa  quivi  in 
Palazzo  ,  é  che  terminaifino  ,  e  chonfigUaftìno 
per  via  di  parere  cholle  fave,  fé  detto  Luigi  do- 
veflì  eilére  licientiato,  che  le  fave  nere  dicieill- 
fiodi  sì  ;et  meflb  a  partito, di 90. ciptadini  che 
glierano  ,  cho'Cholegi,  vi  fu  in  tutto  30.  favo^ 
nere  :  et  veduto  che  non  fachordavano  che  fulli 
lafciato ,  miiìbno  a  partito  fé  gli  avea  a  eflère  di- 
faminato  ;  e  fu  vi  6$»  fave  nere  ,  e  25.  bianche* 
Et  chosì  chomiilono  agli  Otto  lefaminaffino,  e 
chosì  feciono  a  parole  .  Di  che  fchriiìè  non  fo 
die  pichola  chofa  di  fuo  n>ano,  e  mandolla  alla 
Signoria*  e  la  Signoria  richiamò  el  Chonfiglio 
degli  80.  a'  dì  26.  di  detto  ,  e  diflè  choniìgliaiii^ 
no ,  fc  11  doveva  metterlo  alla  tortura  ;  e  non  il 
vinfe; dimandò  chonfiglio,  fé  ii  dovea  liberarlo; 
e  anche  non  fi  vinfe  ;  che  fi  vide  ci  era  cl^atrivi 
homori  ;  e  dipoi  a' dì  27.  di  detto  richiamando 
0^5  det- 
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detto  Chonfiglio  degli  80.  e  fchriflbno  per  pò- 

liza fi  fa  nella  quarantia  ;  e  in  ultimo 

doppo  molti  partiti ,  ebbe  più  favore  una  poli- 
za,che  dicieva;  che  fi  doveffi  rimetterlo  agli 
Otto ,  et  ghovernalla  chome  chafi  di  flato ,  et 
inportanti .  Di  che  a'dì  2  8.  detto  mifono  bando , 
chefle  infra  tre  giorni  Perinzivalle  della  Stufa 
non  chonpariva  al  loro  ufitio,fintendeffi  aviere 
bando  di  Rubello.  In  modo  che  avendo  a  ftarc 
gli  Otto  apunto  tre  giorni,  fi  giudichava  pel  Po- 
polo ,  che  non  giudicherebbono  Luigi ,  ma  clic 
lo  lafcierebbono  agli  Otto  futuri ,  che  lefami- 
naflìno  loro  in  quel  modo  avevano  chomeilb  gli 
Otto .  Dipoi  la  Domenicha  fera ,  che  fumo  a'  dì 
2p.  raghunato  el  Chonfiglio  gienerale  per  fare 
el  Ghonfaloniere  delle  Compagnie  ,el  Ghonfa- 
lonierc  fi  rizzò ,  e  parlò  al  popolo  quello  gli  era 
flato  detto  da  un  uomo  di  conto ,  che  fera  con- 
pilato  a  Bologna  nella  Corte  del  Papa ,  che  quivi 
allora  fi  trovava,  e  chome  in  prima  aveano  con- 
fultato  di  amazare  la  perfona  fua  in  Chonfiglio , 
e  non  vi  vegiendo  taglio,  mutorono  propoxito 
di  farlo  fufo  in  Palazzo,  e  anche  a  quefto  non 
fodisfaciendo  loro  ,  fermorono  di  farlo  quando 
andava  fuori  co' Magnifici  Signori,  che  altri- 
menti non  andava  ,  e  '1  quando  non  fapeva  *  Di 
che  eflendo  flara  fchoperta ,  non  erano  per  fer- 
marfi  quivi ,  e  che  di  già  era  preparato  el  vele- 
no .  Di  che  a  quefta  parola  chominciò  a  pian- 
giere,  et  quafi  più  non  poteva  parlare,  pure 

sfor- 
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sforzandoli ,  el  meglio  potè  difle  ;  che  noR  era 
per  tenere  armati,  riè  fare  altra  ghuardia  di  vi- 
ta ,  perchè  quella  chorazza  della  Degnità  gliela- 
ve  va  data  el  Popolo ,  e  allui  fafpéttava  ghuardal- 
]a,echeàmazando  lui  quanto  afsè  chome  Piero 
propio ,  era  un  Ciptadino  chome  gli  altri ,  e  non 
fare*  meno  fé  non  uno^  ma  che  chi  voleva  fpe- 
gniere  quella  Degnità  ,  voleva  ferare  qaeììa  fa  la 
del  Chonfìglio ,  e  adoperarla ,  chome  avea  cho- 
ftumato  dire  qualche  Ciptadino  confinato ,  far- 
vi dreiicò  al  chaìcio  ,  e  una  parte  di  quel  popolo 
ileifi  a  bottéghà  ,  e  un'  altra  parte  aridaffi  alla 
villa  a  iiciellàré  ;  e  che  in  8.  anni  era  ftato  fufo, 
vera  (lato  più  di  300.  Ciptadini  de'  Signori  ini 
fua  conpagnia  ,  et  che  potevano  rendere  téili- 
monianza  >  fegli  avea  tenuto  mododànghanare 
él  pòpolo  ,  e  che  mai  non  avea  fchritto  al  Pala- 
gio del  Podeftà  ,  ne  aliai  Merchantia  ,  né  ad  Arte 
Uefluna  iri  ràchomandare  perfona  ;  e  dipoi  dille  j 
che  avendo  ai  manchare  ,  predo  voleva  paghare 
d  debito  di  dare  richordo^  avendone  a  fare  uri 
àltrd ,  la  parte  voleva  avere .-  E  ini  effetto  fi  còm- 
moire  a  tenerezza  di  lachrime  ,  e  chonpaffione 
di  lui  alfai  Cipcadini  del  Chonfigliò.  Di  che 
quainto  e'  fi  facielli  pe'  gli  Otto  ,  quello  fu  con- 
itieffo  di  éfaminare  detto  Luigi ,  chome  chaxo 
di  Stato  ,  è  dinportanza ,  fu  che  non  afpettoro- 
tìo  e'  tre  giorni ,  dato  di  tenpo  a)  figliuolo  di 
éhonparire ,  che  fanza  altra  examiria ,  perchè 
tko  laveffi.no  a  giudichàre  gli  Otto  futuri ,  che  la 

0^4  n^^* 
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medelima  fera, che  el  Ghonfaloniere  avea  par- 
lato chome  di  fopra ,  chonfinorono  detto  Luigi 
delia  Stufa  per  5.  anni  nel  Vichariaco  di  Ciercal- 
do  i  chefFù  a'dì  29.  di  Dicembre  1 5 1  o.  fotto  pena 
di  rubello  non  oflervando  ;  e  quella  pena  fu  fatta 
arogiere  dipoi  da'  Signori .  Addì  6.  di  Giennaio 
Papa  lulioandò  in  perfona  con  tre  Chardinali 
per  ifpugnare  per  forza  la  terra  della  Mirando- 
la ,  e  chon  tutto  el  fuo  efercito .  Di  che  nel  co- 
lpetto di  tutti  e'  veri  Criftiani ,  fu  biafimato  for- 
temente ,penfandoacheera  venuto  elChriftia- 
neximo ,  e  tutto  facieva  per  torre  Ferara  al  Du- 
cha ,  e  perche  la  Mirandola  non  lo  inpediffi  ,  la 
voleva  pigliare  .  Ora  el  lito  è  in  padule  ,  e  fiamo 
nella  invernata  ;  in  modo  che  fi  giudicha,  vadia 
più  a  rifchio  di  perdere ,  che  di  ghuadagnare ,  e 
inoltre  per  eflere  prefa  ingiufta . 

Nota  chome  per  il  trataco  fchopertodel 
mefediDicenbre  15  io.  di  Perinzivalle  figliuolo 
di  Luigi  di  Mefs.  Angnolo  della  Stufa  ,che  vole- 
va chon  fua  feghuaci  amazarc  el  Ghonfaloniere 
di  Giuftitia ,  con  alquanti  de'  Magnifici  Signori , 
quando  andava  a  hoferta  ,  perchè  favelli  a  ve- 
nire a  un  parlamento  ;  e  (limando  con  larme  in 
mano  quallare  quello  Chonfiglìo,  e  quefto  pò- 
poiare  ghoverno  ;  e  quelli  erano  buonumero  di 
Ciptadmi  potenti ,  che  defideravano  venire  ala 
tiranida  ,comeranoachofiumati  dal  anno  14^4. 
indrieto  ,  e  chom'  aciechati  dalle  loro  paffioni, 
non  firichordavano,che  la  liberatione di  Firen- 
ze 
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ze  dal  Tiranno ,  e  fua  iateliti  ,  venne  da  Dio ,  e 
non  per  forza ,  né  fapienza  di  Ciptadini  ;  e  dipoi 
ci  fccìc  Idio  dare  el  Chonfiglio  ,  e  hordinarlo 
per  il  fuo  Profeta  fra  Gieronimo  del  Ordine  dei 
frati  Predichatori,ediireci  da  parte  di  Dio,  che 
chiciercherà  di  ghuaftarlo  chapitere' male  ;  e 
chosi  è  intervenuto  perinfino  adeffo,  channo 
ciercho  di  ghuaftarlo  ,  Idio  là  fatto  più  forzifi- 
care ,  e  ftabilire ,  e  quefto  adeflb  è  flato  più  che 
mai, perchè  ogni  volta  che  manchava  uno  de  i 
tre  fupremi  Magiftrati,  cioè  Magnifici  Signori , 
eGhonfalonieridelle  Chonpagnie  del  popolo, 
ec  12.  Buonuominì,  bifognava  venire  a  parla- 
mento; et  volendo  a  quefto  hoviare  el  noftro 
Magnifico  Ghonfaloniere  ,    e  qualche  buono 
ciptadino  ,c  avendo  dua  volte  fermo  provixio- 
fie  per  riparare  a  tale  inconveniente  ,  non  fera 
mai  potuta  vinciere,  perchè  e'  ciptadini  mali- 
ziofamente  ,  fottonbra  di  charità  ,  perfuadevo- 
no  al  popolo ,  che  non  era  nieceffario  tale  pro- 
vixioni ,  e  che  non  era  mai  per  manchare  ,  che 
non  fi  facieffino  ;  come  quelli ,  che  non  ci  ve- 
devono  altro  rimedio  che  queflo  a  quaftarlo  , 
ma  afpettavono  un'  ochafione ,  ho  di  moria ,  ho 
di  ghuerra  ,  o  folevamento  di  popolo*  Di  che 
Iddio  per  fua  mìferichordia  fchoprendo  tale  tra- 
tato, e  di  volere  venire  al  loro  defide rato  fine, 
fi  levorono  fufo  qualche  buono  ciptadino ,  e  po- 
polare ,  e  pacificho  ,  e  richordò  ;  che  o^a  era  el 
tenpoafaretale  provixione,  che  mai  per  tenpo 

nef- 
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ne(runo,et  Irì  aghi  evento  non  poteffi  mai  lai/ 
Ciptà  manchare  di  néffuno  de'  tre  fupremi  Ma- 
giftrati,e  cheque'Ciptadini,  che  infino  a  qui 
lavevano  inpedico ,  nori  potevano  più  inpedirlo 
per  paura  ,  e  per  verghognia .  E  chosì  feghuì , 
che  la  Magnifica  Signoria  chiamò  el  Chònliglitf 
degli  80.  che  a!lòra  fafpettavai  ai  quello  prati- 
chare  ,  e  chonfigliare  la  Signoria  ^e  chonferi  lo- 
ro, che  penfaffino  ,ed  efaminafllno  di  fare  una 
provixione  ,  che  riparali!  agi"  inchon venienti 
iati  V oluti  fare  a'  dì  paflati ,  e  chósì fcrorio',  che 
cholle  fave  diputorono  tralloro ,  quattro  delle 
più  fave  per  Quartiere;  e' quali  rinìafono  da'- 
chordo  in  4.  giorni,  e  riferirono  a'  Magni&t  Si- 
gnori, e  chosì  laciepto  come  lordinorono,  ed 

étian  et  loro Cholegi,  e  vinta  trallorov 

la  miflbno  negli  80.  e  vinfefì  alla  prima  volta ,  et 
il  dì  di  S.  Baftiano  fi  milTe  nel  Choniiglio  glene- 
rale  ,  e  vinfefi  alla  prima  volta  ;  chéfFù  chofa  mi- 
racholofà,  perchè  puree'ciptadini  grandi  la 
morfechiavonc  ;  efiùaddì  20.  di  Giennaro  i5io«' 
La  provixiontì  noffi  narra,  perchè  è  pubric^iri' 
Palazzo  in  fentenzia  .  che  manchando  e'  Signor?,^ 
oGhonfalonieri,o  ti-  i^^  fufitiente  numero  ,  o 
tolte  le  borfe  ,  o  machu>te ,  fi  può  rifare  quelli 
manchaffino,  e  con  quel  .numero  diChonliglio 
firtfi  in  fala.  Nòta  chome  a.idì  ij.diGiennaio 
chomlnciòanévÀC-hare  m  Firenze,  edipoi  a' dì 
19.  venneunanevi'^"  ,chalzò  per  Firenze  un  mez- 
zo braccio ,  fanza  \  xnto  ,e  ftette  per  infino  addì 

22. 
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fti.  di  detto  ,  e  dipoi  la  notte  per  infino  a  nona 
riraeflè  neve  di  nuovo  ,  e  alzò  per  Firenze  per 
tutto  un  braccio,  in  modo  che  non  ci  era  in  Fi- 
renze uomo  SI  vechio,  che  mai  ramentadì  la  più 
bella  i  e  alta  neve  di  quella  ,  e  rovinò  qualche 
tetto  j  perchè  deboli ,  per  detta  neve  -  Papalu- 
lio  2,''  effendo  in  quefto  tenpo  achanpato  ala 
Mirandola  per  ifpugniarla,  per  potere  confe- 
ghuire  lanprefa  diFerara,  a' dì  23.  di  Gienaio* 
15 1  o.  in  quefto  gran  nevazio  lebbe  a  patti  detta 
Mirandola  ,  falvo  lavere ,  e  le  perfone  >  perchè 
e'Franzexi  aveano  promiflb  el  fochórfó  per 
tutto  di  12*  ala  detta  Conteflà  dela  Mirandola ,  e 
vedendo  e'tenpi  tanto  contrarj ,  non  voUono 
mettere  gli  uomini  alla  morte  per  la  tanta  ne- 
ve i  e  fredura  ;  in  modo  che  la  ContefTa  fu  forza- 
ta a  renderfi  ;  ma  fi  fé'  giudizio ,  che  quello  aqui- 
ftava  in  meli  el  verno,  fi  perderebbe  a  prima- 
vera in  un  dì .  Iddio  aiuti  la  fua  Criftianità ,  che 
va  in  rovina  per  le  mali  opere ,  ed  efenpió  che  il 
fuo  Chapo  vadia  in  chanpo  armato  come  folda- 
to  ,  e  non  più  veftito  col  abito  del  Vichario  di 
Crifto  interra.  Paifato  alquanti  dì  di  detta  neve , 
come  di  fopra  fi  fa  mentione ,  venne  uria  mat- 
tina una  nebia ,  e  quella  diaciava ,  e  apichofli  in- 
sù gli  albori  ,come  fé  fulfi  nevichato,  è  dipoi 
alsì  nevichò  un  altro  giorno,  effinì  detto  gran 
ne  vario  ,  quale  non  era  ftaco  mai  el  maggiore 
in  Firenze  ,  ne  nel  fuO  contado ,  o  diftretto,  per 
infino  a  quefti  giprni  per  ifchritture  fi  trovaflì* 

no 
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no  >  né  per  uomo  anticho  ci-fufll ,  che  mal  lavefTì 
udirò  dire  alsì  da  nefllino  fuo  anticho.  Diche 
per  la  gran  fredura^e  neve  durata  bene  15.  giòr* 
iìi ,  e  quella  nebia ,  fi  tenne  tuffi  quella ,  che  fecie 
fechare  e'  Melaranci  tutti ,  che  nonne  chanpò 
tino  ,  e  fuffino  choperti ,  o  fchopertl  ;  e  gli  ulivi  ^ 
e  gli  alori ,  e  fichi ,  e  ramerini ,  e  melagrani  tutti 
in  quefti  piani  di  Firenze  nonne  chanpò  nelìli- 
no ,  ed  etian  dimolte  vignie  ;  e  andò  pigliando 
per  tutte  le  valle  ,  e  lungho  e'  fiumi  per  infmo  a 
mezzo  fpiaggia,  ma  infu'  poggi  non  li  fecchò  al- 
tro ,  che  melaranci  chi  navea;  e  fu  giudichato 
una  tenpefla  ^e  danno  grande  di  molte  migliaia 
di  duchati ,  che  fi  vedeva  que' poderi  chultiva- 
ti  ,  tagliati  le  cientinaia  de*  fichi,  e  degli  ulivi , 
come  fé  vi  fuffi  flato  dato  el  quarto  da'  foìdatl: 
^1a  e' fu  pegio,  che  tale  quafto  lo  detce  Idio> 
perchè  fu  chcfa  miracholofa  ,  e  non  naturale, 
perchè  fi  leggie ,  ed  etian  a'  dì  noftri ,  eiTere  Ita» 
td  molto  magiori  freddi  che  quefii ,  e  non  fera 
feccho  allori  ,  ulivi , fichi  ;,  melagrani ,  e  rameri- 
ni ;  mapermoftrareil  Signore  maggiore  fengno, 
prefervò  e' lini ,  ed  etian  le  lattughe  belliirime  * 
Equefto  fengno  fi  tenne  venlflì ,  perchè  nella 
C^prù  di  Firenze  non  fi  facieva  giuliizia  ,  né  ra- 
frenava  la  fcielerità  de'  giovani  >  che  portavano 
ferme  la  notte ^  e  andavano  faciendoogni  fciele- 
riti,  e  ferivano,  e  amazavano,  e  per  conto  di 
fodomià ,  e  di  femine  meretricie,  che  n  era  in 
quello  tenpo  grandiiruno  numero,  ed  era  venuta 

per 
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per  labondanria  de'  pechati  in  tanta  ciechitàr 
che  hognifemina  meretricienon  voleva  più  ila- 
re  ne'  luoghi  feparati ,  come  per  gli  ordini  della 
Ciptà  era  permeffo ,  ma  tutte  li  sforzavano  di  vo- 
lere ilare  nelle  ftrade  degli  uomini  da  bene  .  e 
choilumati ,  e  di  chosì  richiedevano  e'  loro  a- 
manti:  Di  modo  che  a  pocho  a  pocho  ferano 
fparfe  per  tutta  la  ciptà  ;  ed  etian  avevono  fatto 
un'  altra  peftifera  chofa ,  che  tutte  quefte  mere- 
tricie  veltivanocon  cioppe  monachine  ,  e  me- 
navano una  donna  fecho  modella  in  aparentia  , 
veftitadi  panni  vedovili ,  in  modo  cherano  con- 
forme alle  donne  da  bene  di  quella  contrada  ,  e 
più  non  fi  chonofcievano ,  e  amorbavano  ho* 
gnuno  la  fua  contrada  ;  in  modo  che  buona  parte 
della  Ciptà  era  corotta ,  fé  non  pubrieha  ,aiman- 
cho  fegreto  era  chorotto  ;  e  in  quefti  medeximi 
tenpi ,  la  Ciptà  avea  più  di  3000.  fanciulle  da 
marito ,  da  anni  1 8.  per  infmo  a  anni  30*  che  non 
fi  potevano  maritare  per  Je  gran  dote  che  fi  da- 
vano di  fior.  1500.  e  fior.  2000.  e  fior.  3000.  i 
più  ricchi,  e  fpendevaii  aflai  in  veftirle.  E  ve- 
giendo  le  povere  fanciulle  non  effe  re  fti  ma  te  le 
virtù  loro,  né  choftumatezze,  né  bellezza,  né 
per  eflère  nobile ,  ma  tutti  e'  giovani  andare 
drieto  a'  danari ,  fi  difperavano  loro,  e  padri ,  e 
madre ,  e  agiunto  in  vicinanza  le  meretricie ,  fa- 
cieva,  che  ogni  charne  era  chorrotta ,  fé  none 
in  atto  ,  almancho  in  mente ,  ed  era  venuta  la 
Ciptà  in  tanta  viltà  per  i  pechaci  de'  vechi ,  e 

de'gio- 
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de*  giovani ,  che  quando  alchuni  andavano  a 
dolerlene  al  Magittrato degli  Otto  della  Balìa, 
egli  erano  feriti  a  morte  la  notte,  ho  el  Magiftra- 
to  degli  Otto  dicievano;  Io  voglio,  quando  io 
farò  ufcito ,  potermene  andare  di  notte  a  chafa , 
e  non  eflere  ferito  ,  e  morto,  E  a  quello  modo 
non  fi  riparava  a  nulla.  Et  peggio,  che  fpeflè 
volte  ,  cni  voleva  eflere  fervito  dal  detto  Magi- 
flrato  andava  da  una  di  quelle  femine  ,  dami- 
cho  in  terzo  amicho,  ed  era  fervito  ;  è  da  penfa- 
re  richiedevano  di  chofe  fimile  alloro  di  ingiù- 
flitie  ,  e  difoneftà  ,di  ladri ,  e  ribaldi ,  e  tamen 
erano  ferviti  ;  e  però  è  da  credere ,  che  dopo  tali 
fegni,  chcl  Signore  mandava  per  farci  miferi- 
chordia ,  e  noi  multiplichare  ne'  pechatl ,  man- 
derà la  fpada ,  e  ghaftigheracci  giuftamente,  e 
non  volendo  noi  la  fua  mìferichordia ,  ci  darà  la 
giuftitia  a  noftra  dannatlone .  Dipoi  feghuendo 
le  ghuerre  di  Papa  lulio  contro  a'  Ferareli ,  et  vo- 
lendo le  giente ,  et  foldati  della  Chiefa  andare  a 
prendere  la  Badia ,  perchè  inpedivaairanprefa 
diFerar3>  el  Papa  vi  mandò  molta  fanteria, 
fperando  daverla  aflbiutamente  ,  in  modo  che  a 
detta  fanteria  non  dette  fé  non  mezza  paga  per 
uomo ,  con  promettere  auta  lavea  dare  loro  fti- 
pendio  alla  inprefa  di  Ferara ,  e  chosì  andorono 
faciendo  pocho  chonto  del*  inimici  >  e  non  la- 
fciando  le  quardie  di  quello  facievano  i  nimici  ; 
Di  che  avendo  piantate  lartiglierie  a  detta  Ba- 
ftia,  ufcì  di  Ferara  foldati  Franzexi  ,che  verano 
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drenco  in  loro  aiuto  ,  e  afaltorono  el  chanpo  del 
P^pa,  e  rnefTogliin  rotta,  e  tolibno  loro  larti- 
glierie  ,  e  amazorono  tutta  la  fanteria  ia  ghuar- 
dava  ,  chetano  il  forte  Spagnuoli ,  e  fegmtando 
la  yectoria ,  amazorono  da  fanti  2  ooo.  e  preii ,  e 
morti  da' cavalli  100,  e  di  fanteria  prefa  da  500. 
in  modo  che  fi  ragionava  tra  morti ,  e  pr^li 
3000.  efidicieva,  il  Ponteficieauta  tale  nuova, 
fi  contriftò  afl^i ,  e  nientedimeno  non  fi  sbighot- 
ti ,  ma  dette  hordìne  di  fare  danari ,  e  fare  Char- 
dinali ,  infra'  quali  nera  di  quelli ,  che  avevonp 
tanti  ufizi ,  che  fendo  fatti  Chardinaii  gli  veniva- 
pp  a  pendere ,  e  rimanevano  al  Papa,  che  dipoi 
vendendogli ,  facievano  più  di  1 00.  m.  fc.  d'oro . 
Addì  I  2.  di  Marzo,  che  fu  il  prinio marcholedì 
(delle  digiune  di  quarexima  ^  il  dì  di  S.  Greghorio 
Papa ,  il  Beatiflimo  Papa  lulio  2°  pubrichò  9. 
Chardinaii  ;  el  primo  fu  Mefs.  Bernardo  Acholti 
Fiorentino,  e  difciefo  darezzo,  e  nato  per  ma- 
dre duna  figliuola  di  Mefs.  Charlo  Federighi 
Fiorentini ,  ed  era  anchora  viva  ;  el  2.°  fu  da  un 
Chaftello  del  Monte  a  S.  Sovino ,  che  era  deTig- 
rentini  in  quefl:o  tenpo  ;  el  3 ,°  fu  Viniziano ,  che 
era  Patario  del  Papa  ,  e  perdendo  detto  ufitio , 
fu  dato  a  Mefs.  Lorenzo  dantonio  Pucci  di  Firen- 
ze ;  el  4.*  fu  Gienovefe  ;  e}  5.'' fu  un  figliuolo  di 
Pandolfo  Ferrucci  Sanefe  ,  che  in  quefto  tenpo 
era  Tiranno  della  Ciptà  di  Siena  ;  el  6.°  fu  de  i 
Graffi  della  Ciptà  di  Bologna  ;  ely.**  Inghilefe  ; 
r  8.^  Spagnuolo  -,  el  nono  dellonperadore ,  Te- 
de- 
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defcho  :  A'  quali  Idio  concieda  gratia  ,  che  Faci- 
no la  volontà  fua  ,  e  che  chonaglino  el  Beatifll- 
mo  Papa  a  pacitìchare  tutta  la  Crirtianltà  ,  che  li 
truova  in  grandiilime  dilchordie  ,  e  da  parte  di 
Dio  è  minacciata  dun  gran  fragiello  tutta  htalia, 
e  mallìmo  Roma,  e  che  non  ci  e  akro  rimedio, 
che  la  penitentia  ,  il  che  ci  dia  gratia  il  Signore 
la  faciàno . 

151  r.Delmefed;iprile  1 5 1 1 .  al  entrare  del 
mefe  vennon  tremuoti  in  Lonbardia ,  e  a  Raven- 
na ,  dove  era  la  periona  di  Papa  lulio  ? .°  in  quel 
tenpo  ;  e  fu  sì  grande  ,chedetco  Papa  nebbe  {'pa- 
vento, e  partilfi  fra  pochi  giorni,  e  andoflene  a 
Bologna.  Dipoi  fra  pochi  giorni  vennono  nel- 
la Ciptà  di  Vinegia  molto  grandi ,  in  modo 
che  pel  grande  fchuotcre,  moke  chanpane  fo- 
navano dalloro  ;  e  chafchò  4.  figure  della  Chiefa 
di  S.  Marcho  dinanzi  di  rilievo,  e  4.  cholonne 
cherano  nel  luogho  dove  fi  facieva  la  giuftitia 
de'  mafattori  alsl  chafchorono  ;  che  fu  giudicha- 
to  non  vi  li  facieva  più  giuftitia;  e  quefta  è  la 
chauxa principale  della  loro  rovina,  cholla  fu- 
perbia  grande,  in  che  loro  erano  montati ,  e  fti- 
mali  per  quefti  fegni ,  che  Iddio  gli  vogha  abaf- 
fare  più  che  non  fono  per  infino  a  oggi ,  perchè 
non  vogliano  fare  penitentia  .  E  alsì  furono  in 
quello  tenpo  a  Napoli ,  di  modo  che  li  teme  dua 
gran  fragiello  a  tutta  la  Italia,  chome  tutto  dì 
nella  Ciptà  di  Firenze  gridavano ,  e  minacciava- 
no e' Predichatori,  peni  pechato  delafuperbia , 

ava- 
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avarizia ,  e  lufluria  ;  e  perchè  la  Ciptà  di  Firenze 
alsì  ebbe  el  fegnodel  legnare  ulivi ,  vigme  ,  e  fi- 
chi , melagrani,  allori,  ramerini , in  ruttoel  pia- 
no di  Firenze  ,  li  ilimava  per  tali  fegni,  e  per 
cflère  lei  ingrata  de'  benificj  auti  da  Dio ,  più  e  le 
laltre Cip^à  ditalia ,  charebbe  un  grandiiììm j  fra- 
giello  ,  di  cheldio  ghuardi  per  Tua  milericiior- 
dia.  Peldifordine  grande  nato  in  Firenze  pec  la 
fuperbia  delle  ponpe  del  veftire  ,  e  deil' avari- 
tia,  fera  chominciato  a  dare  dote  di  fior.  3000. 
e  2000,  di  chontanti,  e  non  fi  facievano  e'  pa- 
rentadi limili ,  lunochon  laltro  ,  ma  chi  erain- 
gnobile ,  con  danari  metteva  la  figliuola  in  qua- 
lunque cKafa  di  Ciptadino  nobile;  e  non  fi  ri- 
cierchava  né  virtù  di  fanciulle  ,  nò  di  belezza , 
nò  di  choftumi ,  ma  chi  più  danari  dava  ;  e  facie- 
vafichomè  merchatare  drappi,  e  lane;echel 
matrimonio  fufli  fachramento  della  Ghie  fa  po- 
cho  li  penfava  .  E  per  porre  un  pocho  freno  a 
parte  di  tale  inchonveniente ,  fi  fecie  in  venerdì 
fera  addì  1 1.  daprile  1511.  per  la  finale  chon- 
chruxione  fi  vinfe  nel Chonfiglio  gienerale ,  che 
per  lavenire  nefllino  Ciptadino  non  poteffi.  dare 
di  dota  a  fua  figliuole ,  che  non  aveffino  auto  più 
marito ,  più  che  fior.  1500.  di  fugiello ,  cioè  fior. 
1600.  di  fugiello,  cioè  fior.  800.  larghi  di  groili 
Hi  monte  ,  che  più  non  fé  ne  poteva  fare ,  che 
loiiv.  '^.  960.  di  fugiello,  e  fior.  i5o.di  fugiel-! 
lo  di  donv.  el  più  fior.  490.  di  fugiello  di  da- 
nari contanti , .  fanno  tutto  la  fomma  di  fion 
Tomo  XXL  R  1600. 
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lóoo.  di  fugiello  ,  chome  di  fopra ,  e  chi  non  a* 
velfi  detta  fomma  di  fior,  pócdi  fugiello ,  o  tut- 
ta, o  parte,  gli  ppifa  dare  per  quel  ts^nto  man-» 
phalli,  danari  contanti  per  quello  varanno,  o 
rendeiìi  il  Chomune ,  in  quel  tenpo ,  non  (inten- 
dendo deroghato  a  quello  rende,  o  rendeffi  el 
Chomune  ,che  rendeva  ìa  quello  tenpo  el  terzo 
della  Dota  di  danari  chontanti  il  trovava  inful 
monte ,  chorvfumato  avea  el  matrimoiiio ,  p  va- 
leva in  quefto  tenpo  el  reftante  d^lla  Dota  del 
monte  ,reftava  inful  Chomune ,  trattone  el  ter- 
zo qhomè  depto  ,  fior,  loo,  larghi  di  grpffi  fior. 
2(5.  larghi  doro  in  orp,  chQ  fonq  meglio  loro, 
che  fior,  digroffi  fior,  tp.per  loo.sì  che  fiorini 
joo.  doro ,  erario  fior,  i  ip,  larghi  di  grpffi,  q 
chi  in  alchun  modo  contrsifacieffi  per  vi^  retta , 
o  indiretta  ,  ch^deva  nella  pena  di  fior.  8oo.  lar- 
ghi doro  ;  el  4.°  al  Chomune  ,  el  4.*^  ^1  notifi^ 
chatore  fegreto ,  o  palexe ,  e  la  metà  a'  chpnfer- 
vadori  della  leggie^  che  lo  giudicherannq,  che-! 
pie  più  anpriame^^^^  ii^  xb\  pj^pyixione  fi  narra , 

Prhri  4^1  ^ì  primo  di  Maggio  iSXo.a  tum 
4frile  15x1. 

Maggio ,  ^  Giugno ,  i 

X^Onte  4i  Ciannozzo  $  Antonio  4^^ Mozzi 
Giuliano  di  Piero  di  Gino  Capponi 
Bernardo  di  Marabottino  f  Antonio  RuflicH 
Francefco  di  Giovanni  di  Piero  Covoni 

Bc'^ 
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Benedetto  di  Giovanni  di  Mefs.  Carlo  Federighi 
Giovanni  di  Girolamo  di  Giovanni  Popolefchi 
Lorenzo  di  Giuliano  diSer  Buonaccorfo  Buonaccorfi 
Buonagrazia  di  Bartolommeo  di  Gio,  Buonagrazia 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf,  di  giufi. 
Ser  Antonia  di  Ser  Niccolò  Rovai  lor  N.  £•  S.  Gio. 

Luglio  ,  e  Agoflo . 
Lorenzo  dì  Lìonardo  di  Pagolo  Parigi 
Berto  di  Chimemi  di  Berto  Corfellini 
Filippo  di  Neri  di  Filippo  Rmuccini 
Cirolamo  di  Girolamo  di  Matteo  Morelli 
Ale jfandro  di  Giovanni  di  Luigi  Altovtti 
Neri  di  Tommafo  d'  Antonio  del  Bene 
Lorenzo  di  Piero  di  Niccolò  Buonvunni 
Guafparri  di  Lionardo  di  Lìonardo  Boni 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf.  di  giufl. 
Ser  Bernabà  di  Ser  Piero  del  Serra  lor  Not.  OSSp, 

Settembre j  e  Ottobre. 
Francefco  di  Guafparri  di  Gualtieri  BiUotti 
Lìonardo  di  Niccolò  di  Lionardo  Mannelli 
Pagolo  di  Benedetto  dC  Andrea  Bonfi  Succhielli 
Pier  Filippo  di  Luca  di  Lorenzo  Salvucci 
Iacopo  dì  Mef,  Bongiannì  dì  Bongianni  Gianfigl{azzi 
Ciò.  Francefco  d!  Antonio  di  Lionardo  de^  Nobili 
Giovanni  d[  Ale  jfandro  di  Giovanni  Rondinelli 
Bartolommeo  di  Pagolo  di  Niccolò  (  al.  Bartolom* 

meo  )  Cerreta?2Ì 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf  di  giufl. 
Ser  Giorgio  di  Ser  Santi  da  Bagnano  lor  Not.  Quar. 

S.  Croce. 

R  2  No- 
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Novembre ,  e  Dicembre  *  \: 

Adovardo  di  Simone  d*  Antonio  Canigiani 
Leonardo  di  Tom  ma/o  di  Bertoldo  Corfini 
Filippo  d' Antonio  di  Gherardo  Bartoli  (  Filippi  ) 
Tomma/ò  di  Sahetto  di  Mefs,  Tommafo  Salvetti 
Neretto  di  Francefco  di  Iacopo  Neretti 
Iacopo  di  Monte  di  Iacopo  Monti 
Giovanni  di  Niccolo  d' Antonio  Martelli 
Ottaviano  d*  Antonio  d*  Ottaviano  Gerini 
Piero  di  Mefs,  Tommafo  Soder'mi  Gonfi  digii^JJn 
Ser  Agnolo  di  Ser  Ale f andrò  da  Cajìrefi  kr  Not* 

Quar.  S.  M.  Novella . 

Gennaio  ,  e  Febbraio , 
Aleffandro  di  Bernardo  d' Anromo  Scarlatti 
Lorenzo  di  Filippozzo  di  Lorenzo  Gualterotti 
Piero  di  Tommafo  di  Bernardo  Salviati 
Scolato  di  Iacopo  di  Scoiaio  Ciacchi 
Lorenza  di  Donato  di  Neri  AcciaiuoU 
Francefio  dì  Gio,  dì  Guido  (  al.  <f  Agmlo  )  Baldovi» 

netti 
Raffaello  di  Mazzeo  di  Giovanni  Mazzei 
Agnolo  di  Francefco  di  Iacopo  Doni 
Piero  di  Mefs»  Tommafo  Soderini  Gonf.  digiujl. 
Ser  Bernardo  di  Eugenio  Fiafchi  lovNat.  Q^S.  Gio» 

Marzo  t  e  Aprile  15  ii. 
Benedetto  di  Piero  di  Piero  Tazzi 
Lorenzo  di  Domenico  di  Iacopo  Pedoni 
Matteo  d*  Alejfandro  di  Matteo  Bellacci 
Ottagnolo  di  Lorenzo  di  Mariotto  Benvenuti 
Pietro  d^  Antonio  di  Signorino  Signorini 

Fran* 
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i^rtìHC^fco  di  Piero  d' Anf  rione  Len-zi 
Giroìamo  di  Francefco  di  Taddeo  Gherardì 
-Antonio  di  Dutt  d' Antonio  Mafi 
Fiero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf,  di  giufi^ 
Ser  Antonio  di  Ser  Niccolò  Ferrini  lor  Noti  QMaf^ 
S.  Spirito  * 

15 1 1.  Addì  2i.di  Màggio  ci  rèiìfié la Tàvo- 
kdì  noftra  Donna  di  Si  Maria  Inpron^ta ,  perchè 
fera  Ikto  it\  mefe  daprilé  tutto  piovòfo  j  benché 
non  aveatìo  nociuto  nulla  >  dipoi  el  mefe  di 
Maggio  era  andato  còme  Aprile  molle,  ma  pi- 
fchole  aque  ;  ma  quello  che  più  nocieva  ,  é  dava 
fofpezionè  fi  era ,  che  non  era  dua  ore  di  fole  t\ 
ài,  ed  era  frefchò  in  modo>  che  poche  perfone 
ferano  mutate  $nchora  e*  panni  del  verno  >  elle 
Vite  che  non  ferano  feehe ,  ferano  ferme ,  e  nort 
andavano  inanti,  el  grano alsì  il  flava,  e  noa 
andava  inami,  benché  fuffino  belli,  in  modo 
che!  grano*  che  fi  vendeva  foldi  ao,  lo  ftàio, 
handòinfoldi  28  e  a' dì  2 3^  dettoci  tenpò  non 
àvea  anchora  fatto  mutazione.  Fulle  donato  Si 
mantelli  da  choprire  el  tabernaehólo  molto  belli, 
dua  dalla  Signoria  ,  e  Dieci  i  e  gii  altri  da  Chon- 
pagnie  ,•  e  privati ,  holrre  a*  paliotti ,  e  polpiti  ^  é 
eiera  affai.  Addì  21.  di  Maggio  a  oi'fe4.  dinos- 
te  i  venendo  a'  dì  22;  Mefsi  laehépo  da  Trauzzi 
Milanefe  eondottiere  delle  glente  del  Re  di 
Francia ,  e  Ghovernatore  allora  di  Milano  per 
datto  Re ,  rimiiìe  in  Boiognia  e'  figliuoli  di  Mefs.- 
R  I  Gio, 
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Gio.  Bentivogli  ;  ed  eflendovi  intorno  a  Bolo- 
gna le  glente  del  Papa ,  che  allora  teneva  Bolo* 
gnia,ela  giente  de' Viniziani,  cherano  unite 
inlleme  per  volere  apiccarfi  cholle  giente  Fran- 
zexe ,  e  Papa  lulio  era  ito  a  Ravenna ,  con  dire , 
fé  ne  voleva  andare  a  Roma ,  e  avea  dato  quefto 
ordine  ,  chelle  fapicchailino  inlleme ,  perchè  fi 
vedeva  fuperiore  alle  giente  Franzexedi  forza, 
manondighoverno .  Di  che  e'  FranzexI  inani- 
mirono detti  figliuoli  di  Mefs.  Gio.  Bencivogli, 
che  felloro  volevano  ritornare  inchafa  loro,  ve 
glirimetterebono.  Loro  defiderofi  adoperorono 
cogli  amici  loro  verano  drento,  che  a  dette 
hore  4.  di  nocte  ,  fu  dato  una  porta  da  chi  la 
ghuardava,  e  meflb  drento  detti  Bentivogli, 
e' Franzexi  detcono  dipoi  addoflò  alle  giente 
darme ,  in  modo  che  tutte  furono  fpogliatc  di 
padiglioni,  e  artiglierie, e prefi  dimolti  chava* 
gli ,  e  le  giente  della  Chiefa  fi  fuggì  di  verfo 
S.  Piero  a  Imola ,  el  Chardinale  di  Pavia ,  chera 
Ghovernatore  di  Bologna  fi  fuggì  la  notte  di 
Bolognia  in  farfetto  .  e  chon  ^o,  cUavagli  di  fua 
amici  fenandò  a  chafa  fua ,  chera  da  Chaftel  del 
Rio,  Dipoi  andando  per  vificare  el  Papa ,  chera 
a  Ravenna ,  andò  prima  diverfole  gieute  darme 
delia  Chiefa,  che  nera  Chapitano  el  Prefetto  di 
Sinighaglla,  e  Ducha  durbino,  fatto  dai  Papa  , 
perchè  era  fuo nipote,  E  quefto  fu  a'di  25^. di 
detto  mefe,  e  venendo  a  parole  con  detto  Du- 
cha d'  Urbino ,  el  Ducha  gli  die  duna  dagha  nel 

pet- 
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petto ,  e  dipoi  fua  ftaffièri  gli  detton  da  tre  chol- 
pi ,  in  modo  òhe  ivi  a  pocìiore  fi  morì  i  el  Papa 
lenàhdò  alla  volta  di  Pexero  per  montare  in 
bàrcha  t  e  tornare  a  Róma  *  A'  dì   25;  détto 

Xhardinalé  di  Pavia  >  che  di  foprà  fi  fa  mentiò- 
fig  ,erà  da  Ghaftèl  del  Rio  ,  chera  rachòmàndatd 
a*  Fiorentini  ;  uoiiìo  di  poche  virtù  ,  èf  meri  re-» 
ligioriè ,  éddàffai  vitj  j  e  pechati ,  et  àvea  molto 
inale  trattato  detù)  popolo  di  Bologna,  perchè 
tiera  ilàto  Ghovèrriatorei  dipoi  che  ritornoroiiò 
fópcò  il  gho vernò  della  Chieia  ,  e  àveà  fatto  di- 
inolti  danari  j  in  mòdo  fche  quaridò  fu  mòrto  ^  il 
trovò  di  fuò  liei  tiiunifteró  dèlie  Murate  di  Fi- 
renze fetidi  20.  m.dorò ,  che  tutti  gli  ebbe  Papà 
lùlio  j  che  mandò  per  effi  àffirenzé  ,  è  fufongli 
dati  gratiofàmehtè  farizà  elfere  iripedito ,  per- 

.  che  detto  Papa  norinéra  àmichode'  Fiorentini , 

^perchè  Itàvano  iii  buona  amicitia  del  Re  di  Ff  ari- 
eia  i  Del  nlefe  di  Giiignid  1511.  Pap?i  lulio  ri- 

-  tof  nò  a  Roma  ,  e  per  éÌTere  ftato  a  chanpo  ih  per- 
dona alla  Mirandola  là  invernata ,  che  fu  rieivatij 
gràridiffimi  per  tutto  Italia ,  alla  fine  lebbé  a  pat- 
ti ,  è  dipòi  volendo  pigliare  Ferarà  ,  ài  ùfcitai  di 
Primavera  rie  perde  Bolognia,.etornolìèné a  Ró- 
ma con  gran  vergogriia  ,  e  danno  delle  fua  giéri- 
te .  Addì^.  daghoiioi  5 1 1.  é'Sanefi  che  tenevartd 
Montepulciano ,  che  fer*a  ribellato  da'  Fiorerici- 
tii  y  peirchè  el  Re  di  Francia  confortava  e'  Fio- 
tentirii  a  ronpèré  ghuerra  a'  Sanéfi  ,  e  ghover- 
riarido  allora  Siena  uri  cipcadino  tiranno ,  chàveà 
R  4  rio- 
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nome  Pandolfo  Petrucci ,  per  fofpetto  di  non 
perdere  lo  flato  ,  avendo  in  quefl:'  anno  fatto  un 
figliuolo  Chardinale  con  buona  fomma  di  feudi 
donati  al  Pontetìcie  ;  ahoperò  chon  mezzo  di 
Papa  lulio ,  che  Montepulciano  ritornalTì  a'  Fio- 
rentini ,  e  di  fere  legha  co*  Fiorentini ,  e  chosì 
feghuì ,  e  fi  fecie  legha  con  loro  per  20.  anni , 
clloro  renderono  Montepulciano  a'  Fiorentini, 
in  quel  modo ,  che  lo  tenevano  prima  fi  ribellaf- 
lino  ;  e  mandorono  e'  Fiorentini  detto  dì  3.  da- 
gofto  151 1.  Mefs.  Ormanozzo  Dati  Dottore, 
chera  Podeftà  darezzo  a  pigliare  la  pofeffione  , 
et  non  fi  die  mancia  nefliina  ,  e  non  febbe  a  fa- 
pere  grado  a  perfona .  Addì  p.''  di  Settenbrc 
1 5 1 1 .  avendo  lonperadore ,  el  Re  di  Francia ,  el 
Re  d'  Inghilterra  co' gli  altri  Signori  echleliafli- 
chi ,  e  lecholari  chiamato  a  Chonfiglio  Papa  lu- 
lio a  Fifa ,  chera  allora  de*  Fiorentini ,  per  rifor- 
mare el  Papa ,  ed  etian  tutta  la  Chiefa  ,  et  aciep- 
tato  elPapa  per  il  p/dìdiSettenbre,a  Pifa  con- 
parirono  el  Mandatario  dell*  Onperadore  ,  e  del 
Re  dr  Francia  ,  e  un  Prelato  per  conto  de*  Prela- 
ti ,  e  Abati .  A  Pifa  detto  dì  e*  feciono  mtende- 
re  al  Chapitano ,  chera  entrato  quel  dì ,  Piero 
di  Francefco  del  Nero  ,  e  al  Podellà  ,  e'- è  Lio- 
nardo  di  Benedetto  Strozzi,  per  quello  erano  ve- 
nuti; eiloro  fubito  fpaciorono  a  Firenze,  etfù 
rifpofto  loro ,  che  lafciaifino  fare  alloro  [nb<ì(ch 
dori ,  venuti  per  conto  dei  Ciionfi(ilro,  quelk 
volevano ,  e  cì\q  non  fé  ne  inpaciaifino  dt  toro 

fat' 
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fatti  Di  che  detti  Mandatari  andorono  detto  di 
in  Duomo,  e  feciono  chantarc  la  Meiì'a  dello 
Spirito  Santo  ,  e  chantare  letanie  ;  et  detta  la 
Mefl'a  in  Duomo ,  tutti  e'  preti  fi  partirono ,  per- 
chè favidono  ,  che  gliera  per  chonto  del  Chon* 
cilio  ,  inperò  che  il  Papa  avea  fatto  uno  inter*» 
dettoaqualunche  terra  acieptava  detto  Chon* 
cilio ,  fmtendefli  fbhomunichato ,  e  però  fi  par* 
tirono  detti  preti  per  non  cadere  in  cienfura  ; 
e'  Mandatarj  feciono  gli  atti  loro ,  e  fuvi  tedi* 
monio  el  figliuolo  del  Chapitano,  ec  un  Chava* 
liere  friero  de'  Canigiani ,  e  uno  de'  Nafi ,  bea* 
che  fi  voleffino  partire ,  pure  detti  Mandatarj  gli 
ritenono ,  in  modo  che' teftimon),  furono cipca- 
dini  Fiorentini .  In  quefti  medefimi  tenpi  vo- 
lendo el  Papa  oviare  a  detto  Concilio  ,  nordinò 
uno  lui  de'  Choncilj  in  Roma  in  S.  Ioanni  per  Pa- 
fqua  di  Refureflò ,  per  riformare  laChiexa  an- 
chora  lui  in  menbri ,  ma  non  in  chapi  ,e  queflo 
degli  Altramontani  era  in  chapo  ,  e  in  menbri . 
Iddio  lafci  feghuire  quello  chellìa  el  meglio  della 
fua  S.  Chiexa  .  Partiffi  di  Firenze  lonbafciadore 
del  Papa ,  che  ci  era  flato  mefi  dua  in  circha  a'  di 
2  2.di  Setrenbre  5511.  perchè  non  avea  potuto 
fare ,  che'  Fiorentini  fi  fpichaflìnodalladivozio- 
ne  deìlonperadore ,  e  del  Re  di  Francia ,  e  che 
levaffino  via  el  Choncilio  dà  Pifa ,  chome  avea- 
no  conclelTo  al  Onperadore ,  el  Re  ;  inperò  che  i 
Fiorentini  non  manchorono  mai  di  fede  a  per- 
fona ,  et  mancho  srieno  mancnato  a'  primi  Prin- 

ci- 


i66  i  S  f  O  R  I  È 

dpi ,  et  Signori  di  Chriftianità ,  e  nientèdimend 
non  il  travagliorono  mai  di  tale  Concilioì ,  pei^ 
non  fate  contro  al  Ponteficie:  Nientedim.na 
|)ocho  giovò  a'  Fiorentirìi  el  portare  revérential 
al  Sommo  Vontedcìe  ;  imperò  che  rendo  ariva- 
to  a  Siena  dettp  Inbafciatore  del  Papa ,  manda 
un  bfiéve:  al  Arcivéfcóvo  noftrd  in  Firenze  él 
martedì  a  hora  di  terza  ,  che  dinutiàiiì  la  Ciptà 
di  Firenze  ,  e  ibborghi  interdetta  ,  e  che  non  (I 
dicieiii  Mefik ,  riè  chonfellàffi ,-  né  chomunichaf- 
fi,eciepto  in  artichòlo  morti,  nò  predichaflii 
Etchosì  dinutiò  lubitoin  Duomo,  e  fecie  fer- 
mare lufìtio,  e  le'  Meflè  finire  qMelIé  éfanp  e  ho- 
mindate  .  Di  che  la  noftra  Magnihcha  Signoria! 
}3  fera  raghunato ,  overo  chiamato  el  Choriliglioi 
degli  So.  et  praticha  di  molti  ciptadini ,  .e  noni 
vi  fendo  el  numero  del  Chórìfiglio,'  ritenorid 
quelli  Dottori  verana,  e  licenziorono  hognunò; 
di. che  tali  Dottori  choniigliorono^  che  la  Si- 
gnoria mandaffi  a  dire  a' frati  mendichànti  di 
Firenze ,  cioèS,  Marra  de'  Serv  i ,  S.  Spirito ,  frati 
del  Charmino  ,  frati  di  S.  Crocie,  frati  di  S.  Ma- 
ria Novèlla  ,  frati  di  tutti  Santi,  che  dicieffirià 
Meifà  laltra  mattina ,  come'folevàno  ,  o  fandadl- 
no  fuori  del  Dominio  Fiorentino ,  perche  tate 
interdetto  non  fi"  poteva  coit  giùftitiaf  fare ,  et 
^Ckosifr  dille  per  detti  frati  Meda  .  Addì  p.°  dot- 
tcbfe  e' Fiorentini  intendendo  chome  e' Cìar- 
dinalì  ,  che  facievano  Goncilio  contro  alia  vo- 
lontà del  ?apa  venivano  di  Francia,  ed  erario  ci- 

è.  Dò- 
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Sé  Donino  di  Lonbardia  ,  e  che  venivano  con 
300.  lancie  per  loro  fichurtà  >  e'  Fiorentini  man- 
dorono  Francefco  di  Piero  Vettori  a  fare  inten- 
dere loro ,  che  felloro  volevano  venire  con  gien- 
te  darme  appifa  >  cheglino  non  veniilino  più 
avanti , inperò  che  non  farebbofio  ricevuti ,  per- 
chè quando  e*  chonciederono  Fifa  al  Re  per  iàre 
il  Concilio  i  fu  loro  promiflò  non  fi  menerebbe 
giente  darme  >  per  efl'ere  il  luogho  di  Fifa  ,  per 
le  lunghe  ghuerré  auto  co*  Fiorentini , quando  it 
jribellorono ,  molto  aiFatichàto  >  e  chareftià  di 
vivere  >  e  nonneflere  anchora  le  fortezze  di  Fifa 
raflèttate .  Diche  a' detti  Chardinali  pafve  lóro 
ftirano  tale  propofta*  perchè  avevono  pauradel- 
le  forze  del  Fapa ,  il  che  non  bixognia  va ,  perchè 
e' Fiorentini  fi  trovavano  6oOé  uomini  darme  ^ 
il  che  bixogniò  àveflìno  patienza  ,  e  veniflbno 
fanzefle  ;  et  per  là  venuta  di  detti  Chardinali  con 
dette  giente  darme ^  el  Papà  per  Ibfpetto  di  lo- 
to >  et  de^  Fiorentini ,  fecie  Una  leghà  di  niìovo 
chol  Re  di  Napoli ,  che. era  (lato  Re  di  Spagnia  » 
e  allora  nera  Ghovernatore  ,  perchè  el  figliuolo 
della  Tua  figliuola  fuo  nipote  lavéa  redato  j  ed 
erapiccholo,  e*  Viniziàni  >  el  Ré  d'Inghilterra  ^ 
e  dava  el  Papa  al  prefato  Ré  di  Nàpoli  per  tre 
mefi  feudi  40é  m*  doro  èl  mefe  >  che  he  pagha- 
vano  là  metà  el  Papa ,  è  la  metà  e*  Vinlziàni  i  e 
voleva  anclafli  a' danni  de* Fiorentini  per  mare, 
e  per  terrà*  E  per  pubrich^re  detta  legna,  el 
Papaia  prima DomenichadoLtobre  151  i.chan- 

tò 
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tò  una  Meflà  folenne  ,  e  depte  indulgientia  pre-» 
naria-,  e  dipoi  deptala  Meffa  pubrichò  detta  le^ 
gha  ,  e  dipoi  mandò  el  Ciiardinale  de'  iMedici  ^ 
chera  chonfinato  ,  leghato  in  Romagnia  per  ifta-» 
re  a  Faenza,  per  volere  muovere  ghuerra  a' Fio- 
rentini s  Iddio  lìa  quello  ci  aiuti ,  e  iiberi  da'  na-* 
ftri  nimici ,  coma  fatto  infino  al  prexente  ,  pef 
elTère  tale  querra  contro  a  ogni  giuftitià  >  e  per 
tale  chagione  di  ghuerra  ci  voleva  muovere  il 
Papa ,  fi  pensò  di  provederfi ,  e  hordinolTi  din-' 
porre  una  provixione  a' Religiofi  .e  chosì  li  vin^ 
ie  ,elfechondo  giorno  fi  chominciò  a  métterla 
nel  Ghonfigllo  gienerale  ,  e  alle  ki  voice  /  per* 
che  molti  arieno  voluto  fi  vincieffi,  malloro  fl 
facievano  eofcientia  di  darvi  le  fave  nere  ,  ourc 
pesò  più  la  morte  della  Patria ,  che  il  difpiacere 
a'  Religiofi ,  e  fé  non  fuffi  che  il  Papa  aveainter-» 
detto  Firenze  ,  chome  di  fopra  abiàno  derto  inj- 
gluftamente  ,  tale  achatto  non  fi  faria  vinto ,  d 
lachatto  fu  in  quefto  modo  .^  Che  pel  Chonfigh© 
, gienerale  fi  facia  S.Giptadini  in  quefto  modo*: 
Che  fi  tragha  per  ogni  Giptadino  per  tuita  k 
Ciptù  lo.  eletionari  detà  danni  ^5.  el  mer>o  ,  e 
netti  di  Ipechio,  quelli  nomineranno  e'  ióì  per 
uno,  dando  alarti  minore  leratafua,e'detticosl 
nominati,  che  faranno  uomini  Bo.  viuro  el  par- 
tito per  la  metà  delle  fave  nere  ,  ^  una  più  ,  iiri- 
borfino,  e  fé  ne  faccia  la  trat  --;  ì  lo.'tay  e  chi 
V  uG-ie  rifiutare  paghi  fra  4.  giorn  ..ud  i  >.  al  Caf- 
iiere  di  Gh^m^s^y  e  aJbino  app^     -  a  tutti  e*  Rq- 
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liglofi  del  Chontado,  e  DIftretto ,  almeno  la  fom- 
ina  di  fior.  2  5.  rn.  larghi  doro  ,  e  al  più  fc.  3  o.  m. 
e  bixogniando  ,  li  poflà  porre  per  infino  in  4.  vol- 
te; e  che  detti  Uriciali  abino  avere  per  loro  fa- 
ticha ,  e  falario ,  faciendo  mettere  a  entrata  fino 
ala  fomma  di  feudi  20.  m.  foldi  2.  per  lira ,  e  da 
feudi  20.  m.  insù  foldi  3.  per  lira ,  e  abinfi  a  pa- 
ghare  al  Monte  dela  pietà  ,efsè  el  Papa  non  ci  fa 
ghuerra  fabino  a  rendere  a  detti  Religiofi  infra 
un  anno  ,  e  faciendoci  ghuerra  el  Papa,  o  altri 
per  lui ,  gli  abino  a  riavere  infra  5.  anni ,  e  a'  dì 
1 6.  dottobre  1511.fi  feciono  gli  uomini  ;  e  di  60. 
Ciptadini  perlarte  maggiore  nonne  vinfe  ,  che 
uomini  7.  e  per  larte  minore  di  2  o.  Ciptadini,  ne 
vinfe  folo  uno ,  e'  tratti  fono  quefti  cioè  . 

Nota  al  margine .  Tutti  if negli  ànm  uno  R. 
ìnanzi  rifiutorono ,  el  primo  fu  Benedetto  Fortini , 
e  fu  tratto  Lionardo  G  bui  dot  ti ,  e  ancho  lui  rifiutò  , 
e  più  non  era  nella  horfa ,  che  fé  nehhe  a  rifare  altri 
quattro  fer  fare  el  compimento  degli  Otto . 
R.  ^  Benedetto  di  Bartolomeo  Fortini 
F.  Mefs.  Baldaflarre  Charducci  Giudicie 
F.  ^  Zanobidi  Piero  Borghini  morto  1527. 
R.  ^  Piero  di  Gio.  Orlandini  di  S.  Ciocie 
F.  Nicholò  di  Pierozzo  dal  Vivaio 
R.  Bartolo  di  Lionardo  Tedaldi 
F.GhuglielmodiAngiolino  Angiolini  perAR. 
R.  ^  Lionardo  di  Zanobi  Ghuidotti  : 
Savamo  già  a' dì  2  2.  dottobre,  enonfivincicva 
di  fere  quefti  Uficiali  in  perfetto  numero ,  che 
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nera  fatti  apunto  4,  chome  fi  vede  di  fopra,  e 
gli  avevano  a  edere  8,  e  avevano  avere  fatto  tale 
inpofta  per  tutto  Novenbre ,  e  inchamerata  fot- 
tocierte  pene ,  e  perchè  molti  ciptadini  ,a  chi 
non  piaceva  quello  ghoverno ,  e  llato  populare  , 
perchè  la  Ciptà  non  fordinafli ,  tenevano  ;  e  al- 
tri per  la  fpezieUà  de'  Preti ,  che  ogni  chafa 
grande ,  aveano  per  utilità  del  entrate  el  Prete 
in  chafa  ,  tenevano  cholle  fave  bianche ,  non  fi 
vincieva  nefluno  ;  di  chea'dì  23,  detto  fi  riman- 
dorono  a  partito  40;  Ciptadini  per  farne  4.  man- 
chavano  ,  erifeciefi  tre  voice  ;  ella  prima  volta 
vinfe  Bartolo  Zati  ;  dipoi  non  fé  ne  vinfe  più  in 
tale  mattina.  Di  che  e' Preci  achorgiendofi  di 
quello,  che  molti  no  li  vincievano,  perchè  di- 
cievano  ,  che  il  Papa  non  ci  moverebbe  ghaer- 
ra ,  e  che  gli  anderebono  in  Romagnia  alla  volta 
di  Bolognia  per  farlo  più  chapacie  a  quelli  tali , 
e  tirarvi  degli  altri  ;  feciono  venire  un  brieve  da 
Roma,eprolunghare  lonterdetto,  e  afolverci, 
e  che  fi  dicieffi  Mefla  per  mezzo  Novenbre  1 5  n, 
e  la  mattina  feghuente  lo  pubrichorono ,  chefFù 
addì  24*  dottobre  ;  e  raghunandofi  pure  el  Gon- 
figlio  gienerale  perdetti  uomini ,  alla  terza  volta 
per  gratia  di  Dio  furono  fatti  :  Gio,  di  Bartolo- 
meo Popolefchi  »  Antonio  di  Manetto  Charne- 
fecchi,  et  Bartolomeo  di  Nicholò  Benintendi; 
Che  feciono  el  chonpimento  di  8,  Ciptadini. 
Sì  che  intervenne  apunto  il  chontrario  di  quel* 
lo  aveano difegniato ,  chi  non  favoriva  el  bene  # 
e  bixognio  della  Ripubricha  •  Quc- 
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Quefti  fono  gli  8,  Ciptadini ,  che  anno  ap- 
porre un  achatro  a'Religiofi  di  fior,  25.111.  do- 
ro ,  e  per  tutto  el  mefe  di  Novenbre  1 5 1 1.  fotto 
pena  di  fior.  200,  doro  per  uno  ,  non  lavendo 
pollo  fra  detto  cenpo  ,  el  meno  fior.  25.  m.  el 
più  fior,  3  o,  m.  e  bixogniando  ,  fi  pofla  adoprare 
per  infino  in  4.  volte  ,  movendoci  ghuerra  el  Fa* 
pa ,  ho  altri  per  lui ,  col  partito  de'  Signori ,  et 
Cholegi,  el  Chonfiglio  degli  80.  Non  fono  a 
Quartieri,  ma  per  tutta  laCiptàarinfufo,  e  pe- 
rò feghuirò  e'  più  antichi. 

Mefs,  Baldaffarre  di  Baldaffarre  Charducci 
Giudicie 

^  Bartolo  di  Piero Zati 

Antonio  di  Manetto  Charnefecchi 
^Jicholo  di  Pierozzo  dal  Vivaio 
Zanobi  di  Gio,  Borghinl 
>ì<Gio,  di  Bartolomeo  Popolefchl  mon  1527, 
GhuglielmodiAngiolinoAngiolini-\ 
ì^  Bartolomeo  di  NichoJò  Benin»ÌPer  AR. 
tendi  morto  1527,  J 

Addì  22.  di  Novembre  Papa  luHo  dinuziò  in 
Choncieftoro  chon  17,  Chardinali,  el  Chardi- 
naie  di  S,  Crocie  con  tre  altri ,  privi  del  Char— 
dinalaticho  ?  e  de'  Binifitj ,  e  fchomunichati ,  e 
maladetti ,  perchè  volevono  fare  el  Choncilio 
appifa  con  altri  ChardinaU  ,et  Prelati  dala  Fran- 
cia ,  e  d^lamagnia ,  contro  al!a  volontà  del  detto 
Papa  lulio  ;  e  per  tale  chagione  detto  Papa  avea 
foldato  el  Re  diiNapoli ,  chefli  chiamava  Re  di 

Spa- 
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Spagnia  ,  perchè  nera  (lato  Re  ,  vivente  la  don* 
na  Tua  ,  di  chi  era  tale  Reame  di  Spagna  ;  e  per- 
chè ne  rimafe  un  figlio  mafchio  di  loro  dua ,  e 
redoilo  ,ed  era  picnolo  fanciullo  ;  detto  Re  vec- 
chio fuo  padre  lo  ghovernava  ;  et  avealo  foldato 
detto  Papa  chon  i  ooo.  uomini  darme  ,  e  i  o.  ra, 
fanti  per  tre  meii ,  con  40.  m.  feudi  el  mefe ,  e 
avea  a  eflTere  a  hordine  per  mezzo  Novenbre 
151  i.che  nebbedua  paghe  infra  pochi  dì  lebbe 
foldato,  e  dettegli  Merchatanti  in  Roma  della 
terza  pagha  del  terzo  mefe ,  per  andare  a  ripi^ 
gliareBolognia ,  cheflegliera  ribellata, e  richia- 
mato e' fuori  ufciti  figliuoli  di  Mefs.  Gio.  Benti- 
vogli ,  che  vera  flato  tiranno  contro  alla  Chiefa 
detto  M.  Gio.  bene  anni  40.  el  Re  Luigi  di  Fran- 
cia in  perfona,chacciò  detto  Mef.Gio.Benti ve- 
gli ,  e  rendella  a  Papa  lulio  ;  mallui  ne  fu  ingrato , 
e  cierchò  co'  Viniziani  chaciarlo  d'Italia ,  e  togli 
lo  Stato  di  Milano ,  chera  di  detto  Re  Luigi  di 
Francia .  Addì  p°  di  Novenbre  1 5 1 1 .  entrò  in 
Pifa  el  Chardinale  di  Baione  ,  chera  Franzefe  , 
el  Chardinale  di  S.  Crocie  chera  Spagniuolo ,  è 
dua  altri Chardinali,cherono  in  tutt0  4. choa 
altri  Prelati  Franzefi,  e* quali  erano  flati  privati 
da  Papa  lulio  del  Chardinalaticho,  col  Colegio 
di  17.  Chardinali  fi  trovavaao  a  Romaiche  non 
vera  el  Chardinale  de' Medici,  chera  amicho 
del  Papa,  perchè  lavea  mandato  Leghato*  -^  \>- 
magnia  ,  el  Chardinale  de'  Soderin\  *<'IiiClava  a 
fpaiTo  pelChontado  difirenze  ^  ^rchè  non  (i 
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fidava  a  Roma,  e  dicieva,  fjer  avere  el  male 
franeioxo  non  vi  poteva  andare .  Entrato  detti  4. 
Chardinali  in  Fifa  ,  chera  chon  loro  per  manda- 
tario della  Signoria  Roiro  di  Giorgio  Ridolti  di 
vivmaggio  ;  e  andando  al  Duomo  el  Calerò  l'ero . 
loro  la  Chiexa,  e  limile  altre  Chiexe,  di  che 
trovando  la  Chiexa  di  S.  Michele ,  entrorono 
m  quella  perchantare  la  Meila  delio  Spirito  S.^ 
per  commciare  detto  Chonciìio .  Di  che  di  tale 
dixordiae  ,  e'  i  o.  della  libertà  ,  et  fopra  le  ghuer- 
re  ne  furono  biaximati ,  perchè  a  vendo  ia  Signo- 
ria choncieflb  loroelluogho,  dovevano  fare  an- 
che achomodare  la  Chiexa  ;  ma  perchè  e'  Preci 
Fiorentini ,  per  paura  di  non  perdere  e'  Benifìcj , 
non  era  ne  flu  no  con  detto  Concilio,  e  nella  ter- 
ra era  molti  ciptadini  per  ifpetieltà  di  loro  Preti , 
€  chi  per  cofcientia ,  e  chi  per  non  piaciere  que- 
fto  gho verno  populare  regniava,  che  il  Papa  noi- 
iaveaagrado,  perchè  {lavano  in  legna,  e  in 
buona  amiftà  del  Re  Luigi  di  Francia ,  et  Ducha 
di  Milano ,  el  quale  Re  di  Francia  favoriva  detto 
Chonfigiio,  e  Choncilio  di  Fifa;  di  che  intefo 
quello  la  Signoria ,  feciono  pratica  di  ciptadini , 
e  chonchiufono  che'  reptori  a veano  fatto  male , 
perchè  anchora  non  fulfi  loro  obrigho ,  doveva- 
no chonformarfi  col  Palazzo  di  Firenze ,  che 
avea  concìeflb  loro  la  Ciptà  ;  e  fubito  mandoro- 
no  un  Chavallaro  a  chomandare  a' Rettori  gli 
fevoriffino  detti  Chardinali  del  Choncilio,  di 
j^he  facieffi  loro  di  bixognio  a  tal  opra  di  Chiexe, 
Tomo  XXL  S  epa- 
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p  paramenti ,  e  marcholedì  a'  dì  4,  di  Nov^nbr§ 
fi  chantò  la  fechonda  Mefla ,  e  feciono  loro  ci- 
tationi .  Addì  4.  di  Novenbre  i  J 11.  in  marredl 
notte  ,  traile  7.  e  8.  hore  venendo  ^hraarchole? 
dì,  li  chominciò a  levare  grar^  vento ,  e  piovere , 
p  dipoi  v^nng  un  halerio  insù  detta  hora  sì  gran- 
de ,  che  pareva  ardeiìi  Firenze  ,  e  dipoi  dua  tuo- 
pi  ppcho  diftanti  lunp  dal*  altro,  s}  grandi  ,che 
chomoflbno  le  chale ,  come  fé  fqfli  flato  un  tre-r 
muoto,  tanto  fu  grande  el  romqre  ,  et  a  hogni 
tuono  chadde  una  faetta ,  e  f  11  di  talp  natura 
e'  tuoni  5  che  mefle  a  ogniuno  paura  grande  a  chi 
gli  udì  ;  e  le  dua  faet^e  ,  ne  dette  una  nella  lan- 
terna della  chupola ,  e  roppe  un  pezzo  di  chor- 
picie ,  e  fecie  un  pochq  dapritura ,  e  una  nel 
chanpariile  de- Magnifici  Signori  di  Firenze,  e 
roppe  uno  fchaglione  della  fchala  a  chiociola  ya 
^ÌU  chanpana  fnaggiore  j  e  venne  giufo  nella 
chamera  del  Cf^apitano  de-  fanti ,  che  alato  ^1 
udienza  degli  Otto  ,  e  forò  la  volta  ,e  fecie  cha- 
dere dimolti chalcinacci  inful  letto,  che  vera  a 
dormire  un  ciptadino  de'  Cherichini  Barducci , 
foftenuto  a  fl:anz2i  degli  Otto  per  certa  quiftione 
tra  altri  Cherichini  nipoti ,  e  chugini ,  e  dipoi 
andò  nella  Chancielleria  delle  Riforqiagioni ,  e 
aperfe  una  chaflTa ,  e  traffene  borfe ,  dovera  el 
Chonlìglio  degli  80.  parte ,  e  part«  ne  rimafe  ,e 
dovera  molti  preyilegi  d'Inperadori ,  e  di  Signo- 
ri ;  e  non  fecie  danno  nefllmo  ;  e  dipoi  ufcì  fuara 
fopra  la  porta  del  Palagio ,  graffiò  cierti  gigli 
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dorocheflbno  da  que'  marzocchi,  e  ritornò  in 
Palagio  perla  porta ,  e  roppe  un  pezzo  di  fcha- 
glione  della  fchala  della  Chorte  va  a' Signori,  e 
dipoi  era  un  Davitte  di  bronzo  ,  di  mano  di  Do- 
natello infur  una  cholonna  ,  che  pofava  infur  u- 
na  baxe ,  chavea  4.  fogliami  a  pie  di  detta  cho- 
lonna  nel  mezzo  dela  chorte  del  Palazzo ,  e  rop- 
pe uno  de'  4.  fogliami  in  tre  parti ,  e  dipoi  roppe 
un  muro  dalla  parte  degli  Uficiali  del  Monte ,  e 
foroUo  chome  iuffi  di  legnio  ;  entrò  nella  danza 
del  Pro  veditore  del  Monte  ,  e  quivi  finì .  Ebbefi 
jiella  terra  per  chattivo  pronofticho ,  avere  dato 
ne'  luoghi  eminenti  de'  Prelati ,  e  de'  feciiolari  . 
Iddio  (ia  quello  ci  aiuti  la  Ciptà ,  e  gli  abitatori 
deflà .  L'  anno  1 5  r  i .  e'  Magnifici  Signori  Hope- 
raialsi  del  loro  Palazzo ,  feciono  fare  di  nuovo 
laChapella  loro  di  Palazzo  ,  chera  prima  un  ka-* 
pricie  Altare  nella  loro  udienza ,  allato  alla  por- 
ta del  entrata  del  udienza ,  che  fole  una  pancha 
divideva  la  Chapella  dal*  udienza ,  e  feciplla 
dal*  ufcio  »  che  andava  traile  chamere  de'  Signo- 
ri, che  chomc  fufciva  dell'udienza  per  andare 
alle  chamere ,  a  mano  ripta  crono  e*  necieflarj , 
e  a  mano  mancha  era  la  Chancielleria  delle  let- 
tere di  Mefs.MarciellodiMefs.  Vergilio,  allora 
Chancielliere  maggiore  della  noftra  Signoria ,  e 
feciono  di  tutto  Chapella ,  chome  al  prexente  fi 
vede  ,etrifecionogli  agiamenti,  dove  fono  al 
prexente ,  allato  alla  chamera  del  Notaio  de'  Si- 
gnori ,  ella  Chancielleria  fi  rifecie  ,  che  alzoro- 
S  X  no 
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no  fopra  la  porta  di  Dogana  di  verfo  la  Mercha- 
tantia di priece  abozzate,  choniiera  el  r^fto  del 
Palazzo  >  e  fecianoduafineilrati  insù  dna  andiri^ 
che  luno  di  fopto  va  nella  fala  nuova  del  Choniì-» 
gliogienerale,  fatta  lanno  1496,  e  insù  laltro  an- 
dito ,  che  viene  di  fopra  ,  e  al  piano  della  fala  del 
udienza ,  feciono  la  Chancielleria  »  che  dove  è  la 
porta  della  Chancielleria  insù  detta  fala  ,  era'  u^ 
na  fineftra,  che  guardava  in  Doana,  et  ^anp 
dinanzi  i^io.  fi  tecie  la  fchala  nuova,  che  va 
fòloinella  fala  nuova  del  Chonfiglio  15  io.  Pel 
mefe  di  Novenbre  faciendofi  elChoncilio  aPi-e 
fa  ,  achadde  che  un  giorno  cierti  ghortigìani  à\ 
(jue'Chardinali,  e  Franzexi,  e  Spagnuqli,  cho-» 
minciorono  una  zuffa  p»er  una  femmina  pui^e  di 
giorno ,  di  che  fìando  loroChardinali  con  gie- 
ìofia,e  chi  era  con  Fiorentini  il  fimile,  perla 
guardia  chorfe  dimdlta  brigata  ,  e  popolo  a  ro«^ 
more  dogni  p^rte ,  in  modo  che  uno  di  que'  Go-. 
vernatori  Franzexi ,_  andando  al  romore  chon 
yefta  lungha  a  chavallo ,  e  un  famiglio  appiè 
fanz^  arme  per  pofare  el  romore ,  diche  fu  tira- 
to una  lanciata  da  que'  cherano  a  ghùardia  ,  0 
dato  nella  chofcia  a  quel  Franzexe ,  e  morto  quel 
fuo  famiglio.  Di  che  affirenze  fé  ne  fé'  pe'  Si-? 
gnori  chaxo  affai,  effondo  noi  in  buona  amiflà 
de'  Franzexi .  Addì  1 5.  di  Novenbre  fi  partiro- 
no da  Pifa  e'  4.  Chardinalj ,  e  da  3  o.  tra  Vefcho* 
vi ,  e  Abati ,  e  tutti  del  reame  di  Francia ,  finito 
chebbono  le  tre  citationi ,  e  andorono  inverfa 
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Bólognia,  che  afpettavono  e' Véfchovi  della' 
Magala  ,chedòveanO  venire  corunGhardinalé 
Taiiano  detto  Sanfoverino  ,  figliuolo  fa  dò  Si- 
gnor Ruberto  ;.  e  la  Ciptà  rimafe  interdetta  ,> 
chomera  prima,  che  lava  prolonghata  eiPapa 
per  tutto  15.  diNovenbre  la  fofpenfione ,  e  tut- 
ti ubidivono  e'  Religioii  di  non  dire  MeiTa  ,  ne 
Ufitjal  Popolo;  et  Ja Signoria,  el  Popolo  ita y ano» 
alsì  patienti  >  e  laverghpgniaeradel  Pontèfieie^ 
per  non  avere  chauxa  nell'una  contro  allaCiptàv 
el  danno  era  de'.pretazuoli^  e  de' poveri  fi[ati 
mendiehanti  j  che  non  ghuadagnavano  di  mor-* 
torj ,  nò  di  Meflè  .•  Idio  laici  fequire  el  meglio  ;^ 
E*  detti  4.  Ghardinali  fi  partirono,  e  deitono 
Jiordine  di  federe  addarc  udienza >  per  dare  per- 
fezione al  detto  Concilio  il  di  di  S.  Lucia  a  Yer- 
éielli  in  Loribardia  del  mefe  di  Dicenbre  rji  r; 
Addì  30.  di  Novenbre  di  detto  anno  ,  que'  Cip- 
tadini  che  furono  8i  apporre  uno  achatto  di  fior; 
55.  m.  doro  el  meno,  et  il  più  30.  m.  per  tutto 
Novenbre ,  lonchamerorono  un  dì  inanzi  al  tQii' 
pò,  per  eflere  fichuri  delle  pene  , e  intefine  al- 
quante polle  a*  Prelati ,  e  Badie .  Al  Rèverendif- 
fimoChardinale  de'  Soderini  fior.  800.  Al  Arci- 
yefcovo  noftro  Fiorentino  fior.400.  A' frati  di 
Tutti  Santi  fior.  397Ì  a*  Monaci  di  Settimo ,  e 
Giertello  fior,  800.  Alia  Badia  di  Firenze  fiorini 
600.  A  Valenbrofa  fior. .  . .  Alla  Ciertófa  f. .  ; . . 
A  S.  Pancratio  fior.  * . .  A  S.  Trinità  fior. .... 
AV  Alcoj)afcio  de'  Chapponi  fior* ...  -  Addì  p.'' 
S  I  di 
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di  Dicenbre  il  dì  di  S.  Andrea  ,  che  venne  ìit 
Domenicha  ,  cheffù  il  primo  dì  dell'  Avento  » 
Papa  lulio  mandò  fofpenfione  per  15.  giorni, 
che  lonterdetto  fuffi  fofpefo ,  e  venne  dafsè  Pa- 
pa lulio  2.®  a  mandarlo,  perchè  la  Signoria ,  e  la 
Ciptà  non  fé  ne  churavan  più ,  perchè  avevono 
un  obrigho  meno  dalla  Chiexa  ;  ma  fi  difle  furo- 
no e'  Preti ,  e'  Monaci  con  farlo  venire  ,  che  fé 
in  quelli  1 5.  giorni  noi  rinuntiavamo  al  Chonci- 
lio ,  appellato  futuro ,  e  levaffinio  lanpofta  aTre- 
ti ,  fullimo  liberi  ;  di  che  non  credo ,  che  nulla 
feghua;  al  tenpo  vedreno  ,  che  feghuirà  ;  che 
Iddio el  megho  ne  dimoftri  per  lanime  noftre  ,  e 
pel  bene  chomune*  Non  fi  fecie  altro  dipoi 
pe' noftri Signori ,  ella  Ciptà  fi  ritornò  nello  ;.i- 
terdetto  di  prima  ;  et  perchè  foilèrvava ,  fi  pote- 
va folo  confeflare ,  ma  non  pigliare  el  fagramen- 
to ,  né  fotte rrare  in  facrato ,  e'  morti  fi  dipoxi- 
lavano  nelle  Chiexe  grandi  in  cierte  conpagnie, 
e  cimiteri,  e  dipoi  dalloro  e' frati  di  notte  fe- 
gretamente  neMoro  avelli ,  chi  navea,  e  altri 
morti  fi  ferbavano ,  Quando  venne  la  Pafqua  di 
jNatale,  fi  chominciò  la  vigilia  a  Vefpro  a  pote- 
re andare  agli  Ufici ,  e  al  Matutino ,  e  alle  Mef- 
fé,  e  al  Vefpro  del  di  dela  Pafqua,  e  non  più, 
che  tanto  permette  gli  ordini  dellaChiefaa'  luo- 
ghi interdetti ,  ma  non  fi  può  chomunichare  Te- 
cholari  tlorentinr ,  né  altri  nella  Ciptà  ;ecchosl 
fofervò,e  lavento  fi  predichò  per  tutto, e  cho- 
sì  fi  può  tuttavia  nonoiìante  lonterdetto ,  ia 

mo- 
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modo  chelle  povere  Gliiefe  de'frati  Mendichanti 
de'  tre  quartieri ,  e  altri  preti  Ghappellani  crono 
ijuelli  che  pàiivonò ,  perchè  chi  moriva  de*  ric- 
chi ,  non  li  facieva  fpefà  nefllinàdi  ciefà  ,di  pre- 
ti ,  ne  Mciféi  ne  drappelloni  i  che  né  riiultavsi 
grande  utilejalla  Ciptà ,  e  farà  cauxa  di  nofì  fare 
più  tante  burbanze  iii  chandéle,  e  charipane  ,  e 
arannoli  le  chofe  di  Dio  dipoi  più  ih  riverenza 
quando  ritorneranno  ;  e  alla  Ciptà  ,  e  al  popolò 
£on  dava  più  brigha  nefiuna ,  per  modo  chè'Pre- 
ti  >  €*  frati  là  penforohp  inale  a  fare  el  peggio  po- 
tè vano  contro  altó  loro  pechorelle .  Iddio  lafcl 
feghuiré  il  mègiio  j  e  alumini  chi  érra^  Dipoi 
tetiuto  eltenpo,di  pagharee*  P^eligioli,  cioè  pre- 
ftare  per  ihfino  alla  fommà  di  fior,  io;  m;el  liié- 
iìoi  fecionò  venire  lèttere  dà  Roma  dal  Papà  j 
the  fefinoi  levavarrio  la  iiipoi^itiorié  ì  él  Papà  ci 
leverebbe  lo  interdéptò  ;  di  che  la  Signoria  chò- 
ftinciò  achonfentiré  di  volérla  levare,  tt  ria- 
vere il  potérli  dird  Mè{Ià;  Di  che  tale  ànimd 
(de' Signori  mutato  di  non  Volere  Hfchùoteré  ^ 
fròtiédévà  dalla  perruaxiohé  del  Ghònfiilohié- 
ré ,  perchè  Mefsér  Francefcò  RevérèndiffltliÒ 
dhardihalede'Sodèrini  fuò  fratello  chàrriàlè  èl 
Papà  gli  àveà  cdmandato  àridàffi  a  Roma  alla 
Sua  Santità  j  é't  cHósì  feCiéj  é  dappoi  chéffù 
giùnto  a  Rònia ,  Il  prèfato  Gohfalotiiefé  drGIu- 
ftitià  ,  che  prima  fòllecirava  el  tìfchùòtéré  ;  ed 
èra  di  fuòco;  diventò  dipoi  tutto  ilcontradio; 
et  in  verità  non  era  diìtìihùito  il  fofpetto  del  Pa- 
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pa ,  ma  più  tofto  crefciuto ,  e  per  chonpiacier# 
al  Papa ,  del  mefe  di  Febraio  fi  fermò  una  prò- 
vixione ,  che  tale  inpoxitionede'  Preti  fi  rimet-» 
tedi  ne' Signori,  et  Cholegi  ,et  nel  Chonfiglio 
degli  80.  di  potere  prolunghare  ,  ed  etian  anul- 
lare  per  e  y  di  loro  tutti  di  fopra  infieme  dachor- 
do;et  tale  prò  vixione  venne  vinta  per  infino  al 
Chonfiglio  gienerale;  ma  el  Chonfiglio  gran- 
de ,  et  gienerale  non  pafsò  infralloro,  ma  ebbe  di 
iioo. ChonfiglierÌ3oo.  fave  nere,  e  non  più; 
di  che  la  Signoria  del  Gonfaloniere  gli  parve 
Urano ,  anchora  nollo  dimoftraffi   dagli   atti 
iftrinfichi ,  nientedimeno  non  lafciava  per  loro 
comandamento  de' Signori  apparole,  ma  non 
chon  partito  a' detti  Uficiali  rifchuotcre ,  di  che 
paffiiva  chon  grande  difonore  del  publico ,  e  per 
la  Ciptà  fi  mormorava  forte ,  e  maffimo delGon- 
jfaloniere,  che  voleffi  più  tofto  conpiaciere  al 
fratello  ,che  favorire  lonore ,  e  lutile  della  Ciptà  * 
Dipoi  a' dì  8.  di  Marzo  sì  fachordò  di  riprolun- 
ghare  per  rutto  Maggio  profiìrao  a  rifchuotere , 
el  Papa  le  valli  lo  interdetto,  e'  Preti  promiffona 
paghare  le  fpefe  degli  Uficiali,  elloro  falario  ^ 
Addì  18.  di  febraio  ci  fu  nuove,  chome  eflen- 
dofi  ribellato  Bref  ia  dal  Re  di  Francia  di  &.  dì  , 
e  meffbvi  d tento  le  giente  Vinitiane  ,  e  prefo 
e'  chav^lli  degli  uomini  darme,  perchè  gli  uo- 
mini fi  rnirorono  nella  fortezza  ;  di  che  4.  uof»^ 
ni  darme,  chetano  di  pochi  dì  entrati  in  Bolo- 
gnia  de'  Franzexj  per  focorrella ,  perchè  el  v  e-» 
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Cierè  di  Napoli  foldato  della  Chieda  g on  i  ooo, 
uomini  danne , e  io.  m.  fanti  la  bonbardavano  , 
riparorono  in  modo,  che  per  le  neve  grande 
che  furono  >  furon  forzati  levarli  da  chanpo  ,  e 
andare  a  Faenza,  et  Fruii  per  riaverli  un  poco , 
cherano  mezzi  morti  di  freddo  gli  uomini ,  e'  ca^ 
valli ,  e  maflimo  le  fanterie  per  i  gran  nevazj ,  e 
il  luogo  di  fua  natura  baflò .  Di  che  avendo 
e'  Franzexiquefta  nuova  della  ribellione  di  Bre- 
fcia,  furono  forzati  partire,  per  andare  a  fo- 
chorella ,  avanti  che'Vinitiani  vi  chonparifibno 
con  altre  giente,  che  quelle,  che  verano entra- 
te col  ChomefTario  Viniziano:  Di  che  chome 
«omini  fperti  nelle  ghuerre  ,  intefono  che  Gio- 
vanpagholo  Baglionì  uno  de'  primi  Condottieri 
de'  Vmiziani  veniva  a  Brefda  con  200.  uomini 
darme  ,  e  2000.  fanti,  e  che  fé  giugnevano  a 
Brefcia  prima  di  loro,  era  difficile  el  potere  en- 
trarvi, determinorono  dandare  a  trovargli,  e 
feciono  in  tre  dì  più  di  miglia  90.  tra  dì ,  è  not- 
te ,  tanto  che  gli  trovorono  in  mezzo  duna  fiu- 
mara ,  che  fi  chiama  la  .*..;.  ;  e  àveano  fatti 
e'  ponti  per  potere  pafTare ,  e  bifogfìiando ,  ritor-» 
nare  indrieto  ,  e  giunti  e'  Franzexi ,  anchora  ch6 
fuffino  pel  chaitìmo  (tracchi ,  ma  la  fperanzà 
della  vettoria ,  per  efiere  più  di  loro  ,  gh  fecie 
più  animofi  ,e  ghagliardi  ,  in  modo  che  apicho- 
tono  la  battaglia;  et  ehome  e'  Fr?iinzexi  vidono 
cominciavano  e'  nimici  a  eflère  rotti  ,  fabito 
mandorono  a  tagliare  que' ponti ,  perche  noa 
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poteflino  palfaré  ,•  e  meffi  che  furono  in  rotta  ^ 
Gianpaghola  Bagliohi  andando  a  quéi  ponte  ^ 
trovógli  tagliati  ;  li  buttò  chol  chàvallo  armato, 
nel  fiume  ,  e  fchanpò  dalle  loro  màrii ,  ih  itìodo 
che  chanpò  pocha  brighata ,  che  tutti  fufohoi 
morti ,  e  prigioni ,  efFù  in  Doriienichà  addì  15.- 
di  Febraio  151 1<?  Intendendo  e'  morti  y  e^  prefi 
ne  farò  nientiohé,  e' detti  Franzexi  feghuiroria' 
air  aiuto  di  quelli  èrano  iti  Bréfcià  nellàf  foi'tez- 
^M  i  Arivati  chèfFùrono  detti  400,  uomini  darmd 
a  Brefcia  per  fochorere  le  giente  Franzefé ,  che- 
tano àflédiate  nella  fortezzat,chp'miricÌQrorioai 
trattàri  achordo  chori  dire;  fé  davano  loro  le, 
giente  Viniziane  verano  drento ,  perdònavonef 
loro  él  fallò  chommeflb  della  ribéfliotó  fatta  ài 
loro  Sigftofè  ;  di  che  non  Io  volendo  fare  y  perì- 
forono  di  sforzare  la  Ciptà  ,  e  niettergli  ài  fitó 
delle  fpadé  ,•  in  e^cenprode'  traditori  a'  loro  Si- 
gnori .  Et  perchè  k  giente  danne  non  potevano' 
tifcire  della  Fortezza ^  fé  non  pel  ponte  levatoio  ,* 
in  mòdo  che  quelli  iìóttiini  Vimziant  di  giente 
darniè  gli  arienó  di  màritì  iit  mano  morti  y  peri- 
foronò  di  gittaré  in  terrà  parécchi  braccia  di 
iTiùra della  terra  di  vérfo  là  fortézza,  e  fegreta- 
inénte  coii  ifcharpellirii  fecioriò  tagliare,  e  di- 
poi la  féc^iono  in  un  téripò  chàdéré ,  e  chon  lar- 
tigiiérie  fpazónnoogrìi  chofà,  in  niòdo  che  co- 
minóiorofio  à  mandare  fuòri  le  fquadre  nella 
terra,  e  i  nitiiici  à  conbàttefé  còllaiato  delle 
éhafe  ,per  mo^  iìe  éhomindò  a  morire  dall'  u- 
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tià  parte  ,  e  laltra  ;  e'  Franzexi  gridando  charne  , 
e  faccho  ,chon  tanto  enpito ,  e  ardire  comincio- 
rono  a  mettere  in  fuga  e*  nimici  >  e  amazargli  in 
tale  manièra  >  che  gli  aitìazoronó  tutti  gli  uomi- 
ni darme,  e  fanteria  ,  che  fi  dille  vera  300*  uo- 
mini darrae  > e  1 000*  chavalegieri  >  et  3  000.  fan- 
ti de'  Vinizlani ,  che  tutti  furono  morti  >  ed  e* 
tiaii  vamazzorono  di  quellìdella  terrà ,  che  nel- 
le chafe  àveano  fatto  loro  contro .  Effu  tale  bat- 
taglia a' dì  ìp.  di  Febraió  151  i.  il  dì  di  Berlin- 
ghaccio,  chefFù  bène  graflb  Berlinghaccio  que- 
llo anno  pel  Diàvolo  ,e  male  pe'  morti  ;  è  dipoi 
faccheggiofono  tutta  là  terrà  >  chera  richiffima  > 
e  prefervorono  dala  morte  chi  era  nelle  Chièfe  ^ 
e  ne'  Muniftèrj ,  eciepto  che  la  roba  ;  in  mòdo 
thè  fachègiatà  che  lebono ,  tutti  gli  uomini  di 
Brefcìà  holtre  al  faccho  fatto ,  chi  èra  da  taglia 
titenono  prigione ,  ficchè  dà  fuòchó  in  fuòri  ,  e 
tubare,  le  vergine  èbònò  tutto  laltro  malè>  è 
dipoi  fi  partirono  le  gìente  dàrrtiè ,  e  ritornoro- 
noà  Milano  con  moki  chariaggi  della  preda  fiif-* 
tà  ,e  quivi  afpettavanó  ala  voglia  del  Rè  quèllf) 
àveano  fare-  Dipoi  ci  fii  lettere  de' dì  27.  di  Fé- 
bràio  ì  5 1 T .  dà  Francefco  di  Pierfilippo  Pàlidol- 
fìni  Inbafciàdorè  di  queftà  Signoria  à  Milano 
àpreffoal  Vecierò  di  Francia  ,  e  choft  feco  efai 
flato  in  Erefcià  >  e  villo  là  gran  battaglia  ,  è  uci- 
:?{ione  ;  e  fchrive,per  quanto  avèa  potuto  ra- 
chorre ,  efiere  e'morri  circhà  a  óooo.  perchè 
non  fera  anchora  rafettato  tutci  e'  chorpi  morti , 
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ilo  tenuto  sì  bene  diligentia  ;  è  da  prefumere  del 
più  ,che  del  meno.  Iddio  abbia  fatto  lorpmi- 
ferichordia  .  Addì  z8,  di  Febraio;,  gli  uiÌGÌali 
cherano  fatti  fopra  el  rifchudter  lachattode'Re- . 
ligioli,  feciono  fugiellare  le  botteghe  del  noftro 
Arcivefchovd ,  eherà  Mefs.  GhoxinrirO.di  Ghii- 
gjielmo  de'  Pazzi ,  perchè  non  voile  prjeitare 
nulla ,  et  avea  fatto  vei^ire  da. Roma  dal  Papa  i 
che  chi  preftaffi  fufll  privo  de'  fua  Benifizj  ^  hora 
el  detto  Arcivefchovo  mandò  a  fare  aprire- tutte 
le  botteghe  fua  daVfua  gharzoni ,  Intefo^queilo 
gliuficialij  feciono  mettere  bando  ^  che,  qua- 
iunche  arteficie  ftefll  in  dette  botreghe,d-e<U-  Ar- 
civefchovo, le  doveffino  lafciare  infra  5^  dì  li- 
bere -i  e  fpedite  ,  fotto  pena  di  fior.  59.  doro  y,  eD 
più  del  albitrio  loro ,  con  rifervo  ;  cnefse  in  det- 
ti 5.  dì  loro  prometteranno  pàghare  la  pigione 
adetti  Uficiali  ;  di  che  pel  popolo,  detto  Mon- 
fignore  ne  fu  biaximato,  cheffendo  el  GhapO: 
dello  fpirituale,  et  Fiorentino  ,  voleffi ,  che'  po- 
veri artefici  patiflbno,  ho  non  ubidiflcno  a' loro 
Signori ,  et  detian  difpiaque  quefto  fuo  modo  a 
tutti  e^  fua  fratelli,  et  conforti ,  et  andoronfe- 
ne  a  dolere  ehon  fecho  ,  che  quelli  non  erano 
modi  ragionevoli,  ma  daffarJi  cacciare  datlìren- 
ze,  e  che  folo  le  fua  botteghe  erano  ftate  mefle 
in  bando,  e  non  laltre  ,  e  che  lui  non  fr faccia 
ckapo  fé  nonne  in  bene.  Dipoi  feciono  venire' 
lettere  da  Roma  dal  Papa  alla  Signoria  ,  cioè  lon- 
bafeiadt>f©  nóftr-o  chqra  a  Roma ,  ivlefs.  Anto- 
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jìio  di  Vanni  Strozzi  Giudicie ,  ctie  fé  detta  in- 
pofta  fi  paghaiìì ,  ho rifchot.  ili,  farebbe  pigliare 
e'  nolìrì  Merchatanti  ,  che  fuffino  fu  pe*  fua  te- 
nitorj  ;  ed  etian  leverebbe  el  fatvochoadotto  loro 
a  chi  lavelli.  Hora ,  che  feghuirà  d?reno,  po- 
tendo .  Feciono  dipoi praticha  ,  chome  entrò  la 
Signoria  nuova j  e  chonchruxono  di  prolungha- 
re  a  rifchuotere  per  tutto  iVlaggio  proifimo ,  e 
che  il  Papa  levailì  lo  interdetto  per  infino  a  det- 
to tenpo,  e  bene'  preti  paghaffino  le  fpefe  fatte , 
ed  etian  degli  Uficiali  el  loro  falario ,  perchè  {la- 
vano in  divieto  un  anno  ,et  chosì  rimafono  da- 
chordo .  Dipoi  e'  Preti  per  non  volere  paghare  , 
o  per  paura  di  none  inchorere  in  qualche  difpia- 
ciere  del  Papa ,  perchè  aveano  qui  alturità  di  po- 
tere fare  dire  Mefla  ,  non  vollono ,  fé  prima  no- 
ne fchrivevano  a  Roma  al  Papa,  davere  dallui 
liclenzia  di  paghare  dette  fpefe ,  Hora  vedreno 
che  feghuirà, che  Idio di  buono  mandi.  Addì  3. 
di  Marzoi5ii.chominciòin  Firenze  anevicha- 
re ,  e  alzò  i-  di  braccio  infu'  tetti ,  et  piazze  ,  et 
dipoi  a' dì  4.  la  nocte  diacciò ,  effu  freddi  grandi 
per  infino  addì  8.  ogni  di  nevichava  attorno  affi- 
renze  a  dua  miglia ,  per  modo  durò  per  infino 
addi  IO.  che  a  Monte  Morello  non  era  {trutta, 
ned  etian  per  quegli  altri  poggi  più  baffi,  e  più 
propinqui  alla  Ciptà,  che  non  fecie  a  uxo  di 
Marzo  ,  ma  di  verno ,  a'  freddi  grandi ,  el  durare 
fecie  ,  e  furono  tenuti  tenpi  molto  contrarj .  Id- 
dio ci  aiuti  nonfaccirio  mjili  efetti  #  Sopra  alfan- 
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poda  de' Preti  non  venne  la  ribeneditione  de\\% 
Ciptà  in  primo  che  da  Roma  non  venne  poteiFi- 
no  e' preti  paghare  nulla,  e  volevano  cierte 
chofe ,  che  alla  Signoria  non  piaquano ,  in  modo 
ph^  la  Signoria  hordinò  una  praticha  di  cipta- 
dini  per  pigliare  chonliglio  ^chomQ  faveanoa 
ghqvernare  con  quetti  preti  ;  di  che  fottonbra 
di  charità  raportorono  apunto  quello  volevano 
e'  preti ,  e  quefto  fu ,  che  la  Signoria  rendeffi  loro 
^■fior.  2000.  aveano  dipoxicati  e'  preti  per  pa- 
ghare  ejl  falario  degli  Uficiali ,  e  che.  fi  ren.defli 
tutti  e'  gravamenti  fatti  di  lora,  gratis  ,q  ch^  noa 
(i  facieffi  altra  chonvegnia  chonloro,  né  chiede- 
re benedizione  ^^e  chomandare  agli  Uficiali  che 
non  rifchoteffino  ^  Pi  che  la  Signoria  mefle  ad 
effetto  tutto ,  et  la  mattina  feghuente,  rerxderona 
e'  danari  ,e  chomandorono  agli  Uficiali  non  ri- 
fchoteffino  ;  che  per  la  fpetìeltà  di  qualchuna 
de'  Signori ,  fu  tutta  tal  praticha  a  fuo  propoxi- 
tQ  y  e  a  queftQ  modo  le  leggie  non  ebbon.a  luo^ 
ghOi^  perchè  la  Signoria  non  avea  alturità  ,  né 
dovea  uxarla ,  choiitro  a  quello,  fera  fatto  pel 
Chonfiglio  gienerale .  E  quello  fchriva ,  perchè 
chi  legieràvegha  quanta  pocho,  giuftitia  era  ri- 
mafta  nella  Ciptà  ia  quella  tenpa  ,e  pocha  u- 
nione  .  Dipoi  ivi  a  15.  giorni  venne  da  Roma , 
chome  el  Papa  fofpendeva  lo  interdetta  per  in- 
fino a  tutta  lottava  di  Pafqua ,  e  che  fi  poteffi  af- 
folvere  chi  avea  renduto  fave  all'  anpofta  de'Pre- 
ti .  Dipoi  del  mefe  daprile  eifendoci  un  Manda^^ 
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farlo  del  Papa ,  chera  Cherichodi  Ghàmera  ,  ed- 
era Bologniefe  ,  alloggiato  col  Propofto  dogni- 
fanti  per  ordine  della  Sigaorìa,  fecie ,  e^hop^rò 
icholPapa,  ch^  JaviUa  di  Pafqua  ci  fu,  che  il 
P,apa  ciribenediva  per  fenpr^  ,  q  levava  via  gli 
interdetti .  Iddio  ne  ila  laldato  ,  e  ringraziato; 
(cjie  gli  4  renduto  el  lume  di  riunire  le  fua  pecho-? 
ielle  jFiprentine  afsè,  le  ^allinocieatementQ 
frano  fcjiacc  jate . 

1512,  AMi  II.  daprile  I5i2,fu  il  dì  della 
S.  Pafqua ,  §  per  infino  la  mattina  all'  alba  fu  un 
bel  tenpp  ,  e  dipoi  fi  Jcvò  una  grande  nebbia  ,  ed 
era  molta  fredda  ,  p  durò  4.  ore  ,  e  chosì  la  mat- 
tina feghuente ,  m^  non  sì  grande  .  Iddio  piac-* 
eia  pop  fignifichi  chattivi  efetti ,  inperò  che  ia 
quefti  dì  erangdua  grandi  eferciti ,  luno  apreflo 
allaltro  in  Romagna,  et  nimici  ;  cioè  el  chanpo , 
ed  efcrcito  del  Re  di  Spagna  foldato  di  Papa  lu- 
lio ,  §  air  incontro  el  chanpo  del  Re  di  Francia 
pei:  fé ,  e  per  il  Concilio  fatto  contro  a  detto  Pa- 
pa lulio ,  in  modo  che'  Franzcfi  fi  volavano  api- 
chare  con  d^tti  Spagnuoli ,  malloro  non  voleva-» 
noacieptare  Ipnvito  chon  dire  ,  che  il  loro  Re 
avea  comandato  non  fapichaflino .  Hora  gli  Spa- 
gnuoli ferano  ritirati  apreflo  a'  noitri  contini  a 
Monte  pegiupli ,  e  preflò  a  Faènza  ,  e'  Franciofi 
fandorono  achanpare  a  Ravenna,  chera  allo- 
ra della  Chiefa,  e  piantare  lartiglieria ,  in  mo- 
do che  aveano  giptato  giù  più  braccia  di  mura  . 
Hora  la  terra  la  vilia  di  Pafqua  ufcirono  fuo- 
ri. 
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ri  >  e  apicorond  cor  una  parte  del  chanpo .  Per 
de'Franzexi  l'era  fatto  dua  parte  ,  una  ne  ilava 
a  petto  agli  Spagnuoìi ,  e  una  alia  terra  di  Raven- 
na ,m  modo  che  le  giente  di  Ravenna  prefono 
da  2oo.Franzexi,  ed  eciannefu  morti  da  .co, 
tra  luria  parce ,  ellaltra .  Di  che  gli  Spagnuoìi  fe- 
cion  penliero  dandare  a  fochorrere  K.avenna  , 
in  modo  che'  Franzioii  ebono  f  antento  loro  di 
quello  defideravano  ;  in  modo  che  ci  fu  lettere 
il  lunedì  dopo  la  Pafqua  m  fulle  14  hore,  chella 
Signoria  era  alla  Meflà  in  S.  Maria  del  Fiore, 
choraee'Franzexi  aveano  rotto  gli  Spagnuoìi . 
Dipoi  ci  fu  lettere  dallonbafciadore  noftro  » 
chera  apreflb  alle  giente  Franzexe ,  in  chapo  di 
4,  dì ,  chera  difchollo  a  Ravenna  ,  in  modo  che 
qui  fi  flava  con  grandiffimo  difpiacere  ,  e  ami- 
razione  .  In  efetco  non  fu  fanza  chauxa  grande , 
perchè  venendo  dipoi  el  partichulare,  la  batta* 
glia  fapicchò  la  mattina  di  Pafqua  di  refureflb 
circha  a  hore  12.  e  in  efetto  e'  Franzexi  in  nome 
del  Choncilio  roppono  le  giente  del  Papa  lulio, 
cflu  prefo  il  Leghato  del  Papa ,  chera  Mef.  Gio. 
de'  Medici  Chardinale,  e  iJ  Vicierè  di  Napoli 
foldato  di  detto  Papa  fi  fuggì,  e  Fabrizio  Cho- 
lonna  rimafe  prigione  de'  Francioxi ,  efFù  morta 
da  1 4,  m.  SpagnuoU ,  e  Taliani,  cherano  al  foldo 
del  Papa,  e  de'  Francioxi,  fu  morto  Monf.  di  For 
Chapitano  gienerale  delle  giente  Francioxe, 
cherano  al  foldo  per  il  Choncilio  chontroal  det* 
to  Papa ,  e  1 2r.  ^Itri  Signori  tutti  e'  Chapi  di  det- 
to 
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to  efercxto,  che  ricevettono  un  granxdimmo 
danno ,  e  da  6000,  Franciosi  trappiè ,  e  caaval- 
]o ,  che  in  tutto  furono  tra  luna  parte ,  e  laltra  da 
20700.  uomini,  e  afiai  chavaili  dalF  artiglieria 
Franzexe  ,che  mai  fu  viftolapiù  chriidcic  chofa 
di  battaglia ,  chefsì  vedeva  volare  per  laria  spor- 
tati dal  artiglieria,  chapi,  braccia,  ghanbe,  e 
pezzi  di  chavaili , chefxù  uno  {lupore,eiTù  tenuta 
chrudeie  ghuerra ,  eReiVi  giudizio ,  che  la  morte, 
di  que'  iz.  Signori  chapi  principali  morti  dei 
Francioxi ,  fuffi  più  tofto  miracholofa ,  che  uma- 
na ,  perchè  effendo  vincitori ,  e  avere  meffi  in 
fughae^  nimici ,  de' chapi  de'  nimici  non  ne  fu 
morti ,  ma  prigioni ,  ma  la  grande  crudeltà  che 
feciono  in  Brefcia  di  non  perdonare  a  feffo  Ref- 
funo  la  vita,  di  donne,  fanciulli,  et  fanciulle 
morti ,  e  rubata,  e  fachegiato  la  terra  ,  e  dipoi 
tagliegiatogli ,  Iddio  volle  moltrare  gli  difpia- 
ciefli  tal  chrqdeltà ,  che  morirono  tutti  e'  primi , 
e  tamen  ebbono  la  vettoria.  Dipoi  e'  Ravennefi 
fi  dettono  a'  detti  Francioxi,  e  inful  chapitola- 
re  ,  era  entrato  drento  tanti  Ghuafchoni ,  che 
chominciorono  anbolare  ,  et  mifloUa  a  faccho  ; 
e  nella  Roccha  era  MarchantonioCholonna  fol- 
dato  del  Papa ,  effarendè  prigione  del  Re  di 
Francia  ,  e  dipoi  Frulli  rimale  difabitato  ,  che 
fugirono  tutti  cholle  robe  insù  quello  de' Fio- 
rentini, e  la  roccha  fi  teneva  pel  Papa  ,  per  ef- 
fere  chofa  molto  forte ,  e  Faenza  firn  ile  li  detZQ 
^i Concilio,  che  nera  chapo  pel  Choncliio  el 
Tomo  XXL  T  tar- 
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Cardinale  di  Sanfpverino ,  figliuolo  del  Signor^ 
Ruberto  ,<?h^r^  Signqre  in  Lonbar4ia .  Che  le^ 
ghuirà  per  lavenire  far^no  menzione.  Addì  15. 
riaprile  151^.  fi  viiiie  nel  Choniiglio  gienerale 
per  1^  finale  chonciiruj^ione  ,  ^he  li  facìelfi  gra- 
tia  a'  debitori  del  ChoiT^uac  per  conto  delle  gra- 
y^iip  ^'cipt^dini,  in  quello  modo  cioè.  Che 
chi  aveva  5.  chonpoxinoni  ulcime  fi  fquittinaf- 
iino  ,e  quellq  ne  veniva  ,  fu  ili  la  fua  qhonpoxi- 
tiqne  ;  e  chi  non  avea  5,  e  avelline  4.  fi  fijuartaf- 
fino,ecqhinonavea  4.  et  avelline  3,fiftérzaifi- 
no;  et  chi  nonnavea  3.  chpnpoxitione ,  fi  pi- 
gliaflì  1^  fua  decima  ,  con  qaefto  intefi^  ;  chefsè 
la  chonpoxìtionedifopradel  5,°o4,'^q  ì.°  noa 
gittaffi  tanto  quanto  monta  una  fua  decima  ,  fab- 
bia  in  tal  cnafo  a  pigliare  la  decimai  et  chi  avelli 
debito  deranno  1494.  indrieto,  paghi  foldi  due 
per  lira  in  tre  anni ,  ogni  ^nno  el  3.°  e  dell'  altro 
debito  4^1*  anno   494,  per  infino  a  tutto  l^nnq 
1 5 1  o.  paghi  come  detto  di  fopra  hogn,i  anno  iri 
dua  paghe  la  compoxitione  di  fopra  fanza  le 
fpele ,  Q  ricrefcimento  alcfiuno  ,  per  infiqo  allo 
incero  p^gfiamento  ,  dando  ogni  anno  un  male- 
vadore  ,  oppiù  abile  agli  uficj,  e  netto  di  fpe* 
chip  per  la  conpoxitione  di  quell'anno,  et  Tan- 
no   5u.fi  paghi  al  pf  efente  di  danari  chontan- 
tì ,  ho  di  polle  di  qualunche  ragione ,  e  polla 
ognuno,  ppfta  la  pa^te  fua  di  perse  ,  e  così  fa- 
ciendo,fia  per  detto  debito  veccnio  levato  da 
rpecciuo ,  et  chi  nonoferyerà  hogn'anno  di  pa- 
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ghare  detta  chonpoxitione ,  fia  rimandato  agli 
uficiali  delle  vendite,  focto  clerta  pena  al  No- 
taio dello  fpecchio  ciie  nollo  mandaffi  ,  e  focto- 
pofto  a' confervatori  delle  leggi.  Fu  la  più  giu- 
fta  gratia  tenuta  fi  facieffi  mai  pel  pubrichu  ,  et 
pel  privato  ;  pel  pubricho  perchè  paghavano  la 
medexima  cnonpoxitione  che  prima ,  o  più  a 
utile  diChomune;  et  volendo  (lare  tutti  netti 
di  fpechio  ,  paghavano  lakre  gravezze  ,  che  co- 
revono  ,  chome  gli  altri  ciptadini ,  che  fu  fpec- 
chio più  di  pofte  500.  Dipoi  mandandofi  a  par- 
tito 2  d.  ciptadini,  cioè  21.  per  la  maggiore,  et 
7.  per  la  minore  per  fargli  abili  al  Chonfiglio , 
come  per  leggie  ognanno  (i  difpone ,  fendo 
ciptadini ,  e  netti  di  fpecchio  pel  Configlio  gie- 
nerale  ,  folo  vinciendo  per  la  metà ,  et  una  più , 
furono  raghunati  in  detto  Configlio  detto  dì , 
ciptadini  1600.  da  30.  anni  insùjcheffù  una  bel- 
la cofa  di  Configlio  ,et  vinfono  quelli  ciptadini. 
Piero  di  Gio.  di  Nichelò  Manelli  S.  Sp,° 
Ghabriello  dantoniodantonio  de'  Roifi  S.  Sp."* 

Chavalchanti  S.  Crocie 

Piero  di  Lucha  di  Piero  dìTeri  Tornaquinci 

S.M.  Novella 
Bernardo  di  Tomaxo  dant.°  Adimari  S.  Gio. 

Per  larte  minore. 

Bartolomeo  di  Michele  di  Franc."^  Lorenzi 
lachopo  di  Valerio  di  lachopo  dal  Borgho 
Luigi  di  Giordano  dal  Borgho 

T   2  BOr 
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■  Bonzfatiodi  Gio.  di  Lorenzo  Rufpoli 

•  ....,....  Bingieri  Mereiaio , 
Nota  ^  che  quefti  4ua  dal  Borgho ,  che  anno  di 
fopra  vìnto  il  Configlio  gienerale,non  fono  con- 
forti >  mailbnodun  medexinìo  paefe  dal  Borgho 
dì  Mugiello,  elloro  non  anno  benificio  alchuno 
mai  più  per  adricto  auto  nella  Cipta  ,  ma  un  al- 
tro chaiato  ,  che  li  chiamono  pure  dal  Borgho  j, 
e  vanno  per  Quartiere  di  S.  M,  Novella  .  QueiU 
anno  al  prexente  regimento  nella  Ciptà  de'  tre 
maggiori,  ed  efercitati ,  ed  elercitano  gli  ufìci , 
Del  mele  daprile  15 12.  elìendo  el  Granturcho 
vecchio  di  più  d*  anni  75.  deiìderava  di  lafciara 
la  Signoria  in  pacie  ,  e  in  buono  ghoverno  ,  e  di- 
fegnava  dare  la  Signoria  none  al  figliuolo  fuo 
maggiore  .  perchè  nogli  pareva  foficiente ,  ma 
darla  a  uno  minore.  Di  che  intendendolo  gli 
altri  fua  figliuoli ,  li  levoronocon  giente  aflai ,  e 
venono  contro  al  Padre  per  inpedire  tale  chofa  , 
e  doppo  molti  conbattimenti,  el  Signore  rimafe 
vincente  ,  e  mefle  in  efechuzione  di  dare  la  fua 
Signoria  a  un  fuo  figliuolo  avanci  la  fua  morte, 
in  modo  che'  fua  giahizeri  fé  ne  contentorono, 
e  pacifichamente  prele  la  Signoria,  e  prefa  che 
Tebbe,  detto  fuo  figliuolo  raddoppiò  el  foldo 
a'Gianizeri ,  et  a  un  altro  fuo  fratello  gienero 
del  Gran  Tartero  donò  lignoria  in  modo  con- 
fentì  ,  e  fi  dille  avea  di  già  donato  1500.  migliaia 
di  feudi;  in  modo  cheila  Ciptà  di  Firenze  fu 
pe'  Merchatanti  di  quella  una  graa  nuova ,  per- 
chè 
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che  ftavanocon  gr?n  fbfpezionc  delle  loro  robe, 
di  paafii  ,  e  di  drappi  >  che  del  continovo  vi  fi 
trovavano  più  dì  icudi  50.111.  doro,  che  nella 
morìe  del  Signore  per  eilere  vecchioni  non  an- 
dare a  (accho.  Di  che  per  tale  nuovo  Signore 
per  e  fiere  huomo  d'anni  35.  a' 40.  era  per  dura- 
re ,e  vendeffi  quanti  panni,  e  drappi  vera  alla 
Corte,  iddio  lodato* 

Priori  dal  dì  primo  di  Màggio  1511.^  tuU9 
Jprìle  15 12.. 

Aiiiggio ,  e»  Giugno  ; 

M^UciH  di  Iacopo  di  Aìefs,  Luca  ?kn 
Iacopo  di  Piero  di  Iacopo  Guicciardini 
Gio-òanni  di  Frauce/co  di  Ser  Giovanni  Perl 
Niccolò  di  Giovanni  di  Ur  ance  fio  Becchi 
Lorenzo  di  Piero  di  Tommafi  Fagiuoli 
Pi  erozzo  di  Domenico  di  Pie  rozzo  della  Ù4M 
Giuliano  di  Tommafi  d'  Antoms  ikartint 
Niccolaio  di  Francefio  di  Niccolaio  Aie-fandrl 
Piero  di  Aiefi\Tom?nafi  Soderini  Gonfi  dtgiujli 
Ser  Antonio  di  Ser  Francefico  d  Ottaviano  d*  Arcz* 
zo  lor  Not,  Quar,  S,  Croce  . 
Luglio ,  e  Agofto . 
Jacopo  dì  Biagio  di  Donato  Velluti 
Pier  franca' fico  di  Giorgio  di  Niccolò  PJdolfi. 
Giovanni  d  Alt  ertacelo  di  Daniello  de  gir  Ali?  erti 
Zanohi  dì  Francefico  di  Zanohi  Gìrommi 
Giovanni  di  Zanobi  di  Pafqmno  Pafiqmni 

T  3  2  V2Ì. 
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Taddeo  d*  Antonio  dì  Taddeo  Amhrogì 
Mef.Piero  diSalveflro  d*  Aldobrandino  Aldobrandini 
G'tfrnondo  di  Carlo  di  Iacopo  Guafconi 
Piero  di  Mefs,  Tommafo  Soderinì  Gonf.  di  glujl. 
Sere  Stefano  £  Antonio  di  Pace  Baml?elU  lor  Not* 

QuHr.S.M.  Novella. 

Settembre ,  e  Ottobre  . 
Gifmondo  di  Giannozzo  di  Piero  Strada 
Niccolaio  di  Piero  di  Niccolaio  Dati  ■'■{ 

Taddeo  di  Bernardo  di  Taddeo  de  IP  Ante  Ila  ■% 

Lorenzo  di  Marco  di  Lorenzo  Niccolini 
Niccolò  di  Filippo  d' Antonio  del  Vigna 
Filippo  di  Tommajo  di  Filippo  Ru celiai 
Bartolommeo  di  Francefco  di  Michele  del  Ctttadìn$ 
Benedetto  di  Bernardo  di  Benedetto  Puccini 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderini  Gonf.  di  giujl. 
Ser  Antonio  di  Ser  Francefco  da  Fighine  lor  Not, 

Quar.S.  Giovanni* 

Novembre ,  e  Dicembre . 
Gìo,  Francefco  di  Bartolom*  di  Francefco  Bramante 
Gino  di  Girolamo  di  Gino  Cini  ,  Coreggiaio 
Bernardo  di  Girolamo  di  Matteo  Morelli 
Agnolo  d*  Andreuolo  d*  Andre  ug/o  Sacchetti 
Alberto  di  Gante  di  Giovanni  Compagni 
Pieradovardo  di  Girolamo  d*  A  do  v  ardo  Giachinotti 
Lattanzio  di  Papi  di  Francefco  Tedaldi 
Giovanni  di  Filippo  di  Giovanni  Cappelli 
Piero  di  Mefs.  Tommafo  Soderinì  Gonf .  dì  gìufl. 
Ser  Giuliano  di  Giovanni  d*  Antonio  della  Valle  lor 

Not.  Oliar.  S.  Spirito . 
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Gennaio  ^é  Febbraio  . 
Lorenzo  di  Filippo  di  Bàrtolomnieo  Cór/tni 
Pellegrino  di  Francefco  di  Chiaro  da  Cafavecchià 
Fr  ance  fio  d!  Agnolo  di  FfanCefiò  Mintati 
Francefco  di  BartohrhrPieo  di  Iacopo  del  Zaccheriìt 
Nu'colò  d  Albergaccio  di  Vieri  del  Bene 
Bartohmmèo  d' Antonio  di  Michele  P  e  fi-ioni 
Larioné  di  Bartolommeò  di  Niccolò  Martelli 
Giovanni  di  Lionardo  di  Giovanni  Carne feccht 
Pterù  di  Mefif  Tontmafii  Sodérinì  Gónf,  di- giiijt. 
Sere  Zambi  di  la  topo  òalvétti  lor  Noti  Qi  ò  ^  Croce  * 

Marzo  i  i  Aprile  ì^ìIì 
Lutotzò  di  Pmo  (  di  Iacopo  )  di  l Mozzò  Nàfi 
Priore  d*  Antonio  dì  Lionardo  Ferrucci 
Loirenzo  di  Lotto  di  Giovanni  Salviati 
Domenico  di  Niccolo  di  Domenito  Gnigni 
Antonio  di  Monte  di  Iacopo  Monti 
'Niccolò  d*  Antonio  di  Gttafiàrri  dal  Borgo 
Niccolò  di  Bàrtolommeo  di  Filippo  Valori 
Piero  d*  Ale f andrò  di  Piero  P ecori 
Piero  diMeJSi  1  omrhàfo  Soderini  Gonfi  digiiifi. 
Ber  Manno  di  Rinieri  Mànnt  lor  Ni  Q*  Ss  Mi  NòVi 

15  li.  L^ànnò  15  ti.  del  mefe  di  Giùgria 
tìiòri  affiena  Pandolfo  Petrucci ,  ch^  morì  an- 
dando ài  bàgiiid;  el  quale  Pandolfo  l'era  fattd 
Tiranno  di  Siena  per  modo ,  che  dava ,  e  ven- 
deva a' luacìptadmi  grufici  di  fuori^de'Pode- 
ftà  ,  e  Vichari ,  e  quelli  ciptàdini  cne  li  chonpe- 
falvano  vi  mandavano  altri  a  g Governare  quelli 
T  4  fo- 
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popoli;  penfa  che  governo  ,  etgiurdtia  era  quel- 
la ielle  chafle  delle  ghabelle  fi  votavano  a  chafa 
fua ,  chome  Signore ,  e  chon  danari  di  detto  fuo 
Chomune,  fecie  fare  un  fuo  figliuolo  Chardina- 
!e  ,  che  ifpefe  fi  dilTe  meglio  di  feudi  40.  m.  Fé- 
cielo  Papa  lulio  2.°  perchè  avea  dua  figliuoli, 
e'  quali  luno  ferì  laltro ,  et  però  quello  che  ferì 
laltro  fu  fatto  Chardinale  ;  et  morto  che  fu  ,  el 
figliuolo  che  rimafe ,  prefe  pacifichamente  la 
Tirannide  del  Padre ,  et  a  quefto  modo  era  perfa 
la  libertà  de'  Saneii .  Addì  8.  di  Giugno  1 5 1 2.  ci 
fu  lettere  da  Niccholò  Chapponi  Horatore  a 
Milano  pe'  Fiorentini  apreilb  al  Ghovernatore 
di  Milano  per  Re  Luigi  di  Francia  , chome  Cher- 
mona  fera  data  al'  Onperadore ,  chera  del  detta 
Re,  et  Milano  fera  achozata  la  parte  Ghuelfa, 
et  Ghibellina  iiifieme,  e  volevanfi  dare  al'  On- 
peradore ,  in  modo  chelle  giente  darme  Fran- 
zexe  fenandorono  in  Arti  per  falvarfi ,  e  tutta  la 
Lonbardia  fi  ribellò  dal  Re  di  Francia,  benché 
le  fortezze  rlmaneffino  nelle  manide'Franzexi, 
cheffù  chofa  miracholofa.  Riduffonfi  le  giente 
FranzcKe  a  Pavia  tutte  infieme,  per  iftare  a  ve* 
dere  quello  facievono  e'Svizeri ,  e  nel  partirli 
che  feciono  le  giente  darme  da  Milano,  ne  me- 
navono  e'  prigioni ,  fra  e'  quali  vera  elChardina- 
le  de'  Medici  di  Firenze ,  chera  leg^rato  in  chàn- 
po  peli  Papa  ,  quando  furono  rotti  gh  Spagnuoli 
da  Ravenna ,  e  detto  Chardiaale  rimafe  prigio- 
ne de'  Franzexi ,  e  inquefta  partita  da  Milano, 

fi 
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iidiffe  fu  tolto  loro  nelchontado  ,  benché  fi  (li- 
ma fuilì  finzione ,  e  che  io  laiciaffino  voloatario  , 
per  non  volere  dixonorare  il  Papa ,  perchè  arie- 
no  tolto  anche  gli  altri  prigioni,  e  venneiene 
a  Modena  >  e  afpettavali  a  Bolognia,  perche  fera 
ridata  alla  Chiexa,e  mandatone  dachordo  e' fi- 
gliuoli di  Mefs.  Gio.  Bentìvogli.  Iddio  aiuti  la 
povera  Italia  .L^anno  15  li.il  dì  di  S.GioJa  Si- 
gnoria nofìra  non  invitò  gf  Inbafciadori ,  chera- 
tioìn  Firenzeci/dexinare  iecho,ma  il  di  dinanzi 
gli  mandò  a  prexentare  loro  il  dexinare  >  et  non 
andorono  alsì  a  oferta  cl;iolla  Signoria  ,  nà  cho  i 
Chapitani  di  parte  Ghuelfa  ,  chome  fu  fenpre 
mai  di  choftume ,  ned  etian  il'Ghonfalortiere  di 
Giuftitia  non  andò  a  offerta  cholla  Magnifica  Si- 
gnoria ,  e  quefto  cupto  fecìe  ,  perchè  gli  era  fla- 
to avifato,  che  non  andafiì,  perchè  eia  ciercho 
d' effere  tagliato  a  pezzi  ;  et  lachauxa  fi  dicieva, 
perchè  eflendo  la  Ciptà  in  iegha  chol  Re  di 
Francia,  chontro  alla  voglia  del  Papa ,  e  di 
molti  ciptadini ,  che  defideravano  di  mutare ,  e 
ghuaftare  quefto  (tato  popolare  ,  per  potere  fare 
\m  tiranno  ,  ellevare  il  Choniìglio  gienerale  ,  et 
il  Ghonfaìoniere  a  vita ,  et  rimettere  e'  figliuoli 
di  Lorenzo  de'  Medici  in  Firenze ,  cioè  Mefser 
GioXHardinale  ,  dhe  il  Papa  avea  mandato  Le- 
ghato  di  Boior; nia  ,  et  Giuliano  fuo  fratello,  che 
fi  flava  a  Urbino  ,  perchè  il  P^pa  ftimava  ,  mu- 
tandofi  ghoverno  ,  che  la  Ciptà  ronpeffi  la  fede 
delia  !e^^  ave^cholRedi  Francia  jper  lanlmi-» 
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Cizia  teneva  fechó  ;  di  che  per  la  gratiadi  Did^ 
e  della  Vergine  Maria,  e  del  noltro  Protettore 
S*  GiOi  Bàtirta  k  Dipoi  edèndo  partitoù  le  gierl- 
te  del  Re  di  Francia  di  Lonbardia  ,  e  abandanata 
Milano,  e  tutta  laLonbardia,eccieptoctàe  tetre 
le  fortezze  fi  tenevano  anchora  per  loro  r  cf 
paura  dun  Chardmale  Svi/ero,  ct)è  fu  l^prodat 
Papa  iulio  j  cuera  dilciefo  in  Lcnoardia  a  pre^' 
ghiera  del  Papa  con  25*  m,  Svizeri,  e  dicievafi 
era  in  legha  con  lonperadore,  el  Red.  Spagnia, 
4t\  Re  dinghilterra  a  ftanza  del  Papa  contro  al 
de  reo  Re  di  Francia ,  e  per  detta  partita  de  i  ran- 
cexi ,  él  Papa  mandò  un  brieve  al  Arciveicovo  , 
che  facieiii  procilfioni ,  et  allegrezza  di  tale 
chacciata  deTranzexi  d'Italia  ;  di  cne  facie  dolo 
fìOtO  ala  noftra  Signoria  fé  ne  fecie  praticha,  criù 
choriligliato  lafciaffino  ubidire  al  Arciveicno- 
vo  j  ma  nèfTuno  fecholare  non  vàndò ,  né  nelTu- 
nachonpagnia^  nò  di  fanciulli,  nèduoinini^  né 
Magiftrati,  nèilònoili  ie^chanpànè  diPalaizo, 
né  moftrò  la  Cipta  fegnio  neifuno  da(egrezza^ 
ma  più  toftd  ftava  chon  difpiacjere,  etfofpetio- 
ne  di  mutamento  di  rtato,  perchè  il  Dbcha 
d'  Urbino ,  cnerà  atlbldo'  del  Papa  erandàto  al 
Bolognia  con  400.  uomini  dàrme,  e  dipoi  nei 
pafsò  fu  pel  noitro  altri  ióòi  uomini  darrnó^ 
con  moftrare  dandare  in  Lonbardia ,  e  dipoi  lì 
fermorono  a  Bolognia.  Addì  b^di  Luglio  1512. 
ci  fu  lettere  come  300.  uommidaf  .:e,  che'  Fio- 
rentini aveano  mandato  m  Loabafdia  in  aiuto 
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del  Re  Luigi  di  Francia  per  legha  avamo  inde-* 
me  >  perchè  gli  era  moleftato  Milano  per  hordi- 
ne  del  Papa,  Inperadore  ,  ei  Re  di  Spagnia  ,  che 
non  gli  ofervavano  la  fede  avcano  duna  legha 
fatta  a  Chanbra'  infieme ,  et  volendo  e'  Fioren- 
tini hofervare  la  fede ,  chome  fu  loro  choftume 
fenpre  ,  di  500.  uomini  darme  fi  trovavano ,  ne 
mandorono  come  detto  300.  benché  fuffi  loro 
male  a  proposito ,  perchè  il  detto  Papa  cier- 
chavà  con  ongni  iftantia  rimettere  in  Firenze 
e'  figliuoli  di  Lorenzo  de^  Medici ,  chera  flato 
tiranno  deflà  Cìptà  >  cioè  Mefs*  Gio*  Chardinale , 
et  Giuliano  fuo  fratello,  che  altride'  Medici  non 
fi  tfovavanochonfinati ,  perchè  laCiptà  per  gra- 
fia di  Dioàvea  auto  un  gho verno  popolare  >dato 
da  Dio  per  il  fuo  Profeta  frate  leronimo  da  Fe- 
rara  ,  e  (limando  el  Papa  per  tal  mezzo  rimune- 
rare lo  flato.  Hora  achadde  che  di  detti  300. 
uomini  darme  nera  200.  ialla  chanpagnia  cholle 
gientè  darme  Franzexé  j  cherano  lancie  1000. 
e  bene  a  hordiné ,  è  gli  altri  1 00.  uomini  darme 
erano  in  Bi'efcia  con  altri  uomini  dariiie  Fran- 
zexi  a  ghuardia  di  quella.  Hora  achadde  che  il 
Papà  per  mèzzo  dun  Chardinale  Svizerò  aveva 
fatto  i  per  condurre  i  Svizeri  al  foldo  fuo  per 
chacciare  e'  Franzexi ,  conduffe  a  Milano  3  o.  m. 
Svizeri  a  foldo  del  Papa ,  in  modo  che'  Franzexi 
non  trovandoli  fanteria  >  per  avergli  perduti  nel 
chonfritto  di  Brefcia  j  non  voUono  appiccharll 
co'  Svizeri  per  non  perdere  e' loro  chavalli ,  ma 
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dettono  luogho  all'ira,  et  furia  de'Svàzeri,  e 

riftretti  li  partironoabandonando  tutte  le  Ciptà , 
benché  rimaneffino  fignori  delle  fortezze ,  e  an- 
doronfene  infino  appiè  delie  montagne  dalla 
banda  di  verib  Lonbardia  ,  dove  giudicàorono 
efière  lichuri  ;  di  die  efiendo  chon  loro  le  noitre 
2  00.  lancie,  e  volendo  el  Ctiapitano  Franzexe 
chelle  non  fi  partiffono  dalloro ,  et  che  coreffino 
una  medexima  fortuna  con  loro  ;  non  parve  a 
Piero  di  Bernardo  Bartolini  dell'  Unicorno ,  con. 
ifperanza  avea  di  ritirarfi ,  ettornare  alla  Ciptà 
fua  per  mezzo  di  falvocondopto  avuto  dal  Char- 
dinale  Svizerò,  di  che  non  ebbe  avercen^adetto 
tierodi  pigliarlo  dalle  gienre  darme  Viniziane, 
cherano  cho'  Svizeri ,  in  modo  che  chanpaado 
un  pericholo  de' Svizeri,  furono  prefi,  e  fvali* 
giati  da  detti  uomini  darme  Viniziani.  Di  che 
veduto  quello  i  Svizeri ,  li  dolevono  con  efla 
loro  Chardinale,  delia  fichurtà  data  loro  alias 
giente  Fiorentine  ,  in  modo  che  detto  Chardi- 
naie  trattava  cnon  dette  siente  darme  V inizia- 
he  amezaifino  detta  preda  co'  lua  uomini ,  e  noa 
volendo  Gonlèntire  dette  giente  V iniziane  ,  ei^ 
detti  Svizeri  come  uomini  inrazionali  li  rillrm-^ 
fono  iniieme,  e  ferono  penhen  daverla  tutca  , 
ce  andorono  afr  ntare  dette  giente  Vmiziane , 
et  con  grand'  enpito  ,  toifono  loro  tutta  la  pre- 
da ,  benciie  detto  noliro  Conmeflano  rimafe 
pure  prigione  di  Marchantomo  CholonnaCoa- 
dottier©  de'  V iniziaci,  parpicou  da  noi  ingiuita- 
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mente  a  preghiera  del  Papa  .E  avendo  aura  det- 
ta nuova  il  Papa  dell'  avere  perfo  e'  Fiorentini 
e'icQ.  uomini  darixie,,  e  gli  altri  100.  uomini 
dar  me  ellere  rmchiuli  in  Breicia  ,  mandò  per  il 
lìoftro  Inbalciadore  el  Papa  ,  e  diflegii ,  chome 
egli  fchriveffi  a  Firenze  a'  Fiorentmi ,  che  il 
Ghonfaloniere  dellagiultitiaa  vita,chera  Piero 
Sederini  rinutiaffi  a  detto  fuo  uficio  ,  nollo  fa- 
ciendo  minacciava  la  Ciptà  ,  chelfù  a'  dì  i  o.  di 
Luglio  1512.  che  dette  lettere  fi  leflbno  negli  80. 
ma  per  la  fera  non  li  chonligliò  niente  ,  confide* 
rando  la  fciocchezza  delle  parole  del  Ponteficie , 
che  gli  pareva  di  già  etlere  in  tanca  viptoria  ,  di 
chomandare  a'  Fiorentini ,  chome  quello  che 
non  fa  ,  che  a  fuo  tenpo ,  di  poeho  tenpo  inanzi 
TDaGòel  ReCharlo  in  perfonacon  14.  m.  chava- 
gli ,  e  non  temeptono  niente ,  e  chrede  hora  che 
remino  lui  ,  avendo  manche  chagione  ,  chel 
prefato  Re  Charlo  di  fare  male  a  Fiorentini , 
che  fenpre  glifeciono  bene,  et  mai  gli  avevano 
fatto  contro .  E  quefta  era  la  fortezza  de'  Fioren-* 
tini, la  fperanza  aveanoin  Dio ,  che  gli  libereria 
da  tanta  ingiuftitia  di  Paftore .  Dipoi  detto  Papa 
lulip  tpandò  affirenze  per  iilafetta  Mels.  Loren- 
zo dantonio  Pucci  fuo  Datario  di  detto  Papa  , 
e  Ciptadino  Fiorentino ,  e  ari  vaco  cheiFù  a  San 
Ghaggio  preflb  affirenze  a  un  migho  ,  li  fermò  , 
come  colui  e  he  pensò,  che  andava  a  fporre  inba- 
fciata  contro  ala  Ciptà ,  e  al  Oratore  Fiorentino 
chera  a  Roma ,  non  feciono  intendere  nulla  ,  ma 
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intefelo  da  altri  amici  della  Ciptà  ,  chome  detto 
Mefs,  Lorenzo  era  partito  ,  Di  che  fubito  fpaciò 
una  ftafetta  ,  e  dette  avixo  ala  Signoria  chomo 
di  fopra  è  detto  ;  in  modo  che  la  Signoria  fu  at- 
tenpo  a  penlare  detta  fua  venuta,  et  mandoron- 
gli  8.  ciptadini  incontro  a  honorarlo ,  et  addì  1 1, 
di  detto  mefe  in  Domenicha  mattina  fpofe  la 
fua  Inbafciata  del  Papa  a'  Magnifici  Signori, 
e  IO,  e  molti  ciptadini  nell'  udienza  de' detti  Si- 
gnori a  porta  aperta  ;  et  il  tenore  fu  quefto ,  che 
detto  Papa  dicieva  avere  fatto  una  S*  Legha 
col'  Onperadore ,  el  Re  di  Napoli ,  e  T  Arcidu* 
cha  di  Borghognia,  el  Re  d'Inghilterra,  per 
chacciare  e'  Franzexi  d' Italia,  e  confortava  noi 
a  entrare  in  quella  S.  Legha ,  et  diciendo  che  noi 
avevamo  fatto  fenpre  contro  afllia  Santità ,  ellui 
averci  fatto  fenpre  bene .  Di  che  finito  il  parla- 
re, la  Signoria  del  Ghonfaloniere  per  parte 
de'  fua  conpagni  rifpofe  altamente,  et  bene,  ec 
ribattè  tutte  le  chofe  chon  più  ragioni  non  avea 
fatto  la  propofta ,  con  moftrare  nogli  avamo  mai 
fatto  contro,  benché  cienaveffi  fenpre  dato  cha- 
gione  ,  ma  per  la  reverentia ,  che'  Fiorentini  a- 
veano  fenpre  auto  allaS*Chiexa  ,et  chellui  noa 
ci  avea  fatto  fé  non  minacciare  di  rimettere 
e'  fuori  ufciti ,  e  innovare  nella  Ciptà  gkoverno  : 
Alla  parte  della  Legha  della  Ciptà,  fi  chonfi- 
glierebbe  co'  fua  ciptadmi ,  et  altra  volta  gli  da- 
re' rifpofta .  Dipoi  avendo  el  Magiftrato  de'  io. 
della  Libertà,  e  pacie  fatto  praticha  tre  giorni 
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chon  feì  ciptadiniper  Quarriere  ,diputorono  4. 
cipradini ,  ctie  aveffino  i  pratichare  detta  rifpo* 
ita  al  Ponteficie,  chefFurono  quefti;  M efs.  Or- 
jn'ànQy.io  dì  Mefs.  Ghuido  Dan  Giudicie  ,  chera 
de'  xOf,  della  Libertà,  Gio. Batiila  di  Luigi  Ri- 
doifi  ,  fiero  di  iacuppoGhuicciardini ,  Lorenzo 
di  Matteo  Morelli.  Addì  15.  di  detto  mele  in 
giovedì  ,  infullora  di  Vefpro  el  tenpo  fi  elio- 
ininciò  aviluppare  ,  affarìi  fchuro,  in  modo  che 
pareva  conbanefli  da  tr$  parte  jnfieme  i  venti 
contrarj ,  ienrendofi  e'  tuoni  da  ogni  banda  don- 
de veniva  el  tenpo ,  tinto  a  modo  dun  chonbat- 
pimento  di  giente  darnje,  e  venne  una  gran  pio- 
va ,  con  gragniuola  grofia  come  nociuole  ,  ma 
per  r  aqua  aliai  era  con  eifa ,  non  fecie  danno  al- 
chuno ,  fai  vo  cke  e'  venne  un  gruppo  di  vento  31 
grande  di  verfo  levante  ,  che  mandò  giù  el  can- 
panile  di  S.  Crocie  ,  che  avea  folo  una  chanpana , 
e  pofava  insù  la  Chapella  maggiore  del  mez^o 
di  detta  Chapella  in  verfo  Igi  man  ritta  di  detta 
Chapella  inful  pilaftro,  nel  chominciare  di  detta 
Chapella ,  in  modo  che  la  fune  della  chaitpana 
veniva  allato  al  muro  del  entrata  di  detta  Cha- 
pella a  man  ritta ,  ed  era  fatto  in  quella  forma  , 
e  fpicchoili  tutto  dun  pezzo  dal  fine  dell*  altezza 
della  Chapella,  come  fé  fuili  (tato  tagliato  a 
pofta  ;  ed  era  la  fuperficie  di  detto  Chanpanile 
circha  a  braccia  3o.ellafua  groflezza  braccia  i. 
e 4- e  per  larghezza  la  metà  della  Chapella  gran- 
de, e  quafi  la  Chapella  alatogli,  e  venne  dun 
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pezzo  verfo  il  coro ,  e  fpezzò  7,  chavalletti  con 
quello  tochava  el  muro  della  Chapella ,  e  noa 
moleftò  nulla  altro  del  detto  tetto ,  così  ughuale , 
come  fé  fFu  ili  no  itaci  feghati  per  ifpicharlo  detto 
tetto  dal  optavo  cliavalecto  ,  che  parve  inpofli' 
bile  ,  non  (1  fmovcndo  dalle  latora  punto  di  mu- 
ro, né  più  tetto  dal  lato  mancho ,  che  dal  ritto . 
e  chafchò  in  choro  tutto,  e  quello tupto  fpa^zò  , 
e  uno  le2;nio  dalinello  del  tecto  fi  fichò  inanzi 
al  Altare  grande,  e  ri m afe  ripto,  in  modo  che 
laltare  grande  nella  Chappella  ebbe  danno  al- 
chuno .  Un  altro  legnio  rimafe  ripto  al  finire 
del  Choro  per  andare  in  Sacreftia  ;  avea  apunto 
detto  tetto  anni  200.  Iddio  ci  ghuardi ,  che  non 
ci  fegnifìchi  qualche  fragiello .  Seghuì  dipoi  che 
il  Giionfaloniere  di  Giuftitia,  che  porta  lanfe- 
gnia  di  S.  Crocie ,  ne  fu  menato  acchafa,  e  di- 
fpofto  del  uficio  fuo  .  Addì  30,  daghcfto  1512. 
el  Vecierè  di  Napoli,  chera  mandato  da  Papa 
lulio  2.°  per  fare  chacciare  Piero  Soderini ,  chera 
Ghonfaloniere  di  Giufticia  a  vita  di  Palazzo,  e 
torgli  lufirio  ,  perchè  la  Ciptà  era  in  legha  chol 
Ile  di  Francia ,  chera  nimicho  didetto  Papa ,  ifti- 
mando  per  quello  mezzo  della  fua  chaciata  ri- 
durre la  Ciptà  in  legha  fecho  ,  e  del  Re  di  Spa- 
gnia,  chome  tutto  gli  riofcì  contro  a  ogni  de- 
bito di  ragione,  e  per  tale  efetto  confeghuire 
più  flicilniente ,  mandò  e'fuoriufcitide'  Medici 
chon  detto  Vecierè,  chera  Mefs.  Gio.  Chardi- 
naie  ,  e  Giuliaiio  fuo  fratello  ,  figliuoli  chefTuro^ 
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nodi  Lorenzo  de' Medici,  e  un  loro  nipote  fi- 
gliuolo di  Piero  de'  Medici,  e  vennofene  da  Bo- 
logna ,  e  paflbrono  dallo  Stale ,  e  per  Val  di  Ma- 
rina, et  ari  vorono  a  petto  detto  Vecierè  con5  00. 
uomini  darme ,  e  aitanti  cha valli  legieri ,  et  io. 
mila  fanti,  e  per  chareftie  di  farine  pe(  feccìio 
grande,  fi  morivano  di  fame,  efiubito  mandò 
addire  a'  noftri  Signori ,  e  al  Ghonfaloniere  ,  ch^- 
volevano  fenandalìi  a  chafa  ,  et  domandava 
30?.  mila duchati  doro.  Di  che  la  Signoria  vi 
mandò  per  Inbafciad ore  Mef  BaldallarreChar- 
ducci  Giudicie  per  achordarll  fecho  ,  e  di  già  la- 
vea  per  achordato ,  e  lafciava  e'  Medici  indrie-- 
to,  e  il  Ghonfaloniere  in  iftato  ,  fé  non  che  di 
quefto  achorgiendofi  tutti  e'ciptadini  primi 
della  Ciptà  per  inimicizia  chontratta  chon  detto 
Piero  Sederini ,  perchè  pareva  alloro  avere  perfo 
lo  flato ,  per  eflere  privi  della  degnità  delGhon- 
faloniere  di  Giuftitia ,  e  tanto  più  che  pocho 
pareva  loro  che  non  gli  ftimaffino,  in  modo  che 
per  quella  loro  paffione ,  quelli  ciptadini ,  che  li 
trovorono  achacciare  e'  Medici,  funirono  con 
que'ciptadini  che  ci  erano  rimafti  amici  de'  Me- 
dici, che  none  fu  chacciato  nefluno,  perchè  fé- 
cionouna  pacie  univerfale  infiem-e  doppo  detta 
chacciata,  et  horanon  ardivono  ragionare  che 
tornaflino,e  per  quefta  unione  fi  riitrmfono  di 
nuovo  un' altra  volta  infieme  tutti  e' primi  della 
Ciptà  per  chacciare  il  Ghonfaloniere,  furono 
contenti  rimettere  e'  Medici, eper  quello  fare  , 
Tomo  XXL  V  aho- 


ahoperoroìio  che' io.  della  ghuerra ,  che  in  quet 
tenpo  erano,  che  non  pravedeifino  a  Prato  di 
nulla ,  e  chosì  feciono  ,  e  perchè  il  Ghonfalonie* 
re  voleva  fare  chapo  groilb  alla  Giptà  per  paura 
chella  non  levaifi  ilciiapo,  e'  io,  dicievano  di 
farlo  a  Prato  ,  e  nientedimancho  non  vi  vnando-^ 
rono  fé  non  3000,  faan  del  battaglione  dei  d^ 
flretto  Fiorentino ,  fanza  polvere  ,  -H^-^^^iglie- 
ria,  né  veutovaglia,  ne  danari,  e  il  Ghohfalonie- 
reavea  facco  venire  16.  m. fanti  del  battaglione, 
e  dato  fior,  uno  per  uno,  e  fornito  tutte  le  ier- 
ire  ,  e  a  Firenze  navea  alla  porta  al  Prato  ,e  a  Fa^' 
enz2^  da  8,  m,  del  numero  de'  16,  m.  dicho  di 
fopra  ,et  200.  uomini  darme  ,  e  da  300,  chava^ 
Jegieri ,  per  modo  non  potevano  sforzare  neflu^ 
no  luogho  e'  nimici  ;  e  ilando  chosì ,  la  Signoria 
fecie  raghunare  el  Chonfiglio  gienerale ,  e  dipoi 
elGhonfaloniere  parlò,  ed  etian  fecie  leggere 
ladimanda  del  Papa ,  e  del  Vecierè ,  chome  vo-. 
levano  sforzare  la  Ciptà  ,  e  entrare  nella  legha  ^ 
e  chacclare  el  Ghonfaloniere  di  Palagio  ,  e  che 
fi  facieffi  per  dua  raefi ,  chomera  choftumato  la 
Ciptà  prima ,  et  rimettere  e*  Medici ,  Di  che  il' 
Ghontaioniere  dille  ,  che  per  bène  delia  Ciptà , 
fé  giudichavano fuffi il  bixognio loro,  che  di  lui 
non  aveiìlno  rifpetto ,  effecie  rìftringnere  e'  eip-^ 
tadini  del  Chonfigho  infieme,  hogni  Ghonfalo'^ 
ne  di  per  (e  ,  e  che  chonligliaffino  fopra  a  queftei 
tre  chofe ,  et  chosì  feciono ,  e  (tati  cheffurona 
una  ora ,  raportorono  e'ioro  configli,  tuttiauna' 
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inedeximo  modo,  nefluno  Ghonfalone  difere- 
pante  ,  ma  chon  più  chaìdezza ,  e  prontezza  da- 
Oimo  che  potevano  ,  eflloiile  e'  Chollegi  ,  che 
per  niente  il  Gtìonfaloniere  fi  parciffi,  né  Me- 
dici tornaffino,  né  danari  fé  gli  deffino  ,  cheffù 
chofi  miracholofa ,  e  che  iì  chanpo  faiTaltaifi , 
perchè  morivano  di  fame ,  inpedito  le  vettova- 
glie ,  che  laveano  di  fui  noitro  ,  erano  prigioni . 
Di  ciie  veggiendo  il  Ghonfaloniere  la  prontezza 
deli'  animo  di  tutto  el  popolo ,  rifpofe  :  Che  a  v  ea 
auto  gran  piaciere  di  tale  unione  ,  e  che  avea 
16.  m,  fanti  del  battaglione  chondotti  con  un 
fior,  per  tino,  e  che  bixogniava  dare  loro  el  re- 
fto  ,  e  che  bixognando  chav  Jcherebbe  ,  e  che 
a  ogni  modo  vincierebbe .  Dipoi  licientiato  el 
Chonfiglio ,  e'  io.  della  ghuerra  non  provede- 
vano a  nulla ,  el  detto  Ghonfaloniere  non  avea 
perfona  che  lo  chonfigliaffi ,  perchè  non  favea 
riferbato  perfona  ,  che  voleva  fare  ogni  chofa 
dafsè ,  cheflegli  attendeva  al  Chonfiglio  del  Po- 
polo ,  era  viptoriofo  la  Ciptà ,  ellui ,  di  che  ftan- 
dofi  la  giente  darme,  e  la  fanteria  nella  Ciptà 
fanza  chapo ,  •  ghuida ,  e'  nimici  fachanporono 
a  Prato,  e  la  mattina  avanti  dì  circa  a  4.  ore  co- 
minciorono a  trarre,  e  a  ore  1 8.  fatto  tre  pichole 
buche  ,  e  que'  d  ^rento  non  faciendo  ale h uno 
riparo,  chome  quelli,  che  vollono  ventralliiio 
per  mettere  e'  i  "iici  drento ,  e'  nimici  comin- 
ciorono  a  intn  *-to ,  e  prefollo  per  forza, 

et  cominciorono  amaz.    re ,  et  rubare  ,  che  mai 
V  2  non 
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non  fu  vifto  la  più  crudel  chofa,  che  ne  fu 
morti  5000.  de' noftri,  oppiù,  quaa  tutti  co- 
mandati del  battaglione  ,  e  entrò  drenco  el  Ve- 
cierè ,  e  il  Chardinale ,  et  non  ripararono  a  nul- 
la, anzi  gli  lafciorono  rubare  tutto  ,  e  dipoi  met- 
tere le  taglie,  e  ftraciarli,  e  dolendoli  col  Char- 
dinale di  tale  chofa  ,  e  mallìnio  el  PoJeftà  prefo, 
chera  Batifta Ghuicciardini ,  et  Tomaxo  di  Gio. 
Bartoli  ,et  Andrea  di  lachopoTedaldi,  cheiìe- 
rano  fatti  fare  Conmetrarj  da' Signori,  e  altri 
ciptadini  tutti  prigioni ,  e  dipoi  taglieggiati , 
fior.  500,  doro  el  Podestà  ,  e  200.  per  uno  gli  al- 
tri, che  mai  (i  vidde  tale  crudeltà  ,  e  la  Ciptà  mai 
non  li  rifentì  di  niente,  ned  etian  el  Magiftrato 
de* IO,  per  larabia  di  mandarne  el  Ghonfalonie- 
re  a  chafa,  et  tale  rabia  fi  chavorono  ,  che  laltro 
dì  andò  in  Palazzo  Antonfrancefco  di  Lucha 
dantonio  degli  Albizi ,  detà  danni  2^.  armato, 
et  Bartolomeo  di  Filippo  Valori ,  et  Francelco 
di  Piero  Vettori,  e  diflbno,  che  bifogniava  fé- 
nandafli  acchafa.  Lui  vifto  la  cattiva  parata, 
fanza  faputa  de'  Signori ,  cherano  afledere  nel 
Chonfiglio  degli  80.  colla  pratlcha,  infuUa  fala 
dell'  Udienza ,  difle  a  coloro  :  Canpatemi  la  vi- 
ta ;  elloro  gliel  promiflbno,  E  chosì  nandò  choa 
loro,  che  avea  in  dolio  una  ghabanella  dirafo 
chermisi,  edolfe  a  tutto  il  Popolo,  e  da  molti 
ciptadini  achonpagniato .  Quando  fue  al  Ponte 
a S, Trinità ,  per  lafenno  avea,  e  paura,  chie- 
fe  di  gratia  denirare  in  chafa  Francefco,  e 


DI   GIOVANNI   CAMBI  309 

Pagholo  Vettori,  che  (lavano  Lungharno  drie- 
to  alla  Loggia  de'  Frefchobaldi,  et  chosì  lo  miT- 
Ibno,  e  la  notte  lo  chavorono  per  lichurcà  di 
lui  di  Firenie ,  e  andonne  a  Siena ,  aehonpagnia- 
to  da  50*  Chavalieri  »  e  in  Palazzo  faltorono  An- 
tonfrancefco ,  et  altri  giovani  degli  Albizi  >  pa- 
xeccni  giovani  de'  Ruciellai ,  co'  figliuoli  di  Ber- 
nardo, et  figliuoli,  e  nipoti  di  Piero  di  Filippo 
Tornabuoni,  et  figliuoli  di  lachopo ,  e  Piero 
Pifi,  con  altri  giovani  de'Pitti,  Tomailno  Cor- 
bmelìi ,  Matteo ,  e' fratelli ,  figliuoli  di  Coximo 
Bartoii,  e  non  altri  di  quella  chafa>  e  dailòro 
Vandorono;  e  un  figliuolo  dì  Filippo  Buondel- 
monti  >  e  altri  ^  e  perfonanondicievanulla  ioro^ 
e'  Signori  rimafono  con)e  nìofcha  fanza  chapo, 
€  da  quegli  armati  erano  moielìati,  che  volevano 
que'giovani,  laSignona  rimetteffinoa  un  parti- 
to tutti  gli  sbandici ,  et  amuniti  per  conto  della 
fodomia  ;  perchè  avevano  a  ufcire  la  fera ,  nólio 
Vóllono  fare ,  cnera  Propoito  Francéfco  della 
Luna ,  et  folo  feciono  la  caaflTagione  del  Ghon- 
falonierc,  infieme  cho'Chollegi,  Chapitani  di 
parte  ,  io.  di  ghuerra^e  e.  di  Balia  ,et  Chonfer- 
vadori  di  legg^e  ,caome  per  leggie  fidi/pone- 
va,  che  altrimenti  non  ii  poteva  fare;  ella  prima 
volta  non  ebbe  fé  none  fave  9*  nere  a  cnatfario , 
perchè  non  trovavano  in  lui  chauxa  ;  di  cì\^  tioQ 
il  vinciendo  di  dhàifarlo ,  Paghplo  di  Piero  V^et- 
tori ,  chellavea  in  chafa ,  parlò  a  que'  Magiftrati  ^ 
4t  dilftì  loro  ;  Voi  gli  volete  far  bgae  a  non  chaf» 
V  3  far. 
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farlo ,  e  faretegli  male  ,  perchio  non  poflb  tene- 
re quel  popolo  ,che  lo  vogliono  tagliare  a  pezzi . 
E  quefto  dilTe  perchè  lo  chaflàffino ,  e  chosì  fé. 
ciono  :  Ma  non  diflè  il  vero ,  inperò  che  a  tutto 
il  popolo  nencrebbe.  Et  dipoi  fi  chreò  per  la 
Praticha  20.  Ciptadini  intra  gli  80.  ella  Praticha 
chosì  a  bocie ,  et  fanza  alturità  nefluna ,  che 
pratichaffino  ,  che  modo  favefli  a  fare  per  lave- 
nire  ,  e  non  fare  parlamento  j  e'  quali  uomini 
furono  quefti  qui  appiè  : 

Gio.  Batifta  Ridolfi 

Tomaxo  di Gianni 

Benedetto  di  Tana!  de'  Nerli 

Ghuglielmo  di Angioìini  AR, 

Piero  di  Daniello  degli  Alberti 

Francefco  di  Horlando  Gherardi 

Lorenzo  di  Matteo  Morelli 

lachopo  di  Gio.  Salviati 

Zanobi  di del  Zacherla  AR. 

Mefs.  Nicholò  di  Simone  AltovitiGiudicie 

Piero  dì  Filippo  Tornabuoni ,  morto  >  527- 

Filippo  di  Lorenzo  Buondelmonti 

Bernardo  diGio,  Rucieliai 

Simone  di  Nofri  Lenzoni  AR. 
.    Pierfrancefco  di  Francefco  Toxinghi 

Lucha  di  Maxo  degli  Albizi 
' .  Francefco  d i  A  ntonio di  Taddeo,  morto-i  $ i  J* 
.  Ghuglielmo  di  Antonio  de*  Pazzi 

Lorenzo  di  Nicholò  Benìntendi  AR* 
Fcciono  che  addì  2.  di  Settenbre  fi  fa  i^ÈiImo 
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-e**  Ghonfalonieri  delle  Chonpagnie  nel  modo 
uxato  pei'Ghc>nùgÌio  gienerale  /perche  aveaao 
aentra-e^ddl^,  diSettenbre  i  ^  [  i*  Dipoi  x\n- 
torifranos^fco  ikgU  Ajuìzi  knàò  pei-  oiaiiano 
de*  Med'CÌj  etile iiolio  àcchàfa'  fuà di  iuodiiapd 
avanti  fufli  ribaaciito  ^per  modo  che  tutta  là. 
ch'afe degiix'\}bizi  lì  ragnunòinueme  .èdo  ibali 
di  cale  chàxo  j  efecicno  dua  di  loro  ,éae  andaf- 
fino  fufo  alla  Signoria  a  fciVulaHì'^  -Che  Antoli- 
france^coàveafat'^o4udio  di  ruaciìapo,  e  tat- 
toné  dilpiaciere  a  rutti  loro-.  D  pòi  détto  tiiu- 
lià-fto  irato  dua  dì  iii  dhaia  detto  Antonfrance- 

'  fcp  i  il  tagliò  un  Lùccho  paghonazzó  pieno ,  fo- 

^eirato  di  tafertà  ,  et  andò  a  vilitare  la  Signoria 
fòlocon  dua  ciptadini  della  Chafad^'  Medici^ 

-e  non  al.  ri  ,  nefFamigli ,  cheffU'  t^aghob  di  t^iero 
di  MefSi  Orlando ,  et  Pierfrancefco  di  Loì-ea^c> 
dì  Pierfrancefco  de*  Medici  jetcriiefaelparuto 
a' Signori  dei  effergii  perdonato,  et  fiftituico^ 

•  et  chosì  tècìono  dipoi  con  tutte  le  fave  ne<e  ,-6 
a  Lorenzo  di  Piero  fuo  nipote  ,  che  u Tel  fuori 
con  lucciìo  nero , e  farfetto  di  rafo  roiìb  cnermi- 
sì  j  chera  deta  danni  21.  Il  di  dinanzi  la  Signoria 
rnandò  di  fua  aitutità  3*  Inbafciadon  a  viùtare 
el  Vecierè  9  et  iìGhafdinale  ,  chefiFu  larciveico- 
vo  di  Firenze  Mefs«rCoximo  di  Ghugiieimd 
de'  Pazzi ,  et  lachopo  di  Gio.  Salviati ,  cnavea 
per  donna  là  forella  di  detto  Ghardinale  ,et  Pa- 
gholo  di  t'ierd  Vétcoti  •  tuttatrò  àndorono  in- 
sieme a  Prato,  epartirofilì  da  chaia  Pagholo  Vet- 
V  4  lo- 
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tori ,  dovera  el  Ghonfaloniere ,  e  feclono  dalluì 
dipartenza ,  perchè  fapevano  fi  partiva  la  notte. 
Dipoi  fermato  lachordocholVecierè  di  Napoli 
di  dargli  al  preferite  fior.  40.  m.  doro ,  e  fior.  io. 
mila  di  drappi ,  e  dipoi  fior.  60.  m.  in  dua  paghe , 
et  fior.  40.  m.  al  Vede  ,  hovero  Inbafciadore 
dellonperadore ,  Churzio ,  ogni  volta  che  retifi- 
chafli  ;  e  chosì  fi  fermò ,  e  attefe  a  mandargli  da- 
nari ,  fanza  chavare  le  giente  di  Prato ,  cheifù 
grandVerore .  Dipoi  addì  6.  di  Settenbre  que'20. 
ciptadini  raportorono  a'  noftri  Signori  il  modo 
della  riforma  fatta  della  Ciptà ,  e  per  loro  vinta  : 
Che  il  Ghonfaloniere  di  Giufl:itia  fi  faciefll  per 
un  anno  per  volta  per  lavenire  ,  chominciando 
r  anno  addì  p.^'di  Novenbre  1512.6  quefto  pri- 
mo ftefii  con  quefto  Priorato ,  holtre  all'  an- 
no che  entrafli  in  ufitio  fubito  era  entrato,  con 
falario  a  ragione  di  fior.  400.  doro  in  oro  Tanno , 
e  il  refto  per  infino  in  fior.  1200.  doro,  che  ji 
;AÌava  lanno  a  Piero  Soderini ,  fi  deifi  per  lavenire 
•  a  ogni  Priorato  fior.  8.  doro  per  uno ,  e  a  ogni 
Xltìzio  di  Gonfaloniere  fior.  5.  doro  per  uno  ,  et 
a  ogni  Uficio  di  1 2.  Buonomini  fior.  4.  doro  per 
uno  ;  et  che  tutti   e'  Ciptadini  cherano  flati 
Ghonfalonieri  di  giuftitla ,  ho  veduti  ,  ho  flati 
de'  jQ.  della  liberta,  e  pacié ,  o  Inbafciadori 
a' Signori,  a  Prmcipi  pel  Chonfiglio  degli  80. 
chreati  fulfino  a  vita  a  nuovo  Chonfiglio ,  agiun- 
to ìniieme  al  Chonfiglio  degli  80.  macche  detto 
Chonfiglio  degli  bo.ii  faccia  di  fei  mefi  in  tei 

meu , 
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mefl ,  chome  al  preferite  fi  fa  ;  et  che  dipoi  in 
detta  Balia  fagiungha  tre  de'  io.  che  non  aveva- 
no nelTuna  delle  tre  condizioni  di  fopra ,  cheta 
Mcfs.  Nichelò  di  Simone  Altoviti  Giudicie,  et 
Piero  di  Filippo  Tornabuoni ,  et  Simone  di  No- 
fri  Lenzoni  per  arteficìe  ;  et  che  i  prefenti  Si- 
gnori alsì  fieno  di  detta-Balia  ,  et  che  poffino 
mettere  in  detta  Balia  per  detti  Signori  8.  cip- 
tadini ,  cioè  8.  della  minore  età  d' anni  40.  cho- 
. ma veano  avere rgli  altri,  e  che  vi  faveffi  aro- 
giere  di  detta  Balia  50.  ciptadini  per  tutta  la 
ciptà ,  dandone  la  quarta  parte  alla  minore  arte, 
e  quefti  favcilìno  a  nominare ,  4.  per  unoe'Cho- 
legi  ,cioè  Ghonfalonieri ,  et  2.  per  uno  e'i  a.Buo- 
nuomini ,  e  uno  per  uno  quelli  della  Praticha, 
•ci  Chonfiglio  degli  80.  non  abbino  a  nominare , 
cioè  quelli ,  che  non  fuflino  della  Balia ,  et  dipoi 
mandargli  a  partito  tralloro,  cioè  tra'  Signori , 
et  Chollegi ,  e  detta  Balia  ;  e  tutti  quelli  50.  che 
vincieranno  il  partito  tralloro ,  fono  della  Balia , 
anno  a  vinciere  per  i  -^  delle  fave  nere  ,  e  dipoi 
pigliare  quelli  delle  più  fave  ,  vinto  el  partito  • 
A*  detta  Balia  ,  chomè  detto  ,  a  (lare  a  vita  ,  e  gli 
€0.  farli  difeimefiin  fei  meli ,  chomè  al  pre- 
xente  per  il  Chonliglio  gienerale  ,  e  di  quelli  ^o^ 
che  di  fopra  fi  dicie  ,  nonne  può  effere  più,  che 
dua  per  chafa,  o  chonforteria ,  non  potendo 
farne  neffuno  in  quelle  ciiafe  ,  dove  tro vallino 
eflèrne  dua  ,  oppiù  della  Balia  di  fopra ,  et  anno 
iili;uri;à  per  la veaire  di  fare  tale  Baii^ ,  et  Chon- 

figlio 
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figlio  degli  80.  e*  Magnifici  Signori ,  et  10.  di 
ghuerra  ,  e  8.  di  Balìa  *  in  quel  modo  fa  -  pré- 
sente el  ChonfigliO  gienerale,  ma  gli  eleti  mxyi 
mandare  a  partito  ;  e'  ciptadini  perdete^  tre  j/]a- 
giftrati  annoà  eflere  in  una  boria  ,  loloie*  cip^^- 
dini della  Balia  j  et  non  altri .  Addì  i  i.  di  Set- 
tenbre  in  fa  baco  lì  fquittinorono  e'  50,  ci  -i.^dini 
della  Balia  j  e  nonne  vinle  che  24.  cioè  i  ^  pei* 
Arte  maggiore ,  e  7/per  larce  minore  ,  ci  e  à* 
ranno  qui  appiè  ,  e  prima  fchriverròe  Pr.oii, 
che  feggjono  al  prexente  ^  ch^  per  prò  vibrione 
anno  a  eifere  della  Balia;,  e;C dipoi  tutti  ^^fedati 
Ghonfalonieri  deìlagiu(HtIa,  e  dipoi  é'  veduti,^ 
dipoixjùelìi  fono  (lati  Inbaiciadori^  e  non  anno 
auto  altro  delle  tre-degnatà,  dipoi  quelli  fono 
itati  de'io.  che  non  anno  auto  altra  degnità  di 
fopra,  dipoi  e'  tre  ,  cheffurono  de'  tj,  riforma- 
tori ,  et  non  aveano  neltuna  delle  tre  degnità  di 
fupra,  dipoi  queìH  ;8é  della  minore  età  ^  dipoi 
.quelli  de'  50*  fquittinati  per  la  Balia  .- 

Ruberto  di  Fagrioiczo  di  >!agno2:zo  Ridolfi 
Alexandre  di  ^^jiandonato  Barbadori 
FranceicodiNichoIòSalvetti^        Y    AR* 
Nicholò  di  Lorenzo  Peri  Chartol//  S.  Croce 
Antonio  di  Tomaxo  Arditi 
Gio.  di  Girolamo  di  Pagholo  Federighi 
Piero  di  Zanobi  Marignoili 
Kicholò  di  Ruberto  di  *    *< .  .degli  Albizi 
ElGon£  di  GiuiL  entrò  addì  8,  di  Sete.  1513. 
Quelli  Signori  feciono detta  riforma,  et  Balia, 

e  dee- 


Di'  GIOVANNI   CAMBI  3  rj 

e  detto  G honfalonlere  di  giuftitia ,  che  finì  il  ten- 
pò  infieme  con  loro,  e  dipoi  cominciò  Fanno 
a'  dì  p.''  di  Novenbre  1512.  e  Ruberto  Ridolfi, 
e  detto  Gio.  Batifta  Ridolfi  fono  duna  medexima 
conrorteria  ,  che  per  quella  volta ,  fi  fé'  non  a- 
vcfilno  divieto ,  e  fono  de'  Ridolfi  di  viamaggio , 
^t  avere  detto  Ghonfaloniere  anni  50.  colla  me- 
defima  alturità ,  che  quando  fi  facie va  per  dua 
nefi ,  e  non  più  ,che  poteva  eflere  danni  44. 
Gio.  Batifta  di  Luigi  di  Mefs.  Lorenzo  Ridolfi 

Ghonf.  di  giuft.  per  un  anno  le  '1  p.® 
Mefs.  Piero  di  Francefco  Alamanni  Cha vai. 
Giovanpagholo  di  Pagholo  di  Ridolfo  Lotti 
Girolamo  di  Bernardo  di  Tomaxo  Corbinelli 
Gio.  Batifta  di  Frane.''  di  Tomaxo  Giovanni 
Antonio  di  Bernardo  d' Antonio  Paghanelli 
Piero  di  Mefs.  Tomaxo  di  Lorenzo  Soderini 

morto  1521* 
Lanfredino  di  Iacopo  d' Orlino  Lanfredinì 
Andrea  di  Nieholò  dandrea  Giugni 
Lorenzo  di  Matteo  di  Pagholo  Morelli 
Giulianodi  Francefcodi  Alamanno  Salvlati 
Filippo  di  Gio.di  Taddeo  deP  Antella  m.  1 5  2^* 
Matteo  di  Nofn  di  Gio.  del  Chaccia 
Giuliano  di  Piero  di  Simone  Horìàndini 
Piero  di  Daniello  di . ..  * . .-.  degli  Alberti 
Mefs.  Franc.°  «li  Chiricho  di  Gio,  Pepi  Giud* 
K'icholò  di  Simone  di  Amerigho  Zari 
Lorenzo  di  Lotto  dì  Gic.  Salv  iati  m.°  1522. 
l^ichol  di  Matteo  di  Nichoi  Sacchetti  * 

Ve- 
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Veduti. 
Girolamo  dì  Francefco  di,....Bon(I 
Gio.  di  Nichelò  di  Gio.  Chapponi 
Gio.  Batilta  di  Antonio  Chorbinelli 
Pandolfo  di  Bernardo  di  Tonfi.®  Chorbinelli 
Nichelò  di  Giorgio  Ughoiini 
Antonio  di  Iacopo  Lanfredini 
Lorenzo  di  FrancefcoGhuidetti  \ 

Gio.  di  Bernardo  Cicciaporci 
Bernardo  di  Francefco  Vettori  ^     l 

Piero  di  Roccho  Chapponi . 

Veduti  per  S.  Croce , 
Francefco  di  Horlando  Gherardi  -.  ^  ^ 

Antonio  di  Charlo  da  Ghiacieto 
Bernardo  d' Antonio  Miniati 
Alefandro  di  Bernardo  Ghalilei . 

Seduti  Ghonfalonieri  di  Giuftitia 
per  S.  M.  Novella  1 5 1 2. 
Antonio  di  Gio.  dantonio  Spini 
Mariotto  di  Piero  di  Branchatio  Ruciellai 

morto  1521* 
lachopo  di  Frane,  di  lachopo  Ventura  ni,  1^2  !• 
Domenico  di  Bern.*'  di  Domenico  Mazinghi 
Piero  di  Anfrione  di  Lorenzo  Lenzi 
Gio.  Bàtifta  di  Nicholò  di  Bartolomei  Bartolint 

morto  1527. 
Filippo  di  Andrea  di  Nich,  Charduccìm.  i52r# 
Gio.  di  Churadodi  Berardo  Berardi , 

Veduti  Gonf.  di  Giuit.  S.M.N.  ly  12* 
Sin2PAe  di  GhagUardo  JSonciani 

Neri 
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Ncridilachopo  di  lachopo  Venturi 
FrancefcodiMefs.  Manno  Tenperani 
PierodiMariottodi  Piero  Ruciellai 
Bernardo  di  Gio.  di  Pagholo  Ruciellai. 
Seduti  Gonfalonieri  di  Giuftizia  • 
Averardo  di  Bernardo  dantonio  de'  Medici 
Francefcodi  Antonio  di  Taddeo  di  Filippo 
Veri  di  Chanbio  di  Mefs.  Veri  de'  Medici 
Giovacchino di  Biagio  Ghua(choni  m.  1521, 
Pier  fra  ncefco  di  Frane."  di  Rinieri  Toxinghi 
Lucha  di  Maxo di  Lucha  degli  Albizi . 

Veduti .  Quelli  fono  andati  Inbafciadori. 
Mefs.  Giovanvettorio  di  M.Tomaxo  Sederini 
Luigi  di  Francefco  di  lachopo  Venturi 
Nicholò  di  BernaMo  di  Simone  del  Nero 
Tomaxodi  Pagholantonio  Sederini 
Matteo  di  Piero  di  Gino  Chapponi 
Francefcodi  Piero  Vettori 
Mefs.  Franc.°  di  Piero  Ghuicciardini  Giud, 

Per  S.  Croce. 
Francefco  di  Zanobi  Girolami 
Mef.  Matteo  di  Mefs.  Angnolo  Nichelini  Giud 

Veduti  Ghonf.  di  Giuft.  per  S.  Gio. 
Bernardo  di  Taddeo  Lerini 
Francefco  di  Gio.  Pucci 
Bartolomeo  di  Gio.  Horlandini 
Ghuglielmo  dantonio  de'  Pazzi 
Andrea  di  Bernardo  Charnefecchi 
Girolamo  di  Giovenche  della  Stufe 
Maacino  di  Ruberto  Softegni 

,  Ale^ 


Alefandro  di  Pierfìlippo  Pandolfini 

Piero  di  Luigi  ChappelU 

Franc.^di  Bartoh;meodi  Nichelò  Martelli» 
,PerS.  M.  Novjnbafciadori , 

Mefs.  Antonio  di  Vanni  Strozzi  Giudice 

M.  BaidalTarredi  Balda^arre  GharducciGiud, 

Matteo  di  Lorenzo  di  Matteo  Strozzi 

Ruberto  di  Donato  degli  Aciaiuoli 

Gio.  di  Piero  Acciaiuoii  m.°  1527- 
PerS.  Gio. 

Francefcodi  Pierfìlippo  Pandolfini 

Nicholò  di  Bartolomeo  Valori  m."^  15^7* 

Quelli  fono  e'  futi  de*  io,  della  gKuerra  ,  che 
s'anno  alsì  a  trovare  nella  Balia,  che  non  fono 
Itati  ne  Ghonfaionieri  diGiufticia,  né  Inba- 
fciadori  1512. 

Piero  di  lachopo  di  Piero  Guicciardini 

Antonio  di  Simone  Chanigiani 

Benedetto  ài  Tanai  di  Franc.°  de'Nerli  m.i 52(J. 

Gio,  di  Tomaxo  di  Luigi  Ridolfi 

Gherardo  di  Bertoldo  di  Gherardo  Corfini 

Nicholò  di  Alefandro  Machiavelli 

Nicholò  di  Ber.°di  Tomaxo  Corbinelli  m. 1 52  7. 

Simone  di  Bern.°  di  Simone  del  Nero  m.  1 527- 

Nicholò  di  Tomaxo  di  Bernardo  Antinori 

Nerodi  Francefcodel  Nerom."^  1527. 

Charlodi  Lionardodel  Benino  m.°  1527. 

Pietro  di  Lionardodel  Benino 

Tomaxo  di  lachopo  Gianni 

Mefs.  Ormanozzo  di  Mefs.  Tomaxo  Dati  Giud. 

Neri  di  Gino  Chapponi .  Se- 
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Seghuana gli  Artefici  •. 
Antonio  di  SaioSaifi 
Maurodi  Antonio  t^alìtoni 
Gio,  Francelbo  di  Bernardo  Fantonì 
Baidaffarre  di  Bernardo  Brunetti .    (  Finifce  in 

chojtin  Ic'^htmi  de'  Brunetti .  ) 
Andrea  di  Gio,  Pieri 
Gnugheiino  di  Angiolino  Angiolini . 

Quartiere  S»  Croce . 
Antonio  di  G  io.  Giugni 
lachopo  di  Scholaio  di  Tomaxo  Ciacchi 
Antonio  di  Averardo Serriftorim,**  1522. 
Bartolo  di  Piero  Zati 
Miniato  di  Francefco  Buxini 
Bernardo  di  Girolamo  Morelli 
Gio,  di  Vieri  Salviati 
lachopo  di  Gio.  Salviati 
Angnolo  di  Gio,  del  Chaccia , 

Seghuano  gli  Artefici . 
Zanobldi  Bartolomeo  del  Zaccheria  m.'  1527. 
Angnolo  di  Francefco  Miniati  da'  Lioni 
Bernardo  di  Benedetto  Puccini 
Dino  di  Gio.  Miniati  di  via  ghibellina . 

Quart.  S,  M,  Novella. 
.Filippo  di  Lorenzo  Buondelmonti  ni.°  1 5^7» 
Chimenti  di  Cipriano  Sernigi 
Gio.dantonioChanacci  ".  ^^ 

Antonio  di  lachopo  G  iachommi 
Uberto  di  Francefco  de*  Nobili 
Francefco  dì  Lorenzo  Davanzati 

Ber- 
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Bernardo  di  Charlo  Ghondi 
Alefandrodi  Donato  Aciaiuoli 
Angnolo  di  Lorenzo  Charducci 
Scholaio  di  x\ngnolo  Spini 
Antonio  di  Vanni  Ruciellai 
Lionardo  di  Benedetto  Strozzi  m.*  i>2  2. 

Artefici  S.  M.  Novella . 
Francefco  di  Santi  Anbruogi  in.°  1527. 
Gio.  di  Santi  Anbrupgi 
Neretto  di  Francefco  Neretti 
Bernardo  di  Franciefco  Neretti  AR, 
Piero  di  Brunetto  Brunetti 
Domeniclvo  di  Pagholo  Pafquini 
Chimenti  di  Francefco  Scierpelloni . 

Ter  Quart.  di  S.  Gio, 
Luigi  di  Mefs.  Angnolo  della  Stufa 
Lionardo  di  Zanobi  Ghuidetti 
Ruberto  di  Gio.  de  Ricci  m.''  1527. 
Tonimaxo  di  Zanobi  Ginori  m,°  1527. 
Antonio  di  Nicholaiodaffilichaia  m.°  1527. 
Larione  di  Bartolomeo  Martelli 
Lorenzo  di  Antonio  degli  Alefandri 
Lattantio  di  Francefco  Tedaldi 
Bartolo  di  laehopo  Tedaldi 
Nicholalo  di  Francefco  degli  Alefandri 
Piero  di  Antonio  di  Taddeo     .^;'i  : 
Lorenzo  di  Nicholò  Martelli 
Berto  di  Francefco  daFilichaia 
Francefco  di  Giuliano  de'  Medici 
Pellegrino  dantomp  Lorini 

Gio* 
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Gio.Batifta  di  Francefco  Ciptadiai 
Baroncino  di  Gio.  Baroncini 
Marcho  di  Gio.  Baroncini  AR. 
Lorenzo  di  Nicholò  Benintendi  m.^  1527. 
Giuliano  di  Gio.  Marucielli  m.°  1527. 

Aroti  ala  Balia ,  che  fi  fquitlnorono  fra'  Signori , 
et  Chollegi,  e  feduti  Ghonfalomeri  di  Giu- 
ftitia,  et  veduti  Ghonfalonieri  di  Giuftitia» 
et  chi  era  Inbafciadore  flato ,  et  detian  de' 10. 
di  libertà ,  che  naveano  a  fare  ciptadinÌ5o.  el 
più  ,  dando  lerata  ala  minore  ,  e  none  poten- 
do dare  più  che  dua  per  chafa ,  dove  non  fuf- 
fino  di  quelli  fquittinati  della  Balia  di  fopra , 
e  nonne  vinfono  che  23.  chomaprclìb ,  che 
faveano  a  fare  per  tutta  la  Ciptà  . 

Charlo  di  Daniello  Chanigiani 

Lorenzo  di  Bonachorfo  di  Mefs.  Lucha  Pitti 

Amerigho  di  Mefs.  Lucha  Pitti 

Albertaccio  di  Andrea  Chorfini 

Aleflandro  di  Francefco  Alamanni 

Lutozzo  di  Batifta  Nafi  7 

Girolamo  di  Luigi  Quaratefi 

Chorfo  di  Michele  delle  Cholonbe  per  AR. 
Per  Quart.  S.  Croce . 

Aghoftino  di  Francefco  Dini 

lachopodilachopo  Gherardi 

Mainardo  di  Bartolomeo  Chavalchaati 

Gio.  di  Lapo  Nicholini 

Ghaleotto  di  Ruberto  Lioni 

TomXXL  X  Gio. 
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Gio.  di  Benedetto  Ghuardi^    .^  •> 

lachopo  di  Antonio  Peri    J 
S.  Maria  Novella  . 
Gio.  di  Mefs.  Charlo  Federighi  m.®  15!  5. 
lachopo  di  Mefs.  Bongianhi  Gianfigliaz2i . 

Quar.  di  S.  Gio. 
Mefs.  Gio.  di  M.  Bernardo  Buongirolami  Giud.. 
Lorenzo  di  M.  Dietifalvidi  Neronim.°  1515; 
Bartolomeo  di  Gio.  Benci  morto  1518.  * 
Antonio  di  Ser  Fiero  Migliorotti    -"\ 
Nicholò  di  Bartolomeo  del  Trofcia  >  AR.  ■■' 
Lionardo  di  Francefco  Benci.         J 
Quelli  fono  e' tre  ciptadini ,  cherano  de'  20.  Ri- 
formatori ,  et  perchè  non  aveano  nefluna  del- 
le 4.  Degnità  dette  di  fopra  ,  non  fi  trovavano 
di  detta  Balia ,  e  però  fi  fede ,  che'  Signori  gli 
poteffino  fare ,  et  etian  8.  giovani  della  miap^ 
re  età  ,  che  faranno  qui  dietro  • 
M.  Nicholò  di  Simone  AltovitiGiud.m.°i5't  8. 
rierodi  Filippo  di  Filippo  TornabuoniS.M,  N^ 

morto  1527. 
Simone  di  Nòfri  di  Antonij»  Lenzoni . 

Della  minore  età. 
Pagholo  di  Piero  di  Francefco  Vettori.      *--->' 
Benedetto  di  Filippo  di  Lorenzo  Buondelmonti 
Giuliano  di  Lor.°  di  Piero  de'  Medici  m.°  1 5 16* 
Bartolomeo  di  Filippo  di  Bartolomeo  Valori 
Antonfrancefcodi  Lucha  dantonio  degli  Albizi 
Maxo  di  Lucha  di  Maxo  degli  Albizi . 
E'dua  che  ci  manchono,  la  Signoria  gli  prexentò 

a  Giù- 
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a  Giuliano  de'  Medici ,  che  non  gli  a  anchora 

chiamati. 
Querti  fono  e'  io.  della  Balìa  ,  che  lafciorono 
perdere  Prato  per  nollo  provedere  ;  di  che  ne  fa 
morti  in  Prato  dalle  giente  del  Vecierè  di  Na- 
poli più  di  540  j.  uomini,  foppelliti  in  Prato, 
che  vi  fu  da  1 000.  Battaglioni ,  e'  quali  erano  da 
Piftoia ,  e  da  Cholle  ,  e  da  S.  Miniato  al  Tede- 
fcho  ,  e  daltre  terre ,  el  refto  furono  chontadini 
di  Prato ,  che  verano  rifugiti ,  e  per  eflere  mu- 
rate le  porte ,  per  nollavere  a  ghuardare  ,  non 
potettono  fugire ,  e  ruborono  tutto , et  dipoi  pò- 
fono  le  taglie  a'  Preti ,  et  a  ogniuno  ,  e  teda  per 
tefta  a  padre  ,  e  figliuoli ,  e  amazzorono  in  Chie- 
fa,  e  ruborono  per  iniino  al  Vaxo,  dovera  il 
Chorpus  Domini ,  et  lolio  Santo  ,  e  Monache  ,  e 
fanciulle,  e  tutto  andò  male,  peggio  che  non 
firebono  fatto  e'  Turchi  affai .  Iddio  per  fua  mi- 
ferichordia  ci  aiuti  per  lavenire.  Addi  14.  di 
Sett,  1 5 1 2,  il  dì  di  S.  Croce ,  entrò  dopo  dixinare 
in  Firenze,  per  la  Porta  affaenza  ilChardinale 
de'  Medici ,  e  benché  fuffi  Leghato  del  Papa  di 
tutta  Tofchana ,  non  volle  entrare  cholle  prò- 
cjilTIoni,  chomè  dichoftume,  e  di  Chonpagnia 
di  ciptadini ,  ma  in  ifchanbio  di  quelle ,  huomi- 
ni  darrae,  e  fanteria  alTai  di  Romagnia  ,  et  Bolo- 
gnia ,  et  andò  a  fchavalchare  a  chafa  fua .  Dipoi 
laltro  giorno  avea  detto  dandare  a  vifitare  la  Si- 
gnoria doppo  mangiare  ;  e  la  Signoria  richiefe 
molti  ciptadini  andaffino  per  lui  ;  di  che  mutò 
X  2  prò* 
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propoxito ,  et  difle ,  vandre'  di  notte ,  per  man- 
cho  cirimonie ,  ec  chosì  fecie  ;  et  la  Signoria  gli 
mandò  el  prexente  ordinario  dun  Leghato  del 
Papa  ,  ellui  donò  Iqro  fior.  50,  larghi  ;  ec  dipoi 
vandorono  e'  trombetti ,  e  pifferi  a  vifitarlo  con 
magnie  fonate  ,  e  alsì  alloro  die  buona  mancia  ; 
et  laltro  giorno  a  dì  16.  con  inghanrio,  mo Aran- 
do di  volere  vifitare  la  Signoria  ,  e  dipoi  non  an- 
dorono,e  feciono  andare  a  Palazzo  lonbafcia- 
dore  del  Papa,  e  delV^cierè,  chon  volere  ri- 
chiedere la  Signoria  daltre  chofe;  eraghunato 
gli  80.  ella  Praticha,  et  20.  ChoUegi,  doppo 
molto  parlare  >  mandorono  per  Giuliano  de'  Me- 
dici ,  et  chome  fu  in  Palagio  ,  que'  fanti  andoro- 
no  a  pocho  a  pocho  fufo  ,  e  prefono  il  Palazzo , 
perinfino  in  chanpanile^i^  tanto  Io  tenono,che- 
gli  ordinorono  il  parlamento,  e  per  forza  bixo- 
gaiò  la  Signoria  venifl;  in  ringhiera  in  fulle  22. 
ore ,  e  tenono  ferate  le  porte ,  e  folverono  cioc- 
cherà fatto ,  Chome  di  fopra  vedete  ,  durò  la 
Balìa  dinanzi ,  4.  dì,  perchè  viddono,  che  fé 
non  facievano  parlamento  ,  non  facievano  nul- 
la ,  rìfpetto  al  Chonfiglio  gienerale ,  e  feciono 
per  detta  Balia  del  parlamento  j  in  prima  aflbl- 
vercno  tutte  le  legie  per  infmo  a  qui  fatte  ,  e 
dettono  balia  a  48.  ciptadini ,  et  a'  Signori ,  che 
fedevaao  ^  quanto  a  tutto  il  Popolo  di  Firenze , 
per  un  anno ,  e  da  poterfi  per  loro  medefimi  raf- 
ft  ITI  fi  re  per  un  altr'  anno,  e  vinciere  e*  partiti 
tràiloro  per  la  metà  delle  fave  nere ,  et  una  più , 

e' qua- 
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e*  quali  uomini  fono  quefti ,  e  priraa  e'  Signori  : 
Ruberto  di  Pagnozzo  di  Pagnozzo  Ridolfi  * 
Comefopra  a  pagi,  314* 
Il  Ghonfaloniere  di  Giuttitia,  chefà  GIò.  Batifta 
Ridolfi  (Ruberto  Ridolfi  di  fopra  era  fuo  Goii- 
fòrto)  preghò  que'  Giptadini ,  che  vollono  fare 
parlamento,  che  vi  metteiUno  e' Signori  fua 
chonpagni ,  e  lafdafiino  lui ,  e  chosì  gli  chon- 
piacerono  j  e  pure  lo  miilòno  dipoi  ne' 48.  Addi 
21.  di  Luglio  1522.  raffermorono  la  Balia  per 
2.  anni  à  venire ,  finirò  ei  tenpo  ,  cherano  rafer- 
mati ,  e  dette  àlcurità  a' Signori  di  rifare  e'morti 
di  detta  Balia  per  infino  a  oggi ,  e  ehosì  gli  acho- 
piatori  morti  per  infino  a  oggi  ;  che  quefti  dua 
ufitj  non  fenera  dal  is  1  ^^  che  furono  fatti ,  in- 
fino a  oggi ,  rifatti  neffuno  de'  morti  ;  e  più  ,  che 
la  Signoria ,  che  farà  per  da  oggi  a  un  anno  poflk 
arogiere  infino  in  30.  ciptadini  de' 70.  che  fa- 
ranno i  oc* 

Quefti  fono  e'  48.  ciptadini  della  Balia  co*  Si- 
gnori di  fopra  per  un  anno  ,  et  da  poterfi  di- 
poi raffermare  dalloro  medeximi  per  un  al-^ 
tir' anno,  volendo,  per  la  metà  delle  fave  ne- 
re ,  e  una  più  ,  tutti  e'  partiti  faranno  i 
Mefs^  Piero  di  Francefco  Alamanni  m*®  !  52  r. 
Mefs*  HormariGzzo  di  MeG  Tomaxo  Dati  Giud* 
Pierodilachopodi  Piero  Guicciardini  m.'^i5i5. 
Benedetto  di  Tanai  di  Francefco  de*  Nerli 
Lanfredinodi  lachopo  d' Orfino  Lanfred.ni 
X  j  F  raà-' 
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Francefco  di  Piero  di  Francefco  Vettori 
Neri  di  Gino  di  Neri  Chiapponi 
Lorenzo  di  Bonachorfo  di  Mefs.  Lucha  Pitti 
Pandolfo  di  Beraardo  di  Tomaxo  Chorbinelli 
Ghuglielmo  di  Angiolino  Angiolini 
Gio.Francefcodi  Bernardo  di  Nicholò  Fantoni, 

Per  Quarr.  S.  Croce . 
Mef.  Frant.°di  Chiricho  Pepi  Giudice  m.  1 5 1 3. 
Mefs.  Matteo  di  Mefs.  Agnolo  di  Mefs.  Otto  Ni- 

cholini  Giudice 
Lorenzo  di  Matteo  Morelli 
Piero  di  Daniello  degli  Alberti 
Antonio  daverardo  dantonio  Serriftori 
Giuliano  di  Francefco  di  Alamanno  Salviati, 

Morì  a' dì  iS.diSettenbre  1512. 
lachopodi  Gio.di  Alamanno  Salviati 
Filippo  di  Gio.  di  Taddeo  del'  Antella 
Gio.  di  Bardo  di  BartoloChorfi .  Quefto  non  fu 

de' 70. 
Andrea  di  Nicholò  di  Andrea  Giugni 
Zanobi  di  Bartolomeo  del  Zacheria         \  .  p 
lachopodi  Antonio  di  Piero  m.°  1515.  ^ 

Quar.  S.  M.  Novella . 
Mefs.  Nicholò  di  Simone  Altoviti  Giudicie 
Filippo  di  Lor,°  di  Mefs,  Andrea  Buondelmonti 
Bernardo  di  Gio.  di  Pagholo  Ruciellai  m-  i^^S* 
-Piero  di  Filippo  di  Filippo  Tornabuoni 
Bindaeciodi  Andrea  di  Bindaccio  da  Richafo|Ì 
Filippo  di  Andrea  di  Nicholò  Charducci 
Fioro  di  Bernardo  di  Piero  Vefpucci 
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Chimentl  di  Cipriano  di  Chltn.  Sernigi  m.15 1^. 
Lionardo  di  Zanobi  di  Zanobi  B^rtoiiru 
Chimenti  di  Francefco  Scerpellpnir 
Simone  di  Nofri  dantonio  Lenzoni-* 

Per  Quar.  S.  Giovanni . 
Ghuglielmo  dantonio  di  Mefs.  Fiero  de'  Pazzi 
x^verardo  di  Bare/ di  Anr.®  de'  Medici  m.i 51 5. 
Giuliano  di  Lor.°  di  Piero  de'  Medici  m.°  1 5 1 5. 
Lucha  di  Maxo  di  Lucha  degli  Albizi 
Lorenzo  di  Ant. di  M^Alexandro  degli  Alefandri 
Lorenzo  di  Mefs.  Dietifalvi  di  Nerone  Neroni 

moftoi5ip. 
Averardo  di  Alefandro  dantonio  da  Filichaia 
Francefco  di  Ant.  di  Taddeo  di  Filippo  m.  15 14. 
Luigi  di  Mefs.  Angnolo  della  Stufe 
Aleffandro  di  Antonio  di  Puccio  Pucci 
Nicholò  di  Bartolomeo  del  Trofcia-.   .^ 
LorenzodiNicholò  Benintendi .     J 
Addì  iS.di  Settenbre  la  Balia  chafsò  gli  8.  data 
chebbe  loro  la  balia  il  dì  dinanzi  alloro ,  ella  Si- 
gnoria ,  e'  quali  8.  fono  qui  appiè  ,  e  perchè  ve 
nera  dua  di  detti  8.  della  Balia  ,  et  altri  ciptadini 
amici  dello  Stato ,  eflendo  finito  V  uficio  de'  Ca- 
pitani di  parte  Ghuelfa  in  chalendi  Settenbre  ,  e 
non  li  effendo  rifatti  anchora ,  de ttono  detto  u- 
ficio  di  Chapitani  di  parte  a  5.  degli  8.  che  chaf^ 
forono ,  perchè  non  fono  più  di  5.  Chapitani  di 
parte  ;  e'  quali  5.  che  furono  fatti  de'  Chapitani 
àranno  uno  K.  inanzi ,  et  tre  rimafono  lanza  nul- 
la ,  et  Francefco  di  Piero  Vettori  rifiutò  detto 
X  4  ufi- 
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uficio  de'  Chapitani ,  oon  farlo  dare  in  fuo  luogo 
a  Gherardo  dantonio  Paghanelli. 

Otto  chaffi .  S.  Spirito . 
K.  Francefco  di  Piero  di  Francefco  Vettori 
Benedetto  di  Bernardo  di  Pagholo  Lotti . 

S.  Croce . 
K.  Mainardo  di  Barto].°  di  Mainardo  Cavalcanti . 

S.M.  Novella. 
K*  Gio.Franc.  di  Antonio  di  Lionardo  de'Nobili 
Matteo  di  Piero  di  Pafquino  Pafquini  AR. 

S.  Giovanni . 
K.  Nicholòdi  Tediciedi  Antonio  degli  Albizi 
K.  Nicholò  di  Bart/  di  Ser  Ant.del  TrofciaAR. 
Quelli  che  anno  un  K  inanzi  furono  fatti  Chapi- 
tani di  parte . 
Quelli  fono  gli  8.  nuovi  fatti  dalla  Balia  per  re- 
ilo  di  meli  4.  che  finifchono  per  tutto  Dicenbre 
1512.  e  il  Popolo, e' Ciptadini  ne  prefono graa 
fofpetione  di  tale  chaflagione  ,  in  modo  che  la 
Signoria  fecie  praticha  di  alquanti  cipcadini, 
per  ordme  di  quello  della  Balia  ,con  dire  lora^ 
che  non  piglialTmo  amiratione ,  e  per  parte  del 
Chardinale  de' Medici ,  che  perdonava  a  ognu- 
no di  quello  era  feghuito  per  infino  a  quello  dì , 
et  che  configliaffino  del  pigliare  modo  a  fare  da* 
nari  ;  e  chosì  feciono  tre  Inbafcìadori  ,achonpa- 
gniare  el  Vecierè ,  che  fi  partirono  da  idrato  per 
andare  affaenza  a' di  ip.  di  Settenbre  1512, 

Otto  di  Balia .  S.  Spirito . 
Gio.  di  Pagholo  di  Gio.  Machiavelli 

Fran- 
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Francefco  di  Piero  di  Mefs.  Lucha  Pitti . 

S.  Croce . 
Lodovicho  di  lachopo  di  Gio.  Morelli 
Gio.  di  Chriftofano  di  Bartolomeo  Spinelli . 

S,  Maria  Novella. 
Piero  di  Francefco  di  Bernardo  Ruclellai 
Mattio  di  Simone  di  Mattio  Cini  AR. 

S.Giovanni. 
Luigi  di  Mefs.  Angnolo  di  Lion^rdo  della  Stufa 
Mariano  di  Ser  Antonio  Muzzi  per  AR. 
Addì  i8.  di  Settcnbre  chaiforono  iuficiode'p. 
della  Milizia ,  che  teneva  degnità  dirieto  al  Ma- 
giftrato  de*  ice  chaflbrono  tutti  e'  Battaglioni^ 
cChavalegieri,  cherano  da  20.  ra.  tutti  del  con- 
tado,  et  diftretto ,  et  che  e'  io.  della  ghuerra  ri- 
traeflino  dalloro  quell'arme  potevano  delll  fco- 
pietti ,  et  mezzi  petti ,  e  più  non  (I  facci  tale  Ma* 
giftrato  ,  né  Battaglioni .  Detto  dì  fi  partici  Ve- 
cierè  da  Prato  con  53.  m.  di  feudi  doro  di  beve- 
raggio ,  tutti  contanti ,  e  dipoi  nàvere  90.  m.  ia 
tre  paghe ,  hogni  dua  mefi  la  terza  parte ,  e  con 
bottino  di  Prato  le  fua  giente  di  200.  mila  feudi 
doro ,  oppili .  Iddio  perdoni  a  chi  è  (lato  chagio- 
nedi  tale  danno 'auto  laCiptà  noftra,  e  Prato, 
per  avere  condotto  quefti  mori  bianchi  rinegha- 
ti  degli  Spagnuoli ,  fotto  nome  di  Chattolico  Re . 
Addì  19.  di  detto  mefe  arofono  e  i.  ciptadini  a 

detta  Balia ,  e  prima  que'  di  S.  Spirito . 
Ant.°  di  Bernardo  di  Ànr.°  Paghanelli  m,""!  5  \  6. 
Gherardo  di  Bertoldo  di  Gherardo  Corfini 

Piero 
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Piero  di  Nicholò  di  Luigi  Rldolfi 

Chorfo  di  Michele  di  Chorfo  delle  Colonbe  AR. 

Per  S.  Croce. 
Nicholò  di  Simone  danierigho  Zati 
Ghaleottodi  Ruberto  di  Biagio  Lioni . 

Quar.  di  S.  M.  Novella  . 
Antonio  di  Gio.  di  Antonio  Spini  m.°  15 14. 
lachopodi  Francefcodi  lachopo  Ventura 
lac.°di  M.  Bongianni  dì  Gherardo  Gianfigliazzi. 

Quar.  di  S.  Giovanni. 
Francefco  dì  Gio.  di  lachopo  Pucci  m.°  151 8. 
Francelco  di  Ruberto  di  Nicholò  Martelli . 

Addì  23.  detto,  detta  Balia  penfando  alla 
pòrta  del  VecieròjChelTaveaa  fare  pettuccoOc-» 
tobre  proffimo ,  et  deflendofi  per  il  Popolo  di 
pocho  innanzi  alla  chacciatadi  Palazzo  di  Piero 
Sederini ,  vintoli  di  porre  un  achatto  di  fiorini 
50*  ni.  doro,  averne  1  anno  fior.  6.  per  100,  con 
afegniamento  del  Camarlingo  del  Sale,  aconcie- 
dcrii  loro,  benché  fi  rifcolìe  dipoi  al  tenpodi 
detta  Balia ,  e  dettonfi  al  detto  Vecierè  ,  e  pofefi 
in  quefto  modo.  Che  non  potefllno  5.  Uficìali 
porre  più  di  fior.  óo.  m.  nò  meno  di  fior.  50.  ra. 
e  non  potefiino  porre  a  una  tefta  più  di  fior.3  00. 
nò  meno  di  fior.  50.  acciò  non  poneffino  a'  po- 
veri uomini .  Hora  la  Balia  volle  ,  che'  poveri  vi 
inerteflino  le  fpalle  più  di  loro  ricchi ,  e  fecie 
5.  altri  ciptadini  apporre  fior.  3  :..  m.  doro  a  tutti 
quelli  non  aveano  auto  del  primo  achatto,  et 
che  non  poneflTmo  più  di  fior.  loo.  doro  per  te- 
tta. 
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fìa,  e  non  meno  di  fior.  5.  doro,  che  pigliava 
tutta  la  Ciptà  degni  fona ,  e  che  poffino  predare 
di  paghe,  che  iavea  a  rendere  di  Settcnbre,  e 
quefti  fono  gli  uomini  feciono  a  porla . 
Tomaxo  di  lachopo Gianni  S.  Spirito 
Lodovicho  di  lachopo  Morelli  S.  Croce 
Chimentidi Cipriano  Sernigi m. 1 5 1 6,^  S.M* 
Chimenti  di  Frane*  Scierpelloni  AR.  /  Nov. 
Lionardodi  Chimenti  Ghuidotti  per  S.  Gio. 
Feciono  Nicholò  di  Simone  Zati  in  ifcanbio  di 
Giuliano  Salviati ,  che  morì  inanzi  pigliaffi  lufi- 
cio  di  dua  di ,  Vichario ,  e  Chomeflkrio  di  Lari . 
Feciono  Piero  di  Braccio  Martelli  Inbafciadore 
in  Chanpo  colla  perfona  del  Vecierè  di  Napoli  » 
Addì  21*  di  Settenbre  15 12.  la  Balia  fecie ,  che 
per  tutto  Febraiogli  ufici  della  Ciptà  li  fìicieflìno 
in  quello  modo ,  e  in  quefto  mezzo  hordinerebo- 
no  uno  Squittino ,  el  modo  è  quefto .  Che  la  Si- 
gnoria chiami  IO.  ciptadini  per  uno  di  loro,  ec 
il  Ghonfaloniere  1 2.  e  tutta  la  Balia  chiamino  8. 
per  uno,  chera  la  Balia  uomini  66.  che  avano 
addare  infra  tutti  bocie  548.  e  ogniuno  i  chia- 
mare nel  fuo  Quartiere  ,  et  menbro,  e  di  chi 
vuole  andare  per  larce  maggiore  poflà,  e  chi  fuili 
per  la  maggiore  polTa  andare  per  la  mmore ,  e 
tutti queiti  mandargli  a  partito  infra  detta  Balia, 
per  averne  50.  ciptadini  per  Quartiere  trallarte 
maggiore, ella  minore, vinciendo  tralloro  pery, 
e  dipoi  quelli  delle  più  fave,  e  quefti  200.  cip^ 
tadmico'  Signori,  eChollegi,  e  Otto  ,  et  Cha- 

pi^ 
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pitanì  di  parte ,  abbino  a  fare  gli  ufici  per  tutto 
Febraio,  nel  modo,  et  forma,  che  facieva  il 
Chonfiglio  gienerale,  chera  looo.  el  meno,  e 
quefti  fono  3 17.  il  più ,  Addì  22.  detto  la  detta 
Balìa  avendo  dato  le  dette  bocie ,  e  non  conten- 
to molti  loro  amici  per  manchamento  di  bocie , 
fé  ne  dettono  anckoraó.  bocie  per  uno  ,  holtre 
a  quelle  aveano  gli  uomini  di  detta,  Balia  ,  ma 
non  ci  ebbono  il  numero  de*  50.  per  (Quartiere 
a  rimanere  a  fquittinare ,  e  temefi  ,che  molti  di 
detti  fquittinari,  fuffino  ordinati  tralloro,  chi 
avea  a  rimanere.  Addì  24*  detto  la  Balia  fecie 
5.ciptadini,  che  aveffino  piena  alturità  daflbl- 
vere  sì  sbanditi  ,  e  condanati  per  qualunche  cha- 
gione ,  in  quel  modo  che  pareffi ,  et  piaccfTì  lo- 
ro ,  ed  etian  per  la  fodomia  chi  fuffi  rimafto  a- 
niunito ,  e'  quali  ciptad in i  fon  quefti . 

Pandolfo  di  Bern.°  di  Tom.°  Corbinelli  S.Sp*° 
Francefco  di  Averardo  dantonioSerriftori^ 
Barcolom.di  Miniato  di  Bern.°  Miniati.  AR*/ 

S.  Croce . 
Gio.  di  Antonio  di  Dino  Chanacci  S*  M.  N. 
Antonfrancefco  di  Lucha  dant.°  degli  Albizi 
S*  Giovanni .  Quefto  avea  24^  anni ,  e  per 
la  Balia  fu  fttto  abile  dell'  età  maggiore ,  da 
potere  eiTere  dogni  ufitio . 
Zanobi  di  Tom.'^di  Puccio  Pucci  loro  Proved. 
Addì  26.  di  Settenbre  15  12.  ci  venne  la  Tavola 
di  noftra  Donna>  per  la  ritornata  de'  Medici  jh 
Firenze ,  e  per  gratia  di  Dio ,  e  di  noftra  Donna , 

non 
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non  fera  fatto  punto  di  fanghue,  né  chonfinato , 
uè  atnunito  perfona ,  tulle  donato  un  bello  man- 
teliino  di  brochato  damafchino  da'  Magnifici 
Signori ,  chera  Ghonfaioniere  di  Giuftitia  per 
un  anno  Gio.  Batifta  Ridolfi  ,  e  il  Chardinale 
de'  Medici  ne  dette  un  altro  di  brochato  col  ri- 
do ,  più  ricche  di  quello  della  Signoria ,  perche- 
ra  Leghato  ,  e  uno  ne  dettono  e'  i  o.  chera  di 
velluto  di  più  colori ,  di  que'  drappi  di  levante  , 
et  uno  di  domafchino  biancho  da  uno  ciptadi- 
no ,  e  una  pianeta  da  Prete  di  domafchino  bian- 
cho .  Ufcì  di  S.  M.  del  Fiore  colla  Signoria  chera 
hore  2  I.  Addì  29  la  Balìa  fecie  5.  ciptadini  ,che 
aveflino  a  richonorcere  chi  avea  de'  beni  de'Me- 
dici  prefi  in  paghamento  di  chonprati  dal  Cho- 
niune  T  anno  1494.  che  furon  chaciati ,  che  chi 
gli  a  conprati  giuridichamente  dal  Chomune , 
loro  poffino  rendere  el  danaio  gli  anno  conprati , 
e  riavere  e'  loro  beni ,  e  chi  fi  teneili  gravato 
delle  fentenzle  loro ,  poffino  richorere  alla  Mer- 
chatantia ,  per  giudichaffi  per  el  richorfo  deffa 
Merchatantiahognuna  delle  parte  che  vuole  ri- 
chorerà ,  e  gli  uomini  fono  quefti  apreflb . 
Gherardo  di  Bertoldo  di  Gherardo  Chorfini 
Gio.  Frane.®  di  Ridolfo  di  Pagnozzo  Ridolfi 
Bartolomeo  di  Gio.  Bonci  morto  1516* 
Bernardo  di  Charlo  Ghondi 
^'  Lorenzo  di  Nicholò  Benintendl  AR. 
Addì  29.  detto  1 5 1  a.  la  detta  Balia  fecie  1 2 .  Pro 
churatori  del  numero  loro  ,  e'  quali  aveffi 
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tendere  alle  chofe  della  Ciptà ,  e  luficlo  loro  du* 
railì  meli  6.  e  non  anno  alturità  nefluna  ,  fé  non 
penfare  ,  e  ordinare  le  chofe  della  Ciptà  ,  come 
propofti,edipoi  metterle  manzi ,  Addi  p,°  doc- 
tobre  15 12.  ebbono  finito  di  fquittinare  e'  2 co. 
ciptadini ,  cioè  5 o.  per  Quartiere ,  per  larte  mag- 
giore 40.  et  IO.  per  la  minore  >  che  chominclo- 
rono  addare  loro  la  quinta  parte ,  e  non  la  quar- 
ta, come  infmo  a  qui  fera  uxata  ,che  viene  a 
eflere  el  quarto  di  quelle  reftano  dell'  arte  mag- 
giore ,  e  none  il  quarto  della  fomma  del  Magi- 
ftratojn  quefto  numero  chominciorono  a  fquit- 
tinare gli  ufici  addì  2 .  dottobre ,  chelfù  in  fabato 
dopo  mangiare  ,  et  fonavano  la  chanpana  un*  o- 
ra ,  e  dipoi  davano  e'50.  tocchi  in  un'  altra  hora, 
e  raghunoronfi  nella  fala  vecchia  del  Chonfiglio, 
•e  la  chanpana ,  che  fonavano  un'  ora ,  era  quel- 
la ,  che  inanzi  al' anno  1494.  fonava  al  Chonli- 
gliodeli  00.  e  dipoi  dal'anno  1494.  infmo  a  que- 
fto dì ,  fonava  pel  Chonfiglio  degli  80.  a  tocchi , 
e  chosì  feghuì  di  fonare  per  la  Balia  fatta  l'anno 
1 5 1 2,  del  mefe  di  Settenbre  per  il  parlamento  ; 
edetti  3iOo.  fquittinati  facievano  infieme  co'ó5. 
*  *  Valla  Balia  tutti  gli  ufici ,  in  quel  modo, 
..:vtva  prima,  che  fifaciefli  il  parlamen- 
to j  e'I  i^r?in  Chonfiglio  gienerale  di  tutti  e'  cipta- 
dini  abiii  agli  ufici ,  e  netti  di  fpecchio  del  po- 
■  di  Firenze  d'anni  30.  insù ,  etciepto  quefto  ; 
-  ;  :■  ;  e'  letionarj ,  cherarlo  tratti  per  fare  un 
o  duna  Ciptà,  fé  ne  traeva  30.  della 

bor- 
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borfa  gienerale  loro  di  50.  letionarj ,  détti  fargli 
per  nominatione  loro  detti  Iquittinati ,  et  chosì 
di  tutù  gli  ufici,  dove  non  fi  facieva  pe^r  nomi- 
nacione  ,  e  dove  fi  facieva  per  nominatione ,  fi 
fequiti  in  quel  modo ,  e  duri  detto  modo  per  in,^ 
fino  aifebraio  proifimo  ;  e  di  quello  meft  dotto»» 
bres'à  fare  gli  uomini ,  che  facino  lo  fqulttino 
per  quando  porranno  quelli  della  Balìa ,  fi  cho- 
minci  affario ,  per  modo  che  in  Chalen  di  Marzo 
fi  poffa  chominciare  .  Addì  15.  di  detto  mefe  , 
que' della  Balìa  pubrichorono  80.  clptadini  per 
Quartiere  fanza  che  prima  fé  ne  fuffi  intefo  nul* 
k ,  e'  quali  vogliono  cheflìano  netti  di  fpecchio  , 
e  chi  infra  8.  dì  non  fé  ne  levaffi  ,  non  pofla  ef- 
fere  di  detta  Balìa,  e  che  a' dì  2 3.  detto,  detti 
aroti  vadino  in  Chonfiglio  con  que'  ciptadini  c- 
rano  fatti  prima  ,  come  di  fopra  è  detto ,  et 
fquictinare  gliufit)  infino  a  tanto  non  fordina  il 
contrario,  ofecifi  lo  fquittino,  che  dilTono  vo- 
lerlo chominciare  in  chalen  di  Novenbre  prof- 
fimo  15 12.  -Addì  I4p  dottobre  la  Balìa  hordinò 
agli  8.  della  Bàlia,  che  chonfinaflìno  Piero  di 
Mefs.  Tomaxo  St)derini ,  chera  flato  privato  del 
Ghonfalone  della Giuftitra,futo  fatto  dal  popo- 
lo a  vita,  dove  flette  IO.  anni  in  Magiflrato ,  e 
Mefs.  Gio.  Vettorio  Giudicie  fuo  fratello ,  e  tre 
figliuoli  di  Pagolantonio  Sederini  '^  "■ 
maggiore,  chera  morto  avanti  fufli 
falonieredi  Giuftitia.  Piero  Soderliu  pe 
nia  Raugla  ,  chebbono  avixo  fener^  a    ' 
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mare ,  Mefs.  GIo.  Vettorio  per  tre  anni  a  Peru- 
gia ,  Tomaxo  di  Pagholantonio  a  Napoli  per  tre 
anni ,  Gio.  Batifta  fuo  fratello  a  Milano  per  tre 
anni ,  Piero  di  detto  Pagholantonio  a  Roma  per 
tre  anni .  Non  poflbno  dipoi  finito  el  tenpo  del 
chonfino  tornare  fé  non  per  partito  degli  Otto, 
chon  vinciendofi  tralloro  chon  8.  fave  nere .  Di 
detto  mefe  dottobre  la  Balia  fecie  %o.  Achopia- 
tori  per  un  anno  ,  e  che  dipoi  finborfaffino ,  e 
traeflène  io.  per  6.  mefi ,  e  gli  altri  6.  mefi  gli 
altri  I  o.  e  fono  quefti . 

Gio.  Bat.  d i  Luigi  di  M.  Loren.*  Ridolfi  m.  i  j  1 4, 
Piero  di  Iach.°  di  Piero  Ghuicciardini  m.  15 13. 
M.  Piero  di  Frane.  Alamanni  Chav.  Sperondofo 
Pandolfo  di  Bernardo  diTommaxo  Chorbinelli 
Chorfo  di  Michele  di  Chorfo  delle  Colonbe  AR, 

Per  Quart.  di  S.  Croce . 
M.  Francefco  di  Chiricho  Pepi  Giud.  m.  15 1 3* 
lachopo  di  Gio.  di  Alamanno  Salviati 
Antonio  di  Averardo  di  Antonio  Serriftori 
Lorenzo  di  Matteo  di  Morello  Morelli 
lachopo  di  Antonio  di  Pero  Peri  AR.  m.  1515* 

Per  Quar.  di  S.  M.  Novella . 
Bernardo  di  Gio.  di  PagholoRuciellai  m.  15^4» 
Filippo  di  Lorenzo  di  M.  Andrea  Buondelmonti 
Filippo  di  Andrea  di  Nichelò  Charducci 
laciiopo  di  Mefs.  Bongianni  Gianfigliazzi 
Simone  di  Nofri  di  Antonio  Lenzoni . 

Per  Quart.  di  S.  Gio. 
I      ?ha  di  Maxo  di  Lucha  degli  Albizi 

Giù-* 
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Giuliano  di  Lor.°  di  Piero  de'  Medici  m.°  15 15. 
Luigi  di  Mefs.  Angnolo  dandrò  della  Stufa 
Ghuglielmod'Ant.di  M,  Piero  de'Pazzi  m.  15 15. 
Nichelò  di  Bartolomeo  del  Trofcìa  AR. 
Addì  23.  dottobre  la  Balia chanciellò  a  i  7.  cipta- 
dini  tutto  el  debito  ,che  avevano  in  Choraune, 
perchè  eflendo dello fquittìno  ,bixogniava,  che 
per  tutto  dì  23.  di  detto  mefe  laveiTmo  a  levare 
da  fpecchio^ed  avendo  quelli  debito  di  parechi 
anni  non  vollano  paghare  nulla  ,  che  venera  4. 
della  Balia,  el  redo  dello  Squittino  ,  et  gli  altri 
ciptadini  ebono  a  pigliare  la gracia ,  oberano  più 
poveri ,  che  ma*  più  li  fecie  tale  chofa  ,che'  cip- 
tadini ricchi  aveffi  a  eiTere  donato  Lro  il  debito  • 

Antonio  di  Bernardo  di  Ant.Paghanelli  m.  1 5 1  <5. 
Piero  di  Nicholò  di  Luigi  Ridolfi 
Francefco  di  Horlando  Gherardi  m.  1 5 16. 
Giuliano  di  Lor.  di  Piero  de'  Medici  m.  151 6. 
Pierfranc."*  di  Lorenzo  di  Pierfranc.*^  de' Medici 
pio.  di  Gio,  di  Pierfrancefco  de'  Medici 
Pagholo  di  Piero  di  Mefs.  Horlando  de'  Medici 
Piero  di  Gio.  di  Piero  Ghappelli 
Bernardo  di  Gio.  di  Pagholo  Ruciellai  m.  15 15. 
Ghaleazzo  di  Francefco  Saflètti  ni.  15 1 3. 
Francefco  di  lachopo  Morelli 
E'  figliuoli  di  Antonio  di  Bernardo  di  Miniato , 
£'  figliuoli  di  Ser  Gio.  di  Ser  Bartolomeo  . 

F.nniù  fi^dato  loro  a  aucftl  dua  per  la  rob;; 
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devono  per  la  chacciata  de'  Medici ,  chandopo- 
no  a  faccho ,  effù  arfo  loro  le  chafe  fior.  50.  doro 
per  uno  ,  lia  dato  loro  ogn'  anno  per  fchontare 
nelle  gravezze  .  Antonio  di  Bernardo  per  effere 
Pro  veditore  al  Monte  ,  fu  inplchato  alla  fineftra 
del  Bargiellp  .  Ser  Gio,  di  Ser  Bartolomeo  per 
eflere  Notaio  delie  Riformagionl ,  fu  confinato 
nel  fondo  della  torre  di  Volterra  per  fenpre. 
Addì  2  3,dottobre  1512.  venne  in  Firenze  Mon- 
fignore  Durgienfe  ,  Veichov^,  Inbafciadore  di 
Mafiimiano  InperaJore ,  et  Ducha  dauftri ,  ben- 
ché per  anchora  non  fg.ffi  dal  Papa  inchoronato, 
et  andava  a  Roma  ;  e  Papa  lulio  gli  mandò  in-? 
chontroel  leghatofuoda  Firenze  ,'chera  el  Car- 
dinale de'  Medici ,  e  riceyettelo  a  Bprgho  in  Ca- 
fagiuolo ,  e  dipoi  ne  venne  in  Firenze ,  et  alloga 
giò  in  chafa  Giodi  Lorenzo  Tornabuoni ,  et  lai? 
tro  dì  a  Uliveto  fuori  di  Firenze ,  che  di  Mef.  Lor 
renzo  di  Antonio  PuQci,  chera  Datario  del  Papa  ; 
che  non  fu  mai  fatto  tale  honore  dal  Papa  a  nef- 
funo  Inbafciadore  ,  perchè  lui  \q  ghovernava 
detto  Inperadore  .  La  chauxa  anchora  non  fi  fa 
di  tale  fua  andata,  e' Fiorentini  per  la  tornata 
de'  Medici ,  quando  feciono  lachordo  cho'  gli 
Spagnuoli  ,gli  promiiìbno  fion  40.  m.  infra  co- 
tanti me|i  ;  e  di  già  gli  a  cominciati  a  chiedere 
inanzi  al  tenpQ ,  e  chomearivòaffirenze,  nebbe 
fior.  I  o.  m.  doro  avanti  al  tenpo ,  tanto  lo  ftima- 
Mefs.  Lorenzo  Pucci ,  che  fi  trovava 
la ,  chomè  detto ,  Datario ,  per  fare  chofa 
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grata  al  Papa,  rimifle  affirenze  a'  fratelli:  fiorini 
lOQo.  perchè  honorallìno  detto  Inbafciadore 
del  Papa  a  Uliveto  a  detta  faa  tenuta,  che  gli  pà- 
rorono  urta  chamera  tutta  di  brochati  doro ,  che 
altro  cheoro  non  vi  fi  vedeva  ^  e  lastre  chamere 
dov'aiogiavano  gFìnbafciadort ,  (  Avéa  ieeo  Vi- 
niztani.  Spagnoli,  Milaneii,  Sane  fi ,  Luchefi) 
trutte  di  velluto  ,  e  di  ralo ,  co'  larnie  di  tale  An- 
bafciadote ,  accio  fapefli  dovavea  eiafchuno  aio- 
giare  ,  Coruna chredenziera  dj  parecht  cientinaia 
^i  libbre  darienti ,  ci  Ghonv/to  chofa  mangna  , 
che  chonfumorono  più  di  r eoo.  polli, e  2$.  pa- 
ghoni  ,  è  da  20.  fagiani ,  500.  hortolani ,  et  pi- 
pioni  groili  it  fome  ,  e  altri  ucielli ,  che  li  tenne 
ipendeiri  in  due  mangiari  detta  fomma  ,  {lina- 
t:ori  dogni  forra ,  baffoni ,  e  fecioho  una  bella 
girandola^  Addì 27. detto  e' Fiorentini  gli  man- 
dorono  dirieto  anchora  loro  uno  Inbafciadore 
al  detto Urgienfe ,  cheffu  Bartolomeo  di  i^ iìippp 
Valori  ^  derà  danni  32.  che  feghuitaflx  la  Corte 
4 i  detto  Urgienfe  Inbafciadore  delFOnperado- 
re  dovunehe  andava ,  che  aHora  èra ,  choniè 
detto,  era  andato  a  Roma  .  x\ddl  2.  diNoven- 
fere  15 12,' andò  a  Roma  a  Papa  lulio  dua  Anba- 
iciadori  Fiorentini ,  eheffù  lachopo  di  Gio.  Sal- 
viati ,  et  Matteo  di  Lorenzo  Scrozzi  a  ralegrarfi 
def  amicitia  fatta  con  Sua  Santità  ,  e  avere  ri* 
meffi  e'  Medici  in  Firenze  ;  éhc  ivon'fu  chofa  ho- 
norevole  a ralegrarll  davere  ptrfa'k  ììbcvr^,?) 
quafto  e  '1  ghoverno  popolare .-  iddio  glie  ^ft|^  4 
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doni .  In  detto  dì  fi  partì  di  Firenze  el  Leghato 
del  Papa  ,  chera  el  Chardinale  de* Medici,  et 
andò  per  comandamento  del  Papa  afferara ,  do- 
ve il  Papa  mandava  le  fua  giente  d*arme,  e 
200.  uomini  d'arme  de'  Fiorentini  per  ifpu- 
gniarla  ,  e  torla  al  detto  Ducha .  Ed  erafi  rotto 
el  Po,  e  allaghato  quel  piano  di  Ferara,  che 
per  eflere  di  verno,  parve  alla  brighata  grani 
chofa  andarvi  a  chanpodi  tale  tenpo .  Dipoi  gli 
Àchopiatori ,  cherano  i  o.  fi  feciono  la  prima  Si- 
gnoria per  dua  mefi  ,  et  fimile  il  Ghonfaloniere 
di  Giuftitia ,  chomerano  achoftumati  afFargli 
dal' anno  1494.  indrieto,  attenpo  che  Lorenzo 
de'  Medici  era  de'  primi  ciptadini  della  Ciptà  ,  a 
mano ,  ma  non  ci  era  borfe  chom'  allora ,  davere 
vinco  per  ifquittinochi  e'  facievanode'Signori, 
o  Ghonfaloniere  di  Giuftitia,  altrimenti  non  po^» 
teva  eflere  fatto  ,  et  a  quefta  volta  gli  Àchopia- 
tori pere  vano  fare  chi  e' volevano,  peralturità 
concieffa  dalla  Balia  ;  e  feciono  Filippo  di  Lo- 
renzo Buondehnontidetà  danni  7  3.  che  toccha* 
va  nel  Quart.  di  S.  M.  Novella .  Era  detto  Filip- 
po della  Balia  ,  et  Achopiatore,  efFù  el  primo 
chebbe  nella  chaia  de'  Buondelmonti  talédegni- 
ti  ,  perchè  fi  choftumava  darle  a  uomini,  amaf- 
fino  il  ghoverno  popolare  ,  et  lui  non  era  già  di 
quegli ,  epperò  pochi  fi  rallegronno  di  taleele- 
tione  ;  ella  pruova  fé  ne  vidde  in  chapo  di  25, 
-o>  M  de!  fuo  Magiilrato,  che  avendo  aitarfi  Ca- 
>  di  Volterra  per  quegli  uomini  cherano 

al 
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al  preferite  a  far  gli  uficj ,  nollo  vinfe  ,  che  gli  fu 
una  gran  verghognia  ,  effeflene  un  gran  dire ,  ed 
etian  non  vincieva  tra'  Chollegi  nelfuno  ftantia- 
mento  ,  che  portàfli ,  per  la  mala  gratia  aveva, 
per  effere  uomo  non  molto  trattabile,  ma  più  to- 
fto  fummofo  *  Dì  che  la  Balia  ivi  a  pochi  giorni 
dipoi,  fecie  addì  3.  di  Dicenbre  al  tenpo  fuo,  che 
gliufìci  >  dove  gli  aveano  a  vinciere  pe'  -j  delle 
fave  nere  ,  vincieffino  per  la  metà  delle  fave  nei- 
re  ,  et  una  più  ,  acciò  che  lo  fquittinare  fuffi  più,  j 
largho ,  e  non  faveflì  a  fare  verghognia  a'  cipta- 
dini ,  e  non  fu  ben  fatto ,  ma  fi  fecie  per  leva- 
re via  lentelligentie.  Eppiù  lèciono,  che  tutti 
e'  Chollegi  per  lavenire  per  infino  a  Settenbre  ; 
proffimo  1513.  fifacieffino  per  gli  Achopiatori, 
chome  e' Signori,  acciò  poteflino  vinciere  gli 
ftantiamenti  alloro pofta,  et  che  poteilino  fare 
vedere  de'  Chollegi ,  et  Signori  chi  pareva  loro. 
Eppiù  fecionOi  che  gli  uomini  della  Balia  >  per- 
chè vincie  vano  e' loro  partiti  per  la  metà  delle 
fave  nere  di  tutti  gli  uomini  della  Balìa ,  e  perchè 
per  la  vechiaia,  e  chiper  eflere  in  ufitio,oqual^ 
che  ochupatione ,  gli  uomini  di  detta  Balia ,  ve- 
ra pòcho  numero  ,  e'  partiti  verano  ftretti  ;  per 
a  vere,  e' partiti  più  larghi  >  feciono  che' detti 
ciptadini  della  Balia  quanderano  aflenti ,  chon-^  | 
metteirmo  la  fava  loro  a  chi  pareva  loro  i  etai  I 
quefto  nodo  potranno  dare  ìalturità  a  utio,  e  ! 
farlo  grande .  Addì  11.  di  Dicenbre  151:    n? 
Acopiatori  hordmorono ,  e  meflbno  bando  1 
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Volevano  faréSquitnno,echominciare  addì  to. 
di  detto  mele  ,  e  dal  Priorato  ,^  inborfare  chi 
vincieva  ,  fecondo  gli  ordini.  Addì  12.  gli  A- 
ehopiatori  feciorto  e'  12.  Buonuomini  a  mano. 
Alsìfu  ft'ttó  pel  Chonfiglio  ,  fecondo  lorviifre 
degli  altri  ufici,  Antonfrancefcho  di  Lùcha  de- 
gli Albizidetà  danni  23.ChapItano  di  Volterra  y 
che  per  la  Balla  era  ftato  abilitato  nel  numera 
di  9.  ciptadini ,  chcfercitaffi ,  e  fuiìì  abile  agli  u- 
fici',  come  fé  avelli  l'età  perfetta  ^  che  ma  pili 
fu  fimile  giovane  attak  uftcio  ;  dipoi  rifiutò  det- 
to ufitio,effù  tratto  Domenrcho  di  Bernardo 
Mazinghi ,  e  detto  Antonfrancefco  fu  fatto  de- 
gli Otto  della  Balia  detà  danni  2^.  da'  60.  della 
Balia.  Addì  20.  di  Dicenbre  151 2.  la  vigilia  di 
S.  Tomaso ,  fi  chominciò  lo  Squittino  del  Prio-» 
rato  tra  gli  uomini,  cheffaeievano  gli  ufici,  el 
modo  tenono  farà  aprelTo.  In  prima  fi  trovò  a 
fquittinareóS.  ciptadini  della  Balia  ,  che  avevaf- 
no  alturità  quanto  el  Popolo  di  Firenze ,  e  non- 
nera allotta  nella  Ciptà  Ghonfigli ,  e  durava  lufi- 
ciò  loro  un  anno ,  con  alturità  di  poterfi  raffer- 
mare ,  et  dipoi  holtre  a  quelli  567.  ciptadini 
fatti  dalla  Balia  In  dua  volte ,  e  più  e'  Signori ,  et 
Chóliegl,  et  Orto, et  Chonfervadori ,  elle  non 
craTia  di  detto  fquittino  ^  durante  luficio  loro, 
in  modoche  gli  eranoin  turco  più  di  620.  quelli 
trino  abiU  à  potervi  andare  ;  e  trafiòm)  e'  Gon- 
'ri ,  el  primo,  furono  le  Chiavi  di  S.  Gió.  e 
:  rono  a  partito  in  prima  e' graduati  degli 
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u/itj ,  dipoi  quelli  del  eierchlo  dello  fquitlno ,  et 
dipoi  tutti  e*  veduti ,  et  feduti ,  traendogli  duna 
borfa  a  forta  ;  dipoi  tutti  e'  figliuoli  di  veduti ,  e 
feduti  per  infino  all'avolo ,  traendogli  tutti  duna 
borfa  ,  e  dipoi  chi  non  aveva  benificio,  fé  ne  pò*- 
teva  mandare  per  Ghonfaloniere  di  quello  Goa«- 
falone  per  infino  in  100,  uomini  da  20,  anni  in- 
sù per  Ghonfalone  .  Iddio  concieda  gratia  lo  fa- 
cino  in  pacie ,  e  charità .  E'  Segretarj  furono 
tutti  a  20.  gli  Achopiatori  ifchritti  inanzi,  ^t 
dua  de'  Signori ,  et  Cancjellieri  di  Palazzo,  e  ra- 
ghunoronfi  nell'androne ,  che  v^  nella  fala  nuò- 
va, dove  fi  raghunavaélChonfigliogÌQnerale  , 
e  detta  fala  nuova  era  ferata ,  e  itavavi  foldati , 
che  guardavano  il  Palazzo  per  lo  Stato  de'  Me- 
dici ,  et  a  ve  vano  fatto  una  entrata  di  là  dalla  por- 
ca della  Dogana  ,  allato  alla  ghabelia  del  vino  ; 
facievano  hogni  tre  dì  un  Ghonfalone, chefli 
raghunavano.  Delmefe  di  Dicenbre  15 1 2.  ci  fu 
lettere,  chpme  elChonfiglio,  chera  in  Francia 
ridottofi,  avevano  fatto  un  Papa,  Y  Abate  di 
S.  Dionixio ,  chera  Franciofo ,  uomo  di  buona 
fama ,  et  prudente ,  detà  danni  prcffo  a  80.  e  che 
dava  ordine  dandare  Avignióne  per  iftanza. 
Addì  2  8.  di  Dicenbre  gli  Achopiatori  pubricho- 
rono  c'Ghonfaloni^ridelle  Chonpagnie,  chen- 
trano  a'  dì  8.  di  Giennaio ,  tratto  la  Signoris^ ,  e 
furono  e'  primi  fatti  a  mano  • 

S.  Spirito . 
Tomraaxo  di  lacho  Gianni 
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Lodovicho  di  Bencivenni  Scharfi 
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